
Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Postillati 9 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Postillati 9 



\ 






1 


Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Postillati 9 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Postillati 9 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Postillati 9 



( \ / 




-Pn^-^ . ^^^/S^'C' --z^^jC*^ JiJ^^^rry^ 

^ / 

^1. ^ ^^^^ 



S^ui^ y WrM ^^ ^^^^^ 



9 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Postillati 9 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Postillati 9 



H I S T O R I A 

ANTICA DI 

RICORDANO MAL 
Gen^huomo 

Dall'edijStazione di Fio 
w'annoM.C 




Con ta^^^tta di 
ACHETTjH^o Nipote 
^^M) al detto mno^er ìnfino al 
128Ó. 




E Posta Lvcb, 




I N FIORENZA 

Nella ftamperia de i Giunti 
M. D.LXVIII. 

ConTriuilegto* 
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ALL'ILLVStRISS ET ÈCCELL 

S. COSIMO MEDICI PVCA 

DI FIORENZA È pi SIENA 
Padrone , c Signore ÓfTc uandirs. 

J<iA M O Bali gin mollo tempo 
m fenfiero di dare m luce alcuni 
firttton delle cofe della 'voUratncli 
ta atta dtjrorenXait ejmljyper non 
■ elfer flati per mfino allt mflri gior 
m uediitt altrimenti che va poche co 
pie trafcrttte dalli originali loro, de 
tro à piccolifimi tcrmim racchiudeuano il nome loro nelk 
mani dicfuei pochi chc(come pregiatacofajper la rarità 
df ef iMn molto volentieri, e cari apprejjo di fe gii teneua 
no;o fepurefihamHono da cfuella antichità mantenuto 
ancor uiuoqualche Jj^lendore di pm notabile memoria tra 
ifuot cittadini , non perciò trapafaua il nome defitvltt 
mocerchto^che labro mhiltpma0 ùellipma patria rac 
chiude, /icome di %[CO^AP^KO <^ALE 
SPlH^l èauenuto:del^ualeJe bene per le prmate 
cafede uoHri cittadini fe ne trouono ancoraoggi molteco 
tote , non però in uniuerfale era conofimto, o ueduto ne 
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arrecar potetid a chi di (aper ha dejlderio , quella vtìlit^ 
che dagli firitton maggiore, ommore trarre Jìfiole^fi' 
'condo il /umetto eh eft hanno prefi da firiuere . Oltre 
che per ejfer dette copie tanto intra di loro vane ( cagione 
dell Ignoranza, e poca intelligenza di qmi che le tr aferi s 
prò )f?ococòjf rutto /è ne poteua in molti luoghi cauareie 
ìnapme dalle più moderne, nelle quali in molti^et vari luo 
ghi/ion intendendo ep il conte fio , lordine del (uo feri 
uere, aueuano trajcrtuendo variato , e mutato fecondo 
che più de t tana a quelli la intelligmZja »ò come più gli 
guidaua d naturale loro dtfcorfò. fenz^ pure confiderà^ 
re di quanto hiafimo fa per^ual fuoglia modo le altrui 
fatiche alterare . Linciamo Hare che ti penetrare t altrui 
me ti ^ei cornetti e thene ^ejf)da pure che fare a più dotti 
egli tiene in coùmue dijhute, oltre alla dfficultà grandif 
fima,che alcuna fata f incontra nelle parole yO nella coU 
locatione di efe fìgnifìcanti l animo , ^ d concetto altrui : 
le quali, fi come fronda^per duariar de tempi inuecchia" 
tacade,e nuouaritorna tn.elmedefimo modo tralafeiatè^ 
dall'ufi comune, e rifiutate da tutti, ad altre pur nuoueper 
tutto rtc.euute,e per migliori approuate danno ilfuo luogo ^ 
di tal maniera che qmlle,qual nuouamoneta,per tutto 
£orronQ,(S le altre :fome non del pr efemere vftato corno- 
fègnate,non più fi Jpendono, Onde doppo qualche procef 
fo dt tempo non altrimenti fi reftano che foresiiere . 
t^llaqualcofà noi più che ad altro forno certtf mi effere 
fato ri/guardato da quelli, con occhio accortifmo,aquali 

non 




eie 
•tluo 
uofiri 
ondo 

itrui 

Itrui 

flotti 

iììdif 

tcol- 

trui: 

chìa-^ 

tutto 
conto ■ 

ejjere 
non 



non pame fatica pigliar quefio pefo.per quietare tno^ 
jìro volere, che recattf dauantt più copte ( forfè de Ue ptu 
antiche fcrttture che ftanoinFtorenla)tral€ cfualt vna 
ueneaueHaaccomodatacidall'EccelV.mft efattone 
rvnacopiatrafcrtHerefedeltfStmamente,traend>daqu€lj 
le dt cut u fermrono tutta la uetufta.ettMiSo mUanda 
dt errort ffe pero tali fino ) rapprefentarono , ^ fcoperfe 
^roqt4ellaanttcafempltcttadelparlare^elqualetluoJro\ 

lAutore Ccrtlfetlfuo Bro. Iltjuale^auengaclTef/^Q^lt^-: 
tointuttodeltornatoartifiXtofivfatodagUttrtfirtttort,- 

hene pifo in uart luoghi rifplende dt femplice, e pwa eg 
gtadria, ^ eleganXa, non altrimenti che naturai beUel^ 
'htauaXa Sgran lunga ogni arte, e rtccho lauorQ/:he d4 
THenformofa pulXiUa, per uaga,e leggiadra apparire fi ' 
uente fadopra<:ofineliafua femplicttà,e nella pura eb- 
cfuenz^,ancor che roXzA,et'incultaJafciato, come troua 
ione migliori teftilo aacuano /en^a difcoflarfi pure in 
menoma parte dalla róK^z^ di quei fecolt, offeruando 
etiandio la negligenza f(yrfè da imputar fi a ck gli tra- 
fcriffe) della uaria ortografia , edtfiordante dafe jtejja 
per tutta topra/aluo però ti difiinguere alcuna fata ti 
parlare coni fuQi punti, 0 accenti: nella ofual cofa per] a 
dittare tlettort,al coiìume de moderni con maturo conjt 
^Ito ridotto, ce lo rcfcroinot hauekdolo con la medejimadt 
\cnz^me(foalk fapa,come fuop^r molte r^tomaV. 
È. 1. lo rendiamo, aceto ti fuo antico , e nMf gcrtttthuo 
mo fitto coft grande protezjone non filo dentro a termi 

tii 
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fiideha fua oggi feltàpma y e fortunata patria fiacciate 
le ojcum tenebre nelle quàli era(percofi dire Jinuolto , ma 
per tutti i luoghi chiaro, et tUufire dijknga, la doue fia chi 
della maeHà del Tofcano parlare , e della pura /empiici 
tà di quelli 'vfatane fuoi primi t^mpi brami hauere con- 
teXl^i^ conaprouati fcrittori appagare c o fi gentile ^e 
oneHo defderio .per tanto conjc\uella reuerenla che mag 
gior pofiamo il prefintiamo oggi a V. E. 1. con animo 
di porgerli ancora in breue infomiglianti figgetti altri 
Juoifirittori . Onde le nomi, e alte imprefi della fita fih 
cifima patria uenghinoo/trea^fuello che da chiarifimi 
firittori ne è flato detto, cjjn tali teftimonianXe^ accrefciUr > 
te di meriteuole nome0 la quella reuerentemente porgen 
dolo gli preghiamo dafDio perpetua felicità nel fiio far 
innati fimo imperio, / T>i "Jiorenz^a alli lj". di feb- 
braio oM.D.LX'pUl. 

ì 

t 

Di V. E. I. servitori humilirs. 

/ 

Filippo, e Iacopo G iuntì . 



A i Lettori , 




TANTO rplendoredcmoder 
ni tepi appena ardifcono kuarcii 
capo coloro, che in ruuido fccolo 
incolto del tutto fi vi Aero : Ma 
Ricordano Malefpini é flato da 
noi nouellamente tratto fuori co^ 
me quelli che conofciamo quan# 
togrhuomini d'oggi di, fc bene 
morbidi, e ocntiìi^ fiano nondimeno amici , & inuz^w 
gatori della antichità, quanto ella fìa Tempre , e meritai 
mente reucrenda ♦ Dunque per lo eiTere coftui anti^hif 
fimo gentirhuomo di quefta patria, e forfè il primo Fio 
Tentino fcrittore, merita che fìa tolto alla perpetua obli 
uione, azi ci parue ragioneuole riftituirli quello che dal 
Villani gh' era (tato quafì che leuatorgche gra parte del 
la lode a coflruidouuta, a fcfteno attribuito auea*E fìa 
chi fì marauigfi fe noi rechiamo vn tale a luce , cilendo- 
otta per vicenda coftretti a dar fuori compofìtioni di 
minor momento^'la doue quelli oltre alla Iftoria vera^* 
ce de fuoi tempi ne inlegna molti modi, e termini di par 
lare antichi,e per ciò ancho da farne ftima ; come nella 
Latina ligua veggiamo,fe beneCicerone,Saluftio,e Ce 
fare fono in pregio, nondimeno auere aiVctio la fua lode 
Varrone,Catone,e Plauto, o fe altri più zntióii ue ne fo 
no-Quefti,e fomiglianti argomenti ci paruero tali , ch^ 
no ci douelTe ftorre dalla amoreuole inprcfa il fauolofo 
principio di coftuii ne Thauerc il Villani, che ora il pnV 
molaringhochorre, in parte le medcfìmc zq[^ raccon^ 
: Pcrciochc gli huomini più inundtnti fì fogliono 
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maggiormente dilettare di vedere le prime effigie , cht 
le cthgiatc fcmbi'anzc .Quanto al coftui pn'neipio apaf 
tiene, lìdouerra egli insufaré ^ poi clie'l medefimonel 
più moderno Iftoriéo di cui ragiotiato abbiamo, G con 
porta : attefo che in cofì fatti errori ebbero quefhi nioI> 
ti c-onpagni , e de più fciensiati a que' tempi^e di tutto fi 
incolpa la ignoranza comune di qlla etade,laqualc ogm 
ueritàtrouando occulta più prefto fauokggio che dirit> 
lamcntcnarrairc delle prime fafciedi Fiefole^cdi Ro> 
Non per ciò e egli punto ragiontùole per poco di 



ma 



fafti'dio, che tofto vieti meno , il molto profittcutfle la* 
fciare da canto : bene demo noi buona pcaza in dubbio 
fc era il meglio emendare gli errori j che manifcfti ni ap, 
palond , altri di iftoria , nel principio come se detto : al 
tri per tutto di collegamento delle parole > molti di te* 
gelato fcriucrc -, e fe fufsi a proposto col ritoccarne alcu 
ni , quali rinouarlo : dubitando non eflcrc imputati , o 
di iftracuratezca , o di ignoranza, fe la fcrittura nel mo 
do appunto , che ella giace , fi raflcmbraflè , da quella , 
che oggi corre , molto differente . Ma tutto diligente 
mente efaminato , ci fìamo rifoluti alterarlo , il tncno 
che e ftàto pofsibile , da quello che ritrouato abbiamo 
in più d'un antiche efempio ,c particolarmente in uno . 
checeneantichifsimo, 5C apparifce veramente eflèrc 
il fonte , onde gli altri furgono . ed è forfè quefta delle 
più antiche scritture , che a Fiorenza defcritte fìano. 
pnde ci farebbe parfo il dipartirci gran fatto da eira,ma 
nifefto fallo, e l'abbiamo fcguita quafi nelli errori an> 
chora con l'efempio di coloro , che nelle lettere molto 
auanti fcntono, i quali de'noftri di,&: le pandette,c l'o» 
pere di Marco Tullio, e d'altri anno recato a luce. 
Qucfticiaucrtifcono,queftincdimoftrano con quan* 

ta 
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ta riuercnzajcnfpetto trattare fi dcuano l'antiche rcH^- 
qui'c. E chi fa, che dintorno a quelle maniere, le quali 
alFaiftrane in quelli fcrittori fi moftrano , non polla ap 
parireanchoraalchuno aiuto, oteftimonio che le con» 
fermi ^ o ritornare tcm£0 tale, come delle foagie,e porji 
fa'ture veggiamo, che quelle antiche llabihTcha, e rinuo 
uij' Et il uoler fare dello anticho moderno,e del mo der 
no anticho, fi moftrerria non altramente che fé un gioui 
ne de leggiadri oggi ofalTe al tutto leuarli la barba dal 
mento, o con i capelli non tonduti,e con il cufìotto difo 
pra fi faceflè v edere» Reftinfì digratia i tempi diftinti, 
"come e la loro natura.c lacofuetudine li ha regolati igli 
antichi,antichii&: i nouelli,nouelli fi ri mangano: ne co 
l'uno d efsi l'altro fi codani,e chi ha gufto delle cofe mo 
dernc fi appigli a tanti , che ce ne fono autori , cofìpili:fi_ 
gatijC terfì . qualunque di poi affezionato alla antichità 
uóléiionfolamente fapere quello,che i fuoi maggiori fa 
CCUano,ma in che maniera lo diceano,e come lo fcriucfi- 
fero.uno di quelli fi rechi innanzi,c no uoglia i fatti an 
tichi co' modi di parlare nouelli ri mcfcolare e fe ta^ 
li forme gli apaiano fconcie, o goffe, abbia conpafsionc 
a quellain fipida e tade , godendo più diqueda cofìgra* 
tioIa,& accula: Tlncho bene fpeffo fuole il uariare, coi- 
rne ne 1 fapori giouare, e piacere altrui . e fe altro frutto 
non fi traelTe da quella raflTenbrata uctuila, fe ne trarrae 
egli pure uno,che feruirà ad aiutarci incendere, e chiaria- 
re di aIcuneuoci,e modi, che fono meno intelligibili , o 
«•i apaiano più diftorti ne i maggiori Icrittori della no* 
(Ira lingua^quale é il fommo Dante , fcruira a fcufare di 
quegli,che in elio difettare fentiamo,facccndonc pur le* 
de,che in fi fatto linguaggio a quel tempo fi fauellalTe, 
che che huomo fe ne fia per onidicharc,noi conligliati,e 

ri'/ 
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riToItui CI damo a non vazttzxz di noftro, c no leiiarc iap 
picndo quanto c Timo, e laltro fìa pcrfcolofo y &C atto a 
le i c m_a velile de ni a fs ima mc 1 1 1 c d c b 1 1 a a 1 1 e illoric/cnlcn 
^^^o rutto giorno i più faui,5(: intcndGmT~Huomini' , c che 
O ^ più lì ieruono dejfappcra nollra^adirarfì con la au dacia 
,f L ^^^^ -^ 1 5^ in t olgnza ditàli|Chc illioTi intefo dTloro^neg/iT auto 
^Jr'e ^ { ri con troppa ageuokza correggono, o per me direlacc 




, . 'uerejn tal maniera auertito i delcreti lettori , a'qu ^ 

' P^^^ ftrano il vedere f canbiato Attila da Totfla. il fenti 

y ^^^'^^^^'^^^^P^ A^ '^^ gittati fondamenti cofi deboli efamini ciarcuno,chc:'g 
(^(h^^ |lo elFere oggi tanta chiareza di uerità da tutte le parti , 

^^•H no potrà ne anche una fauolofa opinione generare ofcu 

* y^kt-^ ^x\tk nelle ben difpofte menti degli huomini più Icientia 




noci troppo infìeme legate per meno turbare rintelktto 
del nolo ntcrofo lettore . Sia adunque ciafèunò a'ftr 'll:ef 
/ I fo in leggendo giudice,e cenfore^&r a Tuo fenno raconci 
-^quello^che noi reputando profunsione edrema/are no 
/ uogliamo, Eccoui adunque gudiziofìfsrnii fautori delle? 
trapallate memorie,amoreuolifsimi figliuoli della tittà^ 
di Fiorenza, il più fìncero,il più nobile, il primiero che 
de i fatti di qfta gencrcfa madre parlaffe^ilquale fe ferita 
to non aucflTe farerteal buio de i uoftri primi accidenti. 
Eccolo in quella femplicita, e purità che egli medefimo 
ido^ilche a parte di il'toria fi afcriua,poi che fcuopre mol 
to pienamente la roza dirpolìtione di que primi tempi * 
Prcdctelo adelTo co quella riuerenza,&:affczionc,che ui 
fa per li facri tempi fopra le fepolturc inclinati ricercare 
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ratifiche infegncil già difurato ucftircc te molto diucr^. 
fearmi.c fotte le rouinc fra le ceneri i fragmentt delle 
anttchifsime ftatuc,tanto ci an!icy.e douuco al leccio an'/ 
dato, ilqualc atteso uoi,o loderete , o non biafimercte al 
meno la intcnti'onc,e fede noftra , 8c a noi farete annuo 
r-r al mcttcrui tirttd giornoinnanzi queI!o,onde 
il uollro rapcre,piu ficuro diuenga,piu 
rilolutOjC maggiore , 
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Tauok de nomi delle cafatc di Fiorenza de' quali 
nella prefente hiftoriafifamcntionc. 




é *' ^V»//<rv — j-T-T -r/T--//' 

\,i^ r\Z,jt^h '^'^^^'^ alfieri 43 Rrccdni/crì 



> 

A' 



' D/m^W i8. 19.45.44.70. Bo/?/c6i 46.4448.70.71. 73.y4.99.i11 
95.99.u8.1z1. 115.154, BcrtincUi 150 
ijf. ^Bdrdi jj.<S9.7j.i20.i^j 

4^. 63.70.75. 5?4 BdfrcdtUi 
20.74. Bariudori 

BMcrOi 



A/fpri 11.58.41.45.48.70.73.99.172. 
Alberghi z4.44.4j.46.99 



Alfieri 

AgoUnti 43.46.70.74 94. 
Amidci 44.63.74. 99.U1. 
Ariinghi 

Amitri 44-73'94P9 
. H^i 44 70.74-75-ioo-i^J- 

Acbof^^i ietti Kojfi 
^ Alberti 



44'74- 



'Bocutoni'C 
BiUinciorU 
Bucherelli 



<5. 
fio 

Ilo 

110 
III 
txu 
111 
I21 
138. 

16, 




'Altouiti 



6^.75. 13J. 

Jl3.ll2 

110 
ni 



Corbizi 1 8. 15 . 19. 39 . 4? • 4 4- 4 5- 4 6. 47» 
48. 50.60.70. 7 1.74.99. ui 

Cdponfuchi 13.44.46.70.74.S1.949y. 
Ili, 

Cdttm da^drbcrìno 
CdteUini 24.44 
Cdngiberti 



fiofw(A7iJ'f^.4j 



^ ^/^^If /J BuondguiJÌ 11.3941.46.51.66.^9.71.73 ^Con«A/frcrri 28.47.71.n3.1if 
ii ^^Ji/^* •^<^'' 75.76.7S.94.99.n1.114.tii.u9.130. Con^i Dtfg^ngd/Wi 38.45.46.68.69.73. 

^c^r^^ ' J^rrf!^ 133.139.17i 



25 5945-43-45'46 4''-70* 
74-75-94-99.1Ì1 



Compiob(fì 41.41.69.71 99.1 14.uhi72 
Chiarmonteli 4499. 17^ 
- r c^*^ 74.75.94.99.111 Cdp/4r4x 42.46.72.9y 

fL J^i^Ì^^3miR4Mignjm ^ ^ 29 C/Kfagni 4; 

A. i^<2/'^ ^^2^^^ 4^*69.74 94'9> 'A' ;c>'^^ ^ ; c^/' 4^73.99* 

^ ^ BdronceUi ^ . 42.T3 CiprUni 43 48.70.99 

41.71 -^dnigum . c^t^ùM-^ 



/n / 0^ n^' BdronceUi ^ . 

''^^ ^\ r'x^^^Bolognefidltrimenti¥ifdn^^ , , 

^^•''^^•^ r IB«ondf/momi 45.46.C 8.70.73.94.96 Unncfi Ccrf^Mo 
Vx/^kA: 99.111^24.140.155. 



$4r«cci44 Janf4 Mdrw mdggtorc 43.45 
'^'5'^5 75^''»^'-99. 

BruneUefcbi 45.70.74.94 
Bordom 



4J.I10 

47-7*-74 

Cortei dd Yiglmt 47. 
Conti ddQdprdid 28.47.74.96 
Co^ti 44 Margoni ^ 28.47.74 

Contidd tAonte lAwrlo <Av^ 47 
Conti dd ?ontormo 7 4* 

Conti (il Monfe Carelli 28.47.74 
Conti ddCdprdid 18.47.71 
ixi.'^ Conti Qmdi 56.47.54.57.58.65.71. 74» 

107 



45 

45-74 
45-74 
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^Chmìcdnti ^9.75.110.159 

Cdttdni da Caftiglionc 70» 
^Cerchi 70.75,138 
Chdfucci 74 
Cdchdgm ^ . N "8 

De/f4rcSi<.ii.j9*44.45-'^^-7i- T3-99 ^ 
717J- 

DcHit Top. 25.45. é4»6^.75 
Dd4 (»cDrf. 58, 45. 707 j. I il. 
Df//4VM4 44- 

DtWalìtiohoggifpenti 4* 
DcViapcrj.fonoj^cnti 42.75.99 

42.45.46.69.74 99-II2- 1^^' 

140 

D4MOgogrj4fiò 41.4^.65.74.111.140 
DéixÀ^iglioncUo 4^- 7 4 

De/ Beccuto 45- 
Donati 45. 48.68,70. 71-74.? 4P 9- ^ 

^ D4ÌÌJic4M 44-70.74 

l>ilfs>Yt[c 44-75- 
— D4llic<^0Ìi ^4-74 
D^cboldmJ 47. 
Dc//utnp<i 47 
D4pctroio 

D4 Ccr/ìno jo.mio hMu à iir dà Cera 

tubila vudU Uidi Ttbddi 7^-74 
i VcWalìnofonofj^tnti / / r ^ 7$ 
Va Cdlìigliont [ r AJ^ A , 7 j 
DonvI/i deponete 74,«etì Luchdtrdcfl . 
VclchUro i6j. 
D4ttontc;pmid!i i^i* 



4i.7| 

447J 



Erri 



E 



4}.44n 



For4to/c6ì.«eJ( Ormunni uo 
FigiO«4WM 15.18.59.45.45 46.70.5;9 
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HISTORIA FIORENTINA 

DI RICORDANO MALESPINI 

GENTIL'HVOMO FIORENTINO 
Dalla edtjjcaXipne di ftorenXa ìnfino alt amo ixS /. 
Coni' Agiunta 
DI GIACHETTO DI FRANCESCO 

MALESPINI SVO NIPOTE 
Dal detto anno per infino al / i-S 
Proemio deJtzAntoreC^y.L 

Ho N o R E r reuerentid delt aito iddio padre da. cui dipende 
' tl(ómmohene,&'4frMto^eyttlitadc di tutti coloro, che Ic^ 
^er.tho,ft de<rli illetterati, come deHaici, perciocheper motta 
antichitade%abbiano dimenticate al(jU(mte belle f{orie,et di 
letteuoti^impercioimaeilrifilofofì,cioè coloro che hanno fat 
te le florie, le compitdrono,e recarote di ^ranfitfcio in piccolo 

yoltfmeyfi come pm innan:^ m fra la (Iona fi r Acconta^ &* 

'4CCÌ0 che alcuno rolla:^o fenhabbia per t'animo diletrarc^t nella memoria fi rattenoa 
'miHt comincitremo breuemente m quefla materiale racconteremo dilla prima età 
de tanto folamtnte quanto apartiene a tanta materia, e poi brieuemente diremo delle 
peparti del mondo^percioche conniene a noilra materia,^' niuna cofà cif rtuerrop 
non quello che fitamendatodanojìrifawma^ioriy&aprouato per uera 
ueritade^O-ch'io fo,e conofco che a aafcheduno piace brc 
mtà di parole ft dirò brieuemente il più ch'topotro , 
fodisfacendo alla materiaJaquak\io ho ordina 
ta di ére,e f uiprieoo che uot afcoltiatt 
dili^entementcteprincip/dmète 





MicordanoMalejpÌM 
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i HISTORIA 

C^mc Nin^fignofre^m tutto ti mondo, & come ^ppoUonio ft 
edifcare liejolc. Cap.II. 

Dico pnndpalmente,chc da Adamo infìno a Nino Re^ilqiiale g 
battaglia conquiflòtuttoil mondò e fottoiriiTe alla Tua poten*^^ 
sa^al tempo che nacque Abram, fi fue anni diimila trecento quaranta 
quattro, al tempo di qucftomedefimo Nino fi edifico la grande torre 
di Babellonperla quale fi diuifono in fettantadue linguaggi del modo , 
quando per la prima diuifìone fidiuifein tre parti, la prima parte eia 
maggiore fi e detta Afsia dimoftra per lo diritto compaCTo , eccmincia 
dair Oriete infino a Settentrionetla feconda parte e chiamata Africa 
c tiene da mezo die infino ad Occidente: la terza parte e chiamata 
Eurqpia^il fuo diritto incominciamento fi encaBrandiziOi&l tiene infi 
no a bari, e da Bari torjia a Napoli e poi tiene inflno a Gicnp^ e da 
Gienoua a Marfilia^c da Marfilia in Sobilia,8Ìda.Sobilia mnno a San 
ta maria fìnibus terre.e cofi e.circundata la Europia3afmare Oceano 
tutta Spagna,Normadia,e Inghilterr^,eJ3rettagnia,Schozia, IrUda 
c Fiadra,cDanefinarcha,e Nefguercie^ella Magna,Boemia,eVnghc 
riamfìnoal fiume ChamoandandoverfoBifanzio^laqualccoggiapi^ 
pcllata Coftantinopoli, e poi tiene per lìfola delmare,8C per le terre di 
SchiauoniainfìnoaYinegiaritQrnaalfopradettoBrandizip,nella qua 
le parte cofi confinata fue vno primosignor e,ilquale^be|iomcAtha 
la e Giupiter,e fua moglie fu unabella dona,laqualehebbenomcElc 
jU-a, cogli quaH era AppoUonio grademaeftro di ftronomia^e tutti i lo/ 
r o fatti E fuo configlio s'ordinauono ed eUi con effo lui fcelfono (òpra 
tutti i detti confini loro fo ura luogo doue fi fon dò Fiefole, laquale fuc 
la prima città fatta nel modo, poi il diluuiodeffarcha Noe, e quefto 
fueluogofceltodaAppollonio per lo più fano luogo cioè daria^eglo 
migliore pianetp e maggiore che fi trouafle,.e per la prima città rifatta 
fi fue in tutto chiamata Fiefolean qucfta cit^à habitaua Athalan^c EIc 
,tra (iia moglie , SC.altra fua gente • 

Xomc^.thaUnJ?M£trej^lmliydi^^^ nominata CapJIL 

QVcfto Athàlan fi hebbcdaEIctra fua mogie tre fìgliuoIi,dequa 
li il primo fi hcbbe nome ltalio,del quale per lui è nominata tut/ 
ca ltalia:>c doue noi conuerfìamo:lo.fìcondQ hebbe nome Bardano, lo 
i <iuale fue il primo caualiere del mondp^^hei prima c^aualcò cauallo,c 
J) ^-A-"^ I che in_D^^^^ fella.o frenp^e cEq in primabatte moneta c diede cor 
'^{odi fperideretló tèrzo figliuolo hebbe nome Sichano,lo quale hebbc 
' vna'Bélla figliuola Jaquale hebbe nome Cadazfa^e degnamcte fu chia 
oiato Sichano pero che fuelofczaio figUuoIo.c fu quello che prima aa 
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FIORENTINA « 
do in Sicltaeprefelaper fuoab.turo,perluiè cofi ^hiamafa.g. aim 

due figliuoli cioè Italie, c Dardano fì y cnnono '"«^^^ J^a^^ 

cordia ch'eglinodoueironoandareadaltoMars .dolo a ^acr.ficarc,e a 

domandareVialedoue(reandaredilorodaeadaqu.fta^^^^^^ 

e quale douefrcritornare in Fiefole.del qua le.dolo ^^^^^^^''^'^^^^^ 

no rifpoftain quefto modo che Italio dopo la morte de A tha an douef 

fe rimanere ir?Fiefole per signore, e Dardano doueflèandare a coqui 

ftare per lontano pacfc per lo m ondo. 

Come D^damf^lwolodi^thaUnedifcò D^rlmUin affrici per 
confidilo di^ppolhnio Cdp.ini. 

QVando Dardano intere e udila rifpofta fi andò ad Appollomo 
fuo ftrolago,e contogli la rifpofta dell'alto Iddio Mars loro .do 
Io e pregollo che douefìTe andare con loro, &: Appollon.o àfic 
che uolentieri . 8i apparecchiaronfi e andarono inneme , e itienonnc 
Candazia Tua nipote, e capitarono nelle parti d'Africa,laqua!e e tra 1 o 
riéte,c mezo die,c qutui per l artce per lo fcnno d Apollonio luo niac 
ftro,fi edificò ua grade,e nobilè,e bella cittàjaquale fue chiamata Huo 
tempo D àrdania,laquale fece fare a fcfta apuntata come vno ilcudo a 
trecati atre facciec perognifacciala fccefelTata miglia e poi hebbe un 
fuo figliuolo,ilquale hebbe nome Troiolo^di quello Troiolo quan,» 
do fue morto fi lafcio un figliuotò^ilquale hebbe quelTo medelimo no/ 
me,del quale di lui nacquegrandegenerationxdfsgnte» _ 

Cofueptt- U morte dÌTroìolo fecondo difcefo di Dardlm^fi tramutò aDdrdmta 
tlnominTrotd,^ come [udisfdtu al tempo dt Laumedon Cap.V. 

POidbpo là mortedef fecondo Troiolo nato di Dardano perla 
bontà e caualleria che in loro era regnata fi piacque agjnuomini 
di quella cittade che per lo fuo amore fempre mai quella f^^%y°"ll 
k effere appellata Troia,ella maeftra porta dellacittadc aou^'if «"^^ « 
^ dHatmtipSFH^^ "^""^ H/' 

dano,ondcil fopradiItion,lofecodo Anferacho, "'O""^^"!"!;' V 
Laumedon, al cuitempo fue Troia la prima uolta diftrutta t/^^^^c 
il prode, pero che l Re Laumedonhauetiavietatoallui>8^ aUianion 
che non douelTono dimorare ncll ifola diTroia,nc nel portcpcrciocnc 
egli temea che non gli faceflbno alcuna noia alla cittade quando anaa<» 
uanoper lomontone,o nero trarlo dell'ifola di Cholchos , « '"^ri! 
tempo in compagnia d'Ercole tolfe. eruobo Anfiona figliuola acLJ^e 
» - ^ , * u MI ^..mpHnn nacque Fna 




r I 



tempo in compagnia d'Ercole tolfe. eruobo Anfiona figliuola acit^e ^ 

Laumedon,emenaronlanc conloro, hora di Laumedon nacque t^u >2Ì-il/ 

mcilquale rifece la città di Troialin quel tempo, e raconciolla,e raqui ^^^=r— 
ftoEcubafuàmoglic.eglifucRe,dclU3ualc]^cu^^ u2sri< " 



f 



4 ^ ' HI5T0MA 

fy^ > ^ I _tEet\tz{d figfiUgUfrarnadcrnalNe baftardi, c molte femmine , c fuet/ foj^' 
^ rono morti e disfatti .iHuochc trc,nella diftrutt/on^ di ÌVoia ve ne 




hebbe de fi valenti chein quel tempo non fi trouo loro pari di prodez 

za.cfì d altr e valentie q uanto nuH'^ltro poteffe e(Icre. lo primo fuelo 

buono Jf-Iector^ k) quale contraftaua folo colla Tua perfona contro a 

[ mille cauaiieri di Grecun battaglialo fecodo fu Deifebo,PariS5Eleiio 

^ .'^(s: ^ Troiolo^e anche aflai altri tra mafchiyefemnuae,! quali uide morti 
--i-r^ ^ tura Priamo in fuotempo^ 

^^^'-j'^ ' ' ^^^^^ ^^^'^ ^'^P^ Elcrjd,€ della disfattionc di Troid Cdp.VL 

^BST \ "P Oiapoco tempo Paris figliuolo del Re Priam o innamoro di 
^^IW i f E'^"^ moglie del Re Menelao,e andò in Grecia, e in 
iXV^ bolollafórtiuametela detta Helena etuttalafuacittadediftruflec ru^ 
^ 'T^^^ bo,emifea fuoco,^ queftauendettafi fece d'AnfionaJaquale era fta/ 
' ' k\^^ tolta da Greci (i come c detto, per la q^ial Co6 cagione il detto Me^ 
,v^vr^. r \ nelao,e Agamenone ilio fratello fi moflòno di Grecia con molti buo 
ni capitanile altra gente aliai ialoro feruigio,andarouoad ailèdio alla 
Cftta di Troiane cliiamaronoinloro aiuto Achille&Io prò, che acquifto 
tante lode, e flettono ad aiìedio intorno alla detta citta died anni, &: i^ 
, di edhebbcuidigrandift. battaglie, ed vccifìoni d una parte,ed altra . 
\ma Hedorrc capitano deTroianimenauafia mortele Grecite datai 
45arte:>che tuttauia che egli vfciua fuori a combattere anzi che tornarle > 
f ne drntro uccideua più di miUc huomini' di quelli de Greci , aiuccife d 
RePatrochulus beHilsimo giouane.a cuiAchiIlesportaua molto is^ni 
furato amore di coraggioper la bellezza di lui; ^ 

C onte per la morte di Patrocolo ^cchiUe^rocacciò U morte di Hettorre Cap.VIL 

ALIora uede do A ch;IIe5 che Hettorre haueua morto il Re Parrò 
cholo non penfò già maifcnone comcpotclTèmenareamortec 
a diìtruttione la citta dj Troia,2<: dùiccidev e Hedorrc fopra ogni alfro 
dendcria:ed'aprciio adalazno tempo dinotte fcuraentrarono'nella cit 
tad: Troiviin prima conuno cauallo dimetall o artiGiiatOD ieno den^ 
tre d* caiulieri,i quali ufciroao fuoridcl chauaflo,eaper{ono le porti z 
X^Jj^ff " 'JJ'^^iftior/.emifonli dentro alla, città nella quale fcciono fi gvg 

T>^^^ - • -^^e Ji quelli della città che tutte le vie correuanofangue.efue 
) ^ <Jg;'^'^^^-l -^l«i mortalità che quafi pochi ne camporonofaluo Enea iKma 

A "Sv^p. ^ Ic.iiaea hebbe la carola da Greci, e da capitani dell'ofte che fi potclfe 
, / l i partire iano>efaluo conventimiIiah:iominidellaterra,iiqualeIinea fii 
' J^^c^cL^i/S'^^^^^'^^^^^^^^^ dire 
ìA c . chcgi u/alL tradimento ma fecondo che dicono le fiorie de Romani 
u / jicia Yifi U5Ò tradimeatojuu [ugH fatta la gratia per la boutade cortei* 




eie 



Ca ch'era mluf .He(florrc figliuolo dei Re Priamohau^do morti gran 
àe quantità di Greci fi che tutto il mondo fi maram'gU'auadcIle lue prò 
dezcAchilles guardó,eimaginòtanto che lo vccifefairamcritpa tradì 
mento co grade afttjzia e ingegno;e i Greci vccifono poi quati Troia 
nigrandi,epiccolini trouarono mafchjcreminc , 5^ vccifono la bella 
Pulifena erutti li altri epiu che mifono tutta Troia a fuocho, e coli fu-, 
ronomortie disfatti tutti e Troiani per la colpa diloroftelsi per cagio. 
ne che mifono il chauallo dcntro.quefìa deflruttionefue del cominci^ 
mento del fecolo qu'afttro mila du^ento quarantacinque aani; ___, — 

ComeediiuidtscejeEnedj&'ld^mititdiTreid Cdp.VHL 

ri racottamo a qucfto modo fi come il detto Anferàcho quarto. 
> ingenero Adanpino, e Adanpino ingenero Anchifcs, &^ An/ /]^^ 
«hifcs ingenero Enea pdctro,ma prima che c'sipartifsi di Troi'arLnca ' . L f . 
andò a Minerua Idolo dellebattaglie,e domando che gli doiiefle dire. /fcUù^ 

riniipoli dniifiTp anH^ir». rr.\U (ìia ornfi'. Minfrtiafecerifponfo , e dille 

che cgH andalTe nelleparti dt,Taliap er Io porto del Tcucro,e per uoi,e 
per gii iion-rf difccndcnti fi fartnograndilsimi fatti in Talia che tutto il 
raondolènemarauiQlieràabeterno. 

- Come Encd per lo comandcim^yì to dt Minerud ft parti da Tr&id-, e drriud in Tdhé 
V d tsndcntd di^ttd ^Ibdnid^douedmd:^:^ Turno Cap^VUII. 

ALIora Enea co Tua gete entro in nane enaui'còal porto del Teue 
ro colle (ìic nairi^edebbe gradifs. tepefi-e,c fortune in mare, che di 
ventinaui neperdevna.ellediciannoue camparono, e paffato lefortu é 
ne n'entrarono nelle nani, nauicarono per lo porto del Tenero, e intra 
reno in talia^e quiiii trouarono vna c/rtà che fi chiamaua Albania nel^ 
la quale era il re Latino.S^l Lauina Tua ffghuola,laquafe molt o inuaghi _ 
d'Enea.vdendoqiieftecofevnorrchehaucuanome Turno, ilqualc a , / 
ftauainqllepartidoueboggiridicclacittàdiC^rtonaqftifucilpri . o^w. 
re di Tofcan?ì,egl huominidi quelle parti crono chiamati Turini.clo 
detto re Turno andò incontro ad E nea combattendo con lui ed Ene^ 
le>rconfi{Iè,e uccifelo di Tua propria mano» 

Comt Ened tclfe LdHÌndf^ItHoU dtl.Rc Ldùmptrmogtie^c diff4 
dejcendcmi Caf^X. 

A Ltora Laufha figliuola del fopradettore Latino matnoro afla 
maggiormcte d'Bnea, fi che ella il tolfe per marito^del quale nac 
.«ìc vn figliuolo chcbbe nome Siluio iROchc foe igenqr ai^ in vna fehm 
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c SiluioingMcro Eneafecondo,c qucfto Enea ingenero Latino>'.^« 
[ , tino ingenero Egitro , Egitto ingenero Capendo quale fece Capona 
di Puglia,e Capen ingenero Carperon.e Carpeton ingenero TibenV 
no,e Tiberino ingenero Agrippae,eAgrippae mgencroe Remo, e 
qiieftipuofe il prefidio di quegli d'Albania intra rnonti douee ora Ro 
A yv ^^'''S['^^'^P^*'J^'f^»npi^^3di faetta di folgore fi disfece, allora Agrip;^ 
/f /t/^ pa ingegnerò Remun,e quello monte fi foppellioalla fine, &: innanzi 
>^'^'che egli morifTe fipuofe nomea quello luog o perpetual e i Auentino fi 
J / ghuolo di Agrippa ingeneroe Prochas,e Prochas ingenero Munitor, 
Jllilìv ^ Amullo^ilquale Amullo fueil più giouane figliuolo di Prochas , c 
/ quefliprelelafìgnoria del reame, e Munitorè il maggiore figliuoloft' 

ui'ucttepure nel aio campo cioè fopra il (uo capo: ella Tua figliuola che 
haueua nome Reafilua fue eletta vergine vertale per cagione dauerc 
kv!.K^/< %'^'"oli.Iaquale pur hebbe due fìgUuoIia vno corpose fecegli alla riua 
(/'^ ^ d'uno fiume, e lui gli lafcio* 

Come Romolo^ e Rema ndccjuero di Reafilud yer<^m& ycQale.e delle edifi 
cationi dt Roma, Cap. XL 

EC^iefli due fantm^ alle mani di Faui^ 

fiale paftore deIre,iTqualegIi ripofe e portogli a Laurentia fua 
moglie, e quella gli alleuo,&: nutricho,e l'uno hebbe nome Romulo , 
craltroRemo,i qualifeciono una città alla quale pofono nome Roma 
t cofi fu chiamata per amore di K omuIo:>fecondo che racchontono le 
ftorie daRoma^e no hebbe altro cominciamento fé non daRomolojl 
quale fue figliuolo di Reafilua uergine veftale.ilquale nacque con Re 
mo a uno corpojaquale città cioè Roma peruenne a tSta grandeza.c 
degnitate che di tutto il mondo riceuette tributo in pace dicia/ette an 
ni,cpoiche Roma fue fatta infino a Giulio Cefare, ilquale diucne pri/ 
mo imperadore,e fi hebbe nel mondo,e nella città di roma molte noni 
radi.ma racconteremo alcuna cofa de Romani, e poi torneremo a dire 
come la citta di P iefole fu dtftrutta, e menata'a morte.main prima rac^ 
conteremo ficoiìical tempo d'Attauiano Cefare Augufto in Roma fi 
fodoelamaggioredituttelechiefe^elacafadim s.Piero Appofto 
Io di Chrifl:o,e tutto quello dje ram polipolio di fotto terra in fegno di ' 
^ diuina gratia, dopo la morteWinellcr fan Wiero^ 

Come Siila Romano comincio cafe.t capanne nel piano done è ho^j^i Fioren:^^^ 
qtiejìi [n e ti principiatore di Fior en:^a Cap.XIL 

Hora comincio a Roma diuifioni molte, traile quali fu diuifìonc 
li popolo minuto,e gli altri maggiori, e l'uno de' capi hebbe -7^"" 
•mcMatius,equefti tenne cogli maggiorile l'altro capo del ^miawa> 




4 j^'/7/ - 
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FIORENTINA 7 d ^r.AJt^ 

ia di' \\ omanT Jel detto popolo minuto, c queftivcnono abitare per ilpa - j 
zio di tepo,nel piano oue hoggìFiorcza in fulla ripa d Arno che in w ''^^ ^ 
lotepofìchiamauaSarno^epoifidiriuoilnome^efuchiamatoArno, , t^>^^ >^ 
cqiiiui in filila riiia fondarono certe cafctte,ecapanneintorno a! pon/^j^^^f/,, J^^-^^ ♦ 
te^ilqualehoggi fi chiama Ponte vecchio,e intorno douehogginchii 
maVachcrcccia, esato Michele in orto,e chiamauafi quell a borgata \ -ero^.A 
villa Sarnina,poiedjuolgatapcheera in fuir Arno che poi li chiamo ^ 
villa Arnina.equeftoAfsiliafue il primo che faceflècafe,e capane nel i^. ^^fe^u^ 
piano ouc hoggi Fiorcza^e per innanzi ne dircmo^piu pienamente* e , ^ ^^-^^^ 
notate che Ifopra detto Afsiìlaiiua certo tepo torno aroma, & caccio V ^ 
ifuoiauuerfarij,epiu,epiu uoIteTuno cacciò l'altro, che farebbe lun# vy^^ ^^-'^!^^V ^ 
goadire.mahorarirorneremoanofiramateriade fatti di Roma, e di , jv;^ oJ ^a^\ 
Catellino^e di Fiefole>ecomeFiQf ezafuefatta,c cerchiata di mura,c --y — ' 
di torr ide come fu d isfattale rifattaVètl modo, e che, e il come, ilpchc ^ c^ìj^^ 
edircifToancoraTicome vno gentTlhuorao,^^ nome Catcl j^y.e- /.a.xfs^ /9ti/ 

I lino grade cittadino Romano, anche comincio a Roma diuifi onf e bri / ^ ^4, 
_ghecp fuoifeguaci,come,fecebattaglic>e brighe col comune di Roma 1 ^^^^^ _ 
,.cnella fine fue morto come.jnnanzi fidtrà. 



f 

• ComeCdteilm trattat^a trattato in Roma Cap.XlIL 

POiiHopradetto Catellino,cheeragradifsimo cittadino diRoma 
egentilhuomo,e(fendo capitano richiefe alquantfgrandi,e pro^ 
dihuomini di Roma colli quali fece cogiuria corra tfenatori di Roma 9 
c puofefi in qùore di disfare Romane menare a moi te i detti ConfoIi,c 
di quefto feciano fa cramento^e chiamauafi Ja congiurra di Catellino,fi 
torto come Giulio Cefare eglaltrifenatoriilfeppano, fecion che ne fu 
rono alquanti prefì di quella congiuratione , e mefsi in prigione, e poi 
ftrangolatiper viuaforza^ma Cateilinocon alqtiantide maggiori di 
quella compagnia camparono,ey'Cnono,e intrarono m Fiefote, e qui 
ui ftauano,e faceuono capo di fe,e guerreggiauono ihatamete R oma, 
per la quale cagione Antoniosenatore di Roma,fi moffe co vna mili 
ria di caualieri di (emilia fecento quaranta fei,e vcnnono a grado hoftc 
^aFicfole. 

. Come i Romani andarono a Ite fole oue era Catclltno- Cap'XIIIL 

S Emendo Catellino cheiRomani gli veniuanoadoflb^con grande 
excrcito di caualieri intnatencte ufci fuori di Fiefole co molti^pro 
di huominiFiefolam,&:andarono uerforalpeapcnonifpiegati.vdcdo 
Antonio che Catellino era partito diFiefoTe tenneir dietro conia fua 
' mcntcuerfolcfopradette alpijaquale fi chiamaua Falcona, e fu coli 
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J^pcr uno thèhebbc noiSicFaltonc, òlgiunfelo nel cafiijpo Pic/efro\ 
CCquiuifedono inficmc i(nnTurata battaglia, ma Catcllino con fua 

f lente vi fue fconfitto,&C morta tutta fua giente , 8C lìmigliantcmcnt e 
altra pai tcrma pure nella fine Catclhno nmafe con imotci compagnf^ 
r^CC Antonio con uenti compagni col campo lùto, critornolsia Koma 
^eon vittoria auegna Iddio che tolìè con gra de dannaggio d e Komani » 

' Come t Romani f furono fconfittt al fume^rion da duellino Cap.X V. 

ALIora 1 Romani intendendo il dannaggio,c noi potendo credere 
che SI grande moltitudine di gente vi toflbno rimafì con grande 
furore fì'modbno di Roma con grandifeima gente vennono cola doue 
era ftata la battagliale trouarono che era veritade allora con grandifi/ 
itia iniquitade fenandarono dritto alla città di Fiefole e dentro era tor^ 
nato Catellinarefentendoi Fiefolani cheli Romani veniuano loro z 
dodbarmoronf^eguarnironfe e vfcirono fuori di Fiefole incontro ai 
Romani, e autTaranninfiemeaUabattagl ia^e Fiefolani ifconfìdono. e ca 
rttaronoiRomani inlino alla riua d un hume,ilquale fi chiamauaArio: 
C < Romani tenendo giù per vno fiume fi si fermarono infieme nel fìu 
me facciendo battaglia infino a mera notte, egli Romani abergarono 
in quella notte, quando la battaglia fu rcftata nelle ripe di quello fiume 
cioc dall'uno fato di la,e Fiefolani n'm afono di qua,e Fiorino Re Roma 
fw Capitano dell oftecog/ialtri tutti capitani hebbono infieme confi> 
gWo cpen(àrono,eoi'dinaronocome poteflbno menare a diftrutio^ 
ne la città di Fiefole.ei Romani ordinarono che Fiorin o compcnfà ta;^ 
inente di notte tempo fi par tiiii dellofte colla metà della cauallena.ean 
^^'"naSlIqho al piano clierainfi^a città di^i^fole e popolo Fiefolano^iUjua 
^ n "r .T^cpopolocraallofaalIa riuad Arno,e laUrodinàzi in quefto modolo 

Come Catellmo ef^a^entc fconfìj]ano,^ ayv^orono Fiorino .e dclUyentHà di 
Giulto Cefarc con thofle de Romani Cap.XVL 

Vando venne la mattina che gli chaualieri della ripa d Arno 
diedono la battaglia a Ficlblani^e fedirono di dietro alla batta^^ 
glia,eiFiefolani vedendo eh erano combattuti dinanzi,e di die 
tro pittarono uialarme^e cominciarono a fuggire, e furono tutti fediti 
hifrote, ma più furono quegli che camparono,c ritornarono in Fie 
fole,e difcnderonola città per modoche i Romaninon ui poterono cn 
trarc anzi fi partir ono-,eritornarono a Roma faluo che il Re Fiorino 
che rimafe nella riua d'Arno, e fi fece fare grandifsime vallatele grandi 
ftecchati.e facea armare quato più potea e di di,e di notte , e auiui fa^ 
cea guardai e>e faceua gran danno a Fiefolaai^ e Fieiblani udendo 

que.l 
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jFIORENTlNA 5 
qucdoticordadofi dellaingiun'a che Fiorino hauea fatta lof 0 Iccrcta^ 
àncntefimiObnoanfchlo vnanottc.e vfciron fuori della otta, e ven/ 
nono al uallo dello ftecchato dou'era Fiorino ella moglie, e i hgliuoli , 
K vcciiono lui co tutta fua gcte.e alquati caparono,e portarono la no 
nella a Roma, fi come crono fcofìttii Romani.e Fiorino morto da>ic 
folani co tutta fua gcte,la triftitia el dolore fuegrade per tutto 1 Sanato 
caltrabuonagientediRoma.congrandedolore vfcirono fuon tutte 
!èmiliticdiRoma,K Giulio r^r^.P ilgnalevf venne con tutta fua gie 
te a hoftc a Ficfole.c puofefi in fu il maggior e monte.ilqu ale toUc intor 
"noTFierble, che hoggi fi chiama monte Cecero.eper dcgnitadellim^ 
perio fi chiamò monte Ceferi.e prcflb amonte Giulio Cefere li puole 
lamilizia diMagrino,eperluifi chiamo quello mote.mo te Magrmo, 
c in fun'unaltro monte preflTo a que Ilo fi puofc la militia di Galiano , Se 
ancora oggi per lui fi chiama monte Galiano, &C in fununaltro monte 
anchora preflb a quello colla fua militia fi puofc Rinaldo , ^ ancora a 
ritenutoli nome, che fi chiama ancora monte Rinaldo, &^ ^PJl^j?^ 
monte e uno fiumicello chiamato Mugnone, e Chamer ino fi fì puoie 
SI piede del montediFiefoleconla fua milicia.per lui fi chiamala cotra 
da Camerata^eTaltro fi puofe con la fua militia in fui monte di Vechio, 
U ancora oggi : a ritenuto il nome,&l abbiendo Giulio Cefere ordina 
to colli fuoi Romani,e militieaflTediatala città di Fiefole intorno intor/ 
no.eftandoperlungotempo^&^nonpolTendoapprofsimarna efla m 

alcuna maniera, Giulio Cefere comando agh Romani al ficuro tutti M 
partidbno dell ofte , e ritornaflbno a Roma.ed elli colla fua gente,e co 
certi ifceltipromilfe loro di ftarui tanto ch'egli disfarebbe le mura di 
detta città infino a fondamenti:e alla fua gente comando che non folle 
niuno huomo lo quale comperafle,o vendefle ninna cofa fottopena 
della uita fe non cola dou era mortoFiorino di Roma,accioche femprc 
aucllono a memoria alla fuamorte, e la ingiuria che quiui auea rice^ 
uutai Romani accioche ne fofle maggiore vendctta,&C il Sanatore di 
Romafìrimafedoue^ggiepofta Fiorenza*^ 

Come Catellino ebbe Belltfia moglie di Fiorino Cap.XVIL 

Dicemmo adietro come per Catellino.e per li Fiefolani fue iicon 
fitto il Re Fiorino.&l lui mortole tutta fua gente. ora diremo della fua 
donna,e della fua figliuola quello che ne auuenne, poi ritorneremo a 
Cefere, e a i Romani . la detta donna ebbe nome Bellifea, la più beUa 
donna ella più fauia che in quello tempo fi trouafle . e quando il detto 
Re Fiorino l uo marito fuc morto , e ìiconfìtto .1 a detta donna rimale te 
ditale prefaper uno caualiere chiamato Prauus,e fu celata a tanto ve 
ne negrorecchi ai detto Catcllino^c faputolo il fece morire il detto Fra 
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uus di mala moftcc il detto Pràuus fini più ualcnte chaaalterc che a 
fuo tempo fìtrouaffe^c il detto Catellino hebbe troppa grande letitia 
quando la detta Bellifea gh uenne alle mam:pero che in fino al detto té 
po ch'era in Roma il detto Catellmo n era forte innamorato a tato che 
per lo detto^^atel h'nofue fatta curatele guarire diligentemente: egua 
^ ^ o fTftaiTdetto Cateltmolatelrme fi come fua donna,e quènaclfe più ama 
^òJé^i' ^ \ wche fe medenmo:5ravno CenTurronè pcruennealle mani la Bgliuo 
^ la del detto Re Fiorino^^e della detta Reina Bellifea Jaqualc come 4é§i^ 
filo fubellifsimaoltra mifura,e haueua nomeTeuerina^ e in quello te 
po non fi farebbe trouata fua pari di belleza,e di fcnno,e hauendo ve/ 
duto il detto Ceturionela morte crudelejaquale il detto Catellino ha 
ueua fatto fare a Prauus già per quello non riuelò la detta donzella a 
^ ^ Catellino, anzi ccIaTamentela tenne nella città di Fxcfole, fi come per 

Cf A ^\ ^^^^ Centurione teneua Teuermaf^liuola dt Fiorino^&* di Beìlifed^ e come 
peruenne d'rìi orecchi di Beìltfect^e come U riebbe ^e come poi d dettoCenta 
rimeje ne la portò uÌ4. mcditwfdmente Cap .XVIIL 

A V VT A la vettoria Catellino foprai Romani fece gradeallegrezsr 
facendo fonare trombe^eftormenti, e fece grandifsinialetitia della Rei 
na Bellifea.e tutto il guadagno fece partirete participare con tintii cit^ 
cadinimafchi,efemminediFiefole,ecofi al piccolo come al grande, c 
tantoflo ando^alla camera fua oue auea fatta mettere, 8£ curare delle 
-feritela detta ReinaBellifea,e uenne allato allei a piangere colleibacian 
dola con grande diletto,mandò p er tutti e medici della città, e feccia cu 
rare per fi fatto modo, che fubito la renderono fana, e liberata più che 
foifemairel detto Catellino,come a dietro abbiamo dettola riueriua, c 
' teneua per fua donnarella Reina poco fi contentaua diluirei didlanot 

C^T^f. ^ ^^'^/f /-te fi lamentaua^e pregaua pietofaniente Mdio perla nirn^ 
4:<y .^^ll^/"^/ rito,e di Teuerina fua figliuola crcdédo~cTiHraToìTe morta, il detto Ce 
^ turione teneua fecretamente in Fiefole in uno bello palazo la detta do 
' zella figliuola del detto Re Fiorinole di Bellifeate il detto Centurione 
dimoraua nel detto palazo con cento caualierired era pofto dalla mano 
diritta d'oriente,loquale palazo era molto forte, e fu gran fortezafabri 
cata di marmo:ella donzella piangea notte e die^e non fi potea raconfo 
lare penfaado del padre^e della madre fempre pregando la morte che 
ruccideflè,accioche accompagnalTeil padre,ela madre credendo che 
la madrefolTe morta , e di quelto il detto Centurione forte la ripren- 
dea^e recaualafi in braccio confortandolaquanto potea:il detto Cen;^ 
turione mai non andaua al palagio di Catellino.euedcndo che il detto 
Centurione non andaua ne v eniua allui, mado per lui più uolte, e ogni 
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FIORENTINA 
volta mandaua dicendo che era di' mala uoglia , e diceuaio non lìoglio 
aln-obenene gioia m quefto mondo cheTeuerma,c pr edea le lue trec 
eie baciandola con HiìpffnHtrpndoqueftefonole catene chemttcnso 
noincatenatoremainon furono iiedute fomighanti belleze^e tanto l a 
maua di fino amore che Tempre colici infieme piangeua • Ora auuen;^ 
ne chenon dopo molti giorni intrattenendofi la Reina BcMea, come 
. ... ..^ r r^i . _ . — — nfare lam^ 

ì (opra tut 

t^w» ^ queftola/ 

mento,una matrona,laquale andaua per li palar i medicando l^^^nnc 
vendendo loro adornamenci da donne faciendo fuomeftiero li diede 
adar:oltareleparole,lequaliladettaReinaBellifea dicea nelfuo lame 
tare ancora fi diede a mirare le Tue fmifurat e belleze,e a fuoi fembianti^ 
c allora fi trafle prelTo alleile diireleTMadònna io ui prego che non vo 
gliatc guaftare le uoftre ifmifurate bellere : wrpiinfpleA uoi fìa grande^ 
mercèrpero io non poflaporre freno agl'ochi mieine al grande dolore 
c^e il mio quore porta , quadìo mi ricordo della mia'bellifsimafigliuo 
' lajaquale era danni quindici,&i era a trouarenel mondo fua pari di bel 
Icze,e di coftume:>e di fennore certo li anni non Tauean ingannala talla 
quale rifpuofe la matrona^Certo madona nel palagio di Ce nturione^o 
trouatc la più bella donzella che gl occhi miei mai uedeflonò,ella più 
più fauia, e fempre fi lamenta chiamando fempre la fua madre, e raquc 
tato il pianto della Reina diiTe Dimmi le fucfatteze, eil tempora il dire 
della matrona comprefela Reina el'acfferela fua figliuola^edilTeAnda 
te tofto al palagio,e domandatela del fuo nome,e del fuo padre,e della 
madre^e fe mi recherete il uero, io ven ef^uidardonero altamcte. Mof 
fefi allora fubito,eandò alpalazo di Ccturione portado c;hi! Iande>e al 

fri siHr\rn:jm?ri Hnnp n rrsr> r\irr\l<» rliT^^nfiìrinnppnfrO dcntrO^C &U. 




f. 





luea mimanua a rc^iaquaieiu moglie aei i\e xMumis^ vim^i^ 
de dimmi in veritade dou è quella Reina , e ella fanale uiua." diife di fì , 
ede la più bella donna ch'io uedefsi mai.ma maninconola fempre fta g 
Teuerina fua figliuola, e fempre di lei fi lamentale vdendo quefto la d5 
zella cadde tramortita traile braccia della matrona,c ritornata in fe dif 
fe,Tofto andiamo a qlla^ch ella e mia madre che c fiorc^lle Reine.e 
IO fonòTeuerin a la fua figliuola e fono pfa, e couiemmi ftare a pofta di 
qfto caualiere Ccturione . go gli dite p mia parte chetroui modo ch'io 
fìa colici, e clVio fio bene da poi ch'io fo nouclle della mia dolce madre, 
c tutta rimago cofolara.e fon fuori di dolore* allora la detta matrona fi 
parti, e torna alla ReinaBellifca,e inginocchiata innazi allei le difle buo 
ncnouelle diTcucrina e udito buone nouclle gli fece dare dicci bifanti 
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li «ISTORIA 
chella tencffc celatale partita che fu la matrona la Rema mando per Ca 
telImo,e diflegli tutto il fatto della fua figliuola, e i . Erettamente con mol 
to pianto, e lagrime il pregò che mctteflc ogni pena in riauerla cio^ 1^ 
fua Teuerina:conciofia cofa che Centurione lanca nel fuo palazo,alIa 
quale Catellino rifpuofe con rnolte lagrime Madonaiuoftri prieghifa 
noamecomadameto e tutte l' altre cofe dormiranno appetto a quefto 
pero che mai non brigherò altro infi no cheriaretela uoftra figliuola 
Teuerfna chel'areteal uoftro talento :en contanente mandò per Qm^ 
turione, rifpuofegli ch'era di mala uoglia.e non potea uenire:raa fc vo 
lelTe e flioi caualieri gliele maderebbc* E alPora Catellino rimandò l'ai 
tro mello^a ^erminy pp^^pnfono.dilTp lipcrdonaiTc che non potea ueni 
re^ Onde Catellino forte crucciato mandò con molto furore per vno 

*^ett?ijBÀ JiìlìÌ2Ii^^ caualicri,ecomandolorochedifubitomenafiònoCenturio 
^ ne dinanzi alluiprefo^ma il Ceturionenonglilafciò trarre preflòalpa 

^ lagio,e acomiatogli da mala parte^allora Catellino motò in fuperbia,e 

mandouui un altro milione di caualieri ^ e catauno m ilione, intender 
ua mille caualieri e anche ui mando tremila pedonile quiui diedono af 
pra battaglia^ma non poterono acquiiìar niente al palazo, per che era 
ìbrtiisimo-.onde Catellino vi andò inperfona conmille caualieri,e eoa 
mille pedonile con fuocOjC con caua ui diedono afpriisima battaglia * 
onde Centurione uedendofì a graue partito, e cofi aisiediato, e ueggie 
do cheaon poteua campare chiefe mer cede, e volfefi arrcdcre alla Reii^ 
na Bellifea;e Catellino no lo voleua le non per huomo morto: onde'Ja 
Reina sentendo quefto andò in uerfo il palazo co grande compagnia 
di donne^e fece chiamare Centurione, e domandollo fc la fua figliuola, 
c uiua, o morta, rifpuofele, Madonna elle più bella che ella folle mai. dif 
fe la Reina arrenditi a me,ed egli rifpuofe molto uolentieri dia Reina aa 
^axCatelIino che gli lafci Centurione con tuttala 

foa ^^ente rifpuoTe C^tcmnotiàtcdoniiT^ cheuipiacerondèTaTteT" 
ira di fubito alido al palazo di Centurio nce fecej >artire tuttala gete, e 
'cfiaualleria, epoi chiamo Centurione ch'apriiseleportTdd pàlazr>7c- 
difleliche Catellino uoleua la forza, el palazo per fe diffe Centurione 
io gliele darò con patti che io uoglio potcrmipartireio,e tutta miagen 
ge.diFiefole,e andare oue mi parra,o uero piacerà : e la Reina fu con 
Catdlino^ecofirimaiòn d'accordo, pero che la Reina forte dubitaua 
che la fua figlia no penile g gli argomc ti di CatdIino,e-chegle chaue 
fatte la forteza non r ouinalIè,e anche Centurione ue^gendofì non po 
ter fare altro rendi la detta Teuerina alla fua madre Bellisea, eper la di 
£e(a che'i detto Centurione aueua fatta fu fedito quafi a mortc,e rendu, 
IO la donzella Centurione fu fatto guarire delle iùe ferite ^ e la donzel; 
U prego la fu4 madre che al detto Centurione non foffciatto male pc^l 
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fo chemcntre die io fui in fuo gc^^re^m ainons^indoumo re noji;d[jar^ 
cofacl)emip/:.^;TTr^ peTquefto la Reinatece perdonare aTTenturio/ 

'TTT^^uaruo in tutto lì gitto inginocchione innanzi alla Reina, e difle. 
Madonna che comandate che io facciar diflegli che tu ti parta ftanot^ 
te di quella città per modo che CateUino non lo fappia^^e cofì fu fatto . 
€ la Reina in quella notte Taccompagnio infino alla porta , e gittofsi in 
terra del fuo caual!o,e prego la Reina che none apriiìe ancora la porta, 
einginochione con molu reucrenza per mifericordia pregando/a con 
pietofo lamento raccomadogltlonore e il piacere ejlbene,che aueua 
fatto a Teuerinaondeioui prego in feruigio di gran dono che uoi la 
mi moftriate inprima che io ne vada impero che forfè non ci riuedre^ 

.J212i;PÌEÌu» Alla Reina ne venne pietad e donogli cauagli, e arnefi^.^ 
con elle Ile pofìà andare,e andò per Teuerina , e diircgli le parole allei 
dette per Centurione, ed ellarifpuofe. Madre mia io fono alvoftrouo 
lererpero mi pare gli dobbiate farericordo per li fcruigi fatti a me ♦ allo 
ra la Reina meno feco la donzella, e furono alla porta ella Reina gli die 
de vna bella ispadajaquale portaile per amore della donzella , e fatta 
qucfto fi fece aprire la portale fece grande iTcomiatata d alla Reina , c ^ 
poi fi volfe alla donzella pregandola che per lua conlolatione gli toc/ 
chi la mano» la doiizel la dift efe la mano conlutto il braccio »!! C entu^ 
rione pr efe lei franchamente, e gittollaH dinizì in Turcauallo^e ua perii 
latti fuoi» allora la Reina comincio il maggiore lamento che mai fìudif 
fe dire, e a quefto pianto fileuarono,e trallono molte perione Fiefola^/ 
«e, e Catellino ui vene con tutta fua baronia, e trouarono la Reina tra 
mortita,eportaronla nella fua camerale Catellino pregaua la Reina te 
neramente che gli douefle dire il fuv^ la Aento, e per lo gran dolore non 
lo poteua dire,e nella fine glielo dilìe.e ciò faputo Catellino che Cen> 
turione nauea portata la donzella fu più dolorofo che mai foflèalcu/ 
no:e la Reina per lo dolore Tauea tanto penato a dire che'l Ceruui io/ 
ne fi era già dilungato più di dieci miglia, e incontanente.Catellino mq 
to a'cs^uallo con mille caualieri in compagnia, edumila pedoni perfci^ 
guitadoil Ceturione,ed egli fuggi cotinuamete asproni battuti tanto 
^be richoucro nelcaftcl di Nalde,e qLMui Catellino lì puofe allafledio, 
^ mando a Fiefole per quindici militie di pedoni, e ftetteui due anni , e 
vno mefee fette di alFalfedio, e quiui ftando i Romani il feppono, e co^ 
me a dietro dicemo i Romani fi partirono da Roma, e tornarono afle^ 
dio a Fiefole,e per quella cagione fi parti Catellino del cartello doue 
£ra Centurione,c torno a Fiefole in prima che i Romani rafledialTo^ 
no, e aforzo la città di quello die fece loto bifogno alla loro difefa cq 
tro a Romani* 




,4 H I S T O R I A 

ComeGit^lio Ce fare dffedio Ficfole.e {letteut otto dnni.e me^j^^o-^t ccmeT ebhe, ? 
CatelltmJt4g^tto,e come lo fconfUe la doue è ho^^i Pifloia Cap.XIX. 

La citta di Fi'efolefiiaflcdiatada Giulio Cererefìcomeadictroa 
liete vdito.c ftetteui afledio otto anni.e (ei men,e quattro giorni. allora 
tFiefolani vedendo chenon fi potiano più tenere caddono in ^leftì 
patti con Giulio Ccfere che douelTono cacciare fuori della terra Catel 
lino^efiiagente^eFiefolendoueffe disfare, e in quello luogo doue fu 
morto Fiorino fi douefle fare vna citta nella uilla Camarzia, e nella vii 
la Arninajaquale città fi douefle empiere lima metà comunalmente 
di gente Fiefolanaell'altra di gente Romanare Giulio Cefere disfece la 
atta di Fie(ble,e fece la città nuoua di Fiefblani, e di Romani, e volle 
che per lui foflè chiamata Cefaria,laqualenon piacque a' Sanatori, ne 
a'Confoli di Roma-,ma configliarono, e ordinarono che vno de nobili 
cittadini di Roma douefle fare le mura della cittade , e le torri ifpeflè g 
lo giro delle mura ^ e tutta fatta e dificata al modo di Roma , ancora 
vnaltro de nobili di K oma douefle fare fare lo Imalto per la città a fi- 
militudine di quelle di Roma, eunaltro de nobili di Roma douef^ 
fe fare farele piaze el Campidoglio come quello di Roma,e unaltro de 
( x/^ri" nobili di Roma douefle farefarele doccic perche lacquavenilfe nella 
f ^ u^riH città per condotto di lungeiette miglia al modo di quella da Roma, ac 
/m<nl<^ y d'oche per ogni di (bienne la città tutta fi lau ifle^e anche vnaltro deno 

-^.m'^vi^ - ^ bili di R oma douefle far fare il pai lagio el guardingo ^ e laterina f i coj^ 
uffr^t^. me fta uno al modo di Roma,e (òpra di ciò il ordino Giulio Ce/are , c 

^ i Sanatori diRoma che qualijque di coftoro prima compiefle il fìio edi 

fìció che quello cotale habbia in tutto libertà,e fignoria di porre nome 
alla città nuouare fi fu fi grande lo ftudioche cias cheduno fece, che tut 
ti compierono in uno di,e in uno termine loro dificio , fi che non eb;^ 
be altro nome , ma quefta città fi fi chiamo per allora la picciola \Lo^ 
ma* 

Come i Sanatori dcliberayono come Fioren:^ fi chiamajìi Cap.XX. 

Ora dice che pattato lungo temporale il Sanato e' Confbli eb/ 
bono confìglio infra loro fi comepotelTòno porrenomea la città, che 
aueano fatta * l'uno configliò che con ciò foflecofa che per lo Sanato 
re Fiorino , ilc|uale eraiftato il primo huomo , ilquale aueua fatto difii 
ciò doue la citta era poftaeflendo Fiorino nel tempo del detto luogo 
con ciò fofle cofà c\\zin fatti d arme egli foflc fiore de'caualieri, Scaccio 
chead arme s'aparteneua , c che ciò fiaucroche quefta città nuoua 
fofleafimilitudinedifi'ori, edi gigli, ilqualeebbenome di Fiorino ed 
craui ftato morto^ fue il primo habitatorc di quella citiàpCperche l'era 

babita 




«a 
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• habitata da tutto fl fiore di Roma fi fu iftantiato per BConroh che quel ^ 

la città hauclTe nome, e foflè chiamata Fiorenza magna. ) 

ComeCatellmoyfcitofttoridt Ftefolefuda Ccfercjconftto,e come fi edificò Pi 
{lotd^e della, uenttta. di ^tdejh^ellum Dei, e come disfe Fioren- 
:^<t md^na. Cup.XXI. 
QvANDo i Fiefolani furono accond co Romani fti meftiero che 
Catellino vfcifTe fuori Fi^r^'" ^"t^ f ■ ir f 1 i fuoi (etruaci di notte tem p o 
ra cog li cauagli ferrati a ritrofo-,pcr che eglino pareilono al lentire più 
'^gentc.bC andarono cora dou'^ioggi fi chiama Piftoia, e quiui faputolo 
Cefere.gh tenne dietro coiRoman!,c quiui feciono una grande,ecru 
dclifsima battaglia con Catellino.e quiui fu ifconfìtto e morto con tut/ 
ta fua gente, ma alquatiluggirono,ecamparono,e poi di corto tem^ 

poi detti fuggiti uiritornarono,efecionui vna città alia quale polono 
nomePiftoia,pcrIagrandevccifionedegrhuomini,epiftilenza,chc 

quiuferaftata.preflTo a Fiorenza a fei leghe, e poi doppo la diftruttionc ^ 
di Catellino, vno nobile,e potente huomo venne iui a cinquecento an J_L/'J/c 
ni,tlquale hebbe nome Atile,o veroTotilef lagellum Dei per fare rifa ^"'-^ ^ 
re la citta di Ficfole,e per diftruggere Fiorenza.e venne in compagnia y*^^ j 
diventi mila huomim, e per la ingiuria fatta a Catellino el detto Atilc )^-?^ r^/^\ 
entro inFiorenz aartatamente, efalfamente congrande lufinghe, cin , ^ / , 

ganno,e puofefi ad abitare in Fiorenza dou" c hoggi santa Maria m / C fa> 

Campidoglio: quefto fopradetto Atile fi moftraua grande amico de j/t-r^^ / ^< 
Fiorentini, e f3ceuaIorograndidoni,e conuiti, eauendogli coli mga |ti^ ^y^n^, 
natisottofpetie di grande ingcgnio:e vno certo di nominato ne inulto! ^-^^f/^ 
una grade parte a definare alla fua detta rifìdézia de" migliorie de mag y. ^ 
giori della detta terra:ecofi come e veniuano a uno a uno fegretamen 
teglifaceua dicolIare,e cacciare inunatoba dallato di dietro cohmor/i^ c.-^^^. 
ti, e giamai non ne redianiuno,ed era a pie d uno palagio che era allora ■ 

in Cam pidoglio,8C allora vi corréua un ramo del fiume d Arno artih*» , / . 

ciofamenteper vno condotto capitana in Campidogl»o,3c poi ritorna ) ^ 
uanel detto fiume d' Arno di fuori della terra. \^ ^ ^^-^ 

Come ^tite ufo paride yccifme de ctttadtmdt Fiorenza Cap.XXII. ^ i^' 

Molto pensò Atile perche modo potefle disfare Fioreza,eveg W^^' 
gendoche'Fiorentinieranomoltiforti,che nongl'arcbbemaiaunje 
non per inganno e per lufinghe, per uenirc ineffetto del fuo maluagio ^ y àj^ 
penfiero,fi come diffi.ne fece dicollare a uno a uno in grandifstma qua , -a, p 
titàtuttiipiunobili,emag2tortdellaterra,ediqueftonon fisapcanub 
Ia:fe no che quella acqua di quello ramo d' Arno incomincio a diuenta. [ U^^. \ 

fcroflàp cr lo molto fangiie di qucglihuoraini dicollati,c mDra,e latta . . 

^ 1 ^j-^yx^^ 
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qucfro li iietto Atile s armò con tutta fùa gente, e vfcencfo fucff dt f'iò 
rcnza chiunque trouò grandine piccohni^marchi, e femmine uccife, e 
mifeamorte,e miTe fuoco da fet te latora d ella città^fì che tutta la confii 
^ mò,e arfela.e andoffene d ou craTtat a la città diFi£^le,e quiui puofeli 
yt'h fuoi gonfaloni^ e ordinò^HiequalunqueuoTHTelarec torri in Fie/ 
.,^"7 fole chelepote(refareliberamcnte,8Chabitare, e quefto fece, perche 
. " . gfauca grande volontà, e molto difideraua,cheFiefolefofìèbenepo 
poIatajCredendofeneeflèrefìgnore per fare ingiuria eguerraa'Roma 
^^(^jc^^ nirpcrche Fiorenza non fi rifacene,c nonprolperaffe. Quefto Atilc 
flagellum Dei , auea la tcfta calua, e gl'orecchi ainodo di cane, e fi dis^ 
c^"^ • fece molte città, terre,ecaitella in Tofcana, ein Lombardia , 8C ih 
Romagnia,e nella Marcha. ali ufciredi Fiefole n andò in Maremma, 
c già bau eua rifatta Fiefole, e nella detta Maremma mori, e finii suoi 
di. 

Come mono Totiie i Romdni riftacno Fior en-^^A-^e come, eperche ad ^Ifta fi r c 
trasmutò dnome in Fife Cap.XX IIL 

Do PO la morte d'Atile i Romani ordinarono di rifare Fiorentra 
maggiore,e piubella^clienon era imprima re per innanzi ne faremo 
menzione:eriandio molto aueuaprofperato,eproiÌ3ero la città di Ro^ 
marein quel tempo togliendo tributo a tutto il mondo» Etaucnncco 
falche alellono Guido di Francia,e Guido della Magna (òpra riceuerc 





t '/-•//f Allearòc aldetto luogo tutte quelTecófè;cne ueniuano in Ionia , o ue;^ 

Q y^J ro in naui fi' pefàuano in Pifa,e poi fi mandauano a Roma , e per lo pe/ 
"^/^ ''^ i. rio de'Romani'fi muto nome, e fi fi chiamo Pifa,e ,accioche Fifa non era 
^''^X-ts ^ ^^^^^^^^^^ 2 riceuere tanto iftropiccio.i Romani ieciono vn altro luo 



"j^^^^^ur'^i^M^A* gOjOuegueftecofefipefàuonOjepero ch'alia prima furono due luogo 
-"^//àa (H^^^^*^^^^ diclinafècondo gramatica pur' in purali ♦ 

^ QomeArnigid fi tramutò // nome in Luccha-^é della edif catione di Siena 

Cap. XX mi.' 

P o I al tempo che Chrifto nacque della Vergine Maria la città di 
Luccha Arnigia^imgcio che imprima fi couertirono alla fede di Chn> 
/ ^ fìo^e nella chatolica fede furono rilucenti con magna luce di Chrifto 

jiA^i^' pj'^^^^^^'ii fu da poi in qua chiamata Luccha^quafi luce, simigliatemete antica 
(c^t^< /T^f ^^^^ ^g'* ^^"^ parte di Fracia andauan contro a vna fetta di gente, la 
^ (J ^ quaFcra chiamata la fetta de^Lorabardi,!/ qual'erano Pagani , e perfcj^ 
guitandoli capitarono in vno luogo dou'e'ora la citta di Siena, quiui 
' uettonoaripofarfìperlungotempo.percherono afFatichati per uec/ 

^ ^ chieza 
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cIiieza^K altre Jnferm/tadi per tal modo,e maniera, ch^fiopotf ano an 
dare più oltreullor a i giouam hu omini ch'erono più (ani , ordinaronò 
che douedbno andare oltrc,eiui rimanere tutti i vecchi, e gliinfermitc 
cofi feciono,e fccioui due nfèdij, e ftetrono lugp tcpo, accioch e più fij> 
curamete fi potellono rJpoIare^e ftareJuno, e l'altro hiogo si era chta 
mato Sene impdoche gl huomini crono rimafì lui per fanitade, cioè g 
vechiezarpoi ii racomunò l'uno luogo,e l'altro, perciò fi diriua fccon^ àerp/ir X^^^^ 
do gramaticha impurale,puraliter nom inatiuohe gene . ^ ^ 



Come per '^na donna, Siena, ftfi città Cap . XX V^, 



Voi a grande tempo in queftacittade era vna donnaja quale auea , ^^'^ '^^^^^^^^^^ ^ ^, 
nome madonna Veglia, la quale era vna vaghifsima , e richilsima^al/ ^"^^^^^^^^^^ 



bergatore tornando ynogrande legato dall'Apoftolica sedia delle ^/'"'l*^^ 
parti di hrancia , albergò in cafa fua, 8C al partire volendo pagare ^i^j^/-; ^éxr^ 
quello eh' aueuariceuuto, quella non volle riceuer niente :m*ì prególlo <>v.^v*^7^^^ 
diuotamenteper amore deHalaTsimo Dio chclle procacciane nella cor i;^^Ze4H4^^^c^K^ 
te di Roma che in quella terra auefle vno Vefcouo^el legatole rifpuo/ ^fv^'^^ , z*/^^' 
fc ch'ella douefle venire a corte allo ApoftolicQ,e doueflc domadare al ^n^a^rn 
lui>ea(ùoi Cardinali vno Vercouo,ed elli farebbe in aiuto^ quanto po y^.^^ft^.ÀeL.dé^x^ '» 
tede, e mona Veglia cofi fece: e diede loro vna intenfìone, la quale il w^^rr^. -r^^^ 
Papa co (ùoi Cardinali feciono, &1 ordinarono di torre vna pieue niX^^'^^^^ /'^^f^ ^ 
Vefcouadod'Arezo,evnapieuedelVefcouado diPerugia,e vna pie !i V 



ue diquello di Chiufi,e vna di quello di Volterra, evnadiquellodi'- 
Grofleto^e vna di quello di Ma(ra,e vna di quello d' Oruieto , e vna dàf^' ^ 



1 ^ 



Jiprcnza, e vna di Fiefole: e quefte fopradette Pieui feciono vno Ve;^ 
fcouado:e glliuomini della città di Siena venuto il Vefcouado fu chia^^ 
matacittade,ed ebbe nome quello Vefcouo MeiTe r Gual teromo, ella ^ ^ 
città di Fiefole fu pure coli chiamata jmpocfieìn tutta la parfe^Euro ^ ' ^ \^ ' ^ 
pia fu ella fola la prima cittade/icom io vodiuifato qua a dietro »Pifto yCfV^^jn ^ 
l'a fue cofi chiamata dalla gra piftolcna che ui fue,fì come voi hauete pq ^ ^ ^ 

tuto intendere difopra.e Fiorenza fue chiamata per Io Re Fiorino, c x-^ .^^Sl 

Roma per Romulo^fi come per adietro ho diuifàto* efi doucte faperc '^.^^f^l tH^'/V^^ 
che la città di Fiefole è nel miglior e, e nel più fano luogo di tutta Euro-^/ Z.^^ù^./^^'^ 
pia.pei oche nel mezo delleduepartiètraduemari,e Appollonio vi/ ,^^^'2 ^ - 
de per fua arte che l de tto luogo di Fiefole, doue noi fiamo^e ghuenti ^ j^/ cTà-- 
che cipoflbao per le lì elle che fi'gnorcggiono.c più (ànoluogo. 



Come A Fiefole è U miglior aria che fia in tutta Europta-^e del ba^no di CatcUma 
fdiVbertofuofi^ltuolo Cap. XXV 

jRic ordino Male fp mi C 
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Ancóra doaefcfapcrc che la citta di Fiefole Tue fondata fotfota^ 
Ic pianeto clic femprc dona forteza^allegrcra.c vigore agli abitante 
più eh gmm altro luogo di qfta terza partere quanto più uai nelle font 
inita del mome^tanto e migliore,e più fano: dou'è la detta citta di Fwfo 
le fi aueua uno bagno caldo,lo qual'era chiamato lo bagno reale di Ca 
tcllino,loquaIe fanaua ogniinfermitade, eguariua di nitre piaghe , c 
auealo per tale modo condotto che gli venia da lunge del monte vno 
miglio e mezo,e ufciua per unabocha d uno Lione^^ che pareua tutto 
uiuo naturalc:lo quale bagno daua grande forz^ alle membra dcll'Iiuo 
mo^ediqucfto Caterino di Roma lì nacque vno fìgUuolo ch'ebbe no 
fneVberfoCefcre lo quale Vberto fuehuomosauio,eardito,edigra 
prodeza'lo quales allcuo nella città di Fiefolere dopo la morte di Ca- 
Cellino rimafed anni fctrcre un aldo figliuolo ebbcil detto CateIJino 
cheper difperatione Tucaie con fuapropria mano* ^ 

Come Vbmo torno a Romane poi Gihho Cefereilmxndo a F:oren:^a,Liqu,i[e per 
lui crebbe Cap.^X VII. 

E Qv A V D o Vbcrfo fu d'età d'anni quindici , fi torno a Roma : t 
Giulio Cefercfì gli perdono.e non guardò amisfattidd padre, efecic 

10 ribandire^e da molti Romani gli fu farro grand'onore,c rimeflb in te 
nata (opra (ùo patrimonio.e Giulio Ceferc vcggiendolo molto ualo^ 
rofo fi fi dubito.e temette di Iui,e Cotto ilpetie di lufi'nghegli comandò ; 
e pregò che n andalTe la, do e oggi Fiorenza ad abitare , laquale allora 

11 chiamaua Cefaria,ed era ftata fatta alla fi'militudine di Róma , e que 
ftp Vberto con alquanti compagni llomani fi radirizò le piaze, el Ca 
|MdogtiO;Clo fmalto elGuardingo.pcr che adierro dicemo,che faremo 
fncntione del primo drcuito^o vero giro della detta c^tk Cefaria,epol 
chiamata Fiorenza,fì ritorneremo a dire del primo cerchio>ouero cir 
chuito^e molte cafette,ecapanne crono di prima nel detto piano infili 
rArno,ericol(àno certe cafe n elprodrcuito, e racconcio per lo (òpra 
detto Vberto^ecompagni* In primaeraTunaporta della detta cittàfi 
cominciaua doue oggi fì chiama Capaccio^e ancora oggi ritiene il no- 
me, euui vno torrione groflb di mura, che ancora oggi fì uede, poi fì 
partiuano le mura:>e andauono per la uia che oggi fì cliiama Vacherec 
ria,eandaua5emettcuaallato alle cafe degli Ormanni:poi volgeua , e 
;indaua laggiù per quella via che e allato alla via disanto Martino a pai* 
tire dalle cali degrVberti:,le quali erano allato a quelle degrOrmannI 
chiamati oggi Forabofchi* la uia detta andauauerfo douè oggi il cam^> 
panile di santa Liperata:cnon andaiiano piuoltrele mura altro che in 
fino dou € oggi la loggia degli Adirhari.eandauano le mura per quella 

t éJi^y viajlaquale ua al Fralchato^cmeticua dentro i Corbiziele cafe.le qua 



//7 



1?. 
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PIORENTIMA ^ ff 
It oggi fono degr Art igucci,cd era dentro alle mura dou'é oggi h Ghie 
fa di santa Maria m Campidoglio, equini era vnopalagio (come adic 
tro dicemo)e poi mettea dentro la piaza chiamata oggi della Paglia: c 
quiui era una porta cioc in fui canto chiamato oggi I erauechi, o uero 
san Piero Buonconfìglio^e poiritornaua al detto luogo chiamato Ca 
facciole metteuano le dette mura dentro parte della piaza dou c oggi 
chiamatosan Miniato fra le Torri. 3^ nota che allato alle cafe de detti 
Ormanni era un'altra delle porti della detta città , e l'altra porta era in 
ftil canto,ilquale oggi fi chiama degli Adim5ri>e dentro alla detta città 
crono feflantadue torri grofsi,e forti al tempo ciie Totilc disfece la det 
tacittà,e quelle fopradette torri crono di gentili huoniini Romani, i 
quali erono uenuti ad abitare nella citta nuoua:& ancora u crono vc^ 
nuti ad abitare di getili huominiFiefolant per Io disfà cimeto della dee 
ta città di Fiefole,e ancora alquanti popolari di Roma,c di Fiefole^ma 
pochi furono iFiefolani pero ch'erano la maggior '^arte Romani :c 
quado Arile disfece la citta,gr5de occifione fece de detti Romani^piu 
che degli altri, e quafi tuttala disfecelellefopradette ton i erono digen 
tiThuomini, Scaltre cafe che non erono torri ,erono t -uafi tutte di popò 
lari, di gente di baila mano,elle torri tutte(come abbiamo detto)erono 
gentili huomini della detta città di Fiorenza^edi Ficfolc.ora per innan 
ridiremo del rifacimento della detta Fiorenza,e di Fiefole^edelle fa^ 
miglie in parte quado Fiefole fu disfatta affatto^quali andarono ad abi 
tare a Fiorenza e quali rimafanoincontado,cqualialtroue: e fìmile 
auenne di Fiorenza,peroche ftette gran pezo disfatta,prima che fi n> 
faceflc/i come per innanzi fi dirà» e diremo di certe famiglie, eh' erana 
di nome, che ui uennono ad abitare da Romate d'alquante che campai 
rono alquanto ne diremo,8i in che modo ui uennono ad abitare quaa 
do la detta città fu nfatta:pero che affai tempo ftette disfatta, fi come 
perinnanzifìfaramentione.cinquefto detto cerchio aueua quattro 
portÌ52<: quattro poftierle^ 

Come Fiorenxaftifttu dopo Roma anni 62i: Cap. XXVIIL 
Egli è da fapere, che Fiorenza fue fondata la prima uolta anni 
68i.dopoJa edificationedjRema^&C anni fettanta innanzi alla natiui 
ta di Chriflo,e Fiefole ^ediftrutta anni fcttantadue innanzi alla detta ! -^^^ 
natiuita, ed è da laperechel Gliar dingo della noftra città di Fiorenza p <^^<f 
era la prima uoltadoue a dietro dicemo delle cafe deglVb erti, e degli /2^<^'/t>M^^ y^^f 
Ormannue santa Maria in Campidoglio era dcue oggi fi dice merca;^ ' ^> ^ _,s^ 
j>vecchio,&Cadìctroildicemo,edclpafagio,cheeraiuiou it:cc ..>ov^t./^/ 
aicollareIegcnti,fìccmeEÌnnazi fi dirà:Capaccio ne dicemo adietro . . 
anche,eoggmifichiama'iama,csantaMariafopra porta a ritenuto 

C xj \ 
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t! nome,efar(miitata,chcprinta erala detta Chierainporta (anta Ma 
ria allato a Merchato nuouo: e come dicemo , v' era una delle princu 
pali porte di Fiorenza, al detto Capaccio anch era vn certo luogo fat^ 
^ to pe KomanMlqu chiamali P arlag(o,net^quak i Baroni 

("Tlomani conXIIéfcemfreme aff^^ e 1 configlio : ed era 

tondo e acocio per modo che potea vedcre,e udire 1 uno l'altro, quan 
^oparIauano,econfìgIiuan infieme* ti detto Parlag^io era nella uia , 
. c heè oggichiamata A ng UiUatated era fuori delle mura della detta cit;^ 
1/7 ^ ^^^^^'tà^ Ora ritorniamo a (jTuh'o Celere , e a Cicerone , e a Magrino , e a 
Galiano ^ e a gli altri , f quali vennono a ofte a Fiefole , quando il \i.c 
Fiorino poi che fu ftato morto (fì come adictro diccramoj ein pn> 
ma pofe il detto Giulio Cefer e campo nel colle, checdifoprala detta 
città:e Cicerone fi pose nel monte più alto,che ancora a ritenuto il no 
me il detto poggio, cioè che fi chiama monte Cecere-,e Magrino fi può 
fe nel poggio di lareGaliano/i puofc^neir altro poggio di qua quafi r la 
tor eoggi ancoraritieneinomii detti poggi p coltoro adietro detti: c 
Camerino fi puoledoue oggifìchiama Cameiata:e dou e Fioreza og 
gi^ab anricho iì auea due uìlle,Iima fi chiamaua uiUa Arnina,e l altra Q 
chiamaua Camartea,domus Marte fi faceua il merchato vna volta la 
fcttimana.Ora ritorniamo a Cefcrelmpad.dopo la fine fua vene Atta 
uiano Aguftus fuo mpQte,e fuo figlo adottiuo,e fu al tempo.che Chri 
fto nacq.echidiloro vita- vuol fage a pienoni libri diLuchanoil dico^ 
no,cmolriattriPoeti.Ed era allora la noftra.città e ancora poi fuelun 
go tepo camera dimoio e dopo anni dugeto cinquata dua dopo la nati 
ta di Chnfto cflfendo Decio Imperadore in Fiorenza fue morto il bea 
/ f J. , to santo Mimatole rcircfì Fiorenza fotto lo'mperio de'Romani, e te/ 

V neala leggie pagana^e ancora GrelTe fottolo'mperio de Romani intor 

y^nviJttv- d'anni c c c U 

Come di V berta éfcefono gJt Kbertt di fwren^ Cdp. XX VIIIL 

// Oa \ .ritorn/amoadire dVberto Ceferedi cuilafciamo adictro . q 
- -i^j^ ftiLiC'ie'allaJLCtaCefana eie a Fioreza g lo comadameto 

f^^ùi f^^.^ E «'^fp^^^^ c;i auea Ji lui.fi come difsiadktro.e pche il vcdeua fa 

- ;^ uio,eujlorofo,e ardito. e madouuelo co fette copagni,e lece, e ordino 
; yv. v-<p>- ^ èraccSciO la detta Fiorèza a fnnilirudinc di Roma,ed erane fi come fi/ 
gn re in f urrv»-,c teneuala,e guurdauala per lo comune di Roma, fi che 
auuènc che 1 detto V'bertotoliep mogli.- vna gentil dona di Roma fi 
rochia d'un nouile getti k: cittadino di i<.oma,iK|uale auea nome Elifo^ 
ne di cui ifchiacta fi dice fono per 1 innanzi gli Alifei da Fiorenza,! quali 
per antico difcefoao degli Intrangiapani di Roma e quefto fopradetto 
£liloneiu€ vao de iettc compagnLdYbato,e.i:oUm venn& nella dety 
.. .. Xà 
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FIORENTINA ^ 
ta Ccfarfa^c qucfto Vberto fece fua rifidcnza tn Fior enza,cioe nel aec 
to circuito, del quale adietro di'cemo,e di quella bella dooacbbe Vbcr 
to tredici figliuoli mafchi^c quattro femmme:e quefti fopradctti tìgli^ 
uoli d' Vberto molto multipUcauono in loro nazione^e fue in tanta gra 
deza, e dignitade che faceua,e potea far fare di fua militia più che nul/ 
l'altro barone . e per innanzi faremo menzione di lui, e del fuo h>nag/ 
gio,edi coloro che conluis/im parenr auono.epoi di più altre nobili ta 
miglie,lequali di quel tempo venono ad aBitare,e ftar e nella detta fio 
renza,e faremo mczione degli altri fuoi fei copagni , e deparentadi , i 
quali fece de fuoi figliuoli.e figliuole» 

QijTKt Ceprefhe mortole di ^tùwano Jmpera,do)'e Cdp . XXX . 

Avvenne chein queftomezo Giulio Cefer e fue morto in fui 
po Marzio di Roma dalli Sanatori,fi come fi cotiene nella fioriafua.^ 
morto Giulio Cefere in tale maniera fi aleflano, e fecionolmperador^ 
Attauiano Augufto:ÒL allora fi tramuto il nome alla città di liorenz^ 
per volontà dello Imperadore,e chiamofsilapicciola.K omarche prima 
(come o detto)fi chiamaua Cefa; ia* quefto Imperadore venne ndla 
pichola Roma^^edimorauaui , fi come fua camera dìmperio ifpetiale» 
€ allora lo mperadorelper dotranza e fofpetto d V berto fi lo prego , c 
comandò^chefcnepartilTè^c an3afi£ a conqnilarein Sanfognia nella 
-Magna5Ìmpaciochctiucafirubcllauadallomperio.. 

Ci)m€^ttaHÌanodU€yidofoJjj€tto di Vberto lo mandò in Sdnfo^nd conmoki 
compagni di chi difcefuno Imperadori di Otto nella Md^nd-^c 
dijuoifi^litéoti C4tp. XX XI. 

Allora Vberto fi parti dalla pichòla Roma con grande caual> 
leria , e meno con fcco sette de luoi figliuoli,.cioc i maggiori , egli altri 
vi lafciò allo mpcraderc per iftatidii, pero che temca .molto che non 
facelfono contro allo' mpcriodi R ma, 8i ancora andarono coniai 
i suoi fette compagni, de quali i fei lurono K omani , e vno fu l iefola/ 
no, Oraaucnnechein qucitomezo la donna del detto Vberto moi? 

e lAntigi adod dla Magnia fi diede al detto Vberto vna sua figliuo 
la p'eT moglie, e di lui, e di lei nacque il legnaggio detto di Sanfo^ 
gna: e molti sono che dicono che quefti Vbcrti sono nati ddl omc^ 
•peradore della Magna» ma la propria verità =e quella, chelo'mpci^ 
•radore nacque di loro, imperciochc Otto tue il primo Imperadore 
.ddla Magna ^ c poi furono due Otti Imperadori , e figliuoli delpri;^ 
mo Otto,eiHìgHuolodeIsecondo Otto, e quefti trelmperadori so^ 
no nati di lignaggio degl Vberti , maa rifonteuere,.c a dire la 

prò 
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,1 H I S T O R I A 

propia vcn'tateglVberti fono nati di Catellmo,d( cuidicemo adietro ; 
edesopi adetti Vberii fono nati molti lignaggi nella Magna,e alla fine 
feciono capo di loro nel me luogo d i Fiorenza.e qufui dimorarono co 
I ^yf^ y-^ \ molta allegreza^ÒL gloriale Siila fu il cominciatore, che imprima fondo 

Ar^l^ ) t Lorenza innanzi che il det to Vberto uenifle di gra n tempo . 
^ ^ ' ^^^g ylcrto menò pco fette Capitanile di loro affare Cap.XXXIL 

Detto abbiamod Vbertorritorneremo a Tuoi fette compagni ,1 
quali n'andarono conlui,e de Tuoi figliuoli, cioè di quegli che n'andaro 
no coIlui,e comes'c dettogli altriritennelomgadore^ ora il primo co 
pagno eh andò col detto V berto fi fuc Elifbne fuo cognato della (iia 
j>rimadonna:e quefti fue vno degli principali degli fuoi compagni, li 
quali collui andarono in Sanfogna.il fecondo ch'andò colluifue Atala 
te:e a Fiorenza rimafe vno fuo figliuolo a cui Vberto diede una fua f! 
gliuola per moglie la maggiore:e di co^iui.cdi cortei difcefonola fchiat 
cadegVOrmanni, efurono getilifsimi huomini.uenutida Romani ter 
20 compagno ebbenomeliilione,acui il detto Vberto diede l'altra 
fua fi'gliuoiare di coftuidifcefononvjiuigi^ 

tiThuomim, e ancora vennono daT^^matìTquarto compagno ebbe no 
meCaproae -, ilquale era antichifsmo di tempo,fauio,e coraggiofo , e 
lafciò vno fuo figliuolo in Fiorenza d'età d'anni venti, al quale figliuo^^ 
lo Vberto diede per moglie la fua fi'g!iuola:ed ebbe nome Archo : e di 
costui difcefono la nobile ifchiatta^li quali per innanzi (ì chiamono que 
gli deli' Archa, e quefti anche furono Romani,e gentiUiuonitni» quefio 
Caprone fi andò in Sanfogna col detto Vberto Jl quinto compagno 
ebbe nome Galiano di cui dicemo adietro * quefti aueua per moglie 
vna parente d' Attauiano Imperadore,e di quefta donna ebbe vno fi> 
gliuolomafchio,ilquale ebbe nome Galisgaio,8(l anche venne da Ro 
ma,& era gentilifsimo huomo.e a dietro ne dicemo:e il detto Galiano 
ne menò fecho a Fiorenza il detto Galisgaiore Galiano fuo padre era 
antichiliimo di tempore nondimeno andò col detto Vberto in Sanfo^ 
gna g comadaméto dello'mpador:im{5oche fu fauiis.in arme, ello'mpa 
dorè molto fi fidaua di lui p lo par etado, e p la grade amicitia auea eoa 
lui,e g giade foipetto c auea d Vberto, che no facefle corro al detto im 
pio diRoma^eil detto diede l'altra fua figliuola p moglie atdetto Galis 
gaio.ilquale rimafe nella dettaFioreza,e di q[ftoGaIisgaio nacquono,c 
dirìelbno p innazi cinq famiglie,delle qiiali faremo metione, le qualffa 
ir^gliefono qik:Galigai,Buonaguifi,Giugni,que'Della Prefl:a,e Ale 
pri,e molto pofe gi ande amore ti detto Vberto a Galiano,&C in Sanfo 
I gna morii! detto Galiano: e ancora faremo per innanzi menzione d< 

' molte altre lamiglie diijcnuiViUomirii^i quali crono ucnuti, c ucnno^^ 

no 
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FIORENTINA V 
no ad abitare alla detta Fiorcnza^il fefto compagno ebbe nome Vgo. 
queftì anche Tue nobiliTsimo gentirhuomo Romano, ediqucfto d-icc 
fbnoglVghi^ ep mnazi il poggio che oggi fi chiama Motughis e chia 
«nato p loro, il fettimo copagno fue Fiefolano, 8^ aueua nome Annfa^ 
cho:c di' coftui g innazi diTcefono i Caponfachi,! quali furono gentili^» 
«uomini quato dir fi potefTè difcefì daFiefole^equi fopradetti fette àda 
l'ono in Saarogna col detto Vbcrto Ora ci refta a dire d'altri nobili gc 
tilihuomini.i quali gli tennono compagnia nella detta Sanfogna, e la 
maggiore parte tornarono ad abitare in Fiorenza per innanzi con gra 
de honor elegia affai di nobili di Roma crono venuti ad abitare in Fio 
rcnza, ed eziadio da FiVfole delle cui irchiatte difcefono per innanzi de 
più gentili huomim' di Fiorenza^ 

Come i Lamberti 'temono a Fioren:^a da Roma CdpXXXÌIL 

I LAMBERTI crono già venuti ad abitare a Fiorenza, S^l'anji cho 
loroebbenomcArpidone^dicean venne per antico di Troia, eoe de^ 
gli rcaccrati:e de detti Lamberti due di loro n'andarono in Safogna col 
detto V bertone per lui era fatto loro grande honore perp ch'era de pia 
nobili^epoflTentijCheinquello tempo fuflono • evnode detti figliuoli 
del detto Vberto,ilquale auea nome Schiatuzo^ebbe per moglie vna >jl^i^-_ 
donna de detti Lamberti, e vennono in tanta grandeza nella città no<^ ^j^mTyiS^'^ 
fira,chc nfotterraiianoachaualloinfuchauaglidimetallo, quado era >^^i^^i\^^-y 
no morti. plagetileza^egradigia loro. e qfti ^innanzi feciono mirabili 
cofe^egrafatti* > * 

Come la [chiatta de Fmonanm yennono a Fioren:^ ^edi loro affare f> ,^ ffilx y^^*^ 



7^ 



Cap. XXXIIIL 



Anco r a crono uenuti ad abitare a Fiorenza la fchiatta de Hgio^ Is' ^i'^l'^ ' ^ 
nni. e quefti furono antichiftimi, egcntililsimthuomini richiinFio^ f/,- /^V/C^V^; 
ren^ij&C in contado : e mirabilmente adoperarono arrifaccimento^ \'y^&^A' 
dclla%tà di Fiorenza,!! come per innànzi fi farà menzione , al tempo . 



uanni 



/ 



che fu Sfatta p Atile fragellum Dei.di quefla famiglia n ulcirono^cdi 
fcefono più famiglieper innanzi, fi comefurono Fighineldi , FiridoIH, ^ 
^eCattanija Barberino^^ e Ferrantini,epoiper ifpatio di tempo fi trama . r\r 
'Taròhornomr,e tali ui furono Trmi^efopra nomi,ei fegni loro znxichu Ljy^^^ 
Eronui Corbizi Fiefolani nobili,Sd ancora di cui fi dira per innanzi ♦ \ " " ' 
Reflaci a dire de Bisdomini^quefti furono nobilifsimi gentili huomim* > , 
efurono una medefima cola con quegli della Tosa^, &C anche tramuta 
rono no me,&C arm ile moki furono di granpotenza^e forza, edetianj^ 
^3io poi per innanzi furono in tanta altcza c grandigia,che furono pa^ 
droni dd Vcfcouado di riorcnza,€ difenditori per la loro potenza , c 

virtù 




HI STORI A 

virtù per i(urnn2iTencdira.piu oltre anchora vno ch*ebbe nome Sb 
mione^fu con quefti fopradettire di coftui difcefono per innanzi la fa/ 
tni<^lia de Soldanieri^i quali furono a-ntichi gentili huomini,richi, e pof 
y 9 f^^^^'^ anchefifotterravonoa chaualloin lu cauagli di>metallo fì^ o^_^ 

y U\^r^r>^ me faceano i Lamberti • ma addetti Lamberti fu conceduto per Timpc^ 

%,(^'lh-^ ' radori^chealbraeronoTmaiSol^^ 
^ ^^^.^-^ Ea gr andtgialoro: pero c heronojnob^^^ nioIto poìTenti^ 

CQmciiSt(loài[cc[onooJlnjdn^Mi,e^<dtYecdfe Cdp. XXXV. 

Ora riforniamo aFahrefamiglie^le quali in quel tempo uennono 
- afarerindenzia alla detta Fiorenza^inquefio primo cerchio furolano 
c^^^À^ / tfleifchiatta de Filippi ed entiadio vno de nobili diRoma chiamato 
■ ^T^j^ L J fto, della cui progenia difcefono gV Infangatilo vero Mangiatroi,et an 
^ Cora gl'Alb erighi» queft e fopradette fchiatte furono nobilitimi gentili 
huomini,e andarona col fopradettoVb erto in Sanfognaredetiandio 
vno nobile Fiefolano, iJ quale ebbe nome Arriguccio:deI!a cui proge/ 
HiafononatiVedifcefì gli Arrigucci,epcr loronobiltà,e fcrza,&: gran^ 
digia furono fatti difenditor idei Vefcouado dì Fiefole. Ancoraducge 
tili huomini de Catellini andarono col dcttoVberto. l uno ebbenome 
Arngo,e l'altro Gaio: e altre cafe,o ucro gentili huomini crono venuti 
aftar'nella detta attiche al pfentenone tacciamo ricordorma g innazi 
fi€ faremo menzionerai rifare che Carlo Magno cho Romani infTemc 
die fcciono, quando la citta fi rifece,efrendò futa disfatta per Atire,co^ 
meadietro dicemmo, e allora faremo menzione della maggior parte 
deluoghf, doue fi puofono ad abitare i detti antichi gentili huomini, nel 
V h iadettacitta.edouetefapere;CheditrptottofamigRe, cheinquellote 
'^<_[ ''^'^"^ po crono nel primo cerchio,ch'auiennorne,nefurono morti la mag/ 
'^(^'r.^' g/or parte per Io detto Atile, e per fua gente, e quafi la maggior parte 
del popolo, che furono più di MM:5C oraal prefenteno facciamo me 
..4 r^-" zione/e non di quefte fedici fopradette famiglie, ch'andaron conVber 
- ir/r- { - dueragioni, pero che per lungheza di tempo la maggiore parte 

d^'nomi fon tramutatile ancora per lo disfacimento della detta Fioren 
'7 za , K ancora de luoghi per le tramutazioni, e diremo della maggior 

parti di quelle,edi quegli eh ebbon nome arrifacimeto della detta cit 
ti nuoua:e fu rifatta maggiore,e più bella ch'ella non era primate que^ 
ftefopradettetrenttortofemiglie tutte aucano torri nella prima porta 
di Fiorenza chi vna,e chi piureglialtri chenon aueano torri, crono po 
polari di più baffa manorenonne facciamo mcnzione^perchenon era 
di fi gran nomea, come gli altri di ch'io u'ò detto. Ora lafciamo quefta 
materia di coftorce ritorneremo ad Atilc fragellum Dei ordinatameli 
tc,in che modo disfece Horenza,e come la tradì, come che in arce ne 
di cerno adietro,e diremo inche tempo venne* 



FIORENTINA 



1% 



Comete quando ^tiìe yenne a Fioreni^d^e di [ita Slaturd Cdp.XXXVL 

A T I L E fragcllum D ti venne af tempo di Teodofio Imperadore^c 
chiamau«fì bello* e fu Re de Vandoh,e fu nato della prcuincia di Gho 
zta^c fu signore di Suezia di Panonia , e d Vngheria , e di Danesmarj? 
cha:cfuaItepodis*Leo Papa anni di Chrifto quattro ceto cinquanta» 

Come ^tile fe disjare Fior€n:^dy€ rijare Fiefole Cdp.XXX VIL 

Fiorenza fudisfattaannidi Chrifto quattrocento cinquantaadi 
venti otto di Gennaio,e anni fette cento nella fua edificazione. Atile 
fece rifare Fiefole* Charlo Magno paftò in Italia ani di Chrifto fettece 
to cinquanta cinque,c adietro dicemmo diftefamenteilmodo,il come 
fu disfattale il fìmile di Fiefole^e come^ Atile tradiig entili huomini no^ ; ^.;<^ 
bili di Fiorenza,ervccinone eh e ne f cce, a ccio eh e adempifle il fuo reo I ^^^i^ 
appetito didisfarela detta Fiorenza in dispcttode Romani, e di fare 

rifare Fiefole, credendone efteresignorc* equcfto trouoifcriTtoKicori.^ 

danoMalefpiniifcrittoreincerteifcriaure antiche^chVran nella Badia 
di Fiorenza, e altroue di quefti fatti, fi come innanzi fì dirà* 

Come lo.Jcrittore truoua in dna modi tedifica:^cna di Fiorcn:^ 
Cap.XXXVIII. 

I m due modttrouai io Ricordano Malespim' ifcrutorein iTcn'tturc 
antkhe, che Fiorenza fue disfatta, e rifatta .impero in amenduiimo^ 
di n-e fcritto,pcro che quegli, che rafempró di quelle croniche , o vero 
tfcritture, di quefti fatti non volle ifcriuere,per non errare in quefti due 
modis fì com e detto che trouoifcritto,che fu rifatta,poiche 1 detto Ati 
lel ebbe disfatta, E il modo come trouoifcritrure il detto Ricordano^ 
come abbiamo detto^ifaitture Remane, e Fiorentine do per le dette 
ifcritture della Badia di Fiorenza* 

Conte doppo U morte dt ^tile i Romani rifeciono Fimn:^ 
Cap. XXXVIIII. 

I R o^M A N I, quando Viddono tempo , e luogo, ordinarono di rifa 
re Fioreza maggicre,e più bella, eh ella no era primate più forte, accio 
che* epre mai còtaftaflè alla città di Fiefole: comunemete cercharonai 
Romani come FiorczafìdouefTe rifare, fecondo l'arte di ftrologia ac^ 
Ciò che la terra più tofl:o fi compiefTe fi colfono il circhuito delle : 

RiccrdunoMdlefpmi D / 
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^6 HISTORIA^ 
mura, fecondo fl giro della fefta del compaflTo^c feciola maggiore, c piti 
bella che no era in primate tutta rifatta alla fefta di Roma ne più ne me 
no* c cominciofsi della prima porta di san Piero maggiore infino alla 
porta di san Brancazio^e di santa Maria difopra porta infìno ali antica 
corte, che è allato alla Chiefa del Vefcouado di Fiorenza,nel qual luo^^ 
go c vna deirantiche porte della città ucchia, ciac s intende a s anta Ma 
ria fopra porta: e fi come la Chiefa di san P iero.è dall uno lato della cit 
ti di Koma,e dall'altro quale di santo Stefano,e nel mi luogo quella di 
santo Andrea^cofi c nella citta diFiorenza. e lì comedall'una parte di 
Roma eia Chiefa dis^n Giouanni Laterano^cofìla maggiore Chiesa 
di Fiorenza è san Giouanni B a tifta , la qua le fu ordmata , e fatta per li 
ImaeftlTR^ e fondata il di 

drmén^rsan^ Giugno .yejnolci 

iìomamantichi gentih.huQmini vi feciono Ja rifidenzalor.o^ 

*Xome iJior.ernjni[)r€fom Ejejòk^e disfecionU Ct^.XL. 

E PO I fìdurò la città di Fiefole,c di Eiorenzabene cinqucceto an 
ni effendo Fior enza piena di gente Romana della più nobile gente :je* 
detti difcendenti de detti Romani fi fì ricordarono diellaxittà di Ficfò/' 
le aueuafì malamente menati a morte loro anteceflon\cfatto guerra a 
Roma fi che uennano in grande nimiftade^^e in grande guerramfìeme: 
fi che prodihuomini dipiorenza andarono vna notte^e nafcofonfì in^ 
Corno^alla città di Eiefole,ella mattina per tempo i Fiefolani ufcirono 
fuori a parte a parte, e i Fiorentini accordatamente fì v'entrarono 
tronfi come eglino aueano ordinatole non auendo i Fiefolani nulla ài/ 
fenfione,! Fiorentini prefcno la terra in quefto modo* e innanzi chei 
fiorentini renderono la terra/i ordinaranoxòcordeuole infìeme, che 
Fiefolefìdoueflc tutta disfarete gl'huomini di Fiefole doueflbno tutti 
venire ad abitare in Fiorenza e che! Vefcouado di Fiefole tuuauia do 
uefle rimanere in fua libertà. Imgciochefulprimc^yiicouad^^ mo 
do da Roma infuori, fecondo che chontanojeftorie degl atichi libri dfi 

' jnaeftri dottori. ^ — 

Tomcf^titortdicedtfudprog^ Cap. XLl 

Ora :abbiamo detto fì come Fiorenza fue rifattale Fiefole disfatta, 
fecondo che Ricordano Alaleipini trouòifcritto, fì come adietro dice/ 
nio ♦ Io Ricordano fui nobile cittadino diFiorenza della cafa de Male 
fpini/i come per innanzi fì dirà.e abantico venimo da Roma^e'miei an 
«feccflori^rifatta che fu la citta di Fiorenzafìpuofanopreflò alle cafedc 
gl'Ormanni in parte,e in parte al dirimpetto delle cafe dette degl Ox^ 
manni; e al dirimpetto allenolh c cafe era vna piazuola^laqualefì chia 
" jnaua 



chia 
laua 





FIORENTINA ■ ^ki^^^t/^^' 

mauala piara de Malirptni,c chila chiamaua là piaza di santa Cicilia.c 
io fopradetto Ricordano ebbi in parte le dette ifcritture da vno nobile.^ Ma^ ^5-**»^^ 
cittadino Romano,il cui nomefu Fiorello di LielFo Capocci.ilquale Fio 
rello ebbe le dette ifcritture di fitoi antecelTori/critte al tempo in parte , 
quando i Romani disfeciono Fiefole,e parte poi;pero che ! detto Fiord 
lol'ebbe.che fu vno de detti Capocci.ilqualefi diletto molto di iscriue 
re cofe paflate.cd eziandio anche molto fi dilettò di cofe di ftrologia . c 
quello fopradetto uide co fuoiocchi la primapoftadi Fiorcza,ed ebbe 
nome Marcho Capocci diRoma . poi al tempo di Charlo Magno fu 
vno nobile huomo di Roma,ilquale fu della fopradetta fchiatta de Ca/ 
poccf.edebbcnome Africo Capocci, ilqualetrouandoincafa loro a / ■ ^ /-/ 
Roma le fopr adette ifcritture feguitòlo fcriueredcfattidi Fiefole, e di cUc^ /Uó^ 
Fiorenza.e di molte altrecofc, ò<: io fopradetto Ricordano fuiper fem 
mina,cioèrauolamiad'elladettacafaCapoccidiRoma,encgliannidi . 

^^hrifto mille dii^ento capitai ii> Koma jn cafa a detti miei paréti , e qui Sc^ttat^ . 

^ uttrouaileiopradetteilcritture, enilpézieltà if crifsi quello, che trouai^^ qìL.//^ 7^ 
ifcritture de fatti della noftra città cioè di h ieioìe, e ancora di Fiorenza, 
c dimoltealtre cronache, e ifcritture,u'au€uaiTcn'tto, e fatto memoria vU/a ^ w j cva 
perIofopracf( 
piare;anche 

. e ancora ifcrirsi anji cofejequali io uiddi co miei occnineiia aerta cura ^//^ i^n /c^ 
di Fiorenza, e di Fiefole^e a Roma ftetti da dirduc d'Agofto anni mille 
dugentoynfino addi vndici d Aprile annr e ritornato ch'io fin' nella qJ ^^- r^ ^ ^ 
detta noftra città di Fiorenza,ccr chaidi molte ifcritruredi cofe pallate ^ T X.' / VA 
di queftamedcfima materia:e trouai molte ifcritture c croniche, e per ""^jZ' 
lo modo ne trouai n'ho fatto ifcritto^emezioneìe per innanzi ne fcri;^ 
uefrò più diftefamenc€,ed eziandio di mia nazione^ tt 

Come timore ritOYnct,e dice de fatti diFtoren:^ Cdp.XL II. ^ Ùimt^ 

Per chìo Ricor dano dftsi io haiieretrouatoifcritto in due modiifat ___L f 

ridi Fiorenza, e di Fiefole^Ua redifìcazione della detta Fiorenza, eliti | \ 
no demodiioauer detto adietro:pero ritorno a dire qui dell altro mo 
\ do; e dico che nel tempo di Charlo Magnio di Francia, e di Lodouico 
fuo figliuolo,! quali furono Imperadori Romani ebbe principio la no^ 
ftra città di Fiorenza,chefurifatta,chequafiliberafaRoma,Tofcana, 
citalia da Gotti,e Vandoli,e Longobardi,&l Greci,e Saracini,la qua 
le città era ftata disfatta ,e diftrutta circa agli anni di Chrifto c c c c L e g ^ 
lomalo ftatodi Roma,edifLroimperfonons'erarii'atta,enondimeno <^fi9 
alchuno difcefo da'Fiorcntini incominciarono ad abitare, e fare chafe^c • — 
alchunoborgointorno allaChiefa disanto GiouanniBatffta^peroche 
Fiefolani ui iaceuano il merchato vno di della fetiimana^ e chiamauafii 
Campo Martifed eziandio i fopradctti difcefì de Fiore tini ancora auea 
— ^ ^ — — - T> x\ 



A 
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no fatto tanto grande fl fopradctto borgo che baftauamfìno Ia,douca 
dietro dicemo.chc fi chi'amaua villa Arnina e per lo anncho nome.au 
uennechemfrapiuuolcemfra*! detto tempo chela città era disfatta, 
che quegli cotanti habitatori di borghi,e del merchato coli aiuto dicer 
tiiiobili di contado, che antichamente eran'difcefi; e (tratti da'FiorennV 
f^^maci'ttadmijedi quegli de villaggi d intorno vollono più uolce ri^^ 
chiudere di foffè, e di ftechati intorno i detti borghi,e dou era fiata inpri 
ma fatta U detta città^ma per li Fiefolani> loro amici , cioè i Conti da 
Mangona,e daMonteCharéllidiCcrtaldo^edi Capraia, e de Conti 
da santa Fiora iftrctti amici de Longóbardipiu voltefì miilono al con 
tafiio^e nolla lafciauon rifare, e queftì fopradctti Conti eron nobih'fsimi 
e potenti e fìgnori di chaftclla^e di ville,e aueano grandiisima potenza 
^Jlue/rh. " e chiamauond i Conti Alberti da Mangona più nobili di sangue,che a 
quello tempo foflbno, cioè in quelle circuftanzc. e poi infine vno di lo 
-^tx^. ro andò CO altri che per innazi diremo,ambafciadoria CharloMagno 
Imperadore di Roma,pcr fare rifare la detta citta di Fiorenza . e que^? 
\ <jl' / /gli nobili, € altri, che champarono, quando la detta città fue disfatta per 
> ; ^/ j^ Arile,certinobilifìrimafono,cioè quegli eh aueano tenute nel conta/ 

/ ^^^'"J ^o,eiuid'intorno,e certi nobilijChenonlaueano.chea quali crono fl:a 

^^^^^.-T r^/ S te disfatte per Atile,certi nobili firimafono,e certi andarono ad abitare 
7>c^/V j la Fiefole, e chi altroue,cioè in altri paefì.ma in fuftanza la maggior par/ 
rcf5A^^-*<^ ** ^Ì , te tornarono alla detta città nuoua,afarerifidenza,e di gentili huomi/ 
> 'Y^/'^;^ ni,e popolari.che per innanzi fi farà menzione della maggior parte ^« 
,jJ v I ;imfpezialtà di quegli, che allora aucano nome» ^ 

^ r .-^^f t>v^&A ' ^ Cx>ynrrTìpouamtfillecitarjno t cdifiai:^on€ di Fioren:^ Cdp.XLIII. 

/' \\ //, A batvt A Iatirannia>eruperbiadegrinfedeli,edeLongobardi'/c 
^ '^é^^ 3"^" Saracini di Talia,e melìb Roma in buono fiato, ello^imperio^e certi 
^'^S^)^ Anobili,i quali s'erano rechati in contado diFiorenza,de quali n dice che 
f^MM^ - ^ ^^^furono principali i Figiouanni,eFighineldi^iridolfi:tutti gftifuror&j 
j ^^'^^ una progenia abatico^e ancora gct'ihhuomim^3ircofado d^^ 
' ^ ^ efucoUÒrounodc Comi Alberti. e qftifi cogregarano infieme cogli 

^ ^ abitati del luogo,doue fuela città el cotado di qlla:8C ordinarono di ma 

darea Charlo Magno e a Papa Lione,e a Romani abarciadori:eidet 
ti ambafciadori turono qdi fopra nomiaati.ed è vero che molti altri fu 
^ r ono colloro de nobili,e firatti colloro di Romane di l ioreza^e del con 
^ ta do in compilarc.c fare le fopradctte cofe.ma nodimeno , e fopradcf ti 
fe nzkcion capo,eandarano,fi comefue ordinato da tutti, concorde;^ 
u olmente:e giuntila pregarono diuotamente a fopradetti.che doueiìo 
n o loro pia cerere ricordar fi,e recare alla loro memoria della loro figk> 
uola^laqualcra fiata diftrìitta da Gotti indifpecto d€ Romani,e chcpia 

celfe 






FIORENTINA _ .^*> 

ccflc loro di dare ruftidio, e aiuto di gente d'arme centra Fkfolani m'mi 
cideRomani, chelacitrà di Fiorenza non lafciauono eredificare; 
I quali ambafciadori dallo mperadore.e dal Papaie da'R omani furono 
benignamente riceuuti:e mandata gente d'armene raunat i co nob ilUo^ ^ . 
Jgj^ ni di Fio renza la detta città rediHcarono vna maggiofe,epiu bellal ^/^^ 
^^R^ prima: ed^àfTai maggiore cerchione fito* e Fiefolani alla forza del|^^^^^>^^ 
^ 2pa,e dello'mperadore,e de Romani nonpotendo contaftare:mapu' 
re dauano impedimento quanto poteuano.equcfto fu Tanno di Chri^. 
vo ottocento uno^nel meiè d'Aprile compiefsi di chiuderete afforzare /f^y^^^^^ 
la detta città di Fiorenza (otto lo mperio di Lodouico primo figliuolo ( , ^ ^rr^ 
del dcH odiarlo Magno Impadore,echo'lfuo aiuto^e de Romania ^'^^ - 

Come Fior€n::;d fne rifatta r»d^^iore,epiH bella Cap.XLIII. ' \ ^^'^f^'^ _j 

La città nuoua di Fiorenza nella dia heredificazione fu di maggio ^^i^^'cafuce 
re giro che la prima volta , Conciofiacofa che la prima città ^ cioè che ^ . r>^ 
vebbecondou i,eancorail Par1agio^ douelompcradore con molti no ju^e^'^f^ 
bili Romani coìirigliauono^e più altre cofejequali non crono n^eTgiro ."^f 4 - 
della prima città vecchia pero tornando.alla città nuoua diremo il \ X/y<i^^^^ ^ 
modo^e il cerchio della fua heridificazione. e cominciaci alla parte del .A*f:^£' 
Leuante.alla porta disan Piero maggiore,doue ora fonie cafe di mes ux^r^^cl-: \- 
ferBillincione Berti de R auignani nobile cittadino, e potete.della detta ^ ^ 
•porta fueilborgo infi'noas.Vier maggiore,eincapopartedeCorbizi: 
poi le mura iierfol duomo:come tiene oggi la granderuga a santo Già 
uaniifino al Vefcouado:eiuiauea un altra porta, che fi chiamaua por/ 
ta del duomo,e chi la chiamaua porta del Vefcouo. e di fuori di qlla por 
tafue difica ta la Chiefadis^to Lotczo.edetroaqllaportaèsato Gio ^ ' 
uani:c cofeguedo da qlla parrec s5ta Maria maggiorc:e poi infìno aUa ( u 
terza porta di suro Bracaziore sato Bracazio era difuori delle mura 
della città, e poi della detta porta di sato Br&cazio cofeguete dou'èog ,{ 
gila Chiefa disata Trinità, eh era fuori delle muraieiuiappilb era uua ^ 
poftierla chiamata porta RolTà.che ancora à noftri tcpi q!U ruga a rite/" 
•nuto il nome» e pei fi voi ceuano le m ura , doue fono oggi le cafe degli 
Schalipla uia Terma^infino in porta Santa Maria paffato al canto di 
nicrcatonuouo:e quella erala quarta maftraportaja quaVera allo i co 
tro delle cafe degl'lnfangati dall una parte:e difopra dalla detta porta , 
erala Chiefa di (anta Maria fopra por tacche poi quado fi disfece la por 
ta,e crefciuta la città,fi tramutò la Chiefa^dou e oggi il borgo di santo 
Apoftolo : ed era fuori della città \ e cofisanto Stefano: e di la dalla fi'/ 
ne della ruga di porta santa Maria fu edificato vno ponte conpic^ 
tre di macigno, chepoi fu chiamato adiftinzione degli altri, che poi 
.Cicce vPoftte Vechio* t della porta di ^ma Maria seguirono 

iemu 
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H I S T O R I A 
le mura al chaftello Artafronte ch'era in fui corno della dtta fopra il fiir 
me d'Arno.seguentepof di dietro alla Chiefa di san Piero Scheraggio 
che cofi fi chiamaua per imo-fofiàrco vero fognta,, che ricoglieua qua 
fìtuttal'acquadellacitrà,ch andauain Arno,c chiamauafilo Scherag 
gio-edierro alla Chiefa del dettosan Pieroaueuauna poftierla chiama 
fa porta Fcruza:e di la feguiuano le mura per la grande ruga infino alla 
via delGai bceiuiera un altra pofticrlare poi dietro alla Badia ritorna 
ualemuraallaporta di san Piero. E coli rifatta la citta con buone, c 
croiremura,c con molte torrf , e quatro maitre porre, dee porta san 
Piero Portad«lduomo,PortasanBrancazio e Porta santa Mariarlc 
quali erano porte quaficom'una croce, e nel mezo quafi della città fi 
era santo Aiidrea,e santa Maria in CampidogIto,dou'e oggi mercha# 
to vecchiored era la città partita in quartieri, dinominato ciafcuo quar 
tierc della fua porta.k quali fono dette difòpra, 

Comc.,epmhefurifanaFmren:^dMavoiore,el>iitl>clld-i e di juo affare 

Cdp'. xlV. 

Già era redificata la citta di Fiorenza.e fono di quegli che voglio 
dire ch'ella fiie di minore cerchio.che la prima volta; ma a ricontencre 
la propria ucritade.e gli è il contradio.conciofia cofa ch'ella lue di mag 
ciore cerchio,epiu forte,e di troppa più gente, ch'ella non fu prima . e 
Sragione équefta. pero che la prima uolta fufatra quali a fimilitudinc 
dibaftic/icomefifaquandovnaterraèalTediata.-ma eglie uero cheg 
fa nobile gente Romana,che iui abbondò in q.uello tcmpo,che Fiefos' 
le fue aflediata fi ui fì fece certi hedific.j in fiill»partita;pcrche ui rimafo 
no molti cittadini di Roma,e di Fiefole,e aftri per cagioneclKin quel^ 
lo tempo Fiefole era ftata guafta.e disliabitata,e fccionui rorri.c cafe,co 
^ me a dietro dicemo. èverochcuifecionocerttdifìcif frcomeera.douc 

1> V \ dicemo del Parlagi^che ui fì confìgliaiia^ued^^ 

jLyrU^.f^'. -^gìr^hiamaTA n^'tllaia,5rart'ri diHci eh' eronoTuori dcOe mura della 
er^v wV-j'^-- getta città uccchia, eallafccondachc fa detta città di Fiorenza fue re 
.^kit ' dificataper Carlo Magnio,epergliRomaniper rintrodotto di quelli 
^j^V^- { nobili,* cui dicemoa dietro fi fecion fugha di farla maggiore,e più bel 
i la epRj{orte,chediprima,eacciochepote{IccontaftareaFiefo]e. eco 
- - fi trouò Ricordano ifcritto nelle ifcritture antiche,e adietro dicemo. c 
'^f ■ ancorai cittadini che prima v abitauono.queg'.- che poteuano,o auea/ 
' no forza,tutti,o quaO la maggiore parte ritornar ono.peroche una gra 
e parte aueano tenute o uero forteze in confado,e aliai n' crono tor^ 
nati a Ficfolc,e chi a Roma. Ora hedifìcata la città di Fiorenza gl ufi 
ciaii Romani conlommo ftudio procurarono ch'ella s'abitafle,epopo 
laffedi?ente;ef€dono chcui tornaflono quegli cotanti, chcpnma v a 
^ bitaro 



qua 

P 

ralla 
rna 

ile 

^uar 



r nere 

liuc 

idmc 
cheg 
jkfo^ 
lafo 

lu^ 

Rcog 
della 
Tue re 
quelli 
tu bei 
|,co 
ilo* e 
auea/ 

popò 
na va 



1 

\ 



FIORENTINA 
bitarono:K ancora fecionoueniregéte Romana di nobili gefiMii liuo 
mini di Roma^accio.cherofleixieglio popolaraj-e che uidoueiìbno ilta^ 
re,e abitare, e ciafcuno di quegli, chein piima u'eronofue dato a nobili 

^eaborgefi ' ' - rT- r ._„ 

dotti molto 



i Roma ni ed altri paefaniti0Mi,ericliepoirefsioni,equiui ri 
ofì riempiè d abitatila città,etronianoper chroniche di Fra 




riempie d abitati la citta,etronianoper 

eia ed altronde che poi la redih'catione detta di CarJo Ma^no Im 
peradore,di Roma partitofì,e tornando oltre ammonti fogiorno in Fio^ 
renza, e tenneui grande feftaildi della Pafqua di RiTurrelFo, negli anni 
di Chriflo ottocento cinquc:e fece in Fiorenza aliai caualieri di (Lia ma 
no,e farenne menzione innanzi di tutti o della maggior parte : e fecc^7 , 
fondarela Chiefadesami ApoftoliinBorgo^doueoggiancorae, edo ^A^' 
colla richamcnte:e allatua partita briuilegiò la città di molte cofe,cfecc ^ go^ 
francha la citta,e i fuoi cittadini tre miglia d intorno fanza pagare aku- ^/ 
na taglia, oifpefafaluo danari xxvi* per focholar e per ciafcuno anno, c ^ 
per fimile modo i fuoi contadini d'intorno,che dentro voleflTono abita - ' 
re:ed eziandio i foreflieri. per Ja quale cofa molti vi tornarono ad abita 
re in poco teaipo,e siperlo.buonoJuogo^eCto agiato per cagione del 
fiume,edelpiano:ecofifueJ^cnepopolata*f fortedimura> edifofsi:c . 
ordinaronochxllafìreggiefre,egouernafreamododi Roma, ciocper h^^^^ 
due Confoli^e perlo configlio di cento Sanatori : e cofi fi reflonomol^j^/^U^^ 
to tempore mólto affannone guerra fue fi per li Fiefolani^ch'ierono lo^ 
ronimici,e vicinile per la venuta de SaracimVchevennono in Italia al ^ 
tempo deglilmperadori Francefchire per le diuerfe mutazioni, le qua 
li ebbe Roma,etutta italiane fi per Icdifcordie de Papi.e degli Imperai 
dori ch'erono quafi in contiQua guerra colla Chiefa,pcr la quale cosa 
nonquafiprofperaua.eftetteinquefta angofcia circa d'anni dugento: 
ma nondimeno multiplicaua il popolo:ed eziandio in potenziate poco 
ch|iraua la guerra de Fiefolani,e poxo diftendea^ua fìgnoria:peroche1 
^contad oera tutto mcaftella^o^e occupato di nobili, e poffenti , che non 
"v.bbidiuanoàlla città retali v crono inamicizia cho Fiefolani: e detro al 
la cittade ebbe in poco tepo più di.cento cinquanta tòrridi cittadini di 
più d alteza di braccia centoluna:e4'alteza delle molte torri,fi dice che 
lafìmoftraua aflaidilungi,e di moltebelIe,e nobili cafe,e pallagi v'era 
no dentro^e per innanzi fi nominerà la chaualleria di Carlo Magno^di 
che a dietro dicemo, cioè i nómi decaualieu iattiper lui» 




Come Lodomco.o -ytro Lhìoi regnò nelt Imperio, e dopo lui Lottieri Cap.XLVL 

Dopo Carlo Magno regnò Lodouico nello mperio:dipoiluiLot 
rieri imperò an ni diecirguefti ebbe guerra cogli fratelli per uolere il rea c^^^% 
onc diPrancia.che tcnea Carlo Chaluo,ecombaiteo collorp,c fu iscp . ; re - 

fittola /o> 
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HIS-TORIA 
Hrco fu Alruroti,cpef queftolo'mpeno molto aba<sò,chc / pofleti L& 
bardi,eTaliam'nolIo'vbbidiuano,anzi fi recharono a tiranni . efigno/ 
reggiana chipiii potea^repcr quefta cagione i baradm a richiefta de tira 
ni pallaronoin^ltalia in Pagliare in CalaLiria,eNormand(, ciò furono 
vecchi di noruea per mare paiTarono in Gallia, ediftruflbno quafì tun^t 
Franaa^e ciò fue negli annrdi Qiriftoottoccto quaranta fette , Lottic 
riper dolore, lo'mperio, e parteddreame,che neteneuadd fìumedel 
Io Schalto Reno laxio al %liuoIo,e feccfl monacho,e fue di fanta vita , 
a choftui tempo Leone Papa quarto rifece la Chiefa di san Piero, e di 
lan Paulo, e tur te le Chiefeda Roma disfarteda'Saracini,e fece le mu^ 
ra della città Leonina intorno a san Pietro , e per lui fue cofi chiama*^ 
ta. 

Si'come doppù Lot fieri imparò Luin [mf^J^uolo Cdp.XL VIl^ 

Dopo Lottierhimpero^ Luigi (uo figliuolo anni ventuno, quefti eb- 
be molte battaglie co gli Romani, e Tofcanirper che non ne ubidiuano 
allo'mperio^ealfuo tempo ebbe il reame di Fracia molto auucrsita da 
Normandia dopo coftuifu Imperadore Charlofuo figliuolo di Luigi 
grima,dcrto Charlo Caluo» quefìi uenneaRoma , e fecefi choronare 
Imperadore de'Romani a Papa Giouanni ottauote regnò mefi ventu/ 
nov e in'quefto tempo Luigi di Bauiera fuo fratello il guerreggiò, e infi 
no sconfini di Fracia occupo parte dello mperio.quefti caccio tutti Sa 
ranni di Talia, e rifece tutte le Chiefere di poi tornando la feconda uol 
ta-chRoma il detto Charlo Caluoda uno giudeo fueauuenelato,emo 
rèa Vercelli in Lombardia,e fue portato il luo corpo in Francia:e dopo 
coftui (licciedette Charlo terzo detto Grofibn'mpero anni dodici, e fu 
mfieme Imperadore, e Re di Francia, pero ch'era morto il femplice ilio 
zio fanza herede. queft( malo p er modo che fu come perdutole per ne 
cefeitade da fuoi baroni fu diipofto daIlo'mperio,e del rcame^al tempo 
df coftiiNormandi,equediDanesmarcha diftruflbno gran parte di 
F rancia,e della Magnare prima che coftui fofle perduto della malattia 
fc ce moìtenouitadi agli Normandifì che per lafua forza fì pacificharo 
nocolluire aioro Re tolfe per moglie vnafua chugina figliuolachefci 
di L«is il femplice Re di Fracia:e per mano di detto Charlofi fece Chri 
ftiano,e tutte fue genti fi feciono Chriiìianirenon volendo tornare in 
loro paefe fi diede loro li detto Charlo la contrada Jaquale oggi fi chia;^ 
ma Normandia e ciò fu negli anni di Chrifto ottocento nouanta,c 
primoDucha de Normandi ebbe nome Ruberto^del cui lignaggio di' 
fc«fcmo valcntisignori»^ 
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FIORENTINA 3J 
Corm jimol^o^o ^ero Arnoldo fne eletto Imperàdore tdp. XLVIIL 

A p R E s $ o diario GroQb i baroni elcfibno Impcradorc Arnolfo > 
o vero Arnaldo vno baroncdi Francia , ma non fu del lignaggio dc^ 
Re di Francalo vero di CfaarloMagno • Quefti regnò annidodici^ 
ma poco fìrratiagliò de farti d'Italia,fe non per tanto che per fua forza» 

fecePp.S^rgioqu^^ It"^^ ^ìvk. 

di contro aTuoTàntecéHori,!! come fa cronica Martiniana fa mezione.. '^^ C' 

quefto Arnolfo comb atte in Maganza con D anifmar chi, e Norman^' 

di,evinfeli,ecacciogIi,che quaranta anni Alamagna,e Francia aueano 

occupato, Quefti alla fine per malattia venneperduto, elio'mperio de 

Romani ch'era apo Tracefcbi^al Tuo tépo manchò negli anni di Chri;^ 

fio nooccento vnOjenonfolamentelo'mperio aFrancefchi,ma etian^ 

dtola fìgnora della Magna al itio figlio fuccelTcre negli annidi Chrifto 

500. dieci , che Currado primoTedefcho ne fu fatto R e/al!ia France 

fthilafìgnoriadiSpagna cdiN3uarra,ediProuenza. enonpaflo an 

ni ottanta ch'ai tutto manchò il legniaggio di Charlo Magno, che n'e^ 

tono flati Re di Francia al tempo d Vgo CiapettaDucha d'Orlienfe in 

dietro»ecofi appare che fette foflbno gVImperadoriFranccfchi, chefei 

furono del lignaggio di Pipino, duro lo'mperio apo Franccfchi quafì 

anni centone per loro difcor die fine ebbe m loro, e ritornò agi Italiani, 

peroche non aiuta^rono i Romani delle ingiurie de Lombardate de Te, 

fcani,nela Chiefa da'tiranni ♦ Auiamo detto de fatti de Francefchi per; 

continouare le perfecurioni che alIoro>tempo ebbono i Romani^e qua^ 

fi tutta Italia dà Saracini:e delle difcordie de Lombardi,c ebbono colla, 

Chiefa» per la qual cofa la citta di Fiorenza di poco tempo rifatta dipo 

co acrebbe,e venne in iftato^ 

Si come lomperio fileno da Francefchi Cap. IL. 

Lev ato lo'mperro daFrancefchi, tue eletto imperadore di Roma 
Beringario primo Italianoiilquale folo impero anni quàttró,o uer sei , 
c molte battaglie ebbeco|Romani\ quefti non fu chiamato Agufto,nc 
choronatote in quefto tempo palparono i Saraciniinltalia^eguaftaro^^ 
noPuglia,e Chalaura,eifparfonfìguaftando per molte parti d Italia in 
fino a RomaYe da Romani ifconfìtti fi tornarono in Puglia , dopo il 
^cf^o Churrado fu fatto Imperadore Herrigo Saxone della Magrtia 
fuo figliuolo, quefti nonfu Agufto,ne choronato* In quefto tempo. 
Papa Giouanni decimo di Tofìgliano con Alberigo Marchefcfuofra. 
tcllo andarono in Puglia contro a Saracini e con loro ebbono batta^^ 

flia al fiume del Gariglano c furono ifconfitti i Saracini , e chacciati di 
^/uglia;e tornati poi a Roma difcordia nacque tra i Papa ci detto Mar 

Ricordano Male fpmi E 
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chcfe. onde fl Mar chefc fu cacciato di Roma, ilqualc per cniccio man 
do fuoi imbafciadori agrVngeri,c fecegli paflàrc in Italia, i quali co grS 
de molritudine venuti, quafì tutta Tofcana, cterradiRoma diftruflò^ 
noj e guaftarono vccidendo huomini.e femminee ogni teforo rubane 
do:poi da Romani cacciatired etiandio per li Roman!,cgni anno s'anda 
ua in Vngheria a guerreggiarli.appreflò Impero Lotticri fccodo Talia . 
no fette anni, alfuo tempo fu grande difcordia, e guerra in 1 talia rella dt 
tà di Genoua fu prefa, e diftrurta da Saracini d'Africa negli anni diChri^ 
fio nouecento trenta due,e vccifono, e prefono tutti gl'huomini : etut/ 
to loro teforo,ecofencportarono in Africa edicefìchcTanno dinanzi 
che Saracini paflàffero^aparue a Genoua vna fontana,che largamente 
gitto (àngue, ilquale fu fègno della loro auerfìtà . eaprcnb Lorterire^ 
gno in Italia Beringario quarto con Alberto dio figliuolo anni undici* 
Quefti furono Romani, e fignoreggiarono afpramente in Italia;e pre/ 
fe Alanda imperatrice,moglie fu di Lottieri I mperadore fuo antecedo: 
re,emi(lela in prigione, accioche non fi maritallèa fignore chenon gU: 
togliellelo'mperio ella fìgnoriaper Io fuo hereditaggio. 

Come Otto dclU MdOTid fu fatto Imperadorc mancando agh Italici 
l'Imperio .Cap. L. 

Dopo Lottano Otto Re della Magna figliuolo d'Henrico Saxo;^ 
ne fuef atto Imperadore. impero anni dodici.e mancho Io mperto gllta 
Irani. Qiieftì a richiefta del Papaie della Chiefa.per le difcordiedel det 
io Berlinghieri,e de Romani,e de'riranni d'I talia fì molTe della Magna 
cpaffbein Italia con grande potenza, e caccio d'Italia, o vero dello' mj^ 
perio Berlinghien',etra(Iè di prigione la fopradetta Alunda Imperatrl 
ce, ejpofblla a moi^lie n ella città di Pauia:Iaoualedona fu digrandebd 
leza^a poi il detto lierlinghicri tornò nella gratia del detto, eredegli 
lafìgnoria diLobardia, eccetto laMarchaTriuigiana,eVerona, e Acj 
le a chexiteneafe, e ritorno nella Magnia,e la ebbe molte battaglie co^ 
glVngheri,'e\nfegIi,e reclio fotto (iia fignoria,madimoradoluii laMa 
gnia Alberto figliuolo di Berlinghieri p fua fignoria, eforzacolfegui 
code poderi Romani fecefarePp. Ottauianofuofigliolorilqualefuno 
'"minato Papa Giouannixij. ilquale fu huomo di mala vita, t cnedo più 
vichamente femine.e chacciaua,evccellaua come huomo laico, e più 
'colere'KeTuriofeféce, ond'cl Ghericato,e'Chardinalidi Roma,eTrin 
dpi d'Italia per la vergognia del detto Papa Giouanni, che faceua a Sa 
ta Chiefare Berlinghieri d'altra parte facea opere ree in Lombardia,mg 
dafolloa direfegretamenteal dettoOtto nella Magnia^ch'ancborapa 
falle vn'altra volta in Italia, a correggiere la Chiefa,ello mperio, cheBe 
iinghicri;€ Alberto guaftaucno:iIquale Otto congrandepoientia vc^^ 
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FIORENTINA h 
:tie fn Lombardiaj c pr cfp il detto Berlmghieri d mSdo in prigione inBa 
m'era , e quiui fini vilmente fua vitale Alberto fì fuggi d'Italia per p^i^ 
rad Otto: il ftinfìaliiiolPapaGiouanni iliedfspo io a ' 

pra detto fìnilo mperio aTah'ani,ilqualepcr feiimperadon'era durato 
cinquanta quattro atini.poi che Francefchi crono vadiati ^e mai poi 
nonfue imperadoreItaliano:anzi peruenne agl'Alamanni, e quefto 
fu circa agli anni di Chnfto nouecento cinquanta cinque, e quefto tem 
pOjChe regnarono i I rancefchi,earitaliani santa Cliiefa ebbe molte au 
uerfìtadi,e mutazioni ebbe nella £hiefa,ciie molte uolteui furono due 
Papi in medefìmo tempo, emolte uolte tre,cacciando l'uno raltroi^a 
chi più potea, chi dallo'mperadore che r egnaua, e chi da^ poiTcnti Roj^ 
mani,e degl'altri tiranni d'Itaha. onde in grande tempo fue in tribulatio 
ne.c in ifcifma la Chiefa,e con quefto per tutta Italia gucrra.e per quc/» 
fio la fìgnoria de Romani femprc uenne chalando ,e diminuendo:onde 
la noftra città di Fiorenza che era vno choRomani^e colIo'mperio,n5 
potearispirare,neprofperare,ne perche i Fiefolanifuoinimicilemprc 
teneano co tiranni, che eron contro alla Chiefa,e Fiefolani guerreggia 
uono,efaceuo no guerreggiare la citta diFiorenza,acciochenon poj> 
teiTeproiperare. Ma come piacque a Dio^^non oftrante le guerre de 
Fieiolani è degli altri nimicidellaChiefa, e de'Romani femprc la detta 
città di Fiorenza ditempo intempofempre cresceua,e multiplicaua , 
cdi gente,edirichezze:eil contrario Fiefole,e molti lafciauono Tabita 
re del'poggio^e ne ueniuano ad abitare in Tiorenza^fì per l'agio del pia 
no,e del fiume d'Arno inparentandofi co Fiorentini, e malsimamentc 
quando ceisò lafignoria dcirimperadoriItaliani:e peruenne agV impc 
radori della Magnaci quali crono fedcli,ediuotidi Santa Chiefa , e ab> 
batterono i tiranni di Tofchana,e di Lombardia/otto li quali la detta 
città crebbe.e allargofsi ailai* 

Qomt il collegio della chtcja mando per Otto in la Magna per atterrare la tirarti 
niadiPapaGtouannt Cap.LL 

Es s E N D o Papa Giouannixij. figliuolo d'Alberto Tmperadore,fi 
cornee fatto mentione difopra, e guadandola Chieià per fue ree ope/ 
rc,fue da parte di Cardinali mandato per Otto Re della Magnia per le 
uare il detto Papa della fignoria^e fare lui Imperadore. per la qual cofa 
il detto Papa fapiendo ciò, a Giouannifuo diachono Chardinale c\ìz> 
uea ciò trattato fece mozare il nasote a un'altro giouane fuo diachono, 
ch'auea ifcritte le lettere fe tagliare la manotfì che per le peftime opere 
di Berlinghieri,cd' Alberto, che faceanoinLombardia,ein Tofchana 
Otto primo con fua forza paffo in Italiane combattè co' detti in Lom^ 
bardiate in Tofchana,c ucnendo il detto Otto in Tofchanajue riccuu 
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to da*Fiotetini,cdaLuchefi molto onoreuolmetcicfbgforno aflaiiLti 
cha,c alquanto fnFiorenza:c poin'ando a Roma, eia giunto fece di^ 
porrete cacciare il detto Papa Giouanni, ilquale uilmentepoi fini sua 
Vita m adulteria te fece eleggere Papa Leone vn]\ il quale veggiendo 
il Chèncato no auer Tua liberta per la maluagita de Romani, e deTalia 
nicheoccupauanoreconofcendola bonta,e l voler di Otto Re dignie 
fimo, fu eletto Imperadore, econfegrato, echoronato in Roma dal 
detto Papa Leone negli anni di Clinftonoucccnto cmquanta cinque, 
il quale fece molti doni a santa Chiera^Queftifuedi Sanfogna^cimpc/ 
xò anni dodid, facciendo buone operationi Jn efalrado la Chieia, e lo m 
perio,epadfi'cho tutta Italiarepoi-O torno nella Magma, c per gli raak 
uagi Romani fu difpofto Papa Leoue,efecionPapa Benedetto quin<? 
tordella quale cola Otto molto sdegnato,ecruceiato tornò a Roma, e 
aflediollare i Romani per auer pace colluigli diedono prefo Papa Bene 
^detto:erime(To insedia Papa Leone,ritornò nella Magnale menonne 
ièco Benedetto sopradetto,ilqua!e mori di vile morteredopo buone^c 
pietofeope il detto Otto fece molti richi monifteri.qfto Orto mori nd 
laMagnia. qucftì abattè molto le forre di Tirannie al tiio tempo aflfìi 
defuoi baronirimaibno fìgnoriinTofchana,ein Lombardia:eunonc 
fu principio de Conti Guidi^il quale ebbe nome-Guidorche fu de suoi 
baroni della Magnale venne collui.ed e' lo fece Come Palatino, e die/ 
gli il contado di Modigliana in Romagnia, infi'no che furono cacciati 
da Rauenna^e tutti morti dal popolo di Rauenna per li loro oltraggi,laI 
uo vno picholo fanciullo che ebbc nome Guido del fopra nominato 
fanguepe gli fuoi che furono tutti morti infangue,il quale poiperlo'm 
peradore Otto quarto,lo fecefìgnorediChafentino» equeftifu q«e/ 
gli,chepoi tolfc per moglie la Conteflà Gualdrada in Fiorenza fi'gliuo 
la che fu dimeflèr Billincione'Bertide Rauignani onoreuole cittadi^^ 
no di Fiorenza* E ancora trouamnio deldetto Otto primo, che Ipeflb 
foggiornaua in Fiorenza quando andaua a Romano tornaua, e puosc 
amore alla detta i iorenza, perche icmpre era fiata fedele allo'mperio, 
c fi la fauor ep^rriò . e briuile !i^ió^ e concedertele infìno a fei miglia di con/ 
tado. quando torno in Alamagna di fuoi baroni vi rimafono, eerono 
cittadini della dei tu Fiorenza, quefto sopradecto Otto primaJbriiuV 
legioni Luchefi, che potellono fare moneta doro, ed aiiento* e da poi 
^chc mori fue fatto Otto fecondo (uo figliuolo^ ilquale regno a^ni quin 
;jdrcf,al tempo di coftui Papa Giouanni xiiij , chelauea choronato/u 
prefo da Piero Perfetto da Romane meilo in Cartello santo Agnolo^ 
e poi fu cacciato in Campagna:malo detto Otto lo rimifein sediate 
jntìlti Romani,che di ciò cj^hon'colpa Jci;cm-CM:u:€ moUt c^mpiu ttc mi 
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FIORENTI MA ^'7 
doprefim Satifogtia . Altcmpo di coftuiiSar acini, c Grcavcnn^^ 
no, c prefono Calauria, ilquale andò loto contro co Romani , c l oac 
fchi,eLombardi,e Pualiefirmaper malecondiicere fuisconhtto con 
grande danno de Chnftiani,ed egli prefo da' Cor foli Greci: ma per ui 
gegn!'.e promefTc e fi fece menare in Qciliate iui eflTendo colloromUc^ 
me,edefi"endoconofciuto,tuttiglifecemorire:epoiiI detto Otto an. 
do a Beneuenuto,e prefe la terra,e gaaftolla per loro tradirnenta 
fene il corpo di santo Bartolomeo Apoftolo^e recho lo a Roma g por 
tarlo in Sanfogna^ma tornato a Roma mori:e nell ifola di IComa lascio 
•il detto chorpo dello Appoftolo» 

Si come morto Otto fecondo fue eletto Otto tet^ fuo figlinolo 
Clip. LIL 

T)o p o la morte d'Otto fecondo fue eletto Otto terzo Imperadc^ 
refuo Hgliuolo, echoronatoda Papa Gregorio quinto, negli anni di 
Chrifto nouecento fettantalimpero ai^ni dipannoue, e'poi che tu cho 
ronato.andò in Puglia in pellegrinaggio aj nionte santo Ag nolo^ poi 
torno in Alamagnia, lafciando Italia in buono flato . maluTtOf fìando 
nella Magnia Crefcentio confolo,efignorc di Roma.leuo il detto Gre 
gorio Papa del Papato, e miseui vno Gregorio ch'era Vclchouo 
di Piacenza, huom opccuniofo : ma Temendo Otto ciò , molto cruc^^ 
ciato tornò consua tJrza&lltalia eaflfedio Roma, e Crefcentio, 
suo Papa fi rinchiufono in Caftello santo Agnolo^ilquale per attedio 
ebbe Crefcentio, e fecelo diCQllare,8C a Papa Giouannixvu fece caua 
regliocchi,etagliarelemanr:erimifeinfedialo luo Papa Gregorio, 
che di natione era fu© parete, e lafcio Roma a Talianiinbuono flato, ^, 
fi ritorno in Alemagnia^eclilamonbeneauuenturofamente col detto 
Ottoterzo uenneiì Cote Vgo,ovcroMarchefeVgo:credefìcKe fof 
fe il Marchefedi Bradi Borgo,ea coftui piacque la ftàzadiTofcbana, 
e malsimamcnte nella citta di Fiorenza e fec^lft^.vewre la moglie, ein 
quella fece dia dimoranzasfi come Vicario d'Otto Impcradore.b auc 
ne, che per volontà diDio^chcelfendoeglia chacciare nella contri 
da di Bonfollazoper lo bofchofìsmarridi suagente,e capito insvia 
vifioneavnafabbricha,ladoue sVsadifare lo ferro • quiuitrouan^? 
dohuominineri, eformati, chein luogo diferro par cua che tormen^ 
ta(rono;confuoco>?con martello , domanda Cloche era /fugli rifpo^ 
ftocheeronoanime dannare, e che in fìmiUpene era dannata T anima 
del Marchese Vgo per la sua vita mondana, se non tornalTe ape^ 
ilitenza , ilquale exterito s'accomaodo alla Ycrgnie Maria > e 

xeua 
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cclutaravifìon^nmasc compunto fi, chctornato in Fiorenza fiuto 
fuo patrimonio della Magna fece vendere,e fece fare fette badie, la pri 
ma fue quella di Fiorenza:la feconda quella di Buonfollazo : la terza 
ad Arezo:la quarta a Poggibonzi:la quinta alla Verrucha di Pifa; la fé 
fta alla città di Caftellorl ultima fue quella di Settimo nel contado di 
Fiorenza, e tutte le doto riccamente, e uiuctte poi colla fua donna in 
santa vitale non ebbe figliuoli, e morie in Fiorenza el di di san Tom/ 
mafo Apoftolo,efue foppellito nella Badia di Fiorenzare alla fua vita 
il detto Marchefe fece di molti caualieri in Fiorenza, di piuifchiatte: fi 
come i Giandonati.e deconti Dagagalandi^i quali di que tempi crono 
incominciati a eflergrandi:e bene chefi'chiamafibno Conti, non ero;^ 
no pero Contr^anzier^^ Conti il nome della cafa loro : fi come vno 
chea nome Conte, eMcendenti, fi chiamino de Contiper quello no/ 
mete nondimeno fur ono gentili huominirK ancora de Nerli,edePul 
ci«»e degli AleprijC di quegli Dellabellaa quali fopradcttig lo fuo amo 



per un verlo.e cni per altro ♦ Ancora la eletta JtSadia di Fiorenza por^ 
tala fua infegnia tutta ifchietta. Ora feguiteremo che morto Otto ter^ 
zo per cagione chello imperio era andato per lignaggio m tre Otti Tu 
no figliuolo dell'altro/f paruea Sergio Papa quarfo,eagli Chardinali 
c agli Principi di Roma chello imperio di Roma folle alla lerione degli 
Alamanni: imper ciò eh eronopo(Tenrf,irgr5t}fc braccio del Chriftianc 
fimo, che infra glialtri eletti forte il più degno: fi veramente che foflè 
approuato per la Chie(àf, efeciono dicreto fette elettori dello' mperio 
della Magnale chealtrinonpotefTono degnamente efière eletti Impc 
radore,fe non per gli predetti Principi cioè l'Arciuefcouo di Maganza 
cancelliere della Magnia,eirArciuefcouo di Tricri cacellierc inGallia : 
TArciuefcouo di Colognia cancelliere in Italia: il Marchefe di Brandi 
Borgo Camarlingo:il Ducha di Sanfogna,che gli porta la fpada,il Co 
tcPalatinodelReno,cheoggifucciedeper reditaggioalDuca diBa 
uiera,cferueIo a tauola della prima menfa. il Redi Bueme che'l ferue al 
la coppa,fanza fuo confentimento non uale la fua eletione: e fecefì di/ 
chreto per cagione degl' Alamanni,hauean tutta la eletione dello impc 
rio,npn£otdle xflere Fapa^Ch^^^ per leuare le defenfioni del Pa 
'^to:manonsattennc,impercibcheda poi lo'mperio venne altutto 
agl'Alamanni^ seguitarcn'a l'altro Imperadorc:cpoial Papa in quan/ 
to apparterrà a noftr a materia brieuemente^ 

Si comcuirri^o primo Duchd di Bauiera fu eletto bnpcrddorc morto 
Otto Cdp.LIIL 

Poi 
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FIORENTINA 59 
Po I chefumorto Otto terzo Imperadore,egli elettori della IVla> 
gna elefTono Imperadore Arrigo primo Ducha di Bauiera.e ciò fu ne 
g'j anni di Chrifto mille tre,imperoannrdodici bene auenturofo in tut 
^^>S(1 tutte fue battagliele contra tutti fuoinimici: e fe tornare alla lede 
di Chrifto Stefano Re d Vngheria,e aitto fuo Reame,c diegli per mo 
glie la fìrochia^Quefto Arrigo ella fua moglie, ch'ebbe nome Emogho ^ 
da iftettono^e conferuarono infiemc virginita,o vero caftitate. quefto , tn'^v ^ ?,/^ 
imperadore colla fua donna iftettonoaflai da Fior enza:etecionoedifì>' J^ir'.p^ 
carela Chiefadisanto Miniato amonte:emoltichaualieri,ealtrinobii?^/7Vrx' v?/^^^^ 
li cittadini gli tcnnono compagnia in Fiorenza, e in più altri luoghi^ fra "^ Jyfti/p^^^ 
quali fu melTer Buonaguifa Della prcflà,di cui difcefono i Buonaguifi: ^ ^^^^/^ 
anchoravno deBisdominichaualierccheaucua nomemeffer Corre^^ 
tino.ache meflèr Anfaldo DMci emefler Ciupo^emeflTer FiorefRTde ^ . 
gl'Vberti,emefler Cionede Caligai, emefTer Cefere de detti Caligai JUcl^^^^^ff^^ 
e di meffer Cione fopradetto.per innazi difcefe di ceppo, Fiore Dclla^_^^^ ^^^rtt^s^ 
prefla,e melTer Franco Dell archa, e mefler Terzone melTer Gio\xlnìr7^^^'^^^'^^^ 
emefler Baldo tutti e tre della fchiatta de Figiouani,emefler Lalìro de 
Laberti.e Aldcrigo de Sifanti,eil detto Arrigo i\ fece poi chaualiere, e 
Turno Infangatile Dauio Corbi2i,q(ti cittadini gli teneano copagnù 
e furono diputati p lo chomune di Ficrezaa fargli copagnia , e a fargli 
honore g lo modo, che alloro parefle,ed ctiadio alcuno ciloro era! (ua 
copagnia,i prima che ucniire il detto Arrigo in Fioreza * e iofopradet 
to Ricordano trouai qfto g aticlìellcritture Romane, ed etiadio g ifcrit 
tureFiore fine nella detta Badia di Fiorezare ancora vi trouainelle det 
teifcritture di Roma delle diftruttioni,e rifacimeti di Fiefole , c di Fiore 
za.e adietro dicemo che io fopradettoRicordano trouai qfte cofeifcrit 
to m due modi, dell'uno de modi dilsi adietr o-)Ora ritorniamo a dire del 
l'altro modo. E ne detti tepi impado Arrigo primo detto i Fioretini era 
no molto crefciuti di gcte,e di poterete malìimamete p lo lauore ,e aiu 
to d'Otto primo, edelfecodo e del terzo:e di quato l^ citta di l iorcza 
crefcea,tato parea che Fiefole machaiìe.ma ueggiedo i 1 ior entini g for 
za nolla poteano auere^e ch'erono troppi forti di fito, e di mura, fi fecio 
no triegua cho gli Fiefolani,5il celTar ano di guerreggiare infleme ,e di 
triegua in triegua cominciarono a dimefticarfi iniìeme, e vfarei Fic- 
folani in Fioreza,e i Fiorentini in l iefole, epichola guardia facean Tu 
no dell'altro. 

Si cornei Fiorentini disjeciono Fiefole perUltro modo ch'io Ricordano trouM 
i ferino Cap.LIIIL 

Ora veggiendo i Fiorentini chellaloro città nonpotea molto prò 
ipcrarc aucndo fopra capo vna fi fatta foruza com'era Fiefole proue;^^ 

data 
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tamcntc , efegf cfamentc mifono vno aguato di toro gente armata 
daDtu oarti di Rcfolerc Ficsolani eflèndo fichurati da Fiorentini non 
crendcndo auardia,lamattina della loro fefta principale di santo Ro^ 
moloapertc reporti eflèndo difarmati, eTanza riiuno prouedimentoi 
Fiorcnoni entrarononcUacittàfotto titolo dandareallafefta:equan^ 
do ven ebbe dentro buona quantitade,gli altr; armar, eh erano nell a^ 
cuatopreflò alle porti,8^ feciono cenno alla citta d. Fiorenza : e fi co^ 
mccraordinatotuttolefercitoderiorentiniachauallo,eipedpn.c^^^^ 
noappiedetmonte.emont3ronofiifo,edemrarcmonellacittad.he. 
It fole ccorfeUa tutta fanza quafivccidere ofarealchuno danno,saluo» 
' chi fi contraponcfl-e. i Fiefolani ueggiendofi cofi rubitamente.mproui 
fo foDpren da Fiorentini partedi quegli che poterono fuggirono alla 
ro#^ra fortifsima,e tcnnonfi molto tempo, maprefo la cùta e k 
altrefòrteze di quella, il popolo s arendc a pam d. non elTere offef., ne 
rubati disfacendo la terra eccetto 1» Chiefa del Vescouado , ac altre co. 
fe che u'erono,cogn'altra coiz disfeciano, e cacciaronoper terra,c fe# 
rfonoi Fiorentini,ei Fiefolani di concordia , che qualunque Fiefolano 
voleflcabitarctn Fiorenza di concordiapotelTevenirc,ftare, tornare 
fanone faluo con tutti fuoibcni,e cofcoucropotene andare in qualun 
fluealtro luogo gli piaceflè.perla qual cofamdti, ealTa. nefcefano m 
Fiorenza ad abi?are,e moltin'andaronp ad abuare per lo contado d^ 
, forno doue aueano loro viUate, e£rbcersion.,g^ uotala atta . F.oren 
• / ,°ni lafedono abbattere,e disfare tutta sa^uola Chiefa, claRocha, la 
»^/*^aleancorafitenea.ciofuncgrannidiChriftoM,x.erecharonnci 
*forentin»cFiefofani che fi feciono dttadiniinFtQr£aza.tuttxliiii^^ 
onita ecolonnc dimarmo,eglìntagli, eia Ruota fatta a fìmilitudme di 
Ruota di charro co colonnelli di marmo intagliata,laquale U puole , eC 
ancora è oggi nella fronte di&an Piero Scheraggio. 

Si come pei eh Ficfoìef» di^l^MM molti FnfoUm yenmm Mtarem FiwenT^a 
efeao^i-VnopopolocoFconmmt cap.Lr. 

Dr^TRVTTA rarcittàdiFKfole,fiIuGlarodia,eIeCWefe,moltiFic 
folani vennonaadabitare in Fiorenza,e fecionfi uno popolo colli Fio 
rentini,e aeciocheFiefolanifoifono con più tcde,e amore co Borenti.^ 
n,nraccomunaronole'nfegnede detti duepopohiuna,efec.ono vna 
infesnz partita per Io lungo biancha,e vermiglia comeancora a noftri 
tempi fi porta in fullo charoccio in certi trrontì. la parte vermiglia era 
l'anticha infcgnade Fiorentini.Iaquale ebbono da Romani. Aucnga 
cheDerlonomcdelIacittànel detto capo vermiglio portauono vno 
fiore di gigh'o bianco Ja'nfcgna de Fiefolani a vno campo biaco, entro 
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ufNmaLuna<flcf!ra:eIeuatcv|1^'gIio ella Luna fen^ 
pi vnafola in(ègna,e fotto urta Ipgge^c fìgnorra iiiuertdo (otto due Co 
foli cittadini col Gonfiglio de Sanatoria! quali erono cento liuomim de 
mighoridellacittacom' crai ulanzadatada Romani^em quel tempo 
molto crebbe la città di Fiorenza di popoIoiC di potenza* 

St come per lo disfacimento di Fiejole Ftoyen^amulttplicódi ^ente, e di 
popolo Cap. IVI. ' 

P o I che della città di Ficiblc fu lo modo detto difopra là maggior 

parte venuti ad abitare in Fiorenza>;riòi:.criza molto comincio a mul^ 

tiplicare dipopolo,e digente^eper inazi fi dìrà.c tornerà fopra la mate / ^ c^'m 
ria, che adietro dicemo,e l'effetto delle diitruzionidi I icfole fi come fo 
menzione in due modi che io trouai quafi in vno mcdefìmo effetto. o( ^ 
uero conclufione. ÒC ora diro quali famiglie^o y ero ifchiatte gentili, 8Ì> "^i^^l^' i^^ 
antiche fipuofono nel primo cerchio di Fiorenza,&^ anchora nel Icco 
do cerchio dirò di tutte o della maggior parte dapoi che Aule ebbe dif 
fatta ia città^e Charlo Magno rifatta cio^ Fiorenza e mefcolatamente 
diremo diparte di quelle che yenono daFiefole poi che la tu lafezzaia 
volta disfatta,che maipoinonfi rifece,ecomc cadetto fi raccomuna^? 
rono allora infìeme%d'ar mi o ucro iniegnercreggimento rutterò la mag 
giore parte delle dette is chiatte,p uero famigli e fi di F^ren za ^idi Figi 

Jgleall ra ch'auclTono nome nomin.ereno, cioè in quétl/ tempiali qu^/ 
li tornarono ad abitare nella prima xifdiiionc di Fiorenza . o d jridi'a cer 
C9 tempo, o di piefgJej corne detto ab biamof^jjcn e c u ero che; p^ r la 

jvinghcza di tempo m oire delle dette f amiglie anri3te cIiai jbiarono n o 

In e, e armi le inóltejene di uifonorS^p rèTonoaln^^ 

'certi, 9 denenTaggiori parte io llicqrdanp neTairucrO:, quale di fcxìit\u^\ 

-tc^€ quale di ue3)iiahen piuluoghinc t^^ 

V Sic<ÉmeRiCQYdmoYÌft(^yJditnomtndYedoHefipuojdnot^ 

diFioreri^ Cc^; LVM. ^ 

filMPRiM A la schiattalo vero famiglia degl'Vbcr ri ne difsi adic:^ 
tmichesono nobilid^rogenia,cdinobilfà,e puoronfì tra santo Pfefi> 
Si:heraggio,e la ChieìTdi santo Romolo , e tra detti V berti ésan 
P(iei?obcheraggio crono gli Ormanni detti Foraboschi, e trai ' derrò ' 

Piero, e santa Cecilia fi puofono iMalespini mici ccnfcr ti Veal;? 
landare in verfo santo Michele in Orto alla mano mandia fi puo^ 
sono i Gugi alferri, e 1 Tcb alducci.tuttee tre quefte ischfatte furcj^ y 
no ifrrattrdruno lignaggio^ ceppo : e alTatoTaernT'eblI^^ 
sono i Compiobbcfì^ pei seguitando alla, detta mano, ad andare 

MÌQordxno Mui^ jpim F 
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* ' ,Yi u«roCalimarafìpuofonoiChiaramontefi,esuadagiui.^^ 

' pilli , e i RomaldeUi . tutti quefti fopradetti 3i progema mafchuhna 
iftrattipcranticho K al volgere fu per la detta piaza,e la detta mano li 
puofono eli Abati antichi merchatati, e Macci acora antichi mcrchata 
^ ti earitornarefiiperladettapiarainverfoil Garbo li puofono i Gali 
gài infulla detta piaza,8ianchora nella via dietro al detto Garbo, che 
al partire della detta piaza va in verfo santo Martino , ancora crono i 
detti Gali2ai,e per la detta via che viene d'Orto sTi Midicle.nd d«to 
Garbo erano le cafe de Buonaguilì dirimpetto a Compióbbch, c i c# 

balducci alla detta mano mancha allo partire della detta piazadel -det^ 
to san Michele in Orto.e alla riuoltadcl detto Garbo alladectarmano 
allato a Buonaquifi erano gli Alcpri , e quegli Dcllaprelìa . andare in 
verfo san Martano crono i Giugni:quefti fopraminati quatro fam.ghc 
tuttefurono iltratti di progenia mafchiilina di Lisghai detti Ghaligai 
per anticho,ed etiandio quegli Dellaprefla fop. adett. nella detta v.a,e 
/ . Lono conforti de detti Gal.gai.eruronodimolatoidettiBuonagui^ 

/>>//'^f^" fi,equegliDellaprefla,efidiuifonodaGali§aiinpr.ma^ 
^^'^ trifopranominat^^.epoiairandar.ef«perloGarboalladettamanoman 
cha crono i Sachetti doè airandare.verfo a santo Appòllmarc, e poi al 
l'andareinfue verfoyoucfailRarlagiofuperlaviadetta og^ Angu^^ 
laia, fi puofono-gli.6^elrT«,e; poi.diettoaUoro nella viadel Borgo de 
Grecifì puofono i dettf Grecisi quali prima ftauono inTermatc più ol 
tre per la via di san Pulinari ad andare in verfb Arno fi puofono j 
Magalotti.c al voggcrein verfo lamano diritta ali andare imi erfo san^ 
to RÌ)moIo,o*n uerfo le cafc de detti Vberti n puofono quegli che oggi 
'i' Lko fìchiamauaDclbelculaccio.edirimpettoaUorofipuofonoquc dell'A 
' . finocheoeeifonoispentiaItempodimcRicordano,efuronoconforj» 

'$l!:^^i^pfoi^^^ 

^ manni fi puofono i Manieri, e quelli D ella Pera,c aache/ono ispeniL 
^^^'"^ niiei di:poi vi vennono i figliuoli Petri, . quali furono ricb.&mf mrr. 
j^»^ 'cHatanti.poiallandarcinuerfosanto Romeo fi puofonoi Guidajottj 

del migliacciorpiu oltre i Bagnef^e que d^uon^hei^ti^^ 
^ - Ì-IaV t^do antichi gentili huon^mtedilineamaJauiTmalurono c^^^ 

T qgli da Voghogntanovcdi quegli cheoggifichiamono da Chaftigho 
A^Hfe chio,e dietro a fanta.Gicaiattal Mercliato Nuouo,e la detta Chiefaf. 
^V-N^Mt^ piiofonogl'Infangati,avero Mangiatroi . euiVachereccia fi puofono 
" ' iBaroncelli,cucnnono.daBai:onceUo^epoLa^l andaremucrfo santa 
Maria fi puofono i FifantidettiBogolelivCin Porta santa. Maria era/ 
no i Gaili chejna aucano vn poggio allato a santo Mimato a monte , 
.h.-^n,.... .1 pnagio deGalli.e coidiman uiper anticho paflagg io 
. aliato a Galli «ono^Capiardip^e Filippi; crono neUauia di icrmag 




— ^ 
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vi vcnnonoi BuondcImonUji quali uennano di contado come adietro 
se detto , e monte Buoni era loro , c toglie iianuipaffàggio a bantico : 
nella detta via eronoTiniozi,epiu alfrc,cGu;di:,elleloro cafetcneano 
in fino in borgo santo Apoftolo,c infìno a santa Maria fopraporta.in 
borgo fbpradetto crono iGualterotti^e Importuni, e preHo a santaTri 
nita crono gli Schali,eiPal€rmini* qfti^ei Baruccida santaMariamag 
giore furono conforti di linea mafchulina.prdlb a coftoro fi puofono i 
ContidiGan>>alandi,e di loro abbiamo detto adietro: e allato alloro i 
CiufFagni e ancora prcfTo a santa Trinità erano i Soldanieri,eiPetn> 
boni.e i detti Pctriboni uennono di contado dalle Petrabone, in Pcr^ 
ta rofla fi puofono i Coft cofortiabatico degli Adimari di linea mafchu 
Iina,e feciono fare sarà. Maria Nipotecofa che ancora oggi xitizm il no 
me. e al volgere iicbralsi di orra roflà ad andare in verlo sato Miniato 
tralletorri fi.puofono i Piglile gli Erri,i quali furono'cofortidilineama 
fchirfin^orad andare g la uia di M^rchato vecchio a s. Pacratiofipuo 
fono i Mafredi Vecchietti.e Migh'orelli^K gl' Vghi ftauono dietro a co 
ftoro,doue oggi è ancora sataMariaV^ii,e g loro fu chiamata cofi^oo 
che la feciono fare abaticho. i Benuenuti ftauono allato a Vecchietti i 
Tornaquici ftauono in capo della viagiubaftb.de Cipriani abbian dee ^ 
to.poiadandarcdas.PicroBu^cofiglio verfòsanta Mariain Capido . 
glio^erono gV AJfkri^gP Arrigiicci che vennono da Fiefole dxiznàitQxi^ ^f^^^ 
del d'ettoVefcDiiado di FIdb1e,n^egolotti Jì^^ l^a j 

nigiani,e pero innanzi ui vennon ^ i BruneleIcKi, tX ancoraTXTorbizf^ 4iJmU^^^ 
vennono da Fiefole.e da santaMaria maggiore crono que Del becca ^. 
to-ToichincGalIuzi fi puofono in Merchatovechio^PalermininC Ba 

/^.>-^^^^r 




rucci'dicemo adietro, qucgh della Bella iì puofono in santo Martino,c , 
al Frafchato,e uennono poi que della Tofa conforti di linea mafchuli> à^^-*^ 
na dc Bisdomini,! quali furono padroni.edifenditoridel Vefcouado di 'l'e/^^-y-^ 
Fiorenza^eperlauiache uienedasanTommafoal Vefcouadofìpo;> c^V^'^^" ^ 
fono gl'V^baldini cheacquiftaronoper lo Cardinale Attauiano tenu^ 
te,e chaftella affai che le compero il detto Cardinale . allato alloro era^ 
no Agolantirapreflb alloro iTofchijnporta del duomo crono iFigio 
uanni:eloro,.e Firidolfi^e Fighincldi^e Chatta ni da Barberino di Mu/ j^^'^'^f^ ^ 
gello,c Fcrranrini furono conforti di progenia malchulina quefte cinz / r^-^— u^.,,, 
que fopradette lamiglie , e poi come adietro dicemo diuifi di nomi, c /f^^^^^.^^ 
d'armi fi comedi&i adietro d altre famiglie iBisdomini 0 puofono pref ^^' ^ L 
fo a s. Liberatale santo Benedetto prellò a porta s Picro^epflò a.loro^^ ^ ^ I ' 
iTedaldini,Donati, Rauig;nani, c da santa Margherita, eiui allato c f 
Guochi,e gli Stoldi^e Bonizi c dietro alloro pr elio a santa Lipcrata fi 
puofono Buonizi)€ a prcfroasanco^Marcùiu t Razzati venuti da Fie 

F ij 
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folce predo alloro gli Alberighi anche parte arota de Corbizi fi pue/ 
fe nel detto porta san Piero , poi a ritornare uerlo Merchato vec;^^ 
chio fi puofono gli Adimari,piu oltre eronof Lifèi,poi al volgere ver^ 
^ fo Chalimarai Ca^)cm(àchi antichi Fiefolaniveprefo a &a 

i^ò^ / Catellini detti daCalfiglioneai figlinoli 'ricri.qftì figliuoli Tieri difce^? 
^ ^/M^/^^ fono de Catcllini d\i no^fl^rdo.poi verfo santa Maria fopra porta , i 
i'v*^ ' prellò a santo Andrea! Lamberti ,^ da cafaloro (i chfamaua il Dado 

- yvc^-^' de Lamberti.e doucoggifi chiamaChlanò di ferro dietro'a Lifeifipuo 

^ a/, fono i Tcbaldi detti quegli Dcl [a ^llj tgqiie da Filicaia furono [orò 
^fr.T^^^^^^^conròrtidilincamafchulnaiihM 
C.^'^.s.i^^^ nati,e Bofchi^e que Della zanella egli Vccellint, equeDelFarcha, t 
\i i " . Pefcire qucfri Pcfa furono antichimcrcarami.poinella viadi Porrasa 
- i*^ ta Maria erònoiGiroIami conforti di linea mafchuhnà del beato mes/* 
ser san Zanobi^il quale fu V efcouo della^noftra città di Fiorenza, piti 
oltre verfo santo Stefano fi puofono gli Amidei.e Ghcrardini e vcn^ 
nono di Valdifieue,o vero di Montetauofo:^ preflo alloro-i Pulci.que 
fti furono ricchi've poirentiVmerchatanti.e queiti erono trasantO'Stefa 
no^e santo Piero Scheraggi se Borgo santo Appoflolo.gl Ardinghi 
sObriachifiauono preflo agli Amidei • gli Amicri abantico flauono 
da santa Maria Maggiore^poiper innanzi vennano in Mercharo vec 
chio,ele cafe doue oggi fono furono de Nerli antichi gentili huomim» 
1 Guicciftauono prcHoalla Badia di Fiorenza, vennono diValdifìeuc 
_ ^ quegli del Forefe,e Mazinghi da Campi, e Monaldi ftauono tra por^ 
r >N>7y \ ta rolla , ella piaza asaJTra-Trinita, e prellò a santa Maria Vghi agiu^ 
fyiùuH ù i gneano le loro cafe. e qucfti Mazinghi hauean tributo da Piflolefi dua 
(iL^" X^o^^rbrachem Iacopo* 
s . gli Erri colerti de Pigli nel detto fi puofono in Porta rofià per certe uie 

(trette,epiuin la e Pigli loro contorti di ceppo .IPazidi JRprenzafi 



^ puotonoprclTo^ K.auignani preflo in porta san Tfeo^edirimpettocfa " 
Cl^irji 7^ Rau.gn:vni,c p innazi vcnnonoda Fielòlemerchatati. gli Agli fi ^uo/ 
y ' ll^ \' P''^ agii Arrigucci/ra loro è sa Michele Bertoldi, e tutte qfie fo- 



: ^ ^. pradeaefeiTamiglie^o ucro cafati.i guah fi puofono in qftt fopra nomi^^ 

[r<A^ J ^ Iliaci luoghi furono antichifs. getililuiomini nella nolìra città di f ioren 
. iza. e bene come difopra dicemo che in quel tépo erono iC:ati di poco te 

YOmerchatanti, e di tali erono ancora di queftifopradetil nominati che 
non crono adailai pero anticho,o gentile Ivuomolìino cornei altro:ma 
quciU elle per anticho fui ono piu nel tuorlo della terra che no uifolfo/ 
aio nouiismucioe chenon ui follono venuti di nuouo gUantichi fopra 
detti eronopiu gctih cbegli altri inspezialta quegli che per anticho u'a 
. jucuanoaiitOjO aueano torri.e per innanzi faremo menzione che già 
p . « f /. "^^iuao^ojpS^^ 

/ . f^. ' • iespmi 



Icrpim^c ora per inmnzi fegiMremo noftra materiale 4iVo aflTai' cofc che 
moltf ne indi cogli miei ochi,i quali trouai, e indi perilirittura, e per al/ 
lai altri modi delle quali faro menzione pennnanzi. 

^€ chdualieri che ciurlo Md^rio fece tn Fioren:^ cap. LVIIL 

Resta adiredcchaualieri,i quali ilnobili/simo diario Magno fc 
^cin Fiorenza della ritornata che fece da Roma in Francia, il quale 
craRe.e ImperadoredeRomam^e paflbper Fiorenza fi comeadie;^ 
tro dicemo ,dec]uah nommercmotutti,o alla maggiore parte de detti 
<:hauahen fiuti per lui nella detta città di Tiorenza. lì primo fu Chur 
rado 1 igiouanni^emeirer Otto de detti Figiouannsemefìer Anfelmo 
Fighiacldi, e mcller Arnaldo Fifanr/^e (chiatta deglVbcrt^e m. Mos^ 
chardo de Lamberti, e meffèr Orinanno degl Ormàni, e meller Tane 
Dell'archa, emefler Guido de Galigai.e melFer Vguccione Della pref 
ra^emefìèr Alepro degli Alcpri^emeiler Buonaguifade detti Della ps 
fa^eoiener Federigho de Gallile meflèr Matteo d'Achuona, e mefler 
Filippo Alberighi,e7i?HISA^gho degl Vghi.e meflèr Vbaldode det 
•ti Vghi, e metìer Moretto de Grecite mefl ei Richomanno Corbizi, e 
-mefler Tebaldo Tebaldi , e meflèr Bracch'o I il/ppi,e mcflcr Apardi^ 
po Rauignani.e mefler Buonaccorfo Bisdomini.emefl^er Lifeode Lù^ 
tó.emeflei^Ghigho de Pilli^qucftifopradetti furono fatti chaualieri per 
«lanodel nobiliis» Ch^loMagno.eqfra feceb più bella, e magnifica 
fefta laquale di quetepifi faceisi in Fioreza>e il detto Charlo Magno fe 
ce g! a di doni a fòpradetti, e ancora a vna gràdc parte degenli huomini 
della detta città di lìoreza.e tuttirimafono nella fiiagra c5 buona ve 
tura fi partile andò a fuo-viaggio,&Cco luiriadò Buonaguifa Della pflà* 

Si comcviolti ottddinUufdno cluPiclU^ e tenute in conudo cioè ciitaént Fio 
re/itinhtgcntdi huommi cap. LVUIL 

Molti cittadini anticbt e gentili huomini haueano tenute » chaftel 
la,c villein chotado, e ancora tali nel aueanc innanzi che Atile disfciJ^ 
ce Fiorenza eanche vi furono di qgli che! aiieano ril'atte,e chi fatto.di 
nuouo,e qui in breiiitaneJaremomczione di certi, echi ue raueax:hc 
ero Cattani^tili huomini di cotado,ecbi fi come e primi cittadini ori 
ginalli>detiandio di l iefolani^e quando li detto.j^iledi5fec citta di -^1-- 
1 ioreza disfece aliai di qfte tenutele iMlle^e caflella^e ancora luno vi^ 
ci'no ali altro fi come vengonoichafì. quando gucrrcggiono tnUeme - 
ne guaftarono,nediftruflono,nedisfecionoaflail uno all'altro, e anco ^^'^^'^ 




i amici 



c*4r r\ c 



ra i 1 iefolani feciono il fìmile a loro vicini, e i uicini alloro > e g gl 
.dedetti lìefolani ne furono disfatte a gh antichi Fiorétini,eilfìmiledci;^ - 
gli amicìdc FiQrctùuaiFicfolanLfKome vernano icafìa chi più potea ^ 
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ridetti Fiorentmffccionopo! loro per lo modo aaete udito adietro, 
cpoi che Fiorentini cominciarono a mulfiplicarc disfeciono dalloro 
molte cartella, e tenute di gentili buomini,einirpeziaIta quelle ch'ero/ 
notroppo preflb alla città diFioren2:a, e di tanti n ebbe di quelle da lun 

Qui nomindlefdmi^lte ci) dHCdKO tenute ccdilcUd cap.LX. 

I FiGiovANNT, 1 Firidolfi,i Fighineldi, Ferratini ebbono tenute 
in Miigello^in Valdarno,ealcroiie,e a Calicarza.e gra parte ne perde 
rono,eVuronoIorotolte,o vero d!sfarte,egiiaftc.anchei Pazzi di Val/ 
darno.iquaheronoantidii gentili huomim di contado ebbono piu,c 
più caftella,teniite,evillr,eogniduieniiianomeno,e{ìdendolegiiaflan 
dofi e disfatte loro nel detto Valdarnodiropra, ancorai Buondelmon 
ti in contado;gentili Imo mini anclie n^ebbono aliai, e (ìmilm^ntelof o in 
tcruennc come agl 'alcri poivcnono ad abitare in Fi:*renza,eperM5/ 
te Buoni ebbono il nome.gli Vberti n'ebbono ancora verfo Ifcliandic 
ci,e altroLie,e cofì {imilmcnrcauiienneroroxome detto o diTopra» i La 
berti ebbono monte Gliifo.ein verfo Chafencano n'ebbono piii^epiu 
c quali ogni cofa perdcronogl'Ormannim uerib Ciiarcia,ealrrou€ , c 
furono loro guafte,e disfatre,i Rauignani n'ebbooo^in verfo Muget/ 
lo^einvaldi Sieue^e in più altri luoghi^e Catellini in uerfo-amote Mo 
rcHosefimilmete come dell'altre ne Tue fatto. I Galli. e ChappiardiAba 
tf eGutdit clii l'ebbero vero auea chi in verfo Miranfu , e chi in uerfo al/ 
lanticha; e dirinucr fo GaIigarza,echiaItroue, e ancorai Ferrantinr, e 
i Galisg'ain ebbono in verfo Valdemarina, e ancorai Giugni, i Buona 
guifi n'ebbono nel poggiodiM». ntile^e in Pratolino,e intorno a sato 
Crefci,e allero chofle di mote Morello.gl' Agolanti le aueano a Vieglia 
c quiui dìntorno.i Caponfachi, Arrigucci>e Corbizi n'auean,&LCtian/ 
dio intorno al poggTodiTiefole i Lifci Taueano inVaIdcrubbiano anco 
raiMalefpininelladettaValderubbiano,Infangat(,e Giadonatil'auea 
no in Vald^pcfa, e altroue,quc della Sanella,e da Gauigniano in verfo 
Montaione,quedelf Archaraueano verfo mote Morello, e uerfoRaf 
fignano,c Pigli Boftichi,Gfegi,Filippi , e q Della preda , Alberighi , 
Obriachi,Greci,e Bisdom!ni,Tofìnghi,queDachuona^e da Voligna 
no,Nerli,Cont!daGangalandi,i Pulci, Iranzefi quedaRicafoIi,etut 
te quefte fopradette cafe^o vero famiglie aueano tenutele chaftella.e fe 
deh tutti, ola maggiore par te, chi qua,o chi la,e chi auea chaftella, e chi 
tenute, e'chi ville quali in Chianti^quali in Valdarno , e chi altroue . gli 
Vbaldini n'ebbono alfaifsimeneirAlpe tra Bologna,e Fiorenza, eal/ 
troue fi come adietro difsi dei Char dinaie loro^ilquale auea nome At/ 
tauianoglì'icccmolto profpcrai c perochcrauno molto oru,e auere^c 
^ pero 
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perocHc ncfurono di loro patrimonio altro chcduequcda Choldma 
di Mugello,c quegli della Ripa anche erono di Mugello cbbono anco 
ra tenute gIiSquarcialupi,daPoggibonzi ancheil limile. Girolamit 
Donati,TedaIdini,eancora più altre cafe di popolari di che non Ci fa 
menzione, ancora cbbono alcuna tenuta pero qui fi nominano quegli 
che crono di più nome,o uerofama^e farebbe troppa lunga materia a 
volergli tutti nominare. Tofinghi, Bisdomini ancora n ebbono piu,c 
piu,e furono potenti come adietro s'è detto aueano padronale , e te/ 
nute.e uillei Conti Alberti,eda Certaldo,eda figline, e da Capraia, e 
da Monte murlo,e da Monte carelli furono oltra modo ricchi poflenti 
e molte chaftclla ville,efcdch' aueano.de Conti Guidi abbiamo fatto a 
dietro menzione che furono molti richi, e grandi,e di fedeli chaftella, c 
vilie,e tutti'qucfti fopra nominati ancora furono gentilifsimibuomini, 
crichiFiefelani J Corbizi abbiamo detto chiauea tenute, e chi chaftel 
la, ejhi fedeli, c chi pochine chiamai. Ben euerochefra coftoro^com a^> > 
dietro dicemo)che alchuno v ebbemerchatatite : ma nondimeno fu^^ 

ronoantichirichi,epoffentid'antichità,iqualiadietronominamotato ^ ^ 
vchcce abaltanza . ^ 

Si come la città di. liorenj^a fi crebbe dimura^e di fojSi^e di (lecchati 

Xap. LXIIL 

I) A poi che Fie/blarii vennono adabitare a Fiorenza molto comin 
CIO a multiplicare,e a crefccre la città dentro,e i borghi di fuori, e dipo 
poIo,edigente»onde conuenne dinicifta c he la citta fi crefcefle dicer/ 
duo, prima con fo/si^e fìechati, poi per le nouita^^e guerre ch'appariua 
no :n l ofchans* e accioche non riceuellbno impedimento molto s affo 




pedimento molto saffo Vj^y^ ^ >^^-^^^ 



.^lono^accioche la città foQe meglio guardata . e quefto fuc al tempo 
a ArngQXerxo Impetadote* 

iBt ChmÀdo frimo 'Impcrjitoredi Sauou , Ctp. IX II 

Dopo lamorte d'Arrigo primojuedetto, e confcgrato Chunz^ 
a Benedetto ottauo,negli annidi Chriti^ ' ^^^^^''^^^ 

fto M.xv.queili fuedi Sauoia regno nell nipetio annixx^e dopo anoi a ffcù^ 
trenon potendo auere la Ugnoria di Melano, prendendo la chorona f 
del ferro fuori di Melano in vna Chicfa cantando la mella venne vno 
grande tuono colla^aetta tn quella Chiefa,che alquanti nemorironp* 
K Churrado 
che vilibilmcnteuide santo Ambrogio, die forte minac^^^^ fe non 
lipartilTedallofte coiraflTediodi Mdano,eper quella amonitioneiìpar 
ti,e fece pace co Melanefi. quefti fue giufto huomcse fece moke leggio 
i V -ime lo mperio in pace molto tcmpo;c cornò inCalauriaconcro a i>a 

iraóal 
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racitii che v'erotto venuti che guaftaiionoi'lpaefècoHoro combafferc 
con grande efFufionc di sangue di Chriftiani,e quefto Churrado gli cac 
do con sua genfe.quefti fi dilettò aflai nella città di Fiorenra , quando 
cra!nTaf€hana,c molto s'auanzò per lui:e più cittadini furono colluf 
per fargli onore, anche ui fece chaualierirtra quali fu meiler Guiduccio 
) Boftichfi*,e melFer Alberto Infangati, e meflcr Ruggieri Ponati, e mes 

^ Ter Caligaio Galigai : e melìer Ruggieri Corbizi,e melìer Arnaldo Ale 

prirc melfer Guido Cipriani:emeiier Forte Mazinghi, efecionogran? 
di&ima fefta, quanto dire fì potelfe^ 
^, ly'^rnvo fecondo Imt'CYxdGYC cdp.LX HI, 

Morto ff primo Churrado, fu eletto Imperadore Arrigo fecondo 
cfie diffe fue figliuolo, ma egli fuegenero del detto Churracfo Impera^^ 
dore,figliuolvrdd detto Conte Lampido Patarinodi Bauiera, ertrpo/ 
te dei primo Arrigp- Fu choronatonegfi annidt Chrifto mille quarafn/ 
ta->e regnò anni djdiciv Qiicfti palio in Irafia, e Uri choronato a Rorrra 
da Papa Oiinf ento fecondo, il qnale Papa il detto Imperadore fece faf/ 
-^sT^Té per forza,e fece disfare tre Papi,cly crono in quiftione.luno fi chiz^ 
mauaPapa Benedetto nonoilaltro Silucftro terrori altro Ghirigoro 
fettimo.auea Tuno Valtro difpofto,echacciato di R oma^poi ciò fatto il 
detto Arri ^o andò nelregno per guerra^clieauea in Puglia , cin Cam 
pagna trafìgnori infieme,eprefePandolfo principe di Chapona.eme/ 
ncHo ndia Magna, e fece fìgnore vn altro PandoI fo Conte Terranno 
poi fi torno nefla Magna dimorando poco tempo in Italia: per la quale 
cofa il paefe d Italia fì commolFc molto alla guerra Funo fìgnore colla! 
trofei Romani, e rubarono la Chiefa,e fuoi po(Tcfsi^i>cafette dipela 
> !eerini\raa_e(Tendot^^ di Roma cacao 

<?f^"y<< yfJ22Ì^--V^o^CW^^^ Iiuomo dt poco valore,e chaccioUo fì come fì^ 

rM^K^c gnorelaichoconarmaramano^edifefe.eracquiftòlcpofclTioni^egiuri 
^ dino^^idella Chiefa,eebbeguerra,ebattaglia col detto Arrigo,chel^^^ 
ut^ cacciato, efopraftettelo . e tutto che folfe huomo di sague.fece buo 
na fine con la santa contrizione.e moftrando alti suoi frati Cliardina;? 
U che cioauea fatto/eceper richouerarelo ftato,e liberta disanta Cine 
fa enonper alcuna sua proprieta,oauaritia,afìegnando per autorità dl| 
salata Chiefatfcritturecomegli Cliericifì debbono metter e, come uni 
muro dinanzi alle battaglie,per difenfìone delia fede di Chrifto , e.per 
lo flato di santa ClKefarilquale venendo a morte eleile fua s epoltura ia^ 
santo Pietro:e Chardinali gli diftbno non eflèr degno che i(pargitore 
/ ^{ disangueeraftato.a qualidiire^porreteil corpo mio fuori della Chiefa 
YArrcujù}^^ eferrerece le porti le fecondo la uolontà di Dio cofi fate; e do fattorie 
c.,^'^'>4irni^-' portiperfeTW^sapcrfono^eiIcorpo li entro dtmro. ^p^^ 
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D'^mgoteri^ InipcYddore Càp. LXIITT. 

A PRESSO la morte d'Arrigo fecondo fu eletto Imperadore Arrt^ 
go terzo:fu inchoronatoannidi Chrifto M.LV. &C regno nello'mpc 
no anni quaranta noue^quefìi Hi tì'ghnolo dell'altro Arrigo di Bauiera. 
al tempo di coftui ebbemolta nouità in Italiane in Fiorenza:al fuo tem 
polli farnese morraliYà per tutto il mondo» queflo Arrigo per sua for^ 
ra fece far Papa Vitforio,naro della Magnani quale Papa nella città di 
Fiorenza fece concilio negli anni di Chrifto mille cinquantotto > e mol 
ti Vefchoui dispuofe g loro peccati difornicatione,edifimonia,epar^ 
tendofi la corte di Fiorenzajl detto Papa n'andò nella Magna, e and5 
dola allo'mperadore Arrigo poco apreifo fi mori, e dopo lui fu fatto in 
Fiorenza per liCardinali Papa Stefano nato di Lottei«ingia in Braban^ 
te: viuette circa anni diecine morr in Fiorenza, e nella Chiefadisata U xa^>^^ 
perara fi foppelli:e dopo fui fu fatto per forza Papa Benedetto x, Ve^ ^ 
fcouo di Veretro:e poi in capo di mefi dicci ju cacciato del Paparo,mo>^^^ 
ri.dopo fui fu facto PapailVefcouo di Fiorenza eh era di Borgognia^. r^^*<;tt\ Jip 
ed eliendo la corte irtella città di Sieaa:.e fu chiamato Papa Nicholaio Vi 
fecondo^e regno anni tre, e mori a Roma:e dopo allui regno PapaAlef ' 
fandro nato diMcranon-egno anni undiciVmaal fuo tempo i Lombar^> > ^ f 
di feciono vn altro Papa diiamata Chandolfo V cfcouo di Parma ecO) ^ 
troAteffandro 

venne dbeuolte collatoi za de Lombar-dia Roma per ^^^^'^^"^^ 
prendere il Papa:manientegli vaife,alla fine Papa AlefUindro a richic 
fta dello Imperadore Arrigo andò a Mantoua, elafece concilio , eac^^i 
chetaron fi leriotte.e ifcifme ch'erono nella Chiefa.equefto AleiTadro^ 

rfmafe Papaie torno a Romane la mori:poi fufatto Papa Ghiriizorofet 
tmio^ 

Dismo Giouanm Gualberti da Petroio Cap. LXV. 

A L tempo d'Arrigo detto terzo Imperadore, fu vno nobile huo^- 
mode conrado di Fiorenza nato di melfer Gualberto da Petroio in 
Valdipefa,iJ quale auea nome Giouanni^quefti eilèndo laico, e in guer 
ra con fuoinimici\uenendo a Fiorenza con iua compagnia armato^tro 
uo il fuo nimico che gli auea morto il fi arello,afìaiprello della Chirfa di 
«an Miniato a montciìquale iuo nimico veggendofì fopreflò , fi gitto ; 
in terra a piedi di Giouanni Gualbei ti,facendogli croce delle braccia^. 
chiedendogli merce per Chrifto, che fu pofto in croce jlqualeGiouan 
ni conpunto daDioebbepieta,emi/éricordiadel nimicofuo,eperdo 
nogli^e mcnollo a oiferirenella Ch.efa di ianto Miniato dinanzi al ero 
Cifìliò;deUa(iualcmifoicordiailnofiro fignore Iddio ne moftro gran 
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nii'racbolojchcinprcfenzadi tutnii detto crocifino fi inchte^ al detto 
Giouanni:e alluf fece grati'a dr Jafciàre il fecolo,c conuettifsi alla religio 
nc,c fecefì monaco nella detta Chiefa di samo Miniato, ma poi trouan 
do labat e fìmomach o.epeechatorefèn'andòf comeromiro )npH aipp 
diValernbrofa:e quiuigh crebbe la gratia da Dio:che( come piacque 
a Dio)fue primo^ommciatore di quella Badia:e oltre poi molte badic^ 
difcefe m Tofchana^e in Lobardiaze moki santi monaci ♦ e dopo la fua ' 
morte fece Dio molti miracoli per lui> come racconta la fua leggenda , 
epaiìb di quefta vita alla Badia di Palìgnano nel contado di l iorenza 
gli anni di Chrifto mille fettanta tre,e dal detto Papa Ghirigoro vij, fw 
poi con grande diuotione chalonizato o 

Come in Fiore}7:^4ftfmono murjL moH€ Cap. LX VI. 

A L tempo d'Arrigo terzo Imperador e eflendo la citta di Fiorenza* 
multiplicata d auerc,c diperfoneper molte guerre elicerono iftate in 
TofchanaèaRoma dallo' mperadorc.contr* alla Chiefa negli anni di 
Chrifto mille Icttanta otto, comindarono i Fiorentini le mura nuoue 
della città douc prima erono i fo/si^cflechatitccomincfarono dalla par 
te del Leuahte dalla porta disan Piero maggiore, ^mifo no la Chiefa 
detta dento allemura,el borgo di^an Piero mifono dentro eie cafe de 
Corbiz! in capo del detto borgo, e partirfì da s • Leo poi riftrignendofii ' 
dalla part€ di tramontana poco di lunge dierro al detto borgo, fece go ' 
mito una poftierla^chefi chiama la porta a Bertinelli per una ifchiatta* 
ch'era in quel luogo cofì chiamata. Poi feguendo infìno alla porta dis» 
Lorenzo mettendo la Chiefa dentro, e po?' apreflbebbe duepoftierle 
I unaalla forcha di Campo Corbolini^e l'altra fi chiamo per innanzi la 
poru delBafchicratconfèguédapoi infìno alla porta disanPauIo.eap 
preflTo feguendo alla porta, ealla coda di Parionc in fuU'Arno metten^ * 
do dentro ciò ch'era dentro alle mura iiecthie,cio era il borgo di sa Br5 
catione quello del detto Parione, e quello di santo Apoftolo.e quello di 
porta santa Maria inùno al potè vedhio,e poi apreflb m sulla riua d'Ar 
no infino lungorArnoprCiTbalIa porticcluola deBagnefiddafìpar/ 
tiuano alquanto iC mura della riua d' Amorfi cheuirimafe uiain mez^ 
zo a dua poftierle, ond^ s andaua al fiume:e poi faceano cantone anda 
uano,o vero volgeano dcu è oggi il ponte R ubachonre, che fi chiama 
ua la porta de Buoi, poi seguiuano le mura allato alla Chiefa di santo la 
copo traile lolTe perch'era in fu fofsi infìno dou è oggi il capo della pia/ 
za di santa Croce de frati minori, quiui aueua \^a poftierla, che anda^^ 
uaall'jLfoIa d'Arno:epoifecondaronla ma diritta sanza nulla portalo 
pofticrla ritornando infino alla porta di san Piero maggiore, oue co<^' 
minciauoao^c coi! ebbe la cit» dfguad; Arno cingue mhjpmitii nw^ 
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minati quafì dàlie dette porti : cioè vna porta péffeRo; o piii po;i^ 
fticrIe,oltr Arno 0 aueua tre borghiri quali tutti cominciauono a 1 càp o 
ponte Vecchio dila d'Arno. 1 uno fi chiartiaua borgo Pidochiofò ^ 
perch'era abitato da vile genti, ed era in capo del detto borgo vna por 
tacche fi chiamaua la porta a Roma, doue fono oggi le cafe de Bardi, e 
doue prima aiiean mulina vno meflcr VguccioneDellaprefla da san/ 
ta Lucia di Magnolo cioè per quella via* e per innanzi la comincio a 
farcia detta ui'a meflèr Vguccione^di cufpsr innanzi difcefòno i Buona 
guinch'eran,come in più luoghi abbiamo detto alinea mafchulina di> 
Iccfono de detti Ga!isgai,ed e vero die'l'detto meirer Vguccione fece 
fondare la detta Chiefa,ein quello ntezo fi-mori: e diluirimafono due 
ngliuoli,il maggiore ebbe nome Magniolo, e quello compie la detta 
Chiefa morto lì padre:c per lo detto Magatolo fu chiamata santa Lu^ 
ciz di Magniolo,epaflato il ponte V eechio , per quella uia fi andaua a 
Roma per la uia di Fegiinc,e d' Arezovaltremura non auea nel detto 
borgo fenonil doflb delle chare,ch'eKan cofta il poggio J'altro borgo 
era quello disanta Felicita detto Piaza oue e oggi, vna porta doue è la 
piazadi san Felice. onde fi uaa-Sienate un'altro borgo, che fi chiamai 
ua santo Iacopo, fiC auea una^porta^doue oggi fono le cafe de Frefcho^ 
baldi,onde andaua il cammino a Pifa^ei detti tre borghi non auean* al 
tre mura fc non le dette portile i dófsii ddle chafe di dietro che chiuder 
uano le borgor^. gd crono alle dette cafe gjar dfni ^ eortora : la uia poi 
che lo Imperadote Arrigo terzo venne a ofte a Fiorenza^ Fiorer^tinl 
murarono oltr'Arnoi dettiborghi; cominciando alla detta porta a Ro/» 
ma,montando dietro al borgo alquanto alla coftadi'san Grorgio.epo* 
riufciua dietro a santatFelicit a.in chiudendo il borgo di piaza, e quello 
disan Iacopo;e quafi,fì come andauono i detti borghi, fu porto oltr Ar 
no per uno lefto:e doue prima era partita in quartieri, e cofì negli anni IJ^y • 
di CJvifto fi parti, scordino i fefti:c disfecefì la porta santa Maria. 
11 primo serto fu chiamato d oltrarno: ilquak per infegnaebbe un pon 
te vermiglio, e'I campo biancho^ di quadall Arnofueil fecondo serto 
disan Piero lscheraggio,ilquaIe ebbe per infegna la ruota del Carro 
che e di marmo nella fronte di san Piero Ischeraggio , e aueua il 
campo biancho , elIaRuota cileftra : ed allato incontro il serto di bor^ 
go santo Apportolo auea per infegna unbecconero nel campo bian/ 
cho : pero che inj quello serto ftauono tutti i becchai, ed crono in 
quello tempo molto innanzi della dita, e ancora tagliauono lacar/ 
neinMerchato Nuouo,eglialtri tre serti sono nominati dalle tre 
Drime portile rimafe loro il nome: fi come il serto di Porta santo 
BRANCATIO coUa'nfegna dVna brancha di Lione uermigUa 
nel campo biancho . Preseli la detrà insegna per lo nome 
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del Sanfo,iIqua!c volgarmeftfeéra corrotto dicendo san BrancafiO 

conciona che Tuo nome dica dintramente Pancratio. AprelTo il fcfto di 

portadi duomo cheaeperinfegnalaChiefadisan Giouanni difeenato 

a modo di marmi bianchine neri nel campo biancho:e I ultimo è il fefto 

dis Fiero maggiore,ilquale ae per iniegna ducdnaui vermiglie nel ca 

pobiancbo. 

Si Cornell detto irrigo Imperadore mifeifafma.e diuifionemlk Chte 

Il detto Arrigolmpcradorefuemoltoaftuto epcrmeglio fìgno.^ 
reggiarcRoma,e ruttairaha fecc,eraireifcirma,e diuifione nella Chie*= 
fa tenendo fetta contro il Papa.e.cecti Cardinali. ecerti Vefcoui o vero 
Chenci a ruapetirione,uno certo'Romano chiamatofigliuolo di CoV 
foprefeil Papaia nottedi Natale, quando cantaualaprimamcnàinsa 
ta Maria ma«giore,emifeloinprigionein una Tua torre:ma il popolo 
di Roma quella medefima notte il deliberarono,edisreciano la torre 
f cacciaronlo di Re ma il.dctto.fìgjiuolo Golfo : perocché 1. detto Papa 
Ghirigoro era disanta vita perla quale<cofail.detto Papa Ghirigoro 
fettimoin vn conciliodi cento dicci Vcfcouiil detto Arrigo Imperado 
reilchQmunicò,perchevolleromperela unita disanra Ghicfa . mapoi 
u dettolmperadore vennealla mifericordia dd detro.Papa:e venne co 
piedf5,calzifu,per laneuea penitentiavcn ru1ghiaccio:.einifine gli per 
dono.e pero nondimenoinonfi^maiamico disanta Chieià.ma Tempre 
roccupaua:elaccendocofì,eistandoin Italia gli elettori della Magna 
eleflono Re de Romani Ridolfo Ducha di SanfofTna. e per auucntura 
il detto Papa nefu confentiente . Onde il detto Arrigo richiefe il Papa 
che ifcomunicalìe i detti eTetrori,pche aucano fatta la detta eletione . il 
Papa nollo uolle fare fe prima non intendeireratn onfnndp il.detto Ar 
rigo isdegnato,andò in ella Magna, e combattè còraétto Ridolfo,e vi 
felo,etornò in Lombardia. eldettoArrigo con venti tre Vefcoui nella 
citta di Brélcia.ealtri Chericiiche'l lèguiuano contr ai detto Pp. Gre 

gorio:cperquclloprocelsòildettoPapa,eamiIlò,ecafs;òtuttefueope 
rationi,e fece eleggere^v n'altro Papa ch'aueua nome Giliberto eh" era 
Vefcouo di RauennaiefeceO chiamarcPapa Chimento,e vennea Ro 
ina,e fecefì confcgrarea più Vefcoui. e allorafifece incoronare. poi an 
doildeito.Papadacapo,efcomunicòildetto Arrigo. e priuollo dello 
imperio, fi come perlecutore.di santa Chiefa,e afoluè mtti i fuoi baros? 
IM di^Q^dijaaajQisniOi^ la quale cofa . AriTgó àliédìo iiPapaTcòn 
iuoi Cardinali, con fauorc de R . mani in chaftello santo Agnolo il qua 
le mandatoper foccorfo in Puglia a Ruberto Guifchardo incontenen 
te venneaKoma.congrande dèrcito;ondcfl detto Arrigo cglfuo P.a' 
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pa per timore diTluberto 0 partio dall'a»Tedio,eguaftarono,e arlono|* 
città Leonina cioè dallato di san Piero di qua dal Teucro infine in La/ 
pidogiio.e nonpotendorifjftcre al detto Ruberto fuggifei col luo Fa/- 
pa a Siena è fu liberato Gliirigorio daRuberto , e rimifelo in fedia re 
tutti quelli Romani , che furono acconfentienti delle dette cofe pu^ 
nie grauementein auere,ein pcrfona.el detto Papa Giungono (cn an 
do col detto Ruberto nella città di Salerno,elamori santamente, e In 
fatto Papa Vittorio,e viuette undicimefì e fu auuelenato : e tu eletto 
PapaVrbanofecondo ncgli.anni di Chrifto mille ottanta. 

Stcome ^mgo Ir/^eradorepuolè^oilea Fiorensiià cap.LXVIII. 

E 0 n anni di Chrifto mille ottantuno,tornando il fopradetto Ar/ 
^rigolmperadoreda Siena per andarfenc in Lombardia, trouando che 
Fiorentini tencano la parte deilaChiefa col dcttoPapa Grcgorio,eno 
volea vbbidireal.detto Arrigo.ne aprirgli le porti.puofe l'ofte a Fioren 
za da quelli parte che oggi fi eh ama Chafaggio,einfìnoairArnofecc 
grande guaito alladetta c(ttà,eftetteui più tempo.edicui grandebatta 
g!ie;e niente ui potè fare^pero che la città era molto fotte,e bene "J""^ 
tare tutti! Cittadini eionobcnedaccordo, et fi leuo.daoftcamododi 
ifconfitto.e ciofunel detto anno del mcfedi Luglio, e per quefto Arri/ ^ 
golmperadoreterzofiiacomincioaidiuideretutta Italia quali e cinte -r-^ 
tenca con Im .e chi con^ i^i ^iefa.el detto Arrigo fitomo in Tolchana 
in Lombardià,eIa ebbe gr5 guerra coUaCótelfa Mftelda, laqualc era ^ ^ , 
dinota disanta Chiefa.e ifconfìflelorecapitatomalein Lombardia len / ^ 
andò nella Magna,ela moriin prigione fchomunicato , doued mifeil J^f" 



iuo figliuolo medefìmo.chefu chiamato Arrigo quarto 




Si coma i Saracint di Sor^^ preftm Gierufalem Caf^^LXVIIIU 



Negli anmdi;Chriftomffleottant:tnoue,^ffendo^ 
Iccondo,! Saracinidi " — - — 

ne di molti Cbriftiani, 



idi;Chriftomffleottant:tnoue, effendoPapaVrbano \ìc 
Zini di Soria pretnoja città di Gierufalem con vccilio ] /^/^J"^^^ 
iftiani, e molti ne venderono per iftiaui. per'la qual co^ X^"^^ 



ne uimoin v^nniiiani^emoinne vt:iiucrunupCTiui<tui.pv*,v« ^ * 
fa il detto Papa fatto il concilio generale primaa Clermonte in Aluer/ W^J) 
gnia,epoiaTortòin Torena a k)m mo(ro d i Piero eremita huomo di ) ^jUjt l'c^ 
santa vita tornando di Gierufalem colle dette noiielte apparile in que / *^ f ^ 



fto tempo vna ftella cometa^fecondo come dicono gli Aftrologf fìgni l ^ ^"c^fi 
fica mutazioni, e grancofe-, e di regni: e cofìfeguie poi apreflo perla \ -u.^-^vl^'^ ^ 
prefura di Gierufalem quàfi tutto il ponente fi commofle a prendere b j^^/jv 
iCroceperfare ilpaflaggio d'oltre marche andouiinnumerabife popolo óf^th^ 
a«uaUo>eapie^ejpiu.di dug^ntoii^ :huoOTUiiiieUa l^iagtia , c ddU Cs^ti-^ ^ 
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\ J D«chadelRcno.queft<fi,chapitanogcncraIe:efuoItram.ruranobS 
^'-^HirU»H nuomo,ed«granfèM elio Re Vgo fratello del Re di 

7 Franoa Cloe del lOTi/P^S^TBaldouino.e GiucalTo fratello del 
dttto Gotofredi.-Amfelmo Conte di Buiamóte, Ruberto Conte di Pia 

dra;Stefano Conte di Broiesjlinieri Conte san Giglio, e Buiamonte 
Conte di Puglia.e piu altri (ignori, e baroni palTarono per mare„mai 
piuperterraperlauiadiGoftanfinopoli.einprima prefanola città d" 
Antiochia,epiu altre in Soria,e Gierufalcm , e tutte le cirtà , e cartella 
della terra santa,c più battaglie feciono'cogli Saracini,e di tutte ebbo- 
QkvM/U» no uittoria. il detto Gottifredo fatto Re di Gierufalem. ma per sua hu 
J «alta perche Chrifto v ebbe chorona dispine non uolle in fuo capo co 
^cX' Q icm ^fl\ d"oro:e chi pienamente qiiefta ftoria uorra trouar^Jegga il libra 
, l atl detto pallaggio^doue ordinatamente fi legge,, 

. Comeifmentimcorrumdm-ono difart-^uerra à lualchaOirSomnybidifJc- 

C<w. LX'X: ■'^ .. 

^ Ne g L I anni di Chrifto milfe cento HrtteJa città di Roreuza elTen^ 
do molto auanzata volendo i Fiorentini lor contado diftendere 'ordi> 

narono,che qualunque chaftello,oforteza non vbbidiflè,di fargìieuer 

— TSrTe nel detto anno prelano per forza monte Orlando, che non uolea 
_-r- Vbbu-e,el cartello fu diftrutto,e disfatto» 

\ Come i Prdt-cfifi rubellcmno da Fiorentini cafi. LXX 1 . 

Ke l detto anno i Prat efi fi rubellarono contro' Fiorentini . onde 
V andarono a ofte.per alfediogli vinfono,e disfecionlo,ma in quel tc^ 
po eran di picholo aftare:edipochos'eronoleuati d'uno poggio apref 
lo a monte Mm lo chiamato Chiauello,doueprima abitarono con cafa 
Ie,e villate,ed crono fedeli de Conti Guidi:eper loro danari fì ricompe 
riarono.e puofonfì inqacHo liìogo dou è ora Prato per, eflère in luogo 
francho,e Pratol'appeHaron,perocli€dou'èoggila terra era uno bel^ 
Io prato,ilqual€ comperarono, 
y (^omv^m^o'Quamfu eletto Re de Romani cdp. LXX IL 

^ ?1 ^ 1^^^° ^" Arrigcr quarto Re de Romani di BauiC;> 

•--^ 0 f aihgiiuolo d Arrigo terzo, efuo padre era fiato nimico della Chiesa 

quelti fue maggiore. NegU annidi Chrifto mille cento dieci paflb in 
Jtal*%e venne a Roma per la corona al tcmpadi Papa Pasquale.oueftl 
gli fece n»olti inganni. einfì'ne,;il Papailconfermo credendo foflèfede 
le a santa Chielà,e con maluagi ingegni il mifèin prigione col fauorc 
de maluagi Romam';e prima cb ci tracflè di prigione il fece giurar e di 

nonne 




un 
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nonne rchomim/cario.é per qucfto il detto Papa, e Cardali fcdono 
acccjrdo colli n',c giurandogli in fui corpo di Chrifto. onde il detto Pa;* 
Pau corono dello'mperiò.ln qucfto mezofìlcuaronotrePapi.cioè Al 

ertole Agniulfo, e Teodorigo.quefti tre regnarono poco.ma morto 
*;asquale per li Cardinali fu eletto Gelafìo Papa recondo,e'l detto Ar^ 
Ugo non senti la detta eletionc, e fi fi fece uno fuo Papa Spagnuolo 

h 'a^^° Brundino. e qucfto Papà Gelafioj co fùoi Cardinaliper pau 
fa d Arrigo fì fuggi a Gaeta,ondegIi era nato, poi n'andarono per ma 
reinlinoin Prouenza, per riclMcdere d'aiuto il Re di Francia:e in quel 
Io viaggio mori il detto Papa di Maggio,eper accordo de detti Chardi 
Hall tue fatto t^apa Califto fecondo:efcomunicando il detto Imperado 
re,e toi nadoa Roma da tutti fu riceuuto g degno Pp.il Pp.Brundino 

mggio,cioelo Spagnuolo, e andonnc a Sutri.e la fuafìcdiato.epre*; 
o>e m enato a Roma in diligione in fun'uno camello col vifo volto alla 
cnoda,e mefelo in prigione, e la~morio. 

r^L^"A'ì^''!'Ì2°r^"^"°^°P°'"°'"g"^''»'3 fatta alla CWefa , dalla 
'.v.onteua Matelda fu uinto in battaglia:efì come feil padre^fìiomoa. 
iCoicientia,epaciHcofsi col detto Papa Califto,erifiitm tutte t nueftitu^ 
jre a la ^hiefa , ccciochc mai aucuatoltoa Papa Pafquale, e altri per' 
'j^ alla Qiiefa appartcneffe.onde il detto Papa Califtogli pcr^» 
.dono,erfcomunicollo,epoco.uiuettonolo'mperadoree'lPapa.ediircfi 
cHeIiompe4adoremortinale>cnonebbefigIiuolipcrdiuinogiuditÌQ, /. ^ \^ 0 
per quello cheauea óttoalla Chiefa.e al padre:ein coftui finiTlmpc;»/ ^ ^ f 
radon della cafa di Bauiera, che quatro Arrighi aueano tenuto loW-^'-^J^, i 
perio.equefto fueannidi Chrifto M. CXa V. ^-JiizuiiL-y 

Cornei Fiommnifeciono^ucn-a a monte Cajioli ca^. LXxmi. 
N E GLI anni di Chrifto cento tredid . i Fiorentini feciono guerra a 
monte Calioii che rauearubirllatoMelIcr Ruberto Tedcfco Vicario 
S5"°^"?^P^''atore Arrigceftaua con fuemalnade insato Miniato del 
5 a ^ ^"^ '^^^ fopranominato^pcrche i Vicaridelli'mpc/ 

rll fi h"^"° '^^"^'■'^ mafnande:efaceano guerra alle città, 

Cile cnaltella di Torchana,che non ne ubbidiuano allo'mperadore , il» 
quale m.Ruberto fu daTiorétiniisconfitto,e'morto,il cartello disfatto. 
<-'0'«cs'<<^'>-e/e iljuocom Fioreni^^ecome la. Contejja Mattelda mon 
Cdp.LXXV. 

Negli anni di Chrifto nel mefe di Maggio M xv.s'apprefc il fuo;f 
co in borgo santo Apoftolo.c fu grande danno,eimpetuofo , carfano 
d« molte cale con grande partedella città con gran danno.in queftomc 
-«elirno anno morfla Contcfli» Mattelda ♦ .negli anni di Chrifto 
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• / ^ r^lt-fioc ^^^^^^ ^^^^^ diciaflcttc ancora sapprcfe il fuoco nelfa detfa cftta,c quafi 
fyx/ny Ul. [^^^ ciò chcnonarfe nel primo fuoco, arfe nel secondoredebbonoi Fioren 
^Aia^éiht^ tini grande auuerlixa,ecredefì che CIO foffe per giudicio de Dio: pero 
che cittadini eron molti corrotti de erefìa,mtra gl'altri delia fetta degli 
Epechuri. cdipecchato,evmodigola,ediIufluria,ederonofigrande 
\ parte gli eretici, che quafi intra più de cittadini fe ne combatteanoinfic 

^ me con armi per la fede in più parti della città,e quefte maladette fette 

durarono in Fiorenza molto tempo,in(ino ala uenuta disanto Franz 
cefco e*di santo D omenico,edifi charori, e padri delle loro sati religio/ 
nijnelle quali furono santi frati a quali fu comifo l'uficio della erericha 
prauitaper lo Papaie molto (turbarono le refie in Tofchana, e in llom 
"Fardia^e in Melano infino al tempo del beato sato PieroMarrire,e p i 
per altri Inquiritori,pcr cagione delle dette arnoni,arfono moiri libri,e 
croniche che piu^pienamente faceano mcntione delle cofe pailat e deli? 
la città di Fiorenza, fi chepoche ne rim afono, per la qu^le cofa e luto di 
bifogno diritrouare croniclììeantich^de Romani.ed altri fi come a die 
tro nefacemo mcnrione,eancc?radidiuerfecittadi, epaefi,ein quefto 
trattato fenefa mentione in parte; 

Si come iPijÀnifectdno grande armata di naui.e andaramfòpra tiJoU 
di Maiolica Cap, LXX VI. 

Negli anni di Chriff o rnelle cento diciafTette, i Pifani fec/ono vny 
grande armata di nauili, eandarono fopì a l'Ifola di Mafolicha che la te 
neano i Saracini,ccomefupcr ladettaarmata^eg^'araunatainlìemefo 
pra Vadaperfareloro viaggio iLuchefivennono a ofiea Pifà , e Fifa 
ni sentendo la nouella per paura che Luchefi noniòccupaGino la terra 
non ardiuano d'andare innanzi colloro ifl:uolo,e ritraflonfi d'ellaunprc 
fa^e non parca loro douere al grande ifpendio. e apparechiamento che ' 
aue5 fatto,e mandarono loro imbafciadori a Fiorentini,! quali erono 
molto loro amiciapregare che piaceUe loro guardarela loro citta, corr/ 
fìdandofì di loro comedifrategli.per la qual cofai Fiorentini'acccttaro 
no,emandaronuigentedarme,epuofoniiaofl:efuoridella città a due 
mig)ia:per onefl:à delle loro donne non uollono intrare inPifa, e coma 
dafono che niunononnentrafle nella città (òtto pena perfonalc. e vno 
Fiorentino non vbidi entro d€ntro,e fu prcfo,e corìHehnato a ellère in 
fichatoperlagola,ei cittadini uechi ch'erano in l- ifa pregarono che gli 
Lffiperdonato : nollo uollon fare* onde i i ifanicontradiHonocheinlo 
ro terreno non fi faceflemorrrej* Fiorentini fecretamente comperaro 
no un campo in nome del chomune di Fioreza da vn vilIano,nelquale 
campo fattcleforchcfecionogiuftitiareper mantenereloro decreto,c 



:icha 



FIORENTINA « 
tornato lofte de Pifaiu* con vittoria^ringratrarono i Fiorentini, e diflò/ 
no quaieregnco vero cola voleflbno del conquifto recluto da Maio 

cnieiono lecholone,ePifanimadarono le dette; colonne a'Fiorentini 
copertedi scarlatto, e per alcuni fi difle cheinnanzi chele mandafsino 
. per inuidia le fedono.àffocar_c^ le dette colonne fono quelle che fono 
rutcmnanzi alla porta dTsanto GiouanniBatifta benedetto. 

Comti Fiorentini a(]ediaronoU Jtocchadt FiefùU cap. LXXVU. 

fnn^f ""(^ n ^' "i?'* venti cinquej- Fiorentini può/ 

fono I alTedio alla rocha d, Fiefole che ancora era molto forfe,e teLla 
f//"SentiIihuomini cittadmidiFicfoIe,! quali ui teneano niarnadien\e 

f,^^™<^^f,*''^""^^<''"^»<^""o danno alla ftrada, e ruberie nel con 
tado di Fioreza,e tanto ui flettano a alTedio che n difetto di vctniadia 
I cbbono, e s arrenderono: elfa detta Roecha disleciano infino a fon* 

mSea&f^^^^^^^^ 

Delle mifura delle miglili cap. LXXVIII. 

La m«TuradeIlemigI,adercontadòdiFiprcnzanprendono,cdèit 
loro termine delle cmqu^iìftorachefono dì qua delIArno della Chi 

^ura df Marr/ P°"f ^/"<^'»o di qua dall Arno del pilliere ou'è la 
fSofS .^;oV'"'"f ^"^^'^""^^^«n'i'^rudinedeFiorentini elmi 
f^À.^f c^u T ^'If °Sn' Pafsino è tre braccia alla noitra mifura -e 

ni fu alTediato, e fu disfatto ch'era de Buodelmonti,e negli anni di cZ 
fio raille cento quaranta fei>uendo i Fiorentiniguerra cogli Coti Gu 
clt,perchele cartella loro crono predo alla città a monte di Crocie facea 
no guerra per la quale cofai Fiorentini v andarono adoiìe collcro sol 
aatiper troppa fìchurta nonfacciendo buona guardia furono ifconfìtti 
aaK.onte Guido vecchione dalla loro amifta Aretinlt^c altri del mese ^ 
ai Uiugno.ma poi negli anni di Chrifto mille cento cinquanta quattro / 

^ disfeuonloi/ifìnoa /-^Jw W 
tondamenn,e potleragionich'aueanoi Conti Guidi venderono al ' . 
v clcnouaaoai Fiorenza non poflèndo auerne frutto c dallora innan 

ZI non furono maiamicidel comune di Fiorcnza.ne Conti Guidielfì /t^'i''^ 
«uile gli Aretini - .-ifr. ' 

Elcordano JUtleJjrim 
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Detta^uerrd3ePr4tefi,e£i/ìo!efi cd^.LXXVntl • . 

N E G L T anni di Chn'fto mille cento dnquanta quattro, auédo guer 
ra i Pratefì co Piftolefi per Io chaftcHo di Charmignano^efTendoui coli» 
fe masnade,c aiuto de Fiorentini ui furono ifconfìttiiPratefi da Piftole 
lì. e negli anni di Chi ifto mille cento fettanta , i Fiorentini con cfcrcito 
andarono cétra gl'Aretini gch'erono ftati fopra di loro co Coti Guidi 
e vfcendo contro furono is confitti del mefe di Noucbre, epoi feciono 
accordo có patto onorcuole per Io chomune di l.ioreza promettendo 
01 noneflèremaicoiro aFiorétinijeriebbonoiloropri^oni, 
Si come ft comincio auerrdtrdFioremm^eSanefi cupXXXX, 

Nel detto anno fi comincio guerra tra Fiorentini c Sancii per ca/ 
gione delle chaftella che confi'nauono colloro in Chianti che ciafche;*' 
duno comime vole a dilatar e,e crefcer efuo contado , e del chaftello cU 
Staggia.per ladettacagioncprefonoadaiutarequcglidaMonte pul/ 
ciano da Sanef^chegliguerreggiauono.e andarono» Fiorentininfor- 
nirloje tornado,i Sanefì fi feciono loro intón-o al chaftello d Afcìano 
e quiui furono i Saned ifconfitti.c moltimorti diIoro,e prefi e quefto 
fu. di Giugno annidi Chriftojnillecento fettantalctte.e'nel detto anno 
8 apprefeil fuoco in Fiorenra.e arfe del pie del ponte Vecchio,inano in 
merchato vecchio, e poi nel medcfimo anno detto sapprefe asanto 
Martino del Vcfchouo,£ arfe infino a santa Maria Vghiinfino al duo 
modisan Gionanni,einfinopre(ro asanto Piero Schcragcrfo con ari 
difsimo danno della cirta,enonfan2agiuditio di Dio peroche Fioren 
tìni crono diuentati molti supcrbiper lor vittorie ante fopra loro nimi 
f i.ctraloromolto ingrati,econ difonefti peccati, e quello medefimo 
anno per fopcrchio d'abondantia d'acqua d Arno cadde il ponte Vec 
chio cheancora fu fcgno di future auuerfi'tadi allanoftra città.enel det 
to anno fi comincio dìfèntionc,egran guerra in Fiorenza tra cittadini 
che mai più non era futa, e ciò fu per troppa grancza,e ripofo con /ir» 
bia,eigratitudme;che quegli della cafa dcgl Vberti, che eronoipiu pof 
fentj cittadini colloro feguaci nobili,e popolari, cominciarono guerra 
con Conloli che crono lignori,e guidatori del comune , e della città a 
certi tempi,e conaltri ordmi:eccio fu per la inuidia delia fignoria che 
non era allotto uolere, e lu diuerfa,e afpragucrra che quali ogni di,o di 
due di I uno li combattea inncmein più parti.della città da uicinanza 
e vicinanza com'erono le parti eaueano armateletorri , e quafì tuttj 
le noiMli iamiglie a dietro nominate crono chi colluna parte e chi coli al 
*ra;ediqueaetorrieronogrand£^!4m5|04iella città alte quali cento. 



San '''^r''^ '''f nef cono alfa, "ufo man 

neStó e llr^^" . rt'"^' P'" ^' ' onde molta gen c 

n^vJi * °' rP"'^^°'''^*^^""'"e'^§"'>ono alla citta ' ma a Tanm 

Federigo Imperatore naE^^^^^^^ 

renza del Se d^Lu^L . " . ? ^^'^^^'-^'^ Pugl.a, uenne ,n F.o 

««oniaperXoScom./^^^^^^ 
Teper forza cocamf r^^^^ 

dello mTperireSrro r"n^ ^ chaftella,c lortcze contro allonorc 

* -^^StXcStl^^^^^^ d.F.orcnza, eper focone do ; 

nogiuftiv,/ • Vicari],chc rendeuano ragione, e faceuoJ 

la P^te^^'^^YE^rr''^^^^ c jàd.Tofdfana, ^heauean" 
ALESSANDRO et ^' ? quando ebbe la guerra con Papa 
«a,neaqudIaSpZa,^^^^^^ d,P< 

SuciienouualeccaUc zit^ 



H 
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perche non erono fiate di fua parte:fì che con tutto che foflè pacifichai^ 
ro colla Chiefa^eucnutoalla mifen'cordia del detto Papa, fi come a die 
^ ^ tro e fatto metione^non lafci'o dfsparrorirc d f uo mal volere cotro a co 
^/ loro che aueano ubbidito la CliTela.C ciófl flètte la citta di Fiorenza fan 
iy^'|g^ y^^^^zz contado quattro anniinfino che 1 detto Federigo andò al palf^g:^*' 

7> ^ - ir /hr^- 8'^ ^^^^^ ^^^^ ^^^^^ annego^ 

- Come ChriJìUni andarono a foccorrmU terra San^ cap.LXXXIlL 



Negli anni di Chriflo mille cento ottanta otto eflendo commos^^ 
falaChriftianitàper andarcalfoccorfod oltre mare della terra santa-, 
venne a Fiorenza 1 Arciuefcouodi llauennalegatodcl • apaa predi 
care la croceper lo dato palfaggio^molta buona gente diFiorenza prc 
fela croce dal detto Arciuefcouo a sanDonato a torri di la da Rifredo 
dou'èil muniftero delle donne e iui pero chel detto Arciuefcouo. era 
dell'ordine di CeftdIo,eccio fu addi dua di Febbraio.e furono lì granii 
de quantitade i Fior entini che fcciono ode oltremare di per loro , e fu 
rono al conquiftodellacittà di L)amiatade.primi.che prefono la terra,c 
furonui moiri denobili^e popolari della atta diFioreza,de quali de no 
mi non facciamo mentione al prcfente pcr-abreuiare la materia, e allo/ 
ro tornata loro nerecharono unainfègnacioè lo ftendardo vermiglio 
che ancorai nella Chiefa di santo Giouanni^e peri a detta diuotione, c 
fufsidio fatto per li Fiorentini per la santa Chiefa, e per la Chriftianirf 
dal Papa Ghirigorioottauo,edallo Imperadore Federigo detto fu ren 
duta loro la giudiritionedelcotado alla.città diFiotenza oltre alla città 
x«miglia* 

- Come lomperàdore di Gojtantinopoli marito la nipote a Re di Gierufalem , e come 
yenne in Fioren:^ ti brAcciodi s. Filippa Cap. LXXXIIIL 

A TEMPO cheregnauainGoftantinopòlilò'mperadorcManouèl 
Jochriftianiflimo,e vbidientea santa Chiefa fi marito una fua nipote 
figliuola del fratello,la quale auea nome Lifabellar al Re di Gierufalem 
. c di'Cipri^e diegli entro a gli altri doni, e gioie in fua dota le reliquie di 
santo Filippo Appoftolo,.auuennecheunoMc(rer Donato de Coxhu 
2i di Fiorenza chaualiere del Patriarcha di Gierufalem fue fatto g sua 
bontà Arciuefcouo d'Acri altempoxhcI Soldano Saladino prele la cit 
ti di Gierufalem.ma poiriprefaper li Chriftianllaterra, il detto Arci^ 
uefchouo torno oltre marCyC fu fatto per Io Papa Patriarchadi Gieru^ 
falem^efapiendo chela detta Ifiibella Reina dt Gierufàlem.auea la det/ 
. ta reliquia di santo Filippo Appoftolo^difiderando d auerla per onora 
ì re la fua^ciccà di Fior enza^Ia domando alla Reina alTegnando come no 
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era lecito a donna fèchofare fi sata reliquia a tenere tra raltregioie mo 
dane^anriconueniua chefoflbnoin parte doue foflc venerato Iddjo • 
Per la qual cofà la dettaReina la donò al detto Patn'archa» è fàppiendo 
3" ^^'^^houo di Fiorenza che anca nome Mefler Piero^nefcnflèpiulet 
fere al detto Patn'archa cittadino di Fiorenza . Auueneche'I detto Pa 
triarcha amalo a mortele comife a vno Mefler Rinieri di Fiorenza ftio 
conforto Priore del Sipolcro,e al (ho cappellano che I detto braccio di 
san Hfippo mandafle a Fiorenza,ma il capitolo de Calonici di Gieru^ 
lalem non lo voleano lafciare partire intino che 1 fopradetto Vefcouo 
di Fiorenza mando oltre mare per Io detto braccio uno Mefler Guai/ 
^^f^i^^^ C^'onicodiFiorenza.ilqaale con molto Audio adopero tanto 
chol detto Priore del Sepolcro cheglebbeil detto braccio di san Filip 
po, e mandollo in Fiorenza nel mille cento nouanta^eflendo rettore di 
i^iorenza il Conte Ridolfo da Crapaia,ilqualecol Vefcouo di Fioren 
2a,ecol Chericato,e tutto il Rapato dhuomini,e femmine glandaro^ 
no m contro a procefsione>e con grande folennirade rechato fu in Fio^ì^ 
renza^emeflo fu nell'altare di santo Giouanm Batifta,per lo quale fc^ 
cclddiomoltiapertimirachoh; 

Come Pap a Ghirigoro yennea Pifiafollecltaretl pdfidggio cap. LXXXTT . 

Nel dettoanno vene Papa Ghir/gorio in Pifa per follecitare il paf 
■"gg'o, e pacificò iGenouefi con Pifani ch'aueanoautoinfieme gucr/ 
. raper la Ifola di Sardign^^e in Pifa mori il detto Papa>elui morto Pa^ 
pa elemento terzo di Roma mife il detto palTaggib a efechutionc , € 
, partifsi I efercito del paflaggio d'Italia del mefe di Febbraio- 

Come^rri^o di Soauia ^<^ltHolo di ^FederiffìprimocUttofu Re de Romani 

A R R iGo di Soauia figliuólofu di Fcderigoprimo,iIquafeutuendo 
i flpadr e fece eleggiere Re de Romani, ma tornato il detto d'oltre mare> 
ritornato nella Magna fìpaflbin Italia, e .venne a Roma , e a richieda 
di i apa Clemento,e da Romani fu riceuuto onoreuolmente , e nella 
ftia venuta trouo morto il detto Papa Clemento,che per lui aueaman 
dato^cfu eletto Papa Ccleftino terzo,natojdiRoma, eildetto Arri/ 
go fu alla fua confegratione il di della Pasqua di Refurrefsione, negli 
anni di Chrifto mille centonouantadua,e uiuette annifei^emefi noue 
€ il fecondo di della liia coronationecorono il detto Arrigo quarto Im 
peradorc de Romani^e prima cheì detto Arrigo.fì partilfe della Ma;^ 
. gna auendo dìfcordia la Chiefa con Tancredi Re di Ciciliane * Puglia 
ifigliuolo-chc fu deU'altro Tancredi mpotej^icm^ Ruberto 

-1— J — - — ' vGuis 
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Guircardo^pcrchcnonrirpondeailGenroalIa Chicfa, fi com'era dnuu 
to per molte ingiurie fatte a Prelati della Tua fìgnoria il'dctto Papa trat- 
to coirArciueicouo di Palermo di torgliil regno di Cicilia, cioè Papa 
CIemento,c di Puglia al detto Tancredi.e ordino con Goftantia fìroc 
chia delRc Guglielmo, ch'era monacha d'età d'anni cinquanta la fece 
vfciredel monaftero, e dirpenso che 1 detto Papa eh eli j potciTe elTere 
nel fecolo,e vfar matrinvonio^occultamentela fcciono partire di Cicilia 
evenire a Roma, e la Chiesa la fece dare per moglie al detto Arrigo, 
onde apreffb ne nacque colui che fu poi chiamato Fe derigo quinto Im 
pcradore che tante perfecutioni fece alla Chieia in didietro, e noniànT^ 
^aiuditio di Dio.ellendo nato d una monaca fagrara^e d età d'anni eia 
quanta, ch'era quafiimpo/sibile a natura difcmina partorire ifìgliuolo, 
c trotiiamo quando la detta Goftantia Imperatrice era'grauida del dee 
fo Federigo fi fospcttauaper Iopae(è,che per la Tua antichità non po^ 
ttffc auere figliuoli ne efTere grolTà^onde s'ordino ch'ella partorifle nel 
mezo della piaza di Palermo fotto vno padiglione, e mandò bando ^ 
che qualunque donna uoleflè andare a uedere,potelIe* aliai uen'anda/ 
rono,e viddonla^e cofì fi ceffo il fospetto. 

Come^)ri^o(]mntospoJoGon4n:^ cap. LXXXVIL 

Il detto Arrigo quinto Impcradoreifpofata Goffanza,e auto/n 
dota il reame di Ciciha,e di Puglia,e con confentimeto del Papa, e del 
la Cliiefa rendendone cznfo vfato^c già nato Federigo ilio figliuolo in 
éontanente,colfiio efercito^e colla moglie n'andò nel Regno euinsc 
tutttol paefe infino alla città di Napoli,ma quelli da Napoli non fi voi 
lono arredere^ondeTafledio duro quattro mefi,ein quella oftefu tan^^ 
ta infermita,emortalita,el detto Arrigo ella moglie viinfermò,c di 
ro gente v'infermò, e mori la maggiore parte, fi che per queiio fi feuo 
raflicdi:> quafì come ifconfitti,e tornarono a Roma, e anche la'mpera^ 
trice imfermò, e di poco fi morio, e lafc/o il Tuo figliuolo picholino in 
guardia. Si in tutela di santa Chiefa , poiiPdetto Arrigo fece venire 
nuoua gente della Magna, e riformato ilio (lato ritorno nel regno con 
grande efercito negl'anni di Chrifio mille cento nouanta dua , ilqualc 
di Cicilia,e di Puglia fi'gnoreggiaua Gugliclmo,il giouane figliuolo di 
Tancredi Re,ed era giouane di fenno , e di tempo , ilqualc ingannato 
dal detto Arrigo (otto trattato di pace, il fece prendere con trefìroc^ 
chie,emandollein prigione in ella Magna, e il detto Guglielmo fece 
caftrare^e acciechare accioche mai non poteisihauer figliuoli ne inge^? 
rerare,ein prigione vilementemori,elefucfìrochiemorto Arrigo da 
Filippo Tuo fratello furono diliberate di prigione* 

Come 
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Come ^yylgofe pigliare il Re Guolielmo ca^.LXX^VIIL 

tafP y ° ' '^^'^ '^'*"?° ^^^^ pigliare ii Re Guglielmo ebbe sanza con** 
" '.^gpo di Cicilia, e tutti quegli che gli crono ftati contro vcdse, 
quando tu al tutto fìgnorefi fegui la iniquità del padre d'eflère ingra/ 
a sataChiefa,e fempre fu perfecutore d'efla che più Prelati fece mo^ 
«re nel detto regno fuo occupando le Cliiefe, mettendoui chui aHui 
puceua,enonri(j5ondendodel|dettocenfoa'la Chiefa.pcrla qual coft 
* apa Innocentio terzo,flquaIe fu di compagnia fucceflòrc a Celeftino 
rio ^r""* ° '* Ari igo.e Tuoi feguaci.e lui regnato-nello' mpe^ 
m fr\ ^^"''^ »"<^^» "IO" ''comunicato nellacittà di Palermo neglan 
- . p7"7^ Federigo picholo fanciullo 

f ' madre,e fiia tutricc,il detto pupillo guardone c3 

»«J^uo non guardando alle male opere del padre. 

Dèlia morte (T irrigo quinto Iwj>eradore Cap. LXXXVIIIL 

a^Ib "^""V^^ ^ .Imnadore'cótafto fuegrandein trac gli elettori 
ITer^T'^'^'H''''' Roma™, etti fine con fauorcdel Papa In 
^"^ confermato Otto quarto Ducha di Safogna Re de Roma 
fi,rf5 • ' ^'>'"'fto mille dugento n-e. credendo la Chiefa auere bé 
r c°"^'"^"'o,perchc fé Arrigo fuc nimico deUa Chiefa, e quefto 
v'Ito lue pcfsimo. 

<<^'»*iSur4amdisfcdomUlorotcrrapertorodt5Cor^^ cap, XC. 

IVT/^hf nVi t"7 ?,^''"^P »"'"^ c^"^o nouanta fcttcgli abitanti di san 
Min.aoalTederchopcrlaIorod.rcord(ad.sfedonola^ 
no ad^bitar cnel piano^pic di san Miniato,ncl borgo detto santo Ci 
ng,omqiiellodisanta<3cnda,pere{rerpn.^ ddlac*^ 
^^^"'"^'^ Arncecrcdendofare iui una grande cittade, 
ina tofto venne meno il loro intendimento. 

•&t come i Fiorentini compera>-omikhaJìelìt. di Monte GrcJJoli cap.VUIK. 

nr^nnl.???^""°. <^ompcraronoi Fiorenttnfil chaftello di Monte 
Vol^rrt.^''^'^'''^^ ^«-^'rer^-he aueano fatto di lungo te 

e Cn^n'"''"''!'" '^"''^^ ^""^ pacegencrale tu» 
.l^itaUa^eCompagnoArr.guccicraConfòlo. 

S'comeficominciQtOrdmedejratimimn eap, VIIIC. 

1 N_ quefto tépocomiadoiIsSto ordine defratiminorKcfl'édo Pp. In 
.i«li:etiotcrzo,delqualefuprìncipiatorciIb«to*,Fràc.natoddladtt^ 
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da S cefi, c per Io detto Papa fii confermato, e accettato il detto ordine 
impero che fu fondata tutta fua regola in umiltà, charita , epouertà/e/ 
guendoin tutto ilsanto Euangdio di Chrifto,e fuggicndo o gni dehtie 
hm Ytane.e uide il detto Papa in vifione santo Francefco foTtenere (q# 



hmYìane^ 
A^raifuoio 



DelCordmede frati predicatori, e come fi comincio cap.LXXXXIIL 

Im qucdomedefimo tempo del detto Papa lì comincio' lordine de 
jfratrprcdicatori,del eguale fue ^inc/piatore il be ato sanro J[)Qmenirf> 
n ato di Spagn a'^ma al fuotem^p noHo confem io co vifio 
ine venneal dgtto^a^achela Chiefa diXac crano jfìcad eua a doflo,el 
^eatoTTomcmcó^^ pei'^m|fta y ifToneiera di 

'ipóèo dLcST^^ 1 
maLfuQÌu£c<?{fere Papa Unorio terzo il co fermo negliani di Chrifto 

M. CCLViT 

Si come i Fiorentini a^lediarono il caflello di Frondioliana cap. 
^ LXXXXIIII. 



Negli annidi Chriflo mille cento nouantanoue, efTcndo Confo 
Io di Fiorenza Conte Arrigo della Tofane Bambo di Mompi, e fuoi 
copagni,e Fiorentini affedtarono ilchaftello di Frondigliano ches er^ 
rubellata^e facea guerra al comune di Fiorenza, e prefonlo,e disfecioti 
lo infino a fondamenti e mai non fi rifece, poi nel detto anno i Fioreni^ 
tinipuoionoTofte a Stmifonte,ilquarera molto forte^e nonne ubbidì/ 
uano alla citta di Fiorenza. 

Come Saminiatefi disfeciono il borgo sanGini^io cap. VC. 

Negli anni di Chrifto mille dugento , i Saminiatefi disfeciono il 
borgo san Ginigio ch'era nel piano di santo Miniaco, ed er a molto rie 
cho c bene abitatole per più fortezza s'andarono ad abitare nel pog;> 
giojo uero tornarono,edisfeciono il chaftellodi santo Miniato,ilqua 
le aueanodisfattoinpocotempoinnanzifichein corto tepo feciono 

due follie, . n J l n - 

Si come molti Baroni di Francia mojjonoper andare alpajU^^io cap. 
LXXXXVI 

Nel detto anno molti baroni di Francias'eronomofsiper andare 
al paflaggio oltral marea foccorfo della terra sanca con nauili di VimV 
tiani,el Marchefe di Monferrato,e più altri baroni d'Italia trouandofi 
in lui verno in fra llfola d'Arcipelago di Grecia, fi fi accordarono di 
guerreggiarci Greci infine alla primauera, Irapcr cicche per loro fro 
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znico 
vifìo 



toric 

Iqua 
tono 



doaiimop/u voltegrandidanntcfmpcdimentidatiacofofo che pei», 
loro pacfe adarono al paffaggio olt al marc,c aflediarono la citta di Go 
itannnopoli per mare.e per tcrra,c per forza Baldoumo Comedi Fu 
ara vniuerfalemente per accordo di rutti i baronie Vmkiani per la lui 
bonta.e fenno ne fuc coronato Imperadore^mapoco duro fl drtto im 
peno chefuisconfitto,emorto daChumani^echt qucfteftorfe pm p/c 
namcnte vuol trouare legga il libro del conquifto oftr a^arc doue dif 
fieramente parla, eperqueftoconquifto tengono! Vemtianid titolo 
diparte del detto imperio ♦ 

C ome i Fiorentini ebbono ilchajìello di S imi fonte cdff. UIC. 

Negli anni di Chrifto mille dugento dua eflendo Confolo di Fio 
renza Aldobrandino Barucci da santa Maria Maggiore i Fiorentini 
ebbono il chaftello di Simofonti>e fecionlo disfare, el poggio appropria 
uc al chomune, perche lungamente glauca guerreggiati ed ebbono g 
^adimcto g uno das. Donato i pogio,ilquale diede vna torre, e p quc 
fta cagione egli.efuoidifcendentifurono franchi in Fiorenza da ogni 
tatione di comune,c cofì fu fatto, auegna che nella detta torre combat 
tendo il detto traditore fu morto da terrazani. e nel detto anno i Fiore 
tini andarono a ofte al chaftello di Chonbiati eh era in fui capo del fin 
me della marina verfo il Mugello.ed era molto forte^ilquaf era di gen;^ 
tihhuomini della contrada che non voleano vbbidire alla citta, e f acca 
no guerra,e disfattii detti chaftelli fcciono dicreto che mai fi doucffo^ 
no rifare* 

Come Fiorentini disfeciono Momelupo cap. IIC, 

Negli annidi Chrifto mille dugentotre^efTcndo Confolo di* Fio^ 
renza Br unellinoBrunellini .c altri fuoi compagni, i Fiorentini disfe^ 
ciono Montelupo.pcrche non ne vbbidiuano alla città . c in quefto an 
no medefimoiPiftoIefìtolfono il chaftello di Monte murlo al Conte 
Guido de Conti Guidi.ma poco aprelTò di Settembre v'andarono a 
'^^o^cntini inseruigio de Conti Guidi,criebbonlo*c poi negli ari 
^ Chrifto mille dugento fette,i Fiorentini mifono concordia tra'Pi^ 
ftoleli,ci Conti Guidi:maiuiapocho tempo i detti Conti Guidinoti 
potendofì difendere da detti Piftolefì perch'era loro troppo prellb, c 
aueuonui fatto prefioil chaftello di Montale il venderono idetti Con 
ti Cuidial comune di Fiorenza lire cinquemila di Fiorentini piccioli , 
che varrebbono oggi fiorini cinqiìcmila doro:ccciofu negli annidi 
Chrifto niillc dugento noucmai Conti da Porcianomainon uoUono 
acconfcntirc alla vendita . 

Sicordano Aialejpini l 



y 
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Come ì Fiorentini ebbono Rettore forefliere cdp.LXXXXVIIIl. 
Negli anni di Chrifto mille dugcnto fette i Fiorentini ebbono 
gnoriaforeftiere,cheinfinoalIoras'era retta la citta fotto fìgnoria de 
Confoli cittadini de migliori della citta al confìglió del Sanato di cento 
buon huomini. e quelli Confoli guidauono in tuttofa città,e 1 contado 
bi r endeano la ragione, e faceaao la giuftitia:e duraua il loro ufficio va 
anno, ed erano quattro Confolijmentrela città fu a quartiere, cioeper 
chatuno quartiere vno,poi furo fei^quado la città fu partita a fefti : ma 
gli antichi noftri no faceano mcntionefe non dell' imo dilorodima<^^ 
gior£jhxo^ili^^ 

Tictj, s'accordarono per lo meglio della ch omunità.^ accig^hgrirfadini , 
non auellono fi fatto chàTfco drpulinTnTÌaleficij,e per preghiere, pa^ 
renradijO temenze eper nicifta,o per nimicitie,o per altra qualunque 
cagione non manchaile la giuftitia^ordinarono di chiamare un gentile 
huomoforeftiere,chefolìeloroPodcfta,unoanno,eteneflc loro ra^ 
gione ciuile con fuoi giudici,e faceffè giuftitia,e condannagioni reali^c 
chorporali,e mettefle ad efecutioneli ordini del comune di Fiorenza* 
El primo PodeRa fu Guelfredotto di Melanor^e aliito al Vefchouado: 
€ nondimeno nonfìlafcio la fìgnoria de Confòli, ritegnédo la miniftr a 
tioned'ogn'altracofà e aquefìomodofi reilelacitti infìno al tempo 
che fi feceinprimailpopok) di Fiorenza» 

Come i Fiorentini ricominciarono guerra a' Sane fi cap. C. 
Nel detto anno al tempo di Gualfr edotto Podefla i Fiorentini 
comindarono guerra a Sanefi, perche aueano ricominciato guerra a 
Monte pulciano,e a Mont alcino contro patti della pace.per laqual co 
fa i Piorentini andarono a oftein fui Sancfe al chafìello di Montalto : c 
Sanefì per foccorrere il detto caftello combatterono co Fioretini, e Sa 
nefì' furono ifchofitti, e molti prefì^e morti e vénoncprefì in Fioreza 
cir cha ijoo^e Fioretini ebbono il detto cafteIIo,e disfeciolo di tutto» 

Come i Fiorentmifeciono o/ìe Jopra Saneft cap.CI. 

Nfgli anni di Chndo mille dugSto otto.cl fccodo anno della fi'gno 
ria del dettoGuaifi edotto, elledoricofermatoPodeflaiFioretinifecio 
nooftc fopra Sancfi^edisfecionoRugomagnoloro cafìe]lo:>eandaro 
no a Rapolano nel cotado di Siena menadonegrade pda, e molti pnV 
gioni.m i poi negl'ani di Chriftomìlle dugctodieci i Sanefì no potc^ 
do durare co Fioretini p riauere i loro prigioni richiefono pace co Fio^^ 
rztini. e chitarono Mote pulciano,i!Mot'alcino,e tutte le caflella chcj 
Fioretiniaueanopfedcllcloro^ein qllotepoera Cofòlo M, Catala^ 
no Della tofane Bonifono BonaguiQjC loro altri copagnt, 

Comjc 
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ComeOttoejua^odiSanfòf^ndfueletto Re de Romani (dp.CIL 
Otto quarto di SafognaTu eletto Re de Romani, quado fu eletto 
Filippo di' Sauoiaj'lquale Filippo fumorto.maqueftoÓtto a petino- 
ne di Papa Innocctio fue co fermato Re de Romam' negranni di Chri 
fio mille dugeto tre.maperono vene incotanete a Roma per molta 
guerra gli giunfem nella Magnagli cheiftettenella Italiasaza imperio 
anni undiCK ma tratte a fine le guerre della Magna pafsò in Italia, edal 
detto Papa Innocetio fu coronato negli anni di Chnflo mille dugeto 
dieci.maincotancte eh ebbeja corona dello'mpeno doue la Cincia el 
detto Papa flcredeano foiTe amicone difenfore^fì fenimico^ejpfecutorc 
ca Romammcotenctecommcioguerra, e centra la volontà del detto 
Papaie della Chiefa paflb in P uglia,e prefe gra parte del regno: ilqualc ^ 
la Chiefa guardauajl come tutrice^c madre di Federigo il gfOuane,fuc ^^^^ *^ 
figliuolo d Arrigo quinto Imperadoredi S^uoi^ré d[ GoÌcà3a impera / f..7f<s^T^ 
trice.p la quale cofa il detto Papa ifchomunicho il detto Oct»\e di^uo \ (^^/^ ">v* fL, - 
felo dello mpio in vno grade Cocilio^che fe in RomaremadonellaMa T . 
gna p Federigo il giouane,e colla forza della Chiefa racgfto il regno.c ckJ^^^^ 
Cicilia^e detto Otto fi torno nella Magna,e dila p corrano delta Chic ]> A-^"""^ 
(àfeIega,ecogiura colCotePerratediFiadrarecoqlIodiBariediBor U^^' "/^f^ ^ 
gogna,e co più altri baronidi Fracia , i qualis'erono rubellarial Re Fi> | f»^/^' ^^^^ 
lippo il Bornio, elTedo il Re accapatocotr al detto Impadore gli altri fi ly^. A .4^ -^ 
gnor^quafi tutti (uoi baroni lo voleanoabadonare.jp la qual co/a ^^^c, <^ 
vnoaltare^nel c5po,etraflefìlacorona di teftainpresezadefiioibaronl'^^^ . 
cpuofela fulfb, e difle donatela a chi è più degno dimenio l'ubbidirò vo^ ^ l/p-W U 
Ictien*. ebaroni vededola ruahumiltafiriuolfonoocpromifronglidelTc 
re lcal<,e fedeli allui, e alla battaglia, ilquale Re Filippo auendo ricoctV 
fiati i fuoi baroni co feco, cotro al detto Impa Jore,c Ferrate Cotelé gli 
altri fooi rubelli,battagha di capo feceal Potè Abouino a co tini di Fia/ 
dra,la doue ebbe moltagetc Franzefe,cTedefcha morti.alla fine il det 
to Re Filippo ebbe la vittoria,eprefeil detto Cote Ferrante, e tolfegli 
Arte(è,eVermadoisNe Otto Impator e co grade vergogna fuggi, eccio 
fu negli anni di Chrifto mille dugeto quattordici, In qllo medefimo di 
Luigi ilgiouane figliuolo del detto Re Filippo efledoaofte aperto eb/ 
be battaglia co Re Arrigo d'lnghi!terra,eiluoialIegati,che d'altra par 
tevenieno cotro al RediFracia^eluiuinfe^escofille. e qllo medefimo 
die eflèndo il Cote di Barfalona.e di Valenza aflèdio alla città di Char 
chaflona, che. u ichufauaraeione Ja quale tenea il detto Re di Francia, 
ed eraui dentro il Cote diMonforte co. buona gente,ilquale ufci tuori 
e aflaIioimprouifo,c fconfìilel ofte di Chatalani , e tu prefo il Come di 
BarfaIona,epergii Francefchi tagliata laiella^per lequali tre fi grande 
Vittorie molto formontò il Re di f rancia^ 

I n 
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Come otto »wri,e Tederi^o fu fatto IntJ?erddore caff. ClIL 

Essendo Otto nimico della Chi'cfa, c dispoflo ^ Concilio genera 
le dcllomEfola Chiefa ordinò che gli electon della Magna eleiTono Re 
de Romani Federigo fecondo figliuolo d'Arrigo IrrperadorcRedJ 
Ciciliajlqua! era nella Magna.contra al detto Otto ebbe grandi vitto 
rie.e poni detto Orto tornan do a cofóenza a ndò al paiìàggiodiDa^ 
iniataoftr'amarc,cdi la mori, e rimale Federigo colla lenone. poi a! te 
po d'Onorio Papa terzo che fuccedette al detto Innocenrio il detto Fe 

fttU^J^o JiMfH(W tQgnod\^ixg\u.c^oU^^ dai detto Papa Onorio lue coronato 

coff^yiArm Omniò Come M^Bnondtlmonte fu morto, di che nacque parti cap. C HIT. 

Negli anni di Chrifto mille dugento quindici^efTendo PodelTa ctt 
Fiorenza Gerardo Orlandi auendoMeiìer Biiondeimontede Buon 
delmonti nobile citradino di 1 iorenzapromeilo di torre g moglie vna 
nobil donzella di cafa gli Amidei orreuoli cittadini : e poi chaualchan/ 
do per la città il detto MefFer Buondelmonte,ch era leggiadro,e bello 
caualiere,una donna di chasa Donati il chiamò bialimandolo della do 
sella eh' auea pi omelia come non era bella^neiofficienfealluij dicendo 
IO v'aue uo guardata q uella mia fìgliuola,laqualegli moftrò la qual era 
bellifsimaTlhcontanentei ftigato d i spirito diabolico,prefo,einnamo# 
rato di lei japromifie.e sposo a moglie. Perla qual cofa iparenti della 
prima donna promefla^ragunatiinfieme, e dogliendofi di quello, che 
Mcflèr Buondelmonteauea fatto loro di vergogna fi prefono il malav' 
detto isdegno:onde la città di Fiorenza fìpar a, che più chafe dinobiM 
fi congiurarono lo fieme di farne vendetta,e vergogna al detto Meilèr 
"^iSuonaelmontere ragionando intra loro in che modo il doueflono fa^ 
re,e ofFendere,o di batterlo,o di fcrirlo,il Mofchade Lamberti dille la 
mala parola Cola fatta capo a:cioè che folle morto:e cofì fu fatto che 
la mattina di Pasqua di Relorr elio fi ragunarono da cafa gU Amidei da 
Santo Stefano, e uegnendo d oltr ' Arno il detto Melfer Buondclmon 
te veltito nobilmente di veftimentobianchoin ftmuno palafreno bian 
cho giugni endo a pie del ponte Vecchio, dallato di qua.appjc del pila/ 
•ftro dou era la%ura diMarteintagliatadi marmo,auuengache rotta 
in pai parti,il detto McllcrBuondelmootcfumortoda quedegi Vber 
ti,edal Mofcha Lamberti^eJ^ambertucci^Amide^ 
jtì^e iu colloro uno de Co mi da Gàngalandi ^ perla qualeco/aìac 
wCoi^< io tu adar mi, eromorct Qudta morte diMefler Buondelmoa 





i 





Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Postillati 9 



. . FIORENTINA r-f'^^'^^^^ 

tefue cagi'one.ecommciamcntodellemaladcrtcpard Guelfe, c Ohi' ^. 

bellinein Fiorenza , auenga che in prima afiai crono le fette tra i nobi / ^ ^ 
II cirtadini,c le dette parti per cagione delle dette brighe, e quiftioni del J 
la Chieraallo'mperio:ma per la morte del detto chatialierctuttele fchi 
.atte di nobili è altri cittadini di Fiorenza fi partirono, e diuifono: alchu 
ni teneano co'Buondelmonti,che teneanoparte Guelfa, Si alchunico 
glVberti che teneono parte Ghibellina, onde alla noftrajirta ne fegui . ^ 
moItomale,crapineJdettinomidiparteGuelfa,eGhibeliinallciiaf^ r •^'-J 
ronon ella Magna per cagione che due baroni la ch'aucano grade gucr i %~ '/ v^- - ^4 
ra iiilTTme, c ciarchedunò aacua vn forte chafteilo l uno incontro all'ai f^^^ft^ 
,tro:e l'uno fi chiamaiia Guelfo,e l'altro GhibeIlino:e d uro tanto la der p ^ 
ta gtjerra che tutti gli Ahmani le ne parti7ónò;echrtemie luna parlcTXf^'i^J <i ^ 
- - " ' ^ione, e > 



1 



c chi 1 altra, ed enandi'.^ infino a corre di Roma ne uenne la qinftionc, c 1 a ^ Cy^^. 
preieuifì parre.chmafìchìamauaquelladi Guelfo, e lalfra quella di ( y-^/^^'^^ 
Ghibellino^econrimafino in Itahai detti norni;onde molto male nelc \J^c^jC^A^ 
gui.e feguitò^e feguii à/e Dio per Tua pietà non rimedia* , 

<^(>ryi€Ìn FtoYer):^dfMronparti^echi^ càp.CV* • ^ ^}y\t^- ' 

Per la diuinone detta quefle furono le fchiattc, o vero lignaggio 
oenobilio vero gentili cafe, che in quellotempo furono,o verodiuen 
tauono Guelfi.edetiandio Ghibellini, ed alchunipopolarichc non ero 
no nobili, ben e vero che tutti non fi nominano , che farebbetrp^^q 
iunc 




baldi,Bardi;eMo2i ancora tutti coftoro di picholo cominciamento/ 
pero ch'erono mercharanti. I nobili che fiirono Ghibellini del detto fe 
^fto doltr Arno furono i Conti Dagani^alandi^non pero Conti come a 
dietro -^'-^ — j 1 . \ . . lA - o_i.^ 




sedettodi !oroprogen!a,Óbriachi.nelleftodisan Piero Sch^ 
'^^ggio furono Guelfi gli Ormanni detn 1 orabofchi,Bagnien,Manic 
'ì-)i jUe*di Achuona conforti di que Dauologliano, Sachetii, Magalot/ / ^ / • 

ti,Pula,e parte Galis^ai.epaixediB^^ quegli Dellaprefià, jvy^baScfn 

Gherardini CompiobFefi, Chaualchanti,e anche di picholo comincia ■ [ 
mento^però ch'erono merchatantiie gtacomwtauono a efler grandi, /^«^^^/ff^A: 
^ ^y^^^^^^^^^^^^^^\*^ Ghibellini del detto felìo furono gli Vbcrti che ne y - / ^ 

foronocapo,Fifanti,eque Dauologniano,eMalispini.come cbcinfor ^^/^^^ ^ 
^VK-^-ma furono Guelfi,e per Toltraggio di certi loro vicini^fì fedono , e ^f/ fl^H^^*^^^ 
^^^ilientarono Ghibellinite cofì partedcgl'lnfangarifurono Guelfi •> fiprr 
con^JfHtenanzichi diuentò Guelfo,c chi Ghibellino Ji comeifpelToachaggio 

AfWichafi^cJWpcrparcn^ \ f/ ^ , 

^/ --:^==lc^ ^-^ìL^'"^^^^ 




^ MI S T G R I A 

^ ta li Gugialferri parte Guelfi , parte Ghibellini , i Tebalducd furono 
Guelfi e parte di loro furon tenuti Ghibellini, perche ritennanoi 
findachidc GhibclHni^quandovennono a Fiorenza per far pace co 
G uelfi, e per quefta cagione furono tenuti a fo({3etto, anche parte degli 
Alcpr/furono tenuti Ghibellini per quefta medefìma cacrione, f quali 
crono conforti di quegli Della pre(ra,e de Galisgai,cde Giugni, egia 
' s'erono diuifì,c a dietro ne dicemo^nelfefto di borgo santo Appoftolo 
furono Guelfi i Buondelmonti.equefti ne furon capoti Giandonati, 
JL ^^<H \ Schal/,Gualterofti\eImportunia' Ghibenini del detto fefto furono If^ 
I Lui cholariconfortideBuondelnionn\epartedeGuidi,nclfeftodisaBra 
catio furono Guelfi i Boftichi,Vechietti,Tornaqiiinci. Ghibellini del 
detto fefto Lrìberti,Soldanieri,partede Cipriani, ancora ^parte de To 
khi^e parte de Pigli furon Guelfi, e parte non, nel fefto diporta del duo 
mo furono Guelfi Tofinghi^Arrigucci, parte de Iìgiouam> gli Agli e 
Sitij. Ghibellini del detto fcfto,i Chattanida Chaftiglione,cioelamag 
giore parte di loro, e da Cerfìno,Agolanti, e parte de Brunellefchi, e 
parte di loro furono Guelfi ♦ nel fefto di porta san Piero furono Gud^f^ 
r /tO^' fiDonati,Adimari,BisdominiconfortideTofinghi,ePazidiFk5ren 
^i^fWi'^-f A' 2a,eque Della bella, Coibizi, e parte de Tebaldi detti quegli Del/ 



ì ' la vitellame quegli da Filichaia,e loro eron conforti, che furon Guelfi, j 

dqi^ i^'^^^ Cerchi, che già Vomindauono a venire fu in ftato,ma di picholo coniin 
^iw^^^ '^^ciamento pero ch'eronomerchatanti^i Ghibellini del det 

'Ì.L'eka^èL^ no C apofachi, Lifei,Abati,Tedaldini,e Giochile molte altre fchiatre di 
fi — ^ «•■•'fu \.,^4.\A.*^i f^^r^n\ iri ry#*nnli 111 Tnmini.Dprorhp di tuf f Ì non fi fa 




orfSuoli cittadini popolari.e gentili huomini,peroche di tuttinon fi fa 
r / 'A- nientioncc chi tenne coUuna parte,e chi coll'altra di che per innazi.se 
é fzy^H^€i ht'c j^^tarono d'animo chitennechollunaparte,e chi coll'altra che sa/ 
-^c/mt^'ful'^ rebbe lunga materia a tutti a fcriuergli,o uero a nominare per la cagio 
^-4-/^ nefopradettafi còminciarono le dette parti in Fiorenza con tutto che 

inprima aliai occhultamentc pure, crono parti tra nobili cittadini di 
Fiorenza,pero che chiamaua lafignoria della Chiefa,e chi quella dei/ 
lo'mperio^ma tutti al bene comune crono di concordia. 

Sìcome Papa Innoccntio celebro concilio o^eneraìc a Roma per farcii paf 
fagotto oltre mare cap. O^L 

Negli anni di Chrifto mille dugeto qufndici,Papa Innocetio cele 
bro concilio generale in Roma per far epaflaggio oltremare al foccor# 
fo ddla terra &anta>epiu ordini fece, ma pocho apreflb morio , e negli 
anni di Chrifto mille dugeto fedici^fucfatioPp. Onorio Uh diRoma, 
ilv^ualcfeguio poi il detto paflTaggio , doue andarono molti Romani , 
TalianÌ5eFioremiDi,ed oltre a monti v'andoe Otto Impcradore,c 
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A 



pfualtribaroiil della Magna,cdiFranda,€andouuiuno dcMarcheli^ ^^^-^ 
della chafa da Eftì oggi chiamati MarchefidaFerrara.einsua compa;^ /^Y^^/^ 
gniaduede Conti Alberti luno chiamato Alberto, e l'altro Fazio, e yyTr;^^ 
con loro ih compagnia Buonaguifa de Buonaguifi da Fiorenza, el /u^ry^"^^^ 
*detto IVìarchese da Efti fece il detto B V O N A G VI S A cha/ 
ualieredisua mano, ediegh mezza l'arme sua cheemezza Guglia, 
pero che il detto Buonaguisa fu 11 primo che combattendo Damia^^^ ^ 
ta sali in sulle mura, e miieiri la bandiera de Chriftiani, hqud}eBuo^<j^^^^^u4''r^ / 
iiaguifaui mifesufofue quella del chomune di Fiorenza, ^^^que- ^ ^^^>'/ / 
fio anno fi douifano da Galisgai.e da que Della prefla^furono chia- ^ ^^^^^^ ^ 



1 





taanchora andarono in qucfìopaflaggio'molt! altri de nobili di Fio^ 
f"enza,&:anchora de popolari di Fioreza^fi come uno de Bollichi chia 
mato Bofticho,e vno de Soldanieri chiamato Montc,e andoui Florio 
^ Deirarcha ,e Lamberto de Lamberti,c qucfti tutti sopradetti fi fccio/ 
^...-z-^ no chaualieri la a grandisfimo onore come che pochi ne ritornarono a 
^ ^ ^^afa^anchora MaiFeo degli Vbaldini.e Donato de Donati, e MelFer 
* Y^'^Pi^eTofingld^ Vbriachi,e Giouanni Della vitella, 

Jj"^ ^ 7- Ormanno degli Ormanni,e Verdiano Inrangati,e Federigo 
^ de Piglile Aldobrandino de Corbizi, e più altri cittadini , de quali 

al presente non fi fa menzione . la detta Damiata e in Egitto , 
c (lette alìcdiata anni due, e per mortalità vi mori molti chri^;^ 
ftiani , con grandisCmo loro danno, e come io disfai nelle fim^per 
battaglia Tebbono, e moriuui il detto OTTO con grande 
quantità di sua gente ve la detta insegna del chomune di Fioren^^ 
-za biancha,e rossa fu quella che'l dexto BVON AGVI SA 
vi porto suso, e in sua compagnia Lamberto de Lamberti ^ € 
Ormanno degli Ormanni de Forabosclii di Fiorenza, e Verde 
Infangatile queflitre sopradelti vi morirono ve inorironui mol^ 
ti oltra montani Conti , e Baroni de quali non fece mcnzione^eal/ 
tro chede noftri Fiorentini.c notate che la nofìra atta di Fioren^ 
'zz z Hata due volte fondata, ciocia prima, eia seconda volta sot 
to la pianeta di Aries , e Marte^segno che fignifix:a che tutti colo^^ 
ro della noflra citta di Fiorenza per cagione deonoelTere auucn/ 
turati , e prodi huomini, e fimilmente dimerchantia, e d^armiVe que 
.gli che vi fi daranno alle sopradeae cole perragioni de detti pianeti 
/«ono,e saranno dotatiin quelle dua fopradette cose, cioè valenti in ar:>^ 
I «ne,einmerchatantia,perche Aries fìgnifì ca merchatantie^e Mar>^ 

U armi, c battaglie ^ c abantidio sempre rfiolfir cittadinT 

iaceaao 
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H I S T © R I A ^ 

/accano t»uma,ebattagli'c,cfaccanletraloroquandoftoft aUMflOCO 
chui farle,! quali tempi tutti gl altriin que tempi in quefto auanzarono 
a dietro ne difsi.c come ài^si fu loro fattura la prefa di Damiata.e il det. 
to Gonfalone btano,croiro fìmoftra alla feftadisan Giouanni.perq;» 
fta cagione e i detti Chriftiani nella prefa di Damiata ucofono tutti i sa 
f acini quanti ne trouarono,o uero gli prefano, ma poco la renano i dee 
ti Chriftiani,per disfenOone che uenne tre legato del Papa , e i fìgnori 
di Francia che aueano fatto il conquifto per tal modo,che negli anni ài 
Chrifto mille dugento vcntuno,pcr aflèdio la renderono i Chrifliania 
Sar acini riauendo i lor o prigioni. 

Si cornei Fiorentini feciono ^iurjre d tutto il contado fedeltà cajf.CVlL 

Neo l I anni di Chrifto mille dugcto diciotto, cflTendo Podcfta di Fio 
rcnza Otto della Madclla di Milano,i Fiorétini feciono giurare a tut/ 
ti gl'huomini del contado alla fìgnoria del chomune di Fioréza che pri 
ma la maggior parte fi teneano alla fìgnoria de Còti Alberti da Mago/ 
na,cde Coti Guidi,c di quegli da Capraia,eda Ccrtaldo, edipiu altri 
cetili huomini che aucano occupato per più preuilegi dallo' mperado^ 




I o Ricordano Malcfpini di Fioréza difsi adietro eh io auea troua/ 
4o Dcr innazi direi di mia natione, e ancora auea trouato per più ifcrittu 
re e n ancora,c fi nella Badia di Fioréza delle cofe ftate per a dietro de 
Tatti della detta citta diFioréza e diki ancora a dietro della detta citta di 
•Fioréza cioèdeiratichitadifue,edelle chafc,o vero famiglie, e ancora 
difsi dilo o fiti.o vero luoghi doue fi puofono.o di tutte . o della mag. 
gorparte,etrou^fnbreuita fcrittodouedilorofifaceamenone.epc 
ro ritorno ; dirediloro.e di nuanatione 1 auola mia lue deChapocc. da 
RomaanticWgétilihuominTR^S^melam degl Ormani 

detti Forabofchi di Fioréza antichifsimi getili huomini,e a dietro ne di 
cerno della loroabitationc. poi degli altri che quiapreffofcguirano del 
!, Vbcrtiè dettoadietroilluogocdouenpuoforio.e di noifopradmi 
Malcfpini ch erauamo vicini de Gugialferri , e de Tebalducci anche 
dicemoa diefro,e come per anticofurono coforti dilinea "jarchuhna. 
anche de Compiobbcfi ancora disfi,e ancora degllnfangati dicemo a 
baftaza,eoltrepiuoltrefeguitiamoJFifanndettiBuguUn anche fu^ 
ronogentaihuomini,Galli,Chappiardi,FilippLGmdi,Grcci,eanchc 



j 




FIORENTINA 7J 
furono il fìmileniftì antichi gentili huommi,'c ancora gli altri a dietro 
nominati^* figliuoli Pctri furono aliai antichfmerchatanti, e fur ono rjc 
Chid auere^e quegli Della pera furono ancora gentili huomini, e son 4^ 
Venuti meno:ed erono loro vicini i detti figliuoli Petri: ma prima afl^i ^ 
vifurono que Dellapera , eia erala pkhola porta chiainata per quelle^ o'A^^r^ 
Della pera,! Tmio!^:!, e Buondelmonti vennono tra borgo s^mo Ap/ uV^uaÌì. n4^Mc 
poftolo,cTerma antichi gentili huomini , e Buondelmonti vennono r 
di contado comea dietro dicemo,cgli Scholari furono d'un ceppo c5 jj.^'^^SwA ^ 
forticonloro,efuronodepiurichigentilihuominidiproccrsioni chal y . . 
tempo loro foflbno* Gualterotti,elnportuni anch'erono gentili huo/^^^^ 
mini: iPuki anche furon antichi gentili huomini:, e furono merchatari, /w»^ri^^ 
e furono richifsimi,! Conti da Gangalandi , e GuifFagni erono gentilr 
huomim\ei Conti non eranpcro Contianchera cofiiliopranomeco;? 
me vno che auefliè nome Conte,! Baroncellivennano da BaroncclJi.c ^0^^^// 
furono antichi gentili huomini,ma fcciono chafj ccia con gente dibafla "f^ 7 
mano,e fccionfi coforti con loro g caTta N erh\ Is chalf, P a! er mini, e quc f^^^ ^ 
D ell archa,Boftichi,e que Della sanc]la,Giandonati tutti furono gen;? J^^tu^t^ 
rilihuornimantichi.ePefciuennonopoi a cflcre vicini de Giandonati. ^ 
que Dell afìno che oggi fono spenti anch'erano gentili huomini, e quc ^1*^1^^-^' ; 
Del belculaccio erono loro coforti di ceppo j'Magalotti.eSachertian Yt^ ^iojfft 
eh erànogentiIihuominr.Galisga!,Alepri,Giugni,eBuonagu!Uc quc y^,^^^X<^ 
Della preira anche furono antichissimi gentili huomini,.e di ceppo k\> ^T^^^ 
rono conforti per anticho de Galisgai,cioè quelle cinque famiglie^' La c^m^^ * 
berti furono antichifeimigetili huomini, a dietro nedicemo^fotterrauo . 
fi a chauallo in fu chauagli di metallo, o vero d'ottone i PivMi , egli Brri^jtHM) 
furono conforti di ceppo.furono gentili huomini. gli Vgln' ancora furo / , 

no gentili huomini,e per loro fi chiama il poggio di Mont Vghi,e furo- ^U(jdiak^ 
uinchi,ela Chiefa di santa Mariaa Vghi fi chiamaua per loro, ea die^ 



1' 




^ . j ceppo ancicamenrci ^wacci^ . / 

hni furono antichi gentili huomini,€di loro difccfon que da Chaftiglio"^^ 
ne de figliuoli Tieri. Soldanieri furono antichi gentili huomini, fotterr a 
uonfi anche a chauallo a modo de Lamberti^é prefonfelo da loro,ma a 



Lamberti fu conceduto, que del Forefe furono antichi getili huominf/ 1^^"""^ cf^' 



c furono coforti co qgìi hoggi fi chiamonoMonaldi.e rvlazing^^^^^^ ^'^^'^ 



pi furono gcntil/fsimihuoir.ini.c vennon dalla Magna:antichamcntc 
era dato loro ogn' anno dal chomune di Piftoiaduebranchetti,e uno 
sparuiere.e Vechietti,e Migliorellj, A mieri, e Barucci dasanta Maria 
Maggiore erono gentihhuomini^ei detti Barucci fono venuti meno, , 
gli Arrigucci, Obriachi furono gentili huomini^c quc D ella tofa, c an;? 

Hicorduno Malejpmi K / \/f 
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che I Bisdomim crono antichi^» gentili huomim, e furono fe dette due 
^ ^ ^ famiglie conforti di ceppo, per adietro i Siti] crono gentili huomini, 
A k'- <vW^j^tBrunellefchi vennonopoi.e fono affai antichi, e molto furono per in/ 
J/U^ v/'^.v4' richi.e poffenti,e gli Alb erti.e quc Bonixiic Bonizi tutti furono 

Cohi<rf^ GuadagnuoIr,Ma!pìlli, Romaldelli tutti crono getili huomini, e le dct 
tejquattro famiglie crono conforti di' ceppo , Malfetti , RazantuXa^ 
/v^Ìa^>C-E^^ Della vitella tutti crono Retili huomini . ITc^ 

daldi furono cofbrtidi ceppo co q da Filicliaia, Macd, Abati furono 
1/0^ }iJL affai antichimerchatati,erichi,epofieti,Alifei furono antichiis. getili 
,0 huommi,egli Soldiachefuronogéfilihuomini» Aiifei foieuanoaucre 
yì^Jey dacafa lorouna volta, chef! chiamaua la volta della mifencordia che 
^ chiTuffeftato menato allagiurtitia, epoteffèuieflcrcrichoueratofotto 
craciparo da ogni pfona,ChaTucci,cV''baldmi anche furono genli/s^ 
huomini,e p mxx-zx molto pro/^auono , i detti Vbaldmi in torre ^ e ia 
chaftella.g lo Char dinaie Attauiano chcfudilorodienc coperò affai» 
^ , Agolati.egli Agli anche furono getili huomini,e antichi,! Pazi di Fio 
J^^^'^i r'éza furono Biiinizi molto grandi, ma furono merchatanti da Ficfo 
^^Ji£yc(e ^ ^^'^^ vennono di !a, e vennonc a Fiorenza poi a gran tempo gli ht^ 
^ /' dinghiiiirono gentili huomini i Petti buoni.c venono dalle Petrebuo 
nei Donzelli da Poncto detti Luchardcfì furono gentili huomini di co 
^ tado,c per anticho era loro il poggio di Luchardo,i Corbizi furono an 
CaylfCTUc^ tichi Fiefolani gentili huomini. i 1 olchonieri.Bagnefì, Guidalotti, del 
Migliaccio tutti furono gentilihuomini,qued'Achucna furono genti/ 
^/^^ liisimi huomini e vennono di contado furono loro conforti quc Dauo 
Iogniano,cda Chaffiglionchio e furono di ceppo , e d'armi» Amidci, 
c4fHJ^tfvu '^iGirolami di santo Stefano furono gentilisfimi huomini, e difccfono 
^(5i*4->(^^'#,i della fchiatp^tìliTelTer san Zanobi^ilqualcfu Vefcouo di Fiorenza, c 
^Jva^^H^poiucnnonoaftarcprcffb aloro iGhcrardiniche vennono di conta 
/\ Jt^tu^ do iFranzefì crono già gentili huomini, e feciono grandirichezeinFra 
eia» I Conti Damangona furono grandi barom' antichi,e poOenti,e'gc 
^ . r , rili per generaticene, ci Conti da monte Charelli furono loro cofor ti di 
i^tWimu/v ceppo* 1 Conti Guidi furono grandi baroni antichi,cpoflenti, ca die^ 
>i j^ jccu ^^^^ ero ne dicemo,e venono dalla Magna quc Conti da CertaIdo,e da Ca 
j.^a^ti', praia,cda Pontormo furono nobilifsimibaroni.i P azi di Valdarnp fu 
\ tono nobilifsimi,ed ebbono tenute affaire chaffella.cgh Schuarcia lu^ 
'^^^^^^^^^ pi anche furono il fìmile tenutele chaftella anche ebbano Franzefì n^ 
'^^y^l^oy^tf^ Iccion poi che ebbono latta richeza in Francia quc d Arricafoli anche 
c4.rHU'd^^f-^l ehhzno alchuna tenutale molti altri gentili huomini auca nel contado 
U c ^u^^* eh eueano tenutele chadella.chc al prefcnte nolle nominiamo che sa/ 
rebb^ p oppo lungo ^ dirc^m^ abbiamo Ìm9 meiizion^ di quelli che 4 
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FIORENTINA 7? 
quel tcfhpo alleano pfu nome, per ch'io Ricordano Malefpfni trouai 
«critto dell'antichità di Fiorenza nella Badia di Fiorenza, e alerone ne 
tatto menzione per anchea dietro appunto per Io modo ch'io trouai is 
crifto nell'uno modo,e nelraItro,e a dietro ne ài^^i tanto chebaftaua, e 
anche trouai ifcritto delle cofe delle famiglie detto indietro per crom> 
che c fcritture trouate ancora, e per i(crifture,e croniche fatte nella no/ 
«ra atta di Fiorenza per tutfii modi ch'io trouai ifcritto non ho uoluto 
aire,ercriuere,e narrare,e come trouai fcritto non ho voluto dirc,efcn' 
uere,pero che a dietro Mix de fiti , o vero de luoghi oue fi puofono le 
dette famiglile qui inqucfta parte non ne feci mentione pero che ne 
dilsi a dietro tanto che ne fu abbartanza,ora fegucnie 1 1 noftra materia 
taro mentione qui apreffo di certe! amiglie cheal mio tempo eron co/ 
tnmciate a uenire ad abitare nella città noftra, e di poco temp 0 in pn> 
ma,e m clunclufione finirò a dire alchuna cho& di miajiatioiit. o_V£j:o ^ 
^parcntch^o Ricordano fopradetto ebbi'per moglie una figliuoladT^ 
]^^neFK?5nagutra de Buonaguifi nobile chaualicYe,ecittadmo di lìo 
Sn^ ^^i? '''.^'""^^ Coretto Bisdomini nobile chaualierc 
Zr^^A V n'^"?^'^'^^"^ fu moglie d'uno nobile chaualie 

recittadino di f loreza della chafa de Galli, ed ebbe nome MelTcr Bru 
no.edio lopradetto Ricordano cbbiuna figliuola laquale fu moglie di 
vno nobile cittadino che auea nome Arrigo della chafa degl Orman;* 
gi ai hiorenza,c per ora tacerò di quefta materia, e ritornerò a dire del 
le lopradette famiglie delle quali ut difsi che di miei di crono commcia^ 
ti pocho a eilercnchi.e grandi nella noftra città fopradetta di Fioren/ 
Sa,ecrelciutidauere,eperfone. 

T>i certe famiglie che eròno comincUti a ejjere grandi nella città è Fio- 
ren^^a cap. CVIllì. 

Ne prcdcffitempi.o dipoco in prima erono incominciati a elTere ^ 
grandi Mozi.Bardi, Acoppi detti Rosfì.Frefchobaldi.ei Cerchi,equc 

itilopradettieronoincominciatidipochoaclìberichi>grandi,edera " 

no grandi merchat3ti,elra qucftefopradette famiglie uen ebbe di quc / 

% furono certi /(a 

ci!rll^^S^'''T° I Tornaqur / ^ . 

r< vpmmi II' «"agg'O"' tempo inprima che qucfti fopranomina^ ^ cos^uu^ 

iZ^inr^ ^'"^'^ ^"«"«"o queftifopradetti , molto X [^jT- 

Jvrf ^V R°''^^''°'^''^'™'^'Chaualchantimaancoravi erano aifai . 
prima cheBardi,ne che Mozi Frefcobaldi,e Cerchi, ma anche di po/ 
uio tempo inpnma erono merchatanti degli Aglidicemo a dietro che '* 

K ij 
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flironc adai antichi^c tutti quefti comiaciarotio a eflTcrc molto poflenrf, 
richi^e fedono per inanzi molti grandi parentadi, e grandi cofe per li 
loro richeza in poco tempo* 

Come Ricordano trono (juafi in $u{lant!ci,tin cff etto una mcdcfimd 
cofx cap. ex. 

Ora io RiCordano;Male(pim\o detto per tuttiimod/ chio trouai de 
fatti di Fiorenza, che trouai in due modi ifcritto^i qiuH in fuftantia è vn 
medefìmo effetto fmza troppa uariatione nodimenomi paruc douer 
ne far memoria Belfuno modo,e dell'altro^e di quello trouai per le fo;^ 
pradetteifcrittureRomane.epcr quelle di Fiorenza* 

Si come i Fiorentini ebbono il chafltUo di Montanara ch^erade^U 
Squarctalupi capXXL 

Negli anni di Chrifi^^o Mille dugcto venti^efìendo Podefìa di Fio 
renza Mefìer Vgo del Grotto da Pifa, e Fiorentini andarono a ofte ad 
vno chaftello degli Squardalupi, ilquale era molto forte,e auea nome 
l U Montanar a,e per forza,e g ingegno fì vinfe. e colui per chui ingegnio 
/ fì vinfe fu fatto inperpetuo francho egli, e fuo difcendenti d'ogni gra^ 
% l toH di chomune.Ciil detto chaftello fu disfatto mfìno a fondamenti , c 
U in quefto medefìmo anno fì compieil potè alla Charraia^ilquale fì chia 
V maua il Ponte'nuouo,perche nella citta non auea più di due ponti, cioc 
quefto^e il ponte vecchio, e ancora in quefto medefìmo anno vende al 
chomune di Fiorenza una tenuta ch 'era a Caligar za ch'era de Buona 
guifì unbaftardodiloro che auea nome Rinieri che l'auea tolto a vno 
Kionipote^cil chomun eildisfece,e comperollo dalloro,eidctti confor 
ti v,ccifono poi il detto baltardo,eìrdetto comune fodisfece pienamen 
te lì garzone a chui era ftato toItOyC fecionlo chaualieri . ed ebbe nome 
Mcflèr Boniiatio^eper pacificargli infìeme lo disfece il chomune* 

Si come Federigo fecondo juchoronato Imperadore a Roma 
cap. CXII. 



s, 



Negli anni di Chrifto fopradetto il di di santa Cidlia fu choronato 
Imperadore a Roma Federigo fecondo Re di Cicilia figliuolo che fu 
dello*mperadorc Arrigo di Sauoia.e della imperatrice Ghoftantiaj^cr 
Papa Onorio terzo*nd principio quefti fu amico della Chiesa, ebc do 
uea ellère per tanti b i^nehci , c gratie che auea da elTa^e per la madre eb 



r 



4 
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oeil detto reàme di Ciciliane di Puglia, quefto Federigo regno anni n c 
M,emoItofum^^ contro alla Chiefa , e fi come a dietro dicemo fuc 

g molo di monacha sagratale fu huomo ardito, e franco e di grande 
valore^cdiscienza^edilennonaturalefuefauifsimo^efcppelinguala;^ 
/ina e il noftro parlare el Tedefcho, Franzefe, eGrecho,Saracincfco 
CHrditutrevirtute,cfucopiofo,Iargo,e cortefe.mafue difToIutoin lus 
foriate tenne molte eoncubine,e malmoluchi aguifadiSaracmi,ein tut 
ti diletti corporali fi diede, e tenne quafi vita epicun'a non faccende che 
mai fofTe altra vitale quefta fu pnncipaie chagione il perche diuenncni 
micode Ch€rici,e di santa Chiefa^eanchora'uolleochupare le ragiO;?^ 
ne della Chiefa per male difpenderle,emolte Clii'efe, e moniften diV 
firulle nel regno di Ciciliane di Puglia, e per Ultra Italia fottomisesanta 
Chiefa molto, ma forfè fu promcfsione di Dio perch'erano ftati adope 
ratoriirettoridisanta Chiefa cheglinafceflè di Goftanza mon acha sa i 
grata:nonfì ricordo delle percusfìoni che ifuoipaflatiaueanolattrairi 
la Chiefa. queftì fece chofe notabili al fuo tempo, e fece in tutte le terre, 
c cittadi di Cicilia per vna, vno forte chafkiIo,efeceil chaftello di Cha 
pona.e etorri\eportafoprailpotedelfeime,edeIV a y/ ^ it> 

^ I uu ^^P^^^^^^'^*"ocha di santo Miniatole moltifsimc altre co-^C^ 
fe,ed ebbeduefìgliuolidellaprimaluadonna Arrigo,eChurrado,ecia j^/u^'m^ 
fcheduno fece a fua uita eleggere Re de Romani della figliuola di Glo^c. ru^ 
vanni Re di Gierufalem ebbe Giordano Re-edaltre donne anche ebv" /^ ' 
be figliuoli Federigo:ond^ fono colloro che fi chiamano il legnaggio 

Antiocia il Re Enzo.eil Re M5fredi,che aflài furono nimici di santa 
Cliiefa, e in fua vita egli,e i fua figliuoli fignoreggiarono co molta vita 
modana.allafi'ne egh co Tuoi fi'gliuoliper liloropechatifinironomaIe> 
c isperlesila sua progenia 



Come gli ^hafaadori FiorenrmL,€ PrjdrjiebborM (juifiionetzk 
^oma Cdp. ex IH. 

A L L A detta coronationc del detto Federigo Imgadore furo gradi 
e richi Ambafciadoridi tutte le citta d Italia!, e di Fioreza ui fue molta 
buonagete^eilfimilediPifa.auennecheunograde fìgnore Romano 
che era Chardinale conuito a mangiare i detti Ambafciadoridi Fioren 
&a,e andati al suo conuito,unodi loro veggiendovno bello Qhatel^ 
Jino di chamera ildomando:dieglieIo,e dUlc che mandafle per es^ 
so alla sua volontà ♦ poi il detto Chardinale conuito laltro di 
apreflb gli Ambafciadori di Pifa, c per lo fimile modo inua^ 
ghi vno di loro del detto Chatellino , e fi glielo domando , 

ed egli 
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ed egli diffe chemanda^eper edo npn ricordandoli che Tanca doftaW 
jpy>ji A^trr- . ^nTò^rn^afciadore Fiorgntino>e partito il conuito lo'mbafciadorc Fio/ 

^t^; e*-- fa,c troiiato che Tauea auto quello di Fiorenza , e quegli di Pifa felo re^j^ 

/ carono a noia.edifpetto non rapendo come erainteruenuto.etrouan/ 

^'^^ dofi infiemei detti Ambafciadori per Roma richiedendoli Chatellino 

*^ tn<iy^ uennano a villane parole,e di£arok.lilocchaj^^ 

^ ^/ i^^^^/ • d^rf di Fiorenza furono fu perch iati,e villaneggiati pero che gUmba/ 
fciadoriPifaniaueano i soldati per la quale colà tutti i Fiorentini che 
erono in corte, che crono grande quantità, eanche ven'andarono di 
Fiorenza di volonta,e funne capo Melìer Oderigo de Fifanti, e Balle 
rino Buonaguili.e accordaronfì,e affalirono i detti Pifani con afpra ve 
detta^per laqualcofaircnuendoneaPifacome erano ftati foperchiati 
da Fiorentini, e riceuuta grande vergogna,in contanente fecion^aj^^ 
ftare tutta la roba de Fiorentinf che fi trouo in V ifa che era grande qua 
'TitaTTFiorentini per hreriftituire alloro merchatanti più Ambafciatc 
ui mandarono a Pifa che per amore della amifta antica doueflbno ren 
dere la detta mercantianolloaflentirono, dando cagione ch'ella detta 
mercantia era barattata, e aIIafines'arrecaronoafantoi|detti Fioren 
tini che mandarono pregando ilchomune di Pifa che in luogo della 
mercantia mandafibno altrettante fome di qualunque vile roba voles 
fono a fodisfatione del popolo, e che no felo recafTero a onta el comu 
ne di Fioreza gliriftituircbbe di Tuoi danariifuoi cittadini, e fé ciò non 
voleflono fare proteftarono che più no poteano durare allamifta collo 
ro,e farebbe cagione di principio di fare loro guerra, e quefta richiefta 
duro per più termine e tempo. 1 Pifani per la fupcrbia parendo loro ef 
fere fìgnori del mare, e della terrarrifpuofono a Fiorentini che qualun/ 
quc ora ufcillòno fuori contra di loro a ofìe eh amezerebbono loro l a 
via^ cofi auenne chei Fiorentini nonpoffendo più foflenere l'onta el 
""Ha^mo che riceueano cominciarono loro guerra, e la verità delle dette 
cofe fappiamo dalli noftri antichi cittadini che furono prefenti a quello 
tempore feciono ricordanza, e memoria . 

Cornei Fior ent ini andarono a ofle contra Pifani cap. CXIIIL 



Negli anni di Chrifto mille dugeto venti dua i Fiorentini andaro/ 
noaofteaPifadeImefediLuglio,e I ifanicomeaueanoloro promes 
fo fi leciono loro allo ncStro al chaftello del bofco nel cotado di Pifa,c 
r/. iuifecionograde battagliarci Pifani furono ifcó fitti addi vndici di Lu 
l ^ glionel detto anno,c molti ne furono mortile prefì, e vennonoin Firen 



Kxi rv ao.^i( crea di mille trecentOjde migliori di Pifa, 

Come 
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Cornei fiorentini andarono a oSle d Figline caf>. CXV . 



oi iVr ^"2^"^°^^"*' trcildiaflello di Fi*» 
girne nel Valdarno diropra,ilquarcra molto forte, e polTcnte di gente , 
edi richcze fifi riibellarono, enon uoleano vbbidire al chomune di ^ ✓ 
±j'ioren2a,perla quale cofaefrcndoPodertaMcirer Gherardo Orlan/ 7-/, e .^2> 
di da f Fiorentini tcciono ofteal detto chaftello di Figline, SCguafìarlo //'"^ ^' 
intorno intorno.ma pero non rebbono,e per Batiftauipuofono iPio ' 
rcntmnl caftcllo dell Ancifaraccioche colloro mafnade de fiorentini 
fofleguerreggiato il chaftello di Figline, n T/ ■ ' /i , ' j 




ComeiFtormimfeciono oJìeaPiaoia cap. CXVL 

l^^/ol^f n r '^^".'^;5.^'^'P^^^ feciono oftea Pi. * 

fc^Jno X ' '^"^S'' ^' Mur!o,eguaftarono in? 

rh>r,nó ^".^ Borgora,e disfeciono le torri di Monte fiori 

eh e ano molto forti.e il chaftello di Charmigniano sarcnde al chomu ' 

. k '^"^'Z ^ ^""^ Charmignano auea una tor 

laccano due hchea horenza.onde^rinprouerio vfauano gliartefi. 
CI d. Fiorenza quando era raoftratrS3iTÌfi;^iIt?àcbra dicefno nolla 
)1 dinazilarochadi Charmignano o chagione dellafdet 

Cornei Saneftruf>ponolapace a Fiorentini cap.CXVlI, 

Negli anni di Chrifio mille dugento venti nouei Sanefìruppo. 
no la pace a Fiorentini che contro a patti della pace feciono ofte aMó 
tepulcianonelmefedi Giugno,perla qualcofail Settembre vegnen 
te elTendo Podefta Meflèr Giouanni Botta^cfdi . l Fiorentini 

teciono oftea Sancfì,eguaftarono illoro còtado infino alla picue afcia 
ta m verfo Chianti,e disfeciono Monte lifciai uno loro chaltello predò 

^;^^??^]^''*?'S''^'P°••^""° ^Pre^lo ^flè"do Podefta di Fiorenza, 
utto aimandellada Milano.i Fiorentmi feciono ofte fopra Siena ad/ 
dt ventuno di Maggio negli anni di Chrifto mille dugento trenta, e 
menarno il L^harroccio^ e vaticarono la città di Sien a. e andarono in s. 
V-hiricom Kosena,e disfeciono il borgo Auignone,e poi andarono in 
Vftldorowinlino in Kadicofani è paflbrono le Chiani per guaftareil c5 

taJo 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Postillati 9 



8o 



«ISTORIA 



f-do éi Perugia perche auean o fauoreggiatoi S ancfì domaftdado' gfif 
tiditione del Iago, ma i Fiorétinilene pai tironópcrchc Pei ugim rfchie 
fono i Romani d'aiuto, e partiti iriorentini del contado di Perugia fi 
ntbrnaro in fu quello di Siena,edisféciono da uenti chaftclIa,efortczc ' 
e ragliarono (1 pino da,Mont€ TollefTe.e tornando fi puofano a campo 
a Si^na,épW*for2a combatterono l antiporto,c ruppono i serragli del 
la città,8^ entrarono nel borgo, emenaróneprcfìin Fiorenza circa di 
mille dugento huomini. c nell'anno mille dugento trenta . i Fiorentini 
andarono a ofte a Chafeluoli in Valdambra alle confine d Are-o, im^ 
perciò che faceano guerra in Valdarno nel contado di Fiorenza colla 
forza de degl A retini, c fiera difcefì diFie(ole,cdeldiftretto di Fiorcn 
za,e prcfonTo,c anche il disfeciono. 

Come a Unto yémbruog;io in Fioren:^a db pan un mmcholo del sangue 
diChriJlo cap. CXVllI. 

Nel detto anno il di di santo Fiorentio addi trenta di Dicembre 
vno Prete della Chiefa difanto Ambrogio di Fiorenza eh auea nome 
Prete Vguccione auendo sacrificato il sacrificio dell'altare, e fi come 
non cauto,o per vechicza non afciugobene il chalice,per la qua] cofail 
di apreflb prendendo il detto chalice trouo dentro sangue vino sague 
apreso incarnato, eccio fu manifefto a tutte e donne di quello moniftc 
' ^,eatùttm ^' che iui erono prefenti.c al Vefcouo,c a tutto il Che 
richatcpois'apalefo a tuttii Fiorentini, iqualiv andarono a vedere 
con erande diuotione,e traflefi il detto fangue del cahce,e mifefi in vna 
ampolladi chriftallo,eancorafì.moftraal popolo con grande rcueren 

tia 

Come Saneft prefono Monte puìciano cap. CXVIIII. 

Negli annidi Chriftomtlledugento trenta dua,i Sancfi presano 
Monte puIciano,c disfeciono le murale tutte le forteze della terra,pe^ 
rochequegli da Montepulciano per mantenerfim loro liberta fi ero/ 
noinlegha co Fiorentini.per la qualecofai Fiorentjmandaro^^^ 
sopra Sanefì elfendo Podefta di Fiorenza MelTer Iacopo da Perugia 
c guaftarono molto del loro contado,e puofono I ofte al chaftello di 
Quercia grofl-a prefl:o a Siena quattro miglia,ilqual era molto forte e p 
fòrza di dificio s'arréderono,e auutolo lo ledono disfarcc gl huomim 
ne menarono prefi a Fiorenza» 



Comes'dprefefuocho da cafa Chaponfachiin Fioreni^ C4p. 
CXX^ 



Negti 



me 
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•Nel detto anno s apprcfe A fuoco in Fior^zz da cafa iCapofacdii ^ L 
In merchato vecchio^onde arfono moke cafe.e arfonin tra huomini , e - '^'"'^^ 

temine, e fanciulli venti dua,enegli annidi Ghhfto mille diigento tren 
-ta quattro i Fioretini feciono grade ofte a Siena et aflediar o Siena dal 
te tre parti, e co molto edificio ui gittarono entro pietre a(Iài , epcr più 
dispetto uimaghanaii oneDtro afini, e molta bruttura, e nel mille duge 
to treta quattro i Fiore tini rifeciono ofte fopra Sanefi,e mofiefi di Fio 
reza'adi quattro diLuglio elTendo Podefta M.iGiouanidelgiudicedi 
Roma, e flettono fopra il loro cotado ciquata tre di,e dis feciono A (eia 
no con quaranta tre chaftella, e villc,e grandi forteze, onde i Sanefìn> 
ceuettano grande danno. 

Corre sdpprefe ti fuoco in Fioren:^ oltrarno cap. CXXI. 

N e l detto anno medefìmo per Pasqua di Natale sap'refe lì fuoco 
in Fiorenza nel Borgo d'oltr'Arno in piar are quafi arfe tutto con gra 
oe ^ianno,enota quatapiftolenza di fuochi hariceuutalanoftra città, 
equah trapiuuoke lacittàe tutta arfa e rifatta. 

ComeiSanefifeciónopace coTicv'entim cdp* CXXIL 

A ìi^V^l^^ ^^n'^iChrfftomilledugento trenta cinque, efTendo Po^ 
delta di Fiorenza M.Capione del Poltrone da apparechiando 
In Fiorentini di fare via maggiore oftea Sanefì che ^ adietro no auea 
no fatta,i Sancfi vcdendofi^uafto il loro conrado, e la loro forza inde 
bolita fi richiefono dipace i Fiorentìnijac^uale fu csatidita^eferma con 
patn che i Sanefì alle loro ispefe rifaceflono Monte pulciano, e quietaf 
fono d ogniragionceapetitionc de Fiorentini fcrniiTono il chaftello 
di Mont alano, il quale era in lega co Fiorentini, e ricbbono i loro pn> 
gioni, laqualc guerra era durata sei anni, ondei l iorentim n ebbo/ 
no grandisfìmohonore^ 

Come Federigo cominciò a yjurpdre t beni delU Chiejà cap. 
CXXIII. 

Poi che Federigo fa choronato , cioè Federigo fecodo da Papa 
Onorio terzo nel fuo principio fue amico della Chiefa,ma poco tcm^^ 
po appreflopersua superbia, e auaritia cominciò a usurpare leragio 
ni della CHIESA in tutto suo imperio, enei reame di Cicilia 
cdiPuglia, promutando Veschoui , e altri Prelati , e cacciando 
quegli che u aueua mesfì santa Chiefa, cioè il Papa facendo 
inpoUe, etagliea Chericiin vergogna di santa CHIESA, 

incordano Mule {pini L 
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fa,pcr la qual cofa da Papa Onorio detto chelauca choronato ^ fu cita 
to^e ammonito che lafciasfì a santa Chiefa le fue ragionile giuridittoni, 
erendefTeilcenfo^ilquale Imperadore veggendofi in grande potentia 
e ftato,e fi per la forza degrAlamanm\e per quella del reame di Cici^ 
lia,e ch'era fignore del mar e,e della terra. e temuto da tutti ifignoride 
Chriftianijedetiandio da Saracint , eveggiendofi fornitodì figliuoli^ 
che della prima figliuola dell antigrado della Magna auea Arrigo, e 
ChurradOjilquale Arrigo auea fatto eleggerene'la Magna Re de Ro^ 
mani , e Churrado Duca di Saaoia, e Federigo d'Antiochia fuo prii^ 
mo figliuolo naturale fece.e Anzo fuo figliolo naturale era K e di Sardi 
gna^e Manfredi fuo figliuolo naturale Prenze di Taranto^non fi voi 
'^<r le dichinare airvl)idienza della Chj[efà anzi fu pertinace viuendodido/ 
^ ' ' ^ luramcrcper la qual cofa dal detto Papa Onorio Jit fchoniimicato ne 
i <7x> %^^?}^ 3^'^* di ChriftojmiHe^^ 
/ f . fa,e maggiormente occupaualefueragioni,emorto Onorio Papa ne 

'rv 0. ^ i^Ajt^^t] gli anni di Chrifto mille dugento trenta ku fu fatto Papa Ghirigoro no 
/; X ICoi^^>'y^ \ no nato di Langaia di Campagna,ilquale regnò Papa anni quattordi 
KM^^ V A-*^^' ci>eniTu!mente ebbe guerra collo-mperadore Federigo detto :iiTiper^ 
7^ 1 dochcinnullagui(àvolealafciarekragioniclisataChiefa,ma maggior 

ìv-k A' ^o* ( mente l'occupaua, e molte Chiese del regno fece disabitate^ e barattai 





/Vv' Pughain una città diferta che anrichamente fu in lega cogli Romani, e 

fu disfatta da Sanniti-aoè da quegli di Beneuetojaquale allora fi chia 
maua Lincerà, e oggi fi chiama Noccra , e furono più di cento trenta 
huomini.onde quella cittd rifeciono me Ito forte,e quegli più uolte ccr 
^ ' ^ /.'V fono le terre di i 'uglia, e guaftaronle^e quando il detto Federigo ebbe 
guerra colla Chieìà gli fece venire nel duchato di Spuleto^e affediò 
,y{^l^' (-'^f^^ in quello tempo la città d'Afcen.e-fec/ono grande danno asanta Chiey 
/V'-Hv^ ^^''^ fà, perla quale chofail detto Papa Ghirigoro confermò contr* allui 
^Tvy. Icfententiedate per loPapaOjiQrio,edinuouoglidiefcntentiedifco 

(. / municazione. 

^f4^j^^ SicomeiSaraciniriprefonoDdmidtd cdpXXXIIIL 

A V E N N E che in quello tempo chexi Soldano, e Saracini d'Egitto 
/^^-^^^^ ' nprefanola città di Damiata,e quella 4i Gierufalem, e gradepattedel 
la terra santa^il ReGiouanni ch'era allora di Gierufalemiilqualc fu del 
Icgnaggiodel Conte di Brenna,e per la fua bontà eflendo oltre mare 
ebbe per moglie la figliuola del Re Amerigo di Gieruf^f m,laquale.fii 

deUi 
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della fchiafta de Gottifredi di Buglione ch'era crcde,e per lei era Re di 
Gieufalem.veggendo la terra santainmale ftato perla fuperbia,c for/ 
za de Saracini paftò in Ponente per aucre aiuto del Papa, e della Chic 
ft,e dallo Imperadorc Fcderigo,edal Re di Francia, e d'altri fìgnori 
Chriftiani,e trouòPapa Ghirigoro colia Chiclà molto tribulato da 
Federigo,emoftrando al detto t'^apa il gì ande birogno che la terra san 
taaueabifognod'aiuto,edirocliorfo,ccofne Federigo era quegli che 
più uipotea adoperare di bene,pcr la Tua forra,e potere che gli auea in 
mare,c in terra,fi cerche pace traila Chiefa, e lo'mperadore : accioche 
gli andaflc oltre marc.el Papa gli perdonalTel ofFcfe fatte alla Chiefa.e 
richomumcha{relo,ilquale accordo Tue tatto per lo detto Re Giouan# 
m ch'era fauio^evalorofo fìgnore.e fattala detta pace Ghirigoro Paj» 
pa gh dette per moglie allo'mperadore Federigo , eh' era morta la fua 
prima donna, la figliuola del detto Re Giouanni, ch'era rcda del reame 
di Lnerufalcm per la fua madrete promelTe il detto Imperadore di difen 
dere il detto Papa eia Chiefa da maluagiRomani,ch'erono tuttirubel 
Il contro alla Chiefa per labro auaritia:e poi andrebbe oltre mare con 
tutta sua torza alpalTaggio ordinato per lo detto Papa è fattala fuapa- 
ce,la detta hgliuola del Re Giouanni venne di Soria a Roma , Òi \o'm* 
peradorelaspofo per mano del detto Papa, e di lei ebbe tolto unofiV 
gIiuoio,che ebbe nome Giordancma poco tempo villette : e Federi* 
go corotto,in vitto di lufTuria fi giacque Coruna cugina carnale della drt 
«a Imperatrice cherapul2dla,edifuachamerapriuata:etrattin'3óma 
Aclì detta impcratriceTi li dolfe con Re Giouanni Rio padre dell'onra.c 
vergogna che I cderigol aucafatta^cfacea della nipote: e per la qual 
colali Re Cjiouanni crucciato dogliendofì collo'mperadore,eIo'mpera 
dorè ffiina^ciaiido batte la moglie,e miflela in prigione:e mai' poi nó ne 
flette colici (TconaS^èn dinè,e tolto lafc mori, e.e il R e Giouanni, il 
qual era tn Puglia fatto gouernatore della Chiefa , e per lo'mperadore 
per far tornire,e apparechiar lo fiuolo deIpaflaggio,che donca andare 
oltre mare,fi lo accomiato delregno . onde" moltQjfchonciò il pas# 
"ggio perla detta difcordia.e poi Io Re Giouanni tornò a Roma al Pa 
Da do^Itendofi di Federigo molto,8^ andofiene in Lombardia , e da' 
i-ombardifue molto onorato.eubbidiuano lui più che lo'mperadore. 
onde grandi parti e fette fi feciono in Lombardia, e in Tofchana , che 
inoite,parti fi tcneano dalla parte.ealTai terre coUaChicfa. e col Re Gio 
uanni,c d altre collo'mperadore.poi il Re Giouanni andò in Francia, 
cinJngliilterra,egrande aiuto ebbono da tutti quegli figncri per Io 
paifaggio,e per mantenere le terre do ltre mare. 



( 
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Come P4p4 Ghirigoro fifomio ilpafj't^o'o (^^p- CXXi^. 



In quefto tempo il Papa Ghirigoro con grande sollecitudine for«* 
nioal tempo ilpairaggiod'oltrcmare,eperlodcttoPapa fu richiefto 
lo'mperadore Federigo ch'atteneflèla promelTa.e facramenro fatto al*^ 
la Chiefa d'andare oltre mare, con vno legato Cardinale, ed egli folle 
fìgnore dello ftuolo in mare, e in terra Imperadore,fece tutto l'appare/ 
. chiamento,e collo ftuolo de Chriftiani fi parti da Branditio inPuglia 
gli annidi Chrifto mille dugento trenta tre.e comclo ftuolo fu aiquan 
to in fra mare,e mefto a piene vele , lo'mperadore Federigo segreta/ 
mente fece volgere fCla galea,e tornosfi in Puglia egli, e gran parte del 
la fua gentc.pcr la quale cofa.lo Papa, e tutta la Chicla sdegnato delle 
opere e falli di Federigo,tenendo che gli auefsi ingannato, e tradita la 
Chicfà etuttalaChriftianità e meflain grande pericolo della terra san 
tail detto Papa ifchomunichòda capo il detto Impcradore Federigo, 
epcrqueftoellitornò,enofeguiil palTaggio giurato schufandofi che 
aiieafentito,checomefoflèoltra'lmareilFapa colReGiouanniglido 
iieanorubellare il reame di Cicilia,edi P uglia. altri dilfono die il detto 
Imperadores'intendea continuamente col Soldano perle lettere, e 
meflra-^ei e gran prefenti chegli mandò copatti fatti,e fermi die gli ró 
pclfe «rdetto paaaggio,temendo forte de Cliriftiani,e che in sua volo> 
raiimetterebbeinlìgnoria, eaTaginadel reame di Gierufalem san# 
za colpo di spadà . le quali (opradette cagioni l una, el'altra potea es# 
■ sere, cnon eircreilverog le chofe eh aunénanoaprelfo, impercioche 
nonirtante la pace, e accordo della Chiefa allo'mperadore Tempre 
da ciaschuna parte rimafe la mala volontà , e masfimameme nello'm 
peradorefopradctto. 



Come Fcdt' 



!C0 



fece armata f>er and.tre oltre mare capitolo 
CXXVL 



Negli anni di Chi irto mille dugento trenta quattro lo mpcra^ 
dorè Federigo auendo fatta la sua armata ,e grande apparecchiamene 
tosanza richiedere Papa, o Chiefa, oaliri lignori diChriftiani.ffmof 
■se di PugUa,e andonne oltre al mare , per auere la fignoria di Gieru»* 
salem come gli aueuapromenoil Soldano, che per altro benifinodi 
Chriftiani. e doapparucaperr?jmcnrc, che giunto lui in Cipri, cmans* 
dato lui in Boria il .suo Maiisdiaicho con parte di sua gente, noomtcì» 
feaouerre'^giarei Saracini,, anzi i Chriftiani, imperoche tornando i 
Ciiiiftiaiù d'una chaualchata fatta sopra Saradni con grande prcsa,c 
! molti 
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molti prigioni, il detto Malis chalcho combatte colloro \ c ftiolti n' uci^ 
ciTe, e rubò loro molta preda , e quefto fi dice che feceper Io trattai 
tochelomperadoreteneacol Soldano^iftandoluiin óprichespef 
sofimandauono imbas cladonie ricchi preferiti, eci'o fatto lo'mpe^ 
radere mandò in Acri, e volle disfareil tempio d'Acri a tempieri, e 
fece torre loro chaftella, e mandò suoi imbasciadori a Papa Ghi^ 
rigoro che gli piacesfi di richomunicharlo peroche auea fatta sua po/ 
ten:2:a,e offèruatoilsacramemo* ma dal Papa non fu intesa sua pe^ 
titioneamperoche al Papa e alla Chiesa era palefe per le lettere^ e per 
imeflaggi venuti di Soria,e dal suo legatole dal Patriarcha di Gie^f 
rufalem,e da! maeftro del tempio, e dagli Spedalieri , e da più altri fì^ 
gnoridila: chelomperadorenon laceua alchuno benifitio comune 
de Chriftiani, necheglifìgnori, che eran dilafì configliauono allo 
acquifto della terra santa, ma ftauono in trattato col Soldano, ^ 
Saracinire al detto trattatceaccordo diede compimento in quefto mo 
do,chel Soldanoglirendèacheto Gierufalenifaluochel tempio di 
Dio, che volle cherimanefTe a guardia de Saracini,accioche uillgr^ 
,jd2flUisala,echiama(fe Maumctto: ello'mperadore lo conienti per ~ 
dispetto, e mala volontà che aueua co gli tempieri , elafciogli il Solda^ 
notutto'lreamedi Gierufalem saluol chaftell^ chiamato Ichariodi 
Morchale, e più altre chaftella fo^^fimealle frontiere: ed crono le 
chiaui all'entrata del reame: alla quale pace non fa accoofentierueillc 
gato del Papa Chardinale,nelPatriarcha, ne tempieri > ne gh' spedasi 
lieri ne altri fignori di Soi ia ne chapitani di peUcgrimj'mperoche a loro 
parue falsa pace,e in danno, e n vergogna de Chriftiani, e dell'ac^ 
quifto della terra santa, ma però lo mperadore non lafciò, ma c5 fuoi 
baroni',e col maeftro della Magione degli Alamanni, andòinGieru 
falem, e fecefi choronare in Gierufalem a mezza Quarefima negli an 
vÀ di Chrifto mille dugento trenta cinque.eccio fatto mandò i fuoi im/ 
bafciadori in Ponente a figniHcharlo al 

i apa^èal Redii rancia,eapiu 
altri fignori, come era choronato, e poHèdeua il reame di Gierufalem ♦ 
della quale chofa il Papa,etuttala Chiefa ne furoncrucciofi^conofcen 
do che ciò era falfa pace,e con ingano al piacere del Soldanoraccioch^ 
pellegrini ch'erono andati al paflaggio,nollo potellbno guerreggiare „ 
e uiddesi apertamete che poco apreifo che Federigo fu tornato in Po 
nentei iar acini ripr efono Gierufalem,equafi tuttoilpaefe, che 1 SoU 
dano gli aueaj renduto a grande danno, e vergogna de Chiiftiani, 
c rimase la terra santa ella Soria in peggiore flato die non U trouò* 



Cerne 
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Come ti Papa ftppe la falfi pact fatta per Federigo Imperadore col 
Soldam^ cap. CXXriL 

Come il Papa Ghirigoro feppela (alfa pace fatta per lo'mperado^ 
re Federigo col Soldano fatta a vergogna ad onta e danno di Chi ifiia 
ni.incontanentccol ReGiouanni,il qual eram Lobardia, ordinò che 
colla forza della Chiefa intrafle con gente d'arme nelregnodi Plj^ 
glia per' ribellare il paefe a Federigo e cofì fece é grande parte del re/ 
gno ebbe a fuoi comanciamenti.,e della Chiesa incontanente che Fe/ 
derigo ebbe la non ella Itre mare, lafcio vno fuo Malifchalcho il qua 
le non contefead altro,che guerreggiarei baroni di Sona per occupa/ 
re loro città,e fìgnorie,che i loro anteceflbn con grande affanno, difpc 
dio,e spargimento di sague aueano coquiftate fopra a Saracini con Re 
Arrigo di Cipri,conhbaromdiSona,efconfì(regliafaettevma poi fu 
eglifconfitto^in Cipri,e perde in tutto Tuo reame di Gierufalemjn po/ 
co tempOjCheloriprefonoi Saraciniper la difcordiacli erain fral det 
to Malifchalcho,e gh altri Chnftiani fignori. e chi quefta ftoria vuol là 
perelcggail hbro del conquifto di Federigo ♦ solamente e' venne con 
due galec^euennend chaftellod Afchone in Puglia negli annijdiChri 
fto mille dugento tj^nta fei, la qu^léfu la prima terra diegli ailediaro^ 
no in Puglia,raguno lefueforzere ricominciaronfi lefueterrea torna 
re a Tua fignoria:e mandò nella Magna.per Churrado ftio figliuolo, e 
per lo Duca di Sterlichi,i quali con gran gente uennono in Puglia.eg 
laloroforza raquiftarono el patrimonio di santo Piero il duchato 
di Spuleto, che fono propio r etaggio di santa Chiefa, e la Marcha d'An 
chona,ela città di Beniucmo chamera della Chiefa occupò,mcnando 
in loro adiutorioi SaracinidiNocera^elPapaquafì aflediaronoin Ro 
ma con ispendio di moneta fatta per Federigo a certi maligni nobili Ro 
niani.arebbonoprefo il detto Papa in Roma: ilquale accorgendofi di 
ciò tralTe di santa sandorum di Laterano le tcfte de beatisfimi Appo^ 
ftoli Pietrose Paulo,e con elfe in mano con tutti Chardinali, e Vefcor^ 
ui, e altri prelati eli crono in cortese col Chericato di Roma con folcii/ 
vA d/gàTni,e orationi andò per tutte le prouincie,c Chiefe di Roma a ^ 
cesfione.pc?r la quale diuotione,e miracholi dellisantisHmi Apporto/ 
li,il popolo di Roma fututtoriuolto alla difenCone del Papa, e della 
Chiefa,e quafi nitri fi crucciarono contro a Federigo dado il detto Pa^^ 
pa indulgcntia,e perdono di colpa.e di pena:per la qual cofa Federigo 
che di cheto fi credcaintrare in Roma, e prenderei detto Papa/entcn 
db la detta nouiràjtcmettedelpopolo di Romane fi fi trafle in Puglia,c 
ci dcao Papa fu liberato : auuenga che molto folle afflitto dal detto 

Impe/ 
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impera dofc:pero cheglitenea tutto il regno di Cicilia, e auca pr efo il 
duchato di Spulerò, Campagnia,cil patrimonio sato.di Piero, e altre 
terre com e detto difopra,&: iftrugeca in Tofchana e'n Lombardia tut 
tiifedeli disanta Chiefa. 

Come Papa Ghimoro fece concilio a Roma cap.CXyiVIIL 

Papa Ghirigoro veggendola Chiesa di Dio in male flato, e cofì 
tempcf^atada Federigo Imperador e ordinò di fare Concilio in Roma 
generale, e mandò in Francia due legati ChardinaliJ'unoMelTer laco 
po Vefchouo di Palcfhino.raltro MefTer Od Jo Vefcouo diporto det 
to Chardina(eBiancho,acc(orichiedeiTònolo Re Luis di Francia,eql 
lo d Inghilterra d'aiuto contro a Fedejrigo,i quali follecitamentefecio 
noioroiegauone,epredicando contro a Federigo tutto il Ponente 
^iTunoiT no contro allui.e il ChardinalBiancho venne innanzi con 
molti Vefchoui.e Abatini quali arriuarono aNiza in Proucza^epoco 
aprelTo ui venne Taltro Chardinaldi Paleftrino. Imperciochcpcr Loi^ 
bardia nonpoterono auere il chammino, che Federigo auea fatto a Tua 
genteprendereipasfi- eleftradein Toschana, per laqual cofa Papa 
Jjiiingoro mando a'Genouefì che con loro nauili alle spefe della Chic 
la doueliono leuare i predetti Chardinali, e prelati da Niza , e condii/ 
cerhal<oma,onde eglino armarono in Genouagalee,e legni in quan 
tita^onde fu chapitano MeiTer Guglielmo Obriachi di Genoua . lo'm 
peradore,il quale non dormiua aperreguitarcsantaChiera,mandòEii 
zo^suo figliuolo badar do con galee armate del regno a Pifa dicendo a 
Pisani che doueflbno armare galee,eintendcre col detto Enzo a piglia 
re que'prelati>armarono quaranta galee di valorofa gente: onde fu 
ammiraglio MefTer Vgolino Guazzachcrini di Pifare fentendo la venti 
ta de legni de Genouefi/i feciono loro in contro tra porto Pifano,eli 
fola di Chorficha,e ciò fentendo i Chardinali e fìgnori ch'erono in fub 
,^^}r^^^^^G^^^"^^^'P^^g3ronoramiraglt che rcncflèla via dtfuoii 
dellifoladi Chorficha per ifchifare l'armata de Pifaninon sentendola 
loro armata, con tan^e armategalee di chorfo di battaglie,e molti ie^ru 
SJ'.^^'I j'^^nchi dichaualli,e d arned^e di cherici^edi geudisutilx da batti 
glia. Meder GuglielmoObriachi ch'era di nome.e di fatti di tefta,epo 
cho lauio non voile feguire quello cofìglio,ma per fuperbia etisdegno 

y»a|nlmolieconducereabattagliaJaquaIe fu aspra,edura.furona 
pren I detti Chardinali e'iegati, e* pr elative molti n'annegarono, cgitta 
rono in nure fopraloschoglio.o veroifoIetta,che fi chiamala Mellon 
ria apprello a Porto pifanore gli altri ne menarono prcfi nel \cgno , e 
più tempo gli tenne lo mperadore in diuerfeprigioni:eccio fu negli an 
ixidi(vhriltoraiIle,dugento trenta fettc^per la qiiale coIàlaCiiid&rice;^ 

ueitc 
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uLc orandanfto,cpcrrccurionc.c fe no fulTono i m^^^ 
U di Franda,c le minacciefenon lafciaffc i prelati delfuo reame,Fed<: 
. njro no nearebbe mailafciatinc liberatùma per timore della (orza de 
Franzcfì , e quegli eh' erono rimafi in Ulta poucramente gli libero di 
sua prigionerma molti ne morirono prima in diuerfe prigioni di fame 
HUf-^ diQgi!per la detta pr efura furono ifcomunican « Pifanu 



Si come Federigo fipini ddUdfledtodi RomA cap. 



V o I Federigo Iraperadore fì parti dall'aOedio di Roma,e tornato fn 
Puglia ebbe nouelle comeMelano,e Parma e Bologna.e più altre ter 
re di Lombardia,c di Romagna s'erano r.beliate,e teneano colla Cine 
G Partisnconsucforze,candonneinLombard.a,efecegran guer# 
raalle città cheteneano colla Cliie(a,fccion lega,e affrontaronfi col le. 
eato del Papa,ecol detto Federigo fecionogrande battaglia al luogo 
Setto Cortenuoua^eMdanenfuronoifcGnfitti.egli altri checolloro 
erano negli anni di Chriftomille diigcnto trenta fette: e riceuettano 




Mclano.ne meno in rubila pi - r- 

t3raaTràniinPuglia,eglialtriprigionifecemonrevilmente,cuiinun 

roodo,e cui in un'altro , per la fua forza riceuettano la sua «gnona e 
XdiòBrefcia,efuróuiGuelfi.eGliibellimd.horenzaagara,mf«r^ 
«iUdell5perkore,epoigliebbeapatt.,epo,tuttela tre citta, eter^ 
rc^i LombardfafaluaParma,emontomgrandesuperbiael Papa,ela 
Chiesa n'abbalTarono molto in tutta Italia.per la qual chofa flette po-, 
co tempo che detto Papa per la maninconia fi mori a Roma negli, an. 
nidiChriftomilledugento trenta noue,e dopo lui fu fatto Papa Cele 
ftino terzo nato di Mclano,e no viuette più che di diciotto nel papato, 
evaco la Chiefasanzapaftoreventimefi.emezo.imperocheFederi^ 
eonon-lafdauafarePapafenonfusfiaruavoIunta.?ediao ebbe gran 

fótrafto nella Chiefa pche e'C:hardinali erono tornati a p.ccliolo nume 
ro per le tribulatione aure per la ^ M col detto Federigo ed erano fi 
j§&anzit!-,chcnonardiuanoafarepiucheFcdcrigcuoleffe,cafarc 

il fuo volere non s'accor dauono. 

Come Federigo trtbulòfantaChicfa cap. CXXX. 

Per ladetta uacationenegliannidiChrifto mille diigento qtiaraj» 
fa FederfgolmperadoretribuladotutteleaMcfe.efìgnori che vbbidi 
uanoallaChicrafìentròneUecomradediRomagna,lasualeperragio 
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^,^^^^*sa^itaChicfa,c quella rib ctolse, faluola citta di Faenza 
S Tlf*^"^^^^ vif.men adaflèdio,epoi lebbcapatti, enei detto afle^ 
r r^n^ §**5 disagi di vettoagha, di monetale poco ui fofTe più dimora " 
to I alledio era ftacho.ma lo'mpadore p fua aftutia fallitogli la moneta e 
«spegnati fuoi gioi'elli,e valTelamenti.e più moneta non potè auere, e ri 
«ìediare per dare a Tuoi chaualieri,efecefareuna ftampa di chuoio in >*^* 
sua tìgura^ftimadola in ualuta di moneta d'un Agoftarod'oro.e quelle ^^"^^ y 
promiire di fare buone per la detta ualuta a chiunche poi l'arreda al^^t^ ^ " 



juoTefonerc.e fece badircch'ogm maniera di gente per fuavettuaglia.i^ /7 / . 
laprendefTe fi come moneta d'oro, einquefto modo rimediò alla sua '^^^'^^f'^ 



- ^ ^t. ^ j ^ i«« v|u**.iLvy iJiii«.Njtvy alia OUA 

AA^ a ^""^^ ^' Faenza, a chi auea le dette ftampe gli cambiò 
* '^^r ' ^ ^^^^ "^'^"^ ' ""o fiori"» uno d oro e un' quarto , ed 
era dall uno lato della ftapa impronto il volto dello' mpadoreaimodo 
»-e(ari antichi , e dall altro lato una Aquila , ed era groflà di charati 
venti, quefta moneta feceihttifuoi comefe foffe doro,e ebbegrande 
chorfoaruotempo,enelIadettarua oftefurono i Fiorentim Guelfi.c 
Cihibelhni m ferujgio dello'raperadore. 

CcmtFtdarmfc magare irrigo fmfiglmìo cap.CXXxt. 

olinnln^*^' tempi aimcngà chcin prima fi cominciaffe m Infiachato fi 
dZu Iir^F^I'T.'^^^'^''^^^^ fatto eleggere 

S t T"f'^^^ ^'^^ Romani, cornea dietro e fatta men. 
troalbrh" ^n'^^f'^i""""^^^^ cio che potea con^ 

rio e ion ? q"a^e;dkF^pefador erelo arrec ò St contra. 

^^enon 1 amaua,netrattaua come figliuolo , lece ucnire acculatoti 
d^fnnT 7"^'' t ^°>g aArerubellatione.ap rr.>inn. della Chiefa, 
lo R ° r^'°''^ <^ofa>ovcra,oÌaUàfecepndereiIdetto fuo figliuó , 

menandogli in Pip. 

g tamdiuerfc carccre,efrf«>Inmo.-.v^HvA^.,;, . ^ °„ -.c- 



r»?..>;~j- ■ "6""'-'" F'*-'-"'^» garzoni mcnanaoeii m fitv - w / 

gliuol, fece po, morircManfredilo'mperadore mandò nella Magna,c ^^"'^^ ^ 
do f ^^'^Sgere Rede Romani fuccedetteallui Churrado fecon J 
CO lemnn ù"^^ ' ''«Chrifto mille dugento tréta fette, e dopo alquS 
ro deHe V^o'"^' 7,'^°''^^""'"''^^""^^^ «'aeftro Pie. m • -^7/ 

difufafmS '4^°^^^^^"^^^'^?°"^"^^^^^^ tradimento, ma cio - ^ J wc'^ 



incordano Mulejpini M 





H I s T e R I a; 

come fu (letto Papa Mejja- mobttonoDeljìef hoè CenouA 

cap. cxxxn. 

Av V E N N E poi cb€^fii clctto Mcflèr ©ttobuonoiD elfìcfcho diGeno 
uailqualcraChardinalcefufattoPapaperlo più amico confidente 
4^ che Federiaq. aselTe in santa Ciiiefa , accioclielo' mpctadore potes/ 
/ fe elTerein atjbordo consantaChiefa c fu chiamato Papainnocentio 

jn^n^a: ,3rtQ»«<«fiannidi Chrifto milleduecento quarantayno; e reg^^^ 
ivCAift'Wsci^'^a annH>ndtci,e mcfi fei.e riempie la Chiefa di moltiC.hardmah di diuer 
' fi paefi della Chriftianità.e come fu eletto Papafu rechatalanouellaal 

lo mperadoreper ^^ran fefta fapiendoche gli eiagrandisfimofuo ami# 
co.ma ciò vdendolo'mperadorefi;turbò forte.ondei fuoibaronilima 



mico Fapa.cco.iauuvrnc.ciieiutiiu r «.pa^^^....- 

'chiedcreailo'mnadoreterre.egiuriditioni disanta Chiesa.lcquaii ero/ 
nofuedellaquarrichieftalo'mperadoreil tenne più tempo intrattato 
daccordo.ma tutto era uano per inganno, e ucggiendofì il Papa mena 
re per inaanncuoli parole in dannose in vergogna di santa Chiefa, cdi 
fe diuenne più nimico di Federigo che non furono grantecelTori,ueg^ 
oendo che la forza dello'mperadore era fi grande che quafi tutta Italia 
firanefcamentefignoreggiaua.etuttiicaminiprefi.perfuaguardiache 
nulla poteffe uenire in e rte di Roma fanza fua volontà olicena,c ueg 
oendofì il Papa per lo detto modo cofiaifediato, ordino fegretamentc 
ner li Cuoi parenti di Genoua,e fece armare venti galee , e fubitamente 
lefcceuenire a Roma.esu vimontò con tutti i Chardinah,c tuttasua 
corte cdi prcfente fi fece portare a Gcnouasanzacontraftoniuno>e 
fosoiornato alquanto a Genoua fen'andò a Lione fopra Rodano per 
a vTa di Prouenza negli anni di Chrifto.e come Papa Innocentio iu a 
LioncfopraRodanoordinòconciliogencraleneldettoluogo,efeceri 
chiedere per luniuerfo mondo VefchouU Arcuiefchotii,ea^^^ 
ti e quali il vennono a vedere infino alla;Badia di Chluni ,m Borgogna 
e anche il Re Luisi di Francia il venne a vedere,e poi venne al conci^ 
fio a Lione fui Rodano oue el fuo reame proferle al Uio fcruigio ,e di sa 
ta CJiicfa contro a Federigo lmperadore,c contro a chi foRe nimico d 
fanta Chiefa, e cruciosfi per andare oltre mare, e partito il detto Ke i 
Papa fece nel concilio più cofe buone per laChrlft»anita,e fece citareil 
detto Federigo per fonalmente doucffe comparire al detto concilio , li 
comeluogo comunea &dttifarfiR tredici capitohprouati contro a lui di 
cofe fatte cotto alla fede, ilquale no voUc comparù:e,mamadouui tuoi 
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ambafciadori,fl Vcfchouo di S.ih'nborgo della Magtia.c frate Vgo deli» 
j| *»Maj»ioned(santaMariadcgl'Alamàni,cmacftro Piero delle Vigne, 
^ iquah ifcufando lo'mperadorc chenon potca uenircper infermità, ma 
pregandoli Papa,eC!iardinalicheglidoueflbno perdonare, chcrori> 
nercbbeamifericordiaicrcndercbbe cioclicocliupaua della Chiesa, e 
proferfono Tel Pspa gliuolea perdonare che infra un'anno il Soldano 
renderebbe a Chriftiani la terra santa d'oltre mare,c udèdo infinite (cu 
I €,e varie proferte, domandò! detti ambafciadorifedi ciò fare aueano 
autentico mandato.! quali aprefentarono autentica procura mandata, 

0 vero bollata di bolla d oro , e come il Papa ebbe a fe in pieno cócilioi 
detn anibafciadoriFederigo de detti tredici articholi eircrc coli>c(jole,e 

'^«'^"e fedeli Chriftiani fe Federigo tradifce santa ( ,hie/a • - V 
e i Uinltiam però s'offera a fare rendere la detta terra santa aliai moftra f^^nCJ\ 
Che 1 detto Soldano la tenga per lui.e ciò detto fece piuuicare il p: ocef ♦t>o . 
JS'^ '^O'^""'^''"'^ «condannò fi come heretico, e perfècutoredi santa 
Vohida,c aggrauandolo dipiuchriminali pccchati difoncfti centra lui 
approuati,e pritiollo della fìgiioria dclIo'mpcrio,e del reame di Cicilia, • 
e dt quello d, Gicrufalem,aHòluendo d ogni fedeltà, e facramento tutti 

1 luoi baroni iicomunicando chiunque liibbidillè, egli defle aiuto, o fa 
Uore,e piu chul chiamasfi Imperadore^queftoprocciro fu fatto nel dct 
to cocilio a Lione fopra Rodano negli annidi Chrifto mille dugento 
quaraiituno. Le principali chagioni;per che fucódennaro furono quat 
tro . La prima quando lo inucftiron del reame di Cicilia, e di Puglia, 
cpoi dello mpcrio giurò a santa Chieia,e poi in presenza de' fuoi baro 
ni,edcIlo mpcradore Baldouino di Goftantinopoli.e a tutta la corte di 
Koma, difendere santa Chieia in tutti i fuoi onori ,e diritti conta tutte 
geiui,e di dar e il debito cenfo,eriftituire tutte proccsfioni, egiuriditio 
ni di santa Chicfa.dclle quali cole fece il contrar.o,c fuc ispti giuro , e 
traditore^ infamo villanamente,e falfamcntc il Papa Ghirigoro nono 
e de iuoi Chardinali per fuc lettere per l'uniucrfo mondo . £a feconda 
cola fu che ruppe la pace fatta tra lui,c la Chiefa non churando delia g 
aonanza allui latta della ifcomunicatione,e degl'alni mali fatti per lui, 
«perpetrati contra santa Chiefa, e quegli che iurono colla Chiefa co 
tra luiin quella paccgiurò.e promifle di mai non offendere, ed egli fece 
non'! ^""^ gli spenfe per morte togliendo loro pofièsfioni , e 

a aTempieri.nead altri a chuiauea occupatoiloro bcni,nc 
vojea riltit^ire,e lafciò uachati per forza vndici Vefchouadi, e Arciuc 
icouadi,eJiadienello'mperio, ereame, e non gli lafciaua pofTederea 
cnui degnamente per la Chiefa, era ordinato, facendo loro forza,elc fa 
re perlonc rechandoli a piato dinanzi a fuoi baliui,e giudici,fecholari. 
A-a terza cola fue per lo sacrflegio fatto coll'armatadi Pifa,e per Io suo 

M ij 



H I S T O R I A 

LUiioIoRcEnzo che fecepigliarc i Chardmali, cmolti prelati fece 
mazerare m mar e, e morire^ La quarta chofa fu perche egli fu trouatcx 
"JSnumtópiuarricoh'dierefù nonfu cat 

tolico Chnfiiano uiuendodiflolutamente^eparricipado co Saradni , 
poco,o niente vfaua la Chiefa,o fiiouffìdcfi che non sanza grandi e^, 
uidenti cagioni fu dipofìo,^condennato,c poi che fu condeanato,iilj 
poco tempo Iddio moftròfopralui^efuoilafuaira» 

^ Come FcdemofHdipoJìoperloPapadtfUo'mpem cxpXXXXlH. 

Poi che Federigo fu di'poftoflPapamandò agli elettori della Ma 
gna che doueflbno fare nuoua eletione d*impio,e cofì fu fatto che eles 
fono Guglielmo Conte d Olanda valente fignore, al quale la Chiesa 
diede le fue forze, e fegli rubcllare gran parte della Magna, e diede il g 
dono n come chiandafle oltre mare a chi Tofle cotro a Federigo.ondc 
nella Magnafugra guerra trail detto Re Guglielmo, e1 Re Churrada 
figliuolo del detto Federigo, ma poco duro la guerra che mori il 'detto 
ReGuglielmo negli anni di Chrifto mille dugeto quarata dua,c regnò 
nella Magna il detto Re Churrado,ilquale Federigo auea fatto elegge 
ne Re de Romani, come faremo mentione di qucftafent ernia Federi 
oo appellò di quefta fententia il fucceffore del Papa Innocentio , e ma 
dò fue lettere, e meflaggi per tutta la Chriftianità dogliendofì deUa dee 
tafententia.emoftrando come crainiqua.come appare per la fua epi/ 
ftola,laquale detto il maefìro Piero delle Vigne che comincia detta la 
fuafalutatione,Auuegnacheno/ crediamo. E apprello la fuapriuatio 
ne feprima fu crudele, e perfequitatore di sata Chiefa, o de fuoi fedeli in 
Tofchana,o in Lombardia fu poimaggior e mentre che uiuexte • 

Come a lioren:^ fi fece il pQnte d Rubaconte cap. CK^XUII. 

Negl 1 annidi Chriftomille dugento trenta fette, effendo Pode^^ ^ 
\ ftadiFiorenzaMellèrRubacontedaModellodiMelano,fifeceilpoii 
V^^r^ 17 jgaRubacontenuouo.ondeeghfondòlaprimapietraconle'suema^ 
r Lcj. t ( ^^KH^ ^ la prima cefta di calcina , e per lo nome del detto Podefta 
ft ^ * vJ^einpre fu chiamato il ponte Rubaconte,€allasuafignoriafi laftri^ 
carono tutte le uiedi Fiorenza, che in prima uenerono poche 
ftrieate se non in centi singulari luoghi, e maeUre ftrade ammattoi^ 
^Ahate ♦ 



u 



ComéilSolescm cdpXXXXV. 



NcgU 
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^ FIORENTINA 
p Vu' ^ * Chrifto mille dugento trenta otto addi tre di Giu;^ 
gtio fchuro il Sde tutto a pieno nelì ora dfnona, e durò schurato pa/ 
recchi ore, e del di fì fece notte, onde molti ignoranti fé ne marauiglia^ 
rono,eper la paura molti neispauentarono huomini^e femminein Fio 
renra perla non vfatanouita,ea(Iimetornarono apenitentia,ea co 
|5slione» diflefi per Aftrologi che la detta scurationeannutiò l'abbasi^ 
«mento^elaschuritàcheebbelaChiefadiRoma da Federigo co mol 
ttdanniaChriftiam; 

Come ti boroo di san Gini^io fi rifece ca}}. CXXXrl. 

Negli anni di Chrifto Mille dugento quaranta, fu rifatto il bor/ 
go di santo Ginigio appreflb di santo Miniato per quegli della terra 
per lo buono fìto,epaftb,il qualera in sul chammino di Pifa,raa poi ne 
gK anni di Chrifto mille dugento quaranta otto^l'ulr imo di di Giugno 
fu disfatto per modo chenìai non fi rifece , 

C ome Federigo flru^gè ifeéìt di santa Chiefa cap.CXXXVir. 

N e detti tempi efièndo Tederigo Imperadore in Lobardìa, e priua 
to dello imfjio daPp.lanocecio,inqiianto potea fì miflfea ftruggere in 
Tofchana^ein Lobardiaifeddi dtsata Chiefaintuttele città doue eb 
be potere, e in prrma cominciò a Volere ftatichi da tutte le citta' di 
Tofchana.e tolfedeGhibeHini,eanchedeGuelfì,emandogliasanto 
Miniato alTedescho^ma ciò fatto lasciò i Ghibellini, eritenne iGuel 
fi poi abbandonati come poueri prigioni viuendo di limofìne , e lui in 
sato'Miniatoftettonolungo tcpoimpciochela citta di Fiorenza in 
que tempi era notabile, e potente fì uolle in quella ispandere' 
il suo velenose mettere schandolo tra le dette parti Guelfe, e ' 
Ghibelline che più tempo innanzi erono fncomindate, e co^ 
me che fofl^ono le dette parti infìeme tra i nobili in Fiorenza, 
eiTpeftofìguere^/aftbno tralorodi^pprie nimicitie eh erano fn sette 
nondimeno traeuano al bene comunedclla città, e quegli che fi chia/ 
mauano Guelfi amauono lo flato della Chiefa^e quegli- che fi chiama, 
nono GhibeHini amauono lo fiato dcllo'mperio, ma però il popolo di 
Horenzafi mantcneuain vnitade, e in bene della Republica, ma 
li detto Federigo (èducendo per suoi ambafdadori , e lettere 
quegli degli Vbcrti che erono chaporali inparce Ghibellina che 
eglino cacaaflbno della città i Guelfi loro nimid profferendo 
loto aiuto di sua gente d'arme, e cofìfececomindarediffenfionj 

cbatta^^ 



H I S T 0 R I A 



iLmoMc cittadinesche in Fiorenza,ondei dttadmifì cominciarono 
foaScomeinob.li,etuttoilpopolo,cchitcnea collunaparte, e 
cW co a cra.epiu parti della città fi combatteano , e mtra gh altn lue. 
ohprLipametKeacafaglVberti^em 

5uac contro a Guelii di stato Piero hcheragg.o, eoe Ba|ncr,,Pulc,, 
f Mailotti.eloro amici,e di quello fcitae ancora . GueMi doler Arno 
perle pefchaie paflàndo gli veniano a foccorrerc quando erono com 
K-^dagrVbeJ^riraltrabattaglia erain por 

^T nhSpllmi i Tcd ildini per ch'erano le cale loro molto forti di pa 
r^i^SS^ollIrotenca^oL^ 

c farte de Bi ona^uin,c parte tencano ifcónFTiFu^Fdall altra parte bif. 
cparic uc ^ • Fiorenza.e alcun altro de Buona^uifi con co 
oro'anSra fc^^T^n tlt "punt^oba in porta del duomo alla torre di 
Mefl-Xnc ade^^ Cerc.nacapo de Ghi 

bdUnrconAgolanti,epartedeBrandlercI^ 

n rpolaH diloro parte contra Tofinghi, Arrigucci , e 1 altra parte de 
Brimelleschi contra coftorote l altra pcntag ha m santo Lran.atio do. 
ue erono capo de Ghibellini, Lamberti con loro Tofchi, e parte degli 
Air ieri e Mi-!iorelli con molti feguaci di popolo contra Tornaquin^ 
d,Vccchiettire parte de Pigli con coftoro,e parte il contrario, e iacea. 
nòcapoinsanto^Brancatio alla torre dello S eh ara faggio eh era de Sol 
dankn' la f .rza deGh.bcllini erain Borgo santo Apportolo,onde ero 
no aporali i Soldanieri, Scholari,e partede Guidile parteil contrario 
conTBuonddmonti,Schal,,Boftichi,Giandona^^^ 
Gh belhni,Obriachi,8C altri Ghibellini, e di nobili non v auea fé non 
Se d popolari contra Rosfi.e Nerl.,e durado le dcttebattaglie co. 
bauendo pili tempo alle sbarre,o vero serragli dall una vicinanza , a^ 
l'altra e le torri l una coll altra che ne n eran molte m Rorenza in epe te 
JiHslrP-'a dibraccia centro più con manganelle.e altridihci didi,edi 

Sótte^ntuet^^^^^^^ T^"'' •"^l"— 

Sengo suo figliuolo, e lo baftardo con moka gente darmi Te. 

defchi ondee'Ghibelliniprefono uigore, e con più torza,eardire p«. 

onaroAoc5traGuelfì,iq«alinonaueanoaiutoneattende^ 

Ila Chiefa era a Leone?opra Rodanole la forza di Federigo era gi ade 

fn tutte le parti d ltalia.veggiédofì i Guelfi fi aspramente m,enarc elìen 

dosialagentediFeder.go,con Federigo fuo figliuolo m Fiorezauna 

domenicafitcnnonoi Guelfiinfino al mercoledì enonpotendo con 

traftarcalla forza de Ghibellini abbandonarono ladifefa.c par ironh 

dcHa cSnottedisantaMaria Chandellaiadi Fe^^^^^^^^ 

di Chrifto mille dugemo quarata otto , e certi nobiU di Fiorenza li njj 

duffononcl chafteUo diMonte uarchindValdarno ^'^"^'^'^P^^^^^l 
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FTORENTINA 95 
CTaftello di Chapraia,e a PeIago,ca Riftochio^^c a Magnatele infmo a 
v^aicia per gli Guelfi fi tenne,e di quindi fi facea guerra alla dttà,e al co 
f^do, e altri popolari di quella parte fi riduiàno per lo contado a loro po 
^^^i'>e diloro amici, I Ghibellini che rimafonoin Fiorenza fìgno- 
colla forza di Federigo Imperadore, fi riformarono alloro mo^ 
do.efeciono disfare ventiquattro forteze di Guclfi,palagi,e grandi tor . ^ ^ ^ 
n in fra quali fini palagio nobile de Tofi'nghi in fui merchato vecchiof^^^*^^ ^ 
chiamato il Palazo alconouatabraccia,fattoacolonneglidi marmo> ^ v4r^' 

e vna torrejcon elfo alta cento treta bracciale ancora auea un'altra tor ^ 
re in fulla piaza disanto Giouanni alta e bellajaquarera all'entrare del . 
corfo degrAdimnri,e chiamauaO la torre al Guarda morto , pero che . Y/ ' 
anticlTamenteturtiigenrilihuomini antichi fi fotterrauono a satoGio/ QC^ ^^^^^I^ 
uanni. 1 detti Ghibellini tacendo tagliare la detta terre fi la fcciano pun ^ ìM/^^- C 
tellareper modo che quafi fi metteUe per modo a puntegli fi che cades"^^ 
fc in fuHa Chiefa disSto Giouani la torre clf era alta i20*braccia,ma coSt"^^^^ 




molto lieto:e nota che poi ch'ella città di l iorenzafu rifatta ancora no 
era disfatta chafa, e allora fi cominciò la detta maladitione di disfareper 
gliGhibel!ini>e ordinarono che della gente dellarme dello mpadore ui 
rimaneflbno otto cento chaualieri Tedefchi a loro soldo , de quali fu 
chapirano il ConreGiordano» e auuenne che in fra l'ano medefìmo, clic 
ì' Guelfi furono cacciati, qgli elicerono in Monte varchi furono aflaliti 
dalle mafnade de Tedefchi in guerreggiare il caftello di Gaghei età nel 
mercha tale del detto Monte varchi di pochagente fu afpra battaglia in 
fino nell'Arno j'nfìne i detti Tedefchi furono is confittile gran parte di 
loro morti,e prefì:e ciò fu negli anni di Qiriflo mille dugento quaran 
taotto\ , r. ' — 

Si come lompcrddorè Fedemo pHo(€ lojle a Pdi-ma capitulo 
C XX XV IH. 

I N quefto tempo Io mperadore Federigo puofc 1 afièdio a Parma 
in Lobardia ches erarubcllata dalla sua {ìgnona,eteneano dalla Chic 
ia,e in Parma era illegato del Papa con gente d'arme, Federigo con 
leluetorze.e de Lombardi v'era>eftetteui per piumefi,cgiurato auea 
ii^T^ P*^*^"^^ prima iè non auea la detta ferrale auea fatta in contro 
alla detta citta unabaftia a modo dun altra citta conlosfi, fìecchati^^ e 
torri, cafe coperte murate alla quale puofe nome Vittoria ^ e g Io detto 
atledio auea rifìretto molto Parma:, ederafi afìottigliara di formcnro^ 
cdi vettuaglia chepoco tcmpofipoteateaere^ecioiàpeabene Fedex 




HI5TORIA ^ 

rt o per Tue fpie, e per h detta cagione quafi gli tenca.fi come ^etè vjti 
n,epocoglichuraua.aucnncchcvn giorno f edengo per prendere 
fuo diletto eflèndolin caccia con cani.e con vccelli con certi fuoi baroni 
foori di Vitton-a , e cittadini ciò faputo per loro siMc come gote dispera 

« vfcirono tutti fuori di Parma armati popolose chaual.er. e vigorofa 
i^enteaffalironotladettabaaialagcntedcl detto Imperadore.nproiM 

fo no co ordine,e c5 pocha guardia come quel , che non chin;auono o 
ro nimici veggicndofi fi fubito afpramente aflahti, e non ut efTendo il lo 
iofìCrrnlnebbonodirera,emiabnnin fuga e in Tconf^cta fi crono 
I^olripiu che quegli di Parma:per la quale sconfitta molti ne furono 
r ' !^orti cDrcfi,eFederigosappiendolanouelIacongrandevcrgognafi 

^v^,c^A mor . epreM ^^J^^^ prefanolahaft.adoue trovarono 
^/eM*»^ So forniméto,evittuaglia.emolto:vase lamento d argeto e utto A 
j^y"'^" J^fo o che auealo' mperadorei Lobardia e la corona rua,la quale .Par 

^ ' Suttiricchi;etoltolapredauimi(ono entro fuoco, e tutta la batte. 
Irono accioche^ainonaueneregnodicittanedibaft.a,cciofudi Feb 
braio negli anni di Chrifto mille dugento quaranta noue 

Si come Idetwo lafltò Vicario En^ofuo figlmoìo m Lombardia 

^ cdp.cxxxvim. 

Voco tempo aprelTo lo'mperadorelalciò fuo Vichario generalein 
ff ^l«WdL Enzo fuo fìsliuolo,il quale era Re di Sardigna, ed era fuo 
^ I nJnna^u;^ e^enneinT^ Ghibellini figno 

Vàio al chaftello di Chapraia,nel qual eran chaporali i Guelfi vfciti di 
Fiorenza. Lo'mperadore nonuolle entrare in Fiorenza ne mai v era 
r ;nttato-mafeneguardaua:chcpcr fuoi Auguri.o veroindouini , o ve 

^ rSèSatrouauach'eslidoueamqrireinFioLenza. mapalìo allo. 

TsfS^SggiornrretekhaTTer^^ di Fucecchio per difetto di vet- 
Yuadir^on pf fendofi più tenere,feciono quegli dentro conf.gho d. 
patSgS ° vero patto: ma 

^ pdiLc^^idi e t Fiorenza eh era ftato vno grande Antianp 

(\^c . Là a qudlidell'ofte che la terra non f.potea tenere più . per la quale 
^ ^ Sfaquilideiroftenonvollonointendereapatteggjare.ondeq^^^^^^^ 
dent?o,come8entemorta,sarrenderonoallamerzedelIomperadoi^^ 
e CIO fu nel mefe di Maggio,nel mille dugento quaranta noue .de detti 
eràil cSntrRidolfo da^Chapraia,e McHer Rinieri Zingano deBuoii 
demonSprefentatiinLcecd 

fecoinPuglia;emifiegliinprigione,epoipcrlettere mandateg^ pgh 
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GhibcUmi^cinbardàte a tutti i nobili di Fiorcnra fece trarre gli occhi » 
« raazerare in marc^iàluo Mefler Rinieri detto,percfre Io trouo iin'ma 
gno.e valente chaualieretma ferìelo abafc! nare dpgli occhi, e poi in fui 
l'ifola di monte Chrifto^comereligiofofìni Tua vita:el fopraderto ch^U 
solaio da quegli di fuori fu guamitito^ quali tornati poi i Guelfi in 
Fiorenza, egli torno.e riconofciuto poi a furore ki lapidato vilmente 
per li fanciulii,e ftracinato per la terra^e gittato ne fosfì • 

Si come En:{o Vichario yenne a ho fi e a Bologna CdpXXL. 

N»GL! anni di Chriflo mille dugento cfriquanta di ^^agg/o, lo Re 
Enzo figliuolo diFederigo.eflendo rimafo Vichario, c chapitano della 
taglia !nLobardia,uennc aorte alla citta di Bologna ..iquahOteneano 
€tol legato, e colla Chiefa . 11 detto legato con gente darme vfcirono ^ 

fuoriuigorofamete col popolo cotra'IReEn2o-,eifconfilìolo,epsoloJ^^ 

nella dettabattaglia co molti di fua gete,e lui milTono i prigione in vna- C7a./f/n^ 
gabbia di ferrose in quella fini Tua ulta a grande dolore 11 detto Fedé- ^ \^ 
rigo fi parti diTofchana udendo cheEnso fuo figliuolo eraprelb efco^ 
fìtto da Bolognefi: onde la forza del detto Imperadore cominciò a cha 
lare in Tofchana^e in Lombardiare quegli die teneano parte Guelfa,c 
della Chiefa cominciorano a prendere vigore: Auenne che eflendoii 
Vichario dello mperadore co Fiorentini Ghibellini a vno chaftello di- 
Afcinain Valdarno,il quale i Guelfi vfctti di Fiorenza aueano rubella 
to.cflendo grande parte dell'ofte nel borgo di Figline per guardia, ao 
doche i Guelfi ch erono colloro amiftade in Monte varchi ragunati 
non potcflbno venire afoccorrereildettochaiìello d Afcinsueidetti i Arrj< ^^c^c 
Guelfi partendofìdaMontevarchilanottedi fan Matteo di Settem^ ' 
bre, negli anni di Chrifto milledugento quaranta vennono,ed entra/ 
rono ne detti borghi di Figline^e (ubitamente aflalendo la detta gente 
per la notte ch'era fanza nulla difenfìone i Ghibellini furono ifchofi'tti^ 
e gran parte mortile prefi g le cbafece la mattina uegnente leuo/i Foftc 
da Afcina con uergogna, e torna in Fiorenza ♦ 

Come in Fioren:^ fu grande ripitiòper le ^aue:^ cap.CXL L 

Tornata la detta ofte in Fiorenza ebbe tra'cittadini grandenpf^ 
jrfo • Imperoche i Ghibellmi , che fignoreggiauono il popolo , molto 
^gIFaggrauauonodilibre,ed impoiìe con poco frutto, che Guelfi eran 
giailparti per lo contado di Fiorenza, e teneano molte chaftella, e face 
uano guerra alla citià>eolti'accio queghdegl Vberti,e altri nobili Ghi 
bellini tiranneggtauono il popolo di graujlt ortioni ^ e ingiurie ♦ Pa U 
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qual co/a i buoni huommiragunandofìmfìcmca romorc^fcdonofoi^ 
ro capo alla Chiefà di santo Firenze , e poi per la forza degl'Vberti 
n'andarono affare alla Chicfa di santa Croce.iuiftando armati nonat* 
diuano a ritornare alle loro chafe^accioche da detti nòbili, auendolaj^ 
fciata larme^non foffòno rotti,e dalle fìgnorie condannati^fì n'andaro 
no a santo Lorenzo:equiui armati, e molto forti durando colla loro 
/ forza feciono trenta Tei cliaporali di popolo , e Iciiarono la fignoria al 
^r/i^^/^Podeftà ch'era allora in Fiorenza^e tutti gli vficiah n'nouarano, eccio 
^ ^ fatto fanzacotafto,feciono popolo,con certi nuoui ordinile ftatuti elef 
fiZC^^P ' fono Chapitano di popolo MelTèr Vberto da Luccha:e fu il primo cha 
V j L pitano di Fiorenza* e feciono dodici Anziani di popolo due per fefto J 
^ — ^^Mf quali guidauano il popolo,econfig!iauono il detto Chapitano : e rica^» 
/ aMt^f^ ' gli'cnfì nella cafa deHa Badia fopra la porta cheua a .^anta Margherita^c 
\ ) tornauonOalIelorocafeamangiarejeadormire^eciofatto addi venti 

— d'Ottobre,anni mille dugento cinquanta , ein quelli di fi diedono per. 

lo detto chapitano i Gonfaloni, che furono venti,pcr lo popolo a certi' 
chaporalipafTati per compagnie, e vjcinanze,^ a più popoliinfìemerac: 
ciò quando bifognafle ciafchunodouefliètrarrc armato al Gonfalone 
della fua compagnia,e poi co detti Gonfaloni trarreal detto Chaptta^ 
no delpopolo.e feciono fare una campana,laqualeil detto Chapitano' 
fZm(x4:fk^¥L>o^ ^"^^ ^""^ ^^^^^ Leone,c il Gonfalone principale del popolo,chc 
I^^V^ z\xc2ii\dtitoChvpìtznOyZu^zi\czm^ohi^cOyCCtoccxo^^ È leinfè^ 

V/n gnie de detti Gonfalonieri erono quefte nel fefto d'oltrarno , el printrfx 

y^i^^ ttn4-^_> era nel campo uermigliouna Celiala biancha» 11 fecondo entro il chamv. 
/ . po azzurro,c dentroui una piazza biancha con nicchi vermigli* H 

J Tvo terzo col campobiancho cor lina ferza nera ♦ il quarto il campo ros/ ^ 

fo^cntroui un drago verde* nel fello di santo Pieró ScI^eraggfo;ilpri/ 
ino fu il campo azzurro-entroui una ruota di charro d oro , o vero gial 
laJI fecondo il champo ad^oro entroui uno bue, o toro nero. 11 terzo ti « 
champo biancho con uno Leone nero Ranpante 11 quarto erono liftc 
a trauerfo nereycbianche* nelfefto di Borgosanto Appoftolo . Il pri^ 
mo era il champo doro entroui una vipera,o vero ferpe verde, llfeco 
do il champo biancho cor una Aquila nera Jl ferzo il champo verde 
cor un chauallo sfrenato couertato di biancho con croce roflà . Nel fe 
fio di santo Branchatio^il primo il champo verde entroui uno Leone 
naturale ranpanteroffo. II fecondo il champo biancho con uno Leone 
ranpante rodo. Il terzo il champo azzurro con uno Leone ranpante 
biancho . Inja porta del duomo yil primo champo azzurro con uno 
Leone ad oro. 11 fecondo il champo d'oro con vno drago verde* Il taf 
20 il champo biancho con uno Leoneazzurro rapanteinchoronato^ 
Nel fefto diportasam'o Piero^il primo il champo d'oro con due chiaul 

rolFc 
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rofllè. Il fecondo a rfaote cerchiate bianchc,c nere. II tèrzo era difbtto 
a vai',e difopra era roflb. E comeordinò il popolo le nfegne^e' Confai^ 
Ioni in citta, cofì feccinchontado a tutti i piuieri eh erano ottanta sei, e 
ordinarongli a leghe accioche l'uno ataffe all altro, e ueni(ronojn__citt4_ 
_.£ÌDLoIÌS^uandobi(bgna(Tè.In queftomodo s ordinò il popolo vec^ 
chio di Fiorenza per più forza del popolote cominciarono a fare il pa^ 
lagio che c di dietro alla b adia in fulla piazza di san Pulinari noè quel^ "^(^^ Ljzj^ 

Io, che è di pietre conce colla torre, che in prima non u era pala gio dj 1 /^■^^-^fT' 

Chomune in Fioreza :ma ftaua la fignoria quando in una parte, e qua I ^ 
do in un'altra parte:e quando il popolo ebbe la (ignoriate fiato^fì ordi> 
narono per più forteza di popolo , che tutte le torri di Fiorenza , che ce 
n'eronoa(laf,eingrande quantità, alte braccia cento ventigli tagliaflb^ / * ' j 
no, e tornalTono alla mifura di cinquanta braccia, e cofì fu fatto • e delle ^OA^ 
pietre fi murò poi la città d'oltr'arno. e le predette torri erano quafìtut 7.ctÀfua7y^ 
te,o la maggior parte^de nobili di Fiorenza:e poche ue n'erano, che no ^ 
foflbno'de nobili, e bene uen'auea di quelle alchuna, che s crono fatte ^^'^'^^^^^'^^^ • 
dalle uicinanze,e però faremo mentione di quelle eh' crono di nobili 
tutte,o della maggior parte. Inprima la cafadegl Vbertiauea più torri: . . ^ . 
ci fìmilegrOrmanniintornoasanto Piero Ifcheraggio,e in torno a s5 ."^"^^^-^^^'^^ 
to Romolo^eajfanta Cicilia aueano torri, e Mali{pini,lnfangati,Gugial 
ferrile Tebalducci,ein Vachereccia,e in porta sata Maria aueano tor \ -^--=::::zi — ^ 
ri i Fifanti, Chappiardi, Guidi , Tinozi, Galli, Girolami, Amidei, Ifcola' 
ri. in Termale preiTb a borgo santo Appofìolo, Palermini, Ifchali, Fi^ 
lippi, Greci n'aueano nel borgo oggi chiamato de Greci . e anche nel . _ 

borgo n ebbono poiiBuondelmonti,per li chiaisi all'entraredi santo / ^ ^ 
Romeo quegli della P era,che oggi f ono quafì fpen ti. e Bagncfi,eGuJ / ^ * -l^^^ 
dalotti del Migliaccio^e poi ue n ebbono que Daquona . In porta san ^oU/^-Z * 
Piero i Donati,! Tedaldini,Giuochi,Rauigniani,Bisdomini,gli Albe 
righi, e'Corbizi^e gli Adimari. In santo Martino i Razanti,eGiugni,c 
MalefFetti e que'D ella bella, intorno a Mercato vecchio Tofinghi ^ ^ 
VbaldiniTofchi, Arrigucci,Lirei. Caponfaclii^N erli , Ctpriani , Vec^ ^^^^tf^l 
chiettiXhattanidaChaftiglione,Amieriuen^bono poi Barucci da / 
santa Miiri^ maggiore : e glVghi d'intorno dou'è oggi santa M aria - ^ ^ ^ ' 
Vghi.piuoltreinuerfo Porta rolla n'aueano i Cofì, t Wgì i,Monaldi, .'^y^"^^ 
Soldanieri,Forefì intorno a Merchato nuouo Gian3onati,Boftichi, ^ ^'^'^ 
Vitellini que'Dellarcha, Della sannella. intorno a orto santo Michea 
lei Chiaramontefi,Romaldelli,Compiobefì, Abati, cheuivenano poi 
Gahgai^Buonaguifì in verfo Garbo, Alepri,Sacchetti,e Guicci ebbo 
no torri più baflè nella uia che ua da san Pulinari a san Giouanni , egli 
Schelmi ebbono torri nellAnguillaia. in porta del duomo i Fig/ouan 
ni,i Fu|doIfi,iFighincWi,iFerrantin^^ i Torna^inci n' ebbono 
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intorno aMerchatovecchfo. XPazi di Fio renzacbbohopoit^ 
lòaRauij?nan!;cgliAgh'n'ebbono prcflfo a san Michele Brctrcldi , c 
^^^^ queftiiropradettitutti,o la maggior parte cbbono torri di ceto 

venti braccia, e quale meno, ella maggior parte, o quafì tutte, crono ctr 
cha a quella alteza* E più torri auea nella detta noftra città, lequali fi 
chiamauonole torri delle uicinanze, e fecionfi quando fi faceuan le bat 
taglie cittadinefche dette a dietro, e ora per non fare più lunga mena,ri 
torneremo a feguitare fopra altre materie. 

Come fi dduano i Gonfuloni del chomum a nobdi cittadini capXXLiT» 

E POI eh abbiamo detto de Gonfaloni^einfegne del popolo^diciar 
mo di quelle del Chomunedella citta,fìdauono nelle guerre a nobili 
cittadini,e potenti popolarità nfegna de chaualieridel ^fto d'oltrarno 
era tutta bianchare quella di santo Piero Ifcheraggio attrauerfo nero,c 
giallone ancora oggi l'ulano i chaualieriin far lor foprafegne, e armeg^ 
giarere quella di borgo adogata per Iungo,biancha, e azzurra ; quella 
di santo Brancatio tutta vermiglia,^ quella di porta del duomo era tut 
ta biancha, e quella di porta san Piero era tutta gialla ♦ Le'nfègne del;^ 
i\ofte,dcl Chomune crono le primebianche, e uermiglie dimezate* que 
fteaueailiPodefta.qlIe del PodeflàdeHofte, e guardie del Charroccio 
erano due^Iuna campo bianch0,entroui croce piccola r ofla, e Taltrag 
contrario champo roflb croce hiancha,quella del mercharo era verde 
^ ^ quelle de baIeftrieri.eranodue,runa il champo bianchoj lai 
tra champo vermiglio,em dafchuna il baleftro^per fimile modo de Fa 
uefari, l'unabiancha,entrouiuno paluefeuermiglio^ein quell o^alue^ 
fe un o giglio biancho,e Taltra vermiglia entroui vno paluefe biancho 
con uno giglio vermiglio, e quella del la salmer ia erabiancha con vno 
mulo nero . e quella de guaftatori era biancha con ribaldi -dipinti in 
gualdana giucando: e quella de marraiuoli, e pahiuoli biancha, entro 
uìdipinto marre , e pale ♦ Quefie infegne di chaualieri ^ e d'ofte, e di 
guerre fi dauono sempreil di della Pafqua della Penticofta nellajpiaz^ 
^adiMerchatonuouo:edonaualeiI i odeftà di Fiorenza ♦ isefti quS 
do andauono tremfìeme^era ordinato il serto d'oltr'arno ^borgo^e san 
Jìrancario. eglialtritrefefti^santo Piero Is chcr aggio, porta 4d duo^ 
mce porta san Piero* 
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Nel detto anno della in carnatipncn^illcdugcntocina^^ 
do Feden'gó Imperadorè in Pugha nella città di Firenzuola all' ufcita 
d Abruzi forte malato, e giadelsuoauguripnon fi seppe guarda- ^ 
re, chetrouauache douea morirein Fiorenza (^e come dicemò a « />t^, 
dietro^ per la detta chagione non volle mai eiitrarc a Fiorenza, ne /\J^^^7 
IJfJ Faenza: ma non seppe interpetrare le parole mendaci del \^c^^Ji^ j 
pimom'o, auuenne che aggrauato della detta infermità, o vero ma ^ 
lattia, eflendo con kiivno suo figliuolo baftardo che aueua no rt/'^^ 
nì€ MANFREDI difideroso d'auere il teforo di Federigo - — ^ 
8UO padre, e la signoria del Regno di Cicilia : e temendo che 
Federigo di quella malattia non campa0è , o faceflè teftamenii' 
to, concordandofì con vno suo secreto cianberlano , promet<? 
Cendogli molti doni , e signoria , chonuno pimaccio' chel detto ^ x . 
Manfredi pofe al detto Federigo in sulla boccha, filo affogo* ^vÉ^^^/W 
E per lo detto modo mori dispofto dello mperio ifchomunicato ^^fp^^i^g4^ 
santa Chiefa, e fanza penitentia esanza sacramenti*^queftifecemo 
rire la moglie, € Arrigo suo figliuolo, e videfì is confitto, e prefo* trx.^ 

Enzo suo figliuolo Re, ed egli dal suo figliuolo Manfredi vilmcn— — 

te morto^ e ciò il di di santa Lucia di Dicembre nel mille dugen^ 
to cinquanta: se efìo morto,!Manfrediprefè la guardia del reame 
cdel teforo: ei! chorpodi Federigo fece portarea soppellire hono^ 
reuolmente alla Chièfà di Monreale difopra la città di Palerrno*^.! 
t alla sua fepoltura volendo ifcriuere molte parole in fiia magnifìcen^ 
^a vno cherico Trettano fece quefti breui verfi , i quaH piacquono 
tnolto a Manfredi^e a«uoi baroni.e fccegli' scolpire nella detta fepol/ 
turaci quali diceuano cofi. 

S t probitdSyprjJus^yirtmttm ^^athi^cerjfi^j, ,f 

Nobiìttits ortipo(jm refifìere morti; 

Non foret extinbhis Fcdcricpps-iCjui idcetinm. 

E nota che in quello tempo, chelomperadore Federigo m(y 
ri, auea mandato per tutta Toschana per ruttigli fiatichi di Guel 
fi per fargli morire. K andando in Puglia, quando furono ia ' 
mare , seppono nouelle della morte di FEDERIGO. 
Le guardie per paura gli lasciarono ,i quali ricouerarono in ch5x 
piglia, e di la tornarono in Fiorenza 3 e nell'altre terrg di Toftha 
namoWpoueri. 
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DcUdmorte del Vichario di Federigo cdp. CXLIJIL 

■' ' . 
La notte mcdefìma che mori Federigo •> mori uno fuo Vicharia i 
dì era per lui in Fiorenza, che auea nome Meflèr Rinieri da Monte mcr 
Io, che dormendo nel fuo letto^gh cadde adotTo una uolta, ch'era difo^ 
pra alla chamera.ecio fu in cafagli Abati. E (Tendo fortificato il popò ^ 
' lo diFiorenza,e venedo la nouella della morte di Federigo pochi gior 
/i^sw^ ^ y^^ii^iaprcfrojil popolo rubellò,erimefl^ la parte de Guelfi 

facendo fare loro pace co Ghibellini.e ciò fu addi fette di Gennaio ne! 

Come U parte Guelfa^c U chiefd effaltoe per la morte di Federigo cap.CX L Vt^ j 
Molto ellàltoela parte Guelfa,e della Chiefa per tutta Italia per 
la morte di Federigo, e la parte dello inperio^e de Ghibellini aba(ró,im 
perciochc Papa Innocentio tornò d'oltre monti colla corte a Roma fa/ 
uoreggiando a fedeli Chriftiani disata Chiefa^E auuenne che nel mefe 
di Luglio anni mille dugeto cinquata vno,i Fiorctinifeciono ofte a Pi 
ftoia ch'erono loro ribelli, e combatterono co'Piftolefi, efconfillòngli 
a monte Robolino con gran danno di morti , e di prefi di Piftolefi , ed 
era allora Podeftà di Fiorenza Mcfler Ruberto da Mondella di Mela 
no. e per chagione che alla parcede Ghibellini di Fiorenza non piacea 
la.fìgnoria del popplo,perche par ea loro che fauoreggiaflbnoi Guelfi 
c per adietro erono ufi di tiranneggiare,e per la baldanza dello^mgadg 
re fi non vollono feguire ne il popolo, ne il Chomune alla detta ofte (p 
pra Piftoia^ma in detti, e in fatti la cotradilTono p animofità di parte , pò 
chePiftoia fi fi reggea in que'tempi aparte Ghibellina, per la quale ca 
gione,cfo(petto tornata lofteda Piftoia uittoriofamente^Ie dette cha^ 
kdeGhibellini furono cacciate,c mandate fuori della città per lo detto 
popolo nel ftiefè di Luglio mille dugento cinquanta uno, e cacciati i ca 
^ Yv^g^.'—'^^ porali Ghibellini di Fiorenza,il popolo e'Guelfi che dimorauono alla 
^ AA.'rL' fìgnoria di Fiorenza^fì mutarono l'arme del Comune, e doue per adic 
c^txxA^^yt anticamente fi'portaua il campo roflb^el giglio biancho , fi fcciono 
^7^'^. al contrario il champobiancho,e1 giglio vermiglio, e' Ghibellini fi rirr. 

nono laprjma infegnaan ticha del Comune dimezata b ianc a, e rofia^c 
noITmutòmai^ 

Come Chnrrado figliuolo di Federigo yemetn dàlia cap.CX LVÌ. 

Co ME Io Re Churrado della Magna feppela morte di Federigo \ 
s'apparechiò con gran compagnia d'andare in Puglia , e in Cicilia pet*" 
pollèdere li detto reame,del quale ilfuo fratello baltardo Manfredi fi 
«era fatto Vichario,efignoreggiauain tutto,faluo la città di Napoli, i 

diC 
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diC ipoua,! quali sperono rubcllati per la morfc di Federigo, etornatJ 
airvbbidienra della Chiefa.eperla chagi'onedella mortedi Federigo 
molte atti diLombardia^edi Tofchanaaueanofattomutatione, e tor 
nati all'ubbidienza della Chiefa. non fi uolle il detto Re Churrado pas 
lare per^terrarma efièndó nella Marcha di Treuigi fé co' Vinitiani appa 
rechiare gran nauili per mare:e pado in Puglia nel mille diigento cin^ 
quanta vno e auegnia che Manfredi {offe crucciofo della fuavenuta^g 
chemtedead efier fìgnoredel detto regno^nodimeno riceuette Chur 
i^do;fuo fratello a grande hpnor e, e come fu in Puglia fece ofte (opra 
là città di Napoli la quale prima da Manfredi prenze di Salerno cinc^ 
volteVrà ofteggiata,e aflediatarc non Tauea potuta auere,per fua gran 
doftè,ea(redio,edebbelacittàfalua,elepersone,ela terra^maChurra 
donohattenneloroipattiVecomefuinNapoli fece disfare lemura,é 
tutte le forteze dr Napoli,efìmigliantemente fece alla città di Capoua^ ^ 
die s'era ribellata» e in poco tempo recò tutto il regno alla fua fìgno^ c^?'Zf^^' 
m.àbtaftéhdo ognifiio ribella, o^chefufle amicho,o feguace di santa ^ ^ 
Chfesare nonrolàmenteiIa!tì,ma etiandioi Religiofi , e facre perfonc 
fècc morire per iormenti,rubando le Chiefe,e abbattendo chi non era ^ 
5lla fua vbbidientia,e promutando ibenifìtii fi comefoffePapatc feFc 
derigo fùo padre fu perfequitatore di santa Chiefa , fe quefto Chur^ 
rado fofieuifliito lungo tempo,far ebbe flato piggiore.mapcchoapref 
ib l'nferiTrò di grande malattia, ma non pero mortale, faccendofì chura' 
rè a medici Manfredi fuo fratello per rimanere fìgnore il fece a detti me /^^^y^ ^ 
didpermonetaiegrandepromciTèauelenarein vno chrifteo,edi quel (^^i^^^^^^ ^ 
lò mòri ifccmunicato nel mille dugento cinquanta dua , e di lui rimafe J^ft^i/U ^ ^ 
vnofanciullovchèebbjenomefìmigliantemente Churrado nato gma^ >n /^uL 
dre della figliuola del Ducba di Bauiera^ ^ vU^yy/J^ 

Sì coma, per U moru di Churradù Manfredi rimafe ficniore caf> CXL VII. 

* Mo R To Churrado Re deHa Magna Manfredi rfmanetre fìgnore, 
'.cbalio di Ciciliane del regno, auegnia che per la morte di Churrado al 
quante terre del regno fi rubellaiìono» e Papa Innocentio quarto con 
grande ofte della Chiesa fi mife nel regno per.acquiftarele torre che te 
nea Manfredi contro alla volontà della Chiefa, e fi come ifcomunica- a 
to> E come Torte della Chiefa fu entrata nel regno tutte le città, e cha l^^c^^^ 
ftella infino a Napoli s arrenderono al detto Papa. ma pocho^ dimora// 'nJttA 
io il detto Papa in Napoli infermò,e mori nelmille dugento cinquan^? myn ^ -^Xfr^ 
tadua,einNapoliiu/oppellito,epcrJa morte diluire per la vachation^ ^-kX^j^. 
chedoppo lui ebbe la Chiefa, che più di dua anni iftette fanza Paftore , 
vManfrediracquiftgtuttoilrcgao5ecrebbe.molto.lafua£Qrzaa lunge, 
" • . c aprclfo 
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c apprclTb* t ccft'gf ande iftudio fi sìntendca con tutte fe città dTtaWa' J 
ch^crano Ghibelline,e fedeli dello'mperio,e aiutauale con Hia gente Te 
dcschafacendo colloro tagliale compagnia inTofchana^cin Lombar 
dia. e quando'il detto Manfredi fi trono mifiato, fi pensò farfi Re di 
Gtcili'a,c di Puglia eperciochegUuenilTe fattofifìrechò amtàGon do 
ni^evfficif maggiori baroni del regno.efappiendo come del Re Chur 
rado Ilio fratello era rimafb uno fuo figliuolo chiamato Churradino, 
quale per ragione era diritto erede del reame di Cicilia, e nella Magna, 
era nella guardia della madre fi pensò una fradoicnte malitia, e raunà 
tutti ibaroni del regno,epropofe loro quello eh auelTe a fare della d^^' 
gnoria. cocio fosfì chofa^chc gli auelìè nouellc come Ifuo nipote Chur 
radino era grauamente infermo,c da non potere maireggere reame , 
onde per 11 fuoi baroni fu configliato, che mandafìefuoi ambafciadori 
nella Magna a fapere dello ftatodiCharradino,efefolTemorto,oin^ 
fermo configliauono che Manfredi folle fatto Re . Accio s'accordòj 
Manfi-edi'^come colui che tutto ciò auea ordinato fittiziamente:cmaa 
datigliambafiriadoria Churradino,8^ alla madre conricchiprefenti,c^ 
grandi profertc.i quali giunti a Soauia trouarono che la madre ne face 
ua gran guardia c collui tenea più altri fanciulli di gentili huommi vefti 
ri di fua roba,domadando i detti ambafiziadori di Churradino la madre, 
temendo di Manfredi.moftró loro uno de detti fanciulli,e quegli con 
ricchi prefenti lèciongli donile reuerentia,infra quali dom' furono con/ 
fef ti auuelenati* e quello garzone prendendone toftomori* ed eglino, 
credendo auere morto Churradino di veleno^tofto fi partirono della, 
Magnale come furono tornati in Venegia,feciono fare alla loro galea 
vele di panm, e tutti li arredinen,ed eglino fi veftirono anero, e come, 

flunfbno in Puglia feciono (èmbiante digran dolore, fi come da Man 
edieronoamaeftrati,erapportarono che Churradino era morto, e 
fartojpcr Manfredi granfi:mbiante di corrottopianto,e da fuoi amici, 
^^^^^^^^ cdalpopolo,fìcome aueano ordinato,fu eletto RediC icilia , e di Pu^ 
glia^fì fece choronarc negli anni di Chrifto mille dugentoi cinquata cin 
que* 

Si come ^lejjundro quarto fue eletto Papa cap. CXL VUIL 

Doppo IamortcdiPapaInnocentio,edelIafLia vacatione,fueIet 
ro Papa Aleflandro quarto^nato della citta di Langnia di Champagna! 
nel mille dugento cinquanta cinque, 8^ iftette nel Papato quafi anni fet 
ie,ilquale auendo int efo fi' chome Manfredi s ra coronato R e di Cicilia 
contro la volontà di «anta Chie(à,feceIo richiedere che lafcialTe la figiio. 
ria,ilq(/a/enonuolIe vbbidire.perlaqualcola il detto Papa prima lo' 
fchomunicho.poi lo pn'uò del reamc.e mandò conerà lui il Char dinaie 

Otto 




, - FIORENTINA toc 

MnàVnJ^"^ ^'^ ""^"^^ ^8"°'° r Barletta , e Bari 

leMfn .y '"^°''^^^lT'*;*'P°''^ dettarne per la morte del detto 

rfunVS T il dettoRc Manfredi ft, nato per madre 

auna bella donna de Marchefì Lancia di Lobardia, e fti b elio del chor 
£«1?"?^ '/Padrc.e più lufTurtofo in ogni luflliria/onatore, e cantore , e 
voicntierr fiucdeatntornogiocolari,e beile concubine, c fcmprcvcfti 
Sr^riSf V^"'^'So.ccortefe,elieto,ficheglieramoltoamat 
di in^. rL"'r ^"^"'X^. ^" EP''^hura , non curando di Dio , e nimico 
rìrrU^r^""'^ '^^ Chcr»d,occupando le Chiefe come Tuo padre , c 

3uuto difuo padre Federigo, e di 
man^/d [''^tf "^ogl''^ebbelafigi,uoladeI DifpotodiRo. 

Ì?;T'^ ?"Ìr"^'^^8l'PortòiIchampod argento,e l'Aquila ncra^ 
queftoManfredifecedisfarela citta diSipontoinPu^^^^^ 

tutJH 7 ""'"^ ''«r '^"^'^ "O" ^"^^ porto e d, qS 

iyiantredonia-laquafeha il migliore porto che fìa da Vineeia a Brandi 
to Re Manfredi huomo di gran diletto , il quale per fua- me^SorS feS 



Cmegh VbMni fedone ré^mm, monte ^cimho cMo 

cxLvim. 

no!e d.i;ró aSr' ^ r^^:,°"°'^^^°"fi%'^congrandeloro C 
i Gh,tenln° v7c??di ^ '"^'^^'^'"o^nno ^«^ndo iì^iorentini, c'o^ 
r.lb^irtf^T K I^'Offiza, entrati con masnade di Tedeschi c 

?a^oseft?rfdfr^ 

SScolkmas?,5^^^^^ a poruilaffedioiGhi 

SadadTttrr^K 11^^?"''^ 

nni.ma aa detti Ghibellini furono rotti,cchacciati oerla oual r^Tai 
p.o,«..n. .ha„*„i,. popolo co; Ùcchefl? e a?". aSuldf ' 

Ricadano Malejpmi Q * ' ' 




xoé H I S T O R I A , r , 

nel mefe di Gennaio v'andarono a ottc.e non lafdauono peth tempo 
contrario elle g. andi neui.ch alloro non poneflono l'afTcdjo intorno I 
chaftello,per modo che non ui potcano entrarcne urareperrona.egit 
tandoui dentro pietre con edifìci, al foccorio de quel chaftdlo venna^ 
nolemafnade dechaualieridi Pifa.edi Siena con popolo aflai del con 
tado di Siena.che allora tenca con parte Ghibellina, per la quale uemi 
tade Sanen,e de Pilànifiricommaòlla guerra da Saneli a iiorentmi. 
efs. venuti fi puoftno a campo alla Badia a Colcibuona prello a Mon. 
taio a vno miglio i Fiorentini ordinarli loro battitoi i intorno al cha^ 
ftcllo i chaualiei i di F^io; cnza con .certieletr i pedoni fraiichameiitcs a/ 
dirizirono contro aPifani^eSuneiì per combattere,non lafdaadoper 
le neui,ne per la falita del poggio, veggendo ciò i nim.a vilmete n fug 
Girono in'ilconSua congrandeloro danno . onde quegli del chaftcllo 
fwrenderoixoaprjgioni.i quali tutti furono menati al lorenja e Icha 

ftello fu disiatto.e ciò fu nel detto mefedi Gennaio efl«nao):».odefta di 
I-ioreasaMelTcr Filippo degli Vgoni di BreGrià . 

Come i Tiorentini andarono a ode a Pi{ìoia caf.. CZ>. 

Negli anni di Chrifto Millegdugento cinquanta vno, i riorcntini 
andarono aoftea riftoia.eguaftaronointorno.epuofonoalTedioaun 
chaftello chiamato Tizzano . ed ebbonlo a patn. addi venn quattro 
Ai Ginono e in quello di ebbono i f iorentini notielle , come i Piiani 
?oi?aXde^S^^^^^^^ 

contanente compiuti i patti,ed ebbono.il chaftelto li kuarono da otte 
epafTarono in Valdarnoperfeguitare i P,ifani,cfopragguinfegIi al poti 
^ ^ • ' teadEra,equiuiebbonogranbattaglia,cfurono.ifconfit«iiPifani,€Ì 
^ ! 'vMi^ ucchefìcheronolegari,cioè iprigionilegarono, c prefonoi Pifani^ 

^JJtr ^ la chaccia fu infino allabadia asaoto Souino aprcflo a Ptfa atrcmig ha 
^J^- * nde molti Pifani,e Sanefifuroamorti,epreli. e furono p.ud. tremiha 
i nuali vennono legatiin Fiorcnza/anza quegli che ne inenarono pre 
KccSen efu pr^fo il Podettach P.fa,chauea nomeMelftr Agno, 
lodi Rana, edera allora Podeftà di Fiorenza Mefler Filippo degU 
Vgoni da Bresi:ia,il primo di delmefe.dil-uglio , 

Come Ttoren:^a rimafem bHono;autoperlaftgnoriadtlpopolo,e GhtbtVi 
.nidi ftoren:^4 cntraronoin Fi?Jme,e del l'onte AMMATrtm- 

,tA CAp. .CLI, 

L ^ii Si^ «Et dcttotempoedcndolacittàdi Fiorenza in buonoÌlatop«r 
r I lafìonoriaddpopoMtcceapówamtaTnmtajcincioopcromoI 
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° Frcrchobaldi.ilquale nel popolo era cominciato a cflcre 
grande Antrano.SC gù crono cominciato egli.e'fuoi a cflcre grandi in 
iitata,cncl detto tempo cflèndoi Ghibenini di Fiorenza col Conte 
^uido Nouello della chafa de Conti guidi entraiiono nel chaftcllo di I 
^vn forte.e ribellatolo al C:homunedi Fiorenza, eflcn 

aol olte de Fiorentini fopra PifaniCcom'è detto difopra) tornata la det 
ta oite con vittoria fenza foggiorno fìpuofono a oftc' fopra Figline , e 
lui dirizarono / difict, e dieronuiafpra batraglia.ondes'arrenderono 
a patti d'andar falui il Conte co'forefticri , i Ghibellmi viciti di tornare 
a liorcnzaperpace.-ecioftfper più chafati Guelfi di Fiorenza, non 
piaccncJo foro fa fignoria de Ghibellini cercharono il contrario . altri 
auie chctjuelfi della chafadeFranzefiper moneta che cbbono da Fio 
rentmi aucano ordinato di dare loro ilchaaello,per lacuale cofagluf ci 
fi eiContcdi Fiorcza uenno«o a detti patti.epartitoncii Còte , e Tua ^ 
gente la terra centra patti arfa.e disfattale abruciata córra patti , e ruba 
r ^ ììgnoriadel detto M.'Filippo da Brcfcia, nel me 

ledAgofto» 

Come FiwtmmUndarono*oQcAF{zltne,e SAnefiaMonidlcmo^ecom^ 
fi comincbmno a battere iponm (toro cap. CLIl. 

Nel detto anno e/Tendo l ofte de Fiorentini a Figline, i Sanefi an<> 
darono a otte a Mont'alcino.ilqualeera achomadato al Chomune per 
patti fatti n-al chomune di Fiorenza e Sancii , e molto auieno fatto al 
Chpmune di Fiorenza con battaglie e dificij. e ciò fl-ntendo i, Fioren? 
* "ìfo"f?"^'^*« V andarono al roccorfo, e combatterono co'Sancfì 

n.5o°fi^*rn ^"'T "?°n' l^f'"^ P" Fiorentini fu for^ 

fer rinn« V T^' f ^"^^^P^deflà di Fiorenza il detto Mes. 
fcr Filippo Vgoni, e fu di Settembre, crono in quello tempo i Pioren 

tm,ymtiperbbuonopopclo:eandauonoinpcrfonaacbauallo.eapi" 
nell ofte con buono, e franche coraggib-K nel detto anno tornati i Fio 
rentmi con ledette vittorie ,|la città montò molto in iftato,e «radezza 
e m.ncchezza,e io tranguiljogrande.onde i merchatanti per honore 
•oel Uiomunevna col popone cóRòmune ordinarono che fi facelfc 
5?K?n« °«°' o^'" P"""^ batteano moneta d argcnto di danari dodi H-Ctz^ , , 
°' ^ ^ "'comincio la buona moneta de fiorini d oro fine di / /-^ H 

t&Ko?"' r^'^'^'f foldiventi.altempoderdetto'l ""^ ^^e 
kM, «l-. J P * ' no»n'K''.otto pefauano once vna . c dall'unoia ^ ' . 

koIaprotadisantoGiouanniBatifta/ciraltrolatoilgiglio. - , \ 
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HIS tÓRIA 

Cme i Fiorentini feciono oficA PiÙoìk cdf/.CLm. 



N E c LI anni di Chr iflo mfllc dugento cinquanta tre, i Fiorentini fc 
dono oftc alla citta di Piftoia,cheri tenta a parte Ghibellma , e guaita^ 
rono intorno,e aflèdiaronla per modo,chc ninno non ne potea ufcire. 
e Piftolefi vcdendofi ftretti,e fenza speranza d'auer e foccorfo, s arrert 
• derono a patti di mettere i loro Guelfi in Piftoia,e che i Fiorentini ui fa 
CclTono uno chaftello, che foflc in fuUa porta.chc v cniflle a Fiorenza, e 
quello n Puardasieper Fiorcntini.ecofifu fatto rorte,e bello ^auegnia 
che affai dispiacefsi a'PiftoIen.etenncfi perii Fiorentini inOno che du 
ró il buono popolo vecchio.mapoipcr lafconfitta da Montcaperti , 
che riccuettono i Fiorentini da'Sanefi,tornaiii Ghibcllinitn Piftoiail 
disfecionoil detto cartello g gli Piftolefì.e tornatala detta oftedaPilt<> 
ia convittoria,incontanente andaronofopra Siena.edieronui guaftoj 
epaflàrono infino a Mont'alcino,eguarnirollo,per cioch era in lega co 
Fiorentini cloroachQmandato.epre6noRapoIano,cpiu altre cMì» 
ftella,e fortercde'SancCc tornarono in Fiorenza con grande onore, 
«d era Podcftà di Fiorenza MeflTér Paolo da Soriano. 

Cerne i Fiorentini feciona odeA Sjena Ci^.CUIlI. 

Negli anni di Chrifto mille dugento rìnquahtà quàifro , eflèndo 
Podeftà di Fiorenza Mcflcr Guifcardo da Pietra santa di Melano , i 
Fiorentini feciono oftea Siena^eairediaronod chattello di Monte reg 
gioni edicortol'arebbonoauto;mai Sanefì,per non perderlo, fecto> 
ho il comandamento de Fiorentini, e fu fatta pace tra loro, e' Sanefl:c 
al tutto quietarono a Fiorétini MontaIcinQ:c fu traloro pace , c accot/ 

* Cornei Eiorentint gelano Po^gibonixi.e Montanana de^lt Sqmrcialuft^ 
eVoSerra c^.CLK. 

Nel detto anno,etempo.T>artcndofìdaSicn«nebbono flchaa^l 

lo di Poggibonzi con pattile poiil chaftello di Motanana degli Squ?r 
'cialupi,perforza,eingegno,ches'erarubenatpdaFiorentini.equeIU 

che prima vi entrarono dentro furono fatn trachi inperpetuo datiore 

rim,e partitala detta ofte deTioreniinidaPoggibonizi^,fanza tornM^^ 

in Fiorcza,andarono fopra Velterra.che la teneano i GhibelUm; egiii 

anendo la detta ofte fopra il poggio,c uigne di Volterra, guaftando 

con intendimento che come aucflono dato ilguafto tornaflono m tb 

f cn2a;cbe eoo ciò foflè cofa che la atti di VoUerra foflè la più lortc^^ 
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gicndoroftcpreflballaterrajO vero alle porti con grande fijrore, («ttà 
la buona gente della terra vfcirono fuori contro a Itorentini fenza ou 
dine, o capitaneria afpramente aiTah'rono^e danneggiarono i Fiorenti^ 
nt.perlo vantaggio della fcefa, mai Fiorentini yigorofàmente Ibften^ 
nono^e i chaualieripinfono al poggio all'aiuto del popolo, checombat 
teano cogli Volterrani* onde i volterranifì conuertironoinfuga, e in/ 
Jrando in Volterra ch'erono aperte le porti,! Fiorentini che crono mi/ 
uiati co Volterrani combattendo colloro fànza contaflò grahde ITmif 
fono dentro, per modo che ingroffando la gente de Fiorentini prefono 
le fortezze elle porti difopra guernirono di loro genti: e intrati dentro 
prefono la città,e prefonla.e corfonla fànzaniuno contafto,anzi vjen^ 
ne incontro loro iiVefcliouo col Chericato della dttà, e colle croci in 
mano:e le donne ifcapigliate gridando pacete tnifcricord/a.per la quaì? 
le cofa non fi lafciò fareruber|a,ne omicidio, ne altra malifìdo : fè non 
che alloro modo riformarono laierra, e poi ne mandarono fuorii chi^ 



cne alloro modo riformarono laierra, e poinem andarono fuorii chi^ , 
porali de Ghibellini» e quefto fu d' Agofto nclmille dugento cinquanì^ 
ta quattro.nella detta fìgnoria di Melfer Guischardo da Pietra santa, / > 
come i Fiorentini ebbono riformata facittà di Voberra sanza tornare ^ /'^/^ 
in Fiorenza andarono fopraPifa:e Pifàniaucndointefe le vittorie dfe' 
Fioremini:com€ aiiean prefo Volterra isbigottiti mandarono loro am 
bafciadori colle chiaui in mano infegnó rfumilta,per auerepace collo/ H) - 
rovc fu accettata in quefto modo,che in perpetuo foffonoi ¥\ox^mini^ ^^^'^^^/^ 
franchiinPifafanzapagaregAbella, odirittodi merchatantia che en^ 
trafle^o.ufciffe di Pifeper marcio per terra, e che i Pifani terrebboi^ //jj4^a^ t/> 
no il peso di Fiorenza , cJa mifura de panni , e la loro monéta alla \é^^ ri t/K^ 
gadel Chomune di Fiorenza, enon fere contro,ne guerra a Y^iò^J^^^ ' 
remini , ne dare aiuto ne in segreto^, ne in palese alloro nimic*. 
e per patto domandarono la terra di Piombino , © vero il chaftel^ 
io da Ripafatta, di che r Pisani ne furono n^oltacrucciofì, spaiai/ 
mente per che i Fiorentini non prendeflbno Piombino, per cpagionc 
del porto: e negare non poteanoalla petione» c urhD Pisano che 
aueuanome VbRNAGALLO configliò: se noi vogliamo ^ - 
ing^nare i Fiorentini moftrandoneà più teneri d* Rrpafatta che a/àé^v^^S^ 
di Piombino ^ ed eglino piglieranno più tosto quello^ che yi> j // 
deran^o^ch^ ci dispiaccia , per conforto de Lucchefì pFcndtran/ 
nno Ripafatta , e cosi auenne • pocho apprtlTo i Fiot:enttni lo ^ 
donarono a* Lucchefì , e ciò fu podio se non che auendo jPionv 
bino poteano auere porto in mare . Per le cofe dette tenere ferme, 
dieronoi Pifani a' Fiorentini cinquanta ftatichi de migliori di Pisal 
§ quali vennono in Fiorenza ♦ c ciò fatto i Fiorentini colle dette 

vifta 



H I S T O R I A, 
Stori«tornafonoinrtorenza.c ciò fu al tempo del dctfo I«.G«ts^ 
/ ?ÌSo,neI mere di Scttembrc.ncgli anni di Chnfto mille dugento cin^ 

,/ '^<^r, ''^>^T^^;3quattro.etdcttoannofuchramatoper!iF,orem^^^ viw 
PO iétm.f^- Sr.iofo,aucgna che poco tempo iPiramattennano la detta pace. 

Come neìk cittd iMri in SorU nacque guerra tra Genouef,,e Vmi- 

cap. CLVI. 

Negli annidi Chrifto mille dugento cinquanta cinque, fi comm^ 
ciTneUa detta cittad'AcriinSofiala guerra tra Gen^ 
^er c£Sne che dafcheduno di loro Chomun, volle e 
per c"agiui ai^^.^^\c d Acr che ciafcuno Io uolea. onde ne deri 
^ '•l'^'jSf^Irper lo tempo a^ 

* HnércSatJda G enoue^l ma iui a due ?nni,cio fu nel mille dugento 




Hnliert ((*}>. CLVII. 

Nel dettoannoiFior«ntiniinfcruigiodegnOruie^^^ 
««Guerra con Viterbese conloro altri u.cim Gh.belhn. , e fedeli del. 
noguerr*w Mafr^di mandarono tn loro aiuto cmq;cctochaualieri, 
Sf^doioc^tar«^ Guido Guerra deContiGuidi e^ 
• ilfS Arezo colla detta mafnada.fanza volontà, o mandatp del 
f Sinel F o^^^^^^^^^^ d Arezo parte Gh.bellina, iquali Areti 

ni crono ^ ondarono ad ofte ad Ar ezo,e tanto ui flettono, che 

"l'I^nXrS^^^^^ 
loComSSómap^ 
^ to >'«'"f*/^."* , V era Podc 

• ^'df^ll^^S^^^^^^ Melano, e poi negli 

■ /v/^jJ?--.^i i^SJ,^^ cinquanta (ci.iPirani ruppono la pace a 

^j^t:p^ ''\?rSfpoffil det^ Mcflèr Alamanno', per caldo del 

ReNiari . <>< era tra^^^ Scrchio.pcr laqualc co^ 



1 



^^.j. ^ FIORENTINA m 
chi niorti,f pre(ì,e più di tre mifia annegari nel Ser<> 

PQ P* ^ wro I Fiorentmf vcnnono a ofte a Pifa infine a ianro laco 
del j Scrchiore quiui tagliarono uno grande pinole in fui ceppo 
che • ^^^^ '^^^^^ coniarono fiorini d oro , e per memoria quegli fiorini, "^J^y^ ' , 
m quello tempo iui furono com'ati.ebbonoper fc^rno trapicdidisa 



^^^^.^^/^niquafi com uno trafoglio a modo d una picciolo albóre» c 
^q}!^^^^ vcdemo di quegli cotali fiorini, e lifanivedendofi cofì is 
onhtti.c allcdiari^fcciono pace coTiorentini^e co'Lucchefì^c co ogm 
«'cuercatia^epacti^che Fiorentini fcppono adomandar e* 

Come ^tieJa P.og^ihoni:^ ^xnmrjo'm Fiofen:^ coHa corco^<^um coSo^ 

cap. CLVIII. ^ 

dea^^^r^ ^'^"^ di Cbrifio mille dugento cinquanta fette ellendo Po 
«e tà di Fiorenza Matteo da Cfioreggiai Fiorentini aucndo fofpetto 
aeicdaftello di ^^oggibonM, perche tenea parte Ghibellina.c dello m 
peno, ed era in lega con SanefìchcalIora non erano amicide Fiorcii:^^ 
"n . a u andarono fubitamenre.edeotr;U'o^^ • O*. 

'"^^^^^ Chomunc ^ W^^^ 

vcnnoiio m Fiorenza colle cor eggie in collo a,chiedere mercé al Cho A 
mune d( Fioreza, chel caftello n5 f offe disfatto, jmain uano furono le HlJ f7^r'V 
*oro chiefte^chel cUaftello fy.abbattuto. 

Si come gli Vbmi ^plfinf^ rompjere il popolo di liorcn:^ cdpXLVIIIL 

^ V^^i^ * Chriffo mflle^ugeto cinquSta otto efTendo Podc 
fìa di Fioreza MelTer lacopoBeruarjdi, di poco ^Ifufcita di Luglio, quc 
gh della chafadegli VJberti cojorotfeguaci.Ghibellini per soducfmeto 
di Mafredi ordinarono 4i roraper^il popolo di Fiorifza cfie parca loro 
che pcdeflcjin^^^ fatti richiedere dalla fi 

gnotia^no comparedo^e la famigli? del Podcftàdaloro duramcte fedi 
tirgla qual chofa i l popolo colfarme corfano a cafa degli Vberti,c vcd 
fono Schiattuccio degriVberti,epiuJoromarnadiere,e famigliari, e fu 
jreto^Vberto Chaini degli Vberti,e Magia Infagati^ quali coreffataìa 
cogiuria in parlameto in orto santo Michele^fu loro tagliato il capo . c 
gli altri degli Vber ti co più alcrecafe Ghibelline vfcirono di Fioreza , 
doe gli V berti,Sifanti,partede Guidi,Lamberti, Amideijfcholari , € 
parte degli AbariXapofacchi, Miglior elli, Soldanieri , cioè parte di lo 
rolnfàgati, Vbriachi,eparte de Tedaldini^e parte de Caligai, e parte 
de Buona^uifì,c que'da Cercina^parte dcRazzanti,c de Giuochi,edi 
^piu altre ifchiattc di grandine dipopolari, che troppo farebbe lunga me 



naarac^ 
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na a raccontargli tuttupero non raccontiamo fe non <5ucgli; eh cerone. 
A'ptunome.cancorau ebbcdenobih'in cotado,tra quali parte di quc 
Daquona cioè daVolognanotc andaronnc a Sienatperó chf^ erano ni' 
mici de Fiorentmhc chi auea torneo palagi furono disfatte, cfoè à fopra 
dcttitperochc doucdicc^una parte di cotali/i.come detto abbiamo, no 
furono l'altra parte confentient e,e non fapieno le dette cofc. però che 
(come dicefnoadietro)inaflai famiglie ebbei Guelfi, e' Ghibellinirc 
ch4tenea't^naparte,e chi l'altra, ori^delfe pietre de palagio vero torri (ì 
f ccionole mura di santo Giorgio a difenfìone della città , le quali fece 
y flpopolo di Fiorenza in que tempi perla guerra de Sanefirfe quali mu 
Mi^y^ d { coipinciarono dailaporta difopra preflTo a Santo Niccolo , Gtengo> 
<p 0. fu per lo poggio di santo Giorgio,dou'c una porta clie riguardaua . 

- ' verfo Arcetri. e della detta pòrta (Vguendo fu per lo poggio ,"e poi d/^^ 
fcendendo per Bogholi infino alla pQrta di piaza,clf€quan ne confini 
idei popolo di santo ieiice in piaza, e quello di santo Piero Gattolino 
infino auia Chiara ou*era una porta chiamata la porta . ♦ e poi 
teneano dietro alla detta via Cniara lafciado pochb don è oggi la Chic 
fa de frati del Charmino infine alla porta disanto Friano mclìo dentro 
la detta Chicfa* poi nel mefe di Settembre nel detto anno il popolo di 

/ì/^^ X'PiC^'^^^^'^^ S^^^'^ huomo 

^fMU^'y /^/^is>gnoria,e di que dibecheria di Pauia,e(rcdogli apporto chea petitio 
liedeGhibelfiniufdtidiFiorezatrattauatradimetoieper martiro gli 
feciono cofeflàre:eTceleratamente nella piaza disato Pulinari gli fecio 
no tagliare la tefta a grido di popolose no guardado a sua dignitade, e 
ordine faao* Per la qual chofa il CJhaDiunedirioreza dal Papa fijrono 
lf^oixiunicati:edal ChomunediPauiadod'era Odetto Abate, edafuoi 
pareti iFiorctini che uipaflàuono perla Lobardia viriceuettano mol/^ 
to dano*ed i nero che*l detto religiofo nulla colpa v auea,auegnia che 
j^fuo lignaggiojoflcnojgra^ detto popolo Fiorentino 

]^he in quello tempo rcflono la citta^uniolto fiiperboiefecf ono m olte 
A imprcfc.mauna coià ebbono chefurono móTto leali^ e diritti al Comu/ 
^ He^e perchcuno ch'era Anziano fece ricoglier e vno cancello vecchio 
Iqhc era ftato della chiuia delLione,e ftauaper lo fango nella piaza di 
santo Giouanni.e mandollo a (ùa villa, fi ne fu condannato in libbre 
mille fì^come frodatore delle chofe del Chpmune* 

Com ^li ^rcttr.i cnh'arón9 di notte con i/cale m Cortonn:e come i Fiovctmi 
andarono aojìcau no chafìcUo del Vefcouo d ^rc:^,€ come disje 
cmoVjrmo cap. CLX' 

Negli 



A 

/i 
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Negli anni diChrifto Mille dugcnto cinquanta noucenendo Po "/''^^^^ 
acita d Arezo uno cittadino di Fiorenza degli Acoppi chiamati Rosfì Az^- 
meno gh Aretini di notte con ifcale, e intrarono in Cortona ch'era for [a^/irnfi ■ 
"suma:rna per mala guardia aperderonoi Cortonefi.c gli Aretini dis 
leciono lemura,e le forteze,efedongli loro fuggetti. onde i Fiorentini 
iquah crono in lega colloro.fùrono molto crucciofì, e arrecaronfì che 
I e ui"' auelTono loro rotta la pace, e per la detta cagione i Fiorenti 
nel febbraio vegncnteandarono a ofte a uno chaftcllo del VercouQ" 
a Arezo chiamatoGicfa forte con due cinte di mura:e quello per for- 
2a,c per alledio ebbonfo,* dTsIicionìo . era Podeftà Mefier Danefe de ' 

Il n {;^^'ano,cioe di Fiorenza, e ritornata la detta ofte andaro^ X 
no al chaftcllo djiVe^nio de Co'flti Alberti,e quello p^ 

no,edisfeoonoiraellodaMang5Hi,eYedelirecionogiurare all'ub ^i,^^' '"^ 
bidientia.e fedeltà del comune di Fiorenza, dando ogni anno l\ comu f^^^^^^Csaif*^ 
ne certocenfopct la fefta disanto Giouanni Batifta , La cagionefu di V*! '' 
cio,chcefléndo il Conte Aleflkndro de Conti Alberti, chedirasione^/ -^^-^^'^J 
neraf.gnore,p.chologarzone,il Conte Napoleone fuo conforto, e ^- 





r^i,.k«.ìi, ■ i-«idpuieune luo coniorto, e ^' 

vjniDeiimo,impercioche era alla guardia del Comune di l iorenza fi Z^'^*--^'^ - 
8 itolfeledettecaftella,eguerreg|iauail Comu^ 
aetto modo da detti Fiorenuni furon racquiftati;e rinueftironne il Co ' ^^^^ 
te AieUandro,e quando i Guelfi intrarono in Fiorenza non uolendocf^ / . . ^ , 
^remgratojìtello^u^^^^ V 

Conte Albertomrfonosanzafìgliuol.Iegittimi,lafdatiaidcttiVer;,^^'^^ * 

n^oeMangonaalComunediFiorcnza,ecioaineglianmdi Chrifto Ca. ' 
mille dugcntofettanta tre. ^ I, P 

Come fuprefematoym Itone al Comune dtFioren:^acAf>. CLXl. 

^ Ne l tempo deldetro popolo fu prefentato al Comune di Fioren^ 
za uno nob.le,e feroce Leone,ilquale furinchiufo in fulla piaza dTsan 

della fua ftia correndo per l iorenza. onde tutta la città fu commofTa di 
ff.T'.l "J"'" ? ^ ^3"'"'' Prefe vno tìciullo e tene 

Vata con^^^H "°'T''''1'^ ^'«.^««"e dispe. 

ra a,con grande piantole fcapigliatacorfe contrai Lione e traflceliel 

^elebrancheeildettoLeonenullomalefece^nealIadonna,^^^^^^^^^^^ 
.cmllo:fenoncheghguatò,eriftettef..fuquiftionequalecoft^ 
nobiltà della natura del Lione,o che la fortuna rife?uaffeìa vi a al ^ . 
CofanciuUo,chepoifaccflèla vend«tadelpadrc,com eglifece,efupoi 
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chiamato Orlanducdo del Ltone.c quefto fLi^negli anni di Chrifto mil 
le dugento cinquanta noue in orto santo Michele , preflb alle cafe cfe 
Buonaguifi,ede Compiobbcfi,cnota ch'ai tempo del detto popolo,c 
poi agran tempo i cittadini di l iorenza uiueano fobrij^edigrofle ul 
fy xaC-.' ' uande^e con pocheifpefejC buoni coflumi,cveftiuanogrosfìpanni lo 
^^^•^1 ">o/e loro donne, e molti portauono le pelli ifcoper te fenza panno , eJe 
^ berrette in capone la maggior parte cogli ufatti in gamba,e le donnesS 

/ Jl/T'j^fj^ za ornamentile paflauano (amaggior parte d'una gonellaftrctta^ edi 
^^r?-^2^ ^^^^^^^^ is charlattino diproino.e dicharao,erinte dune ifcheggiale alla 
tica.e uno mantello foderato di vaio col talTello difopra : e pprtauonlo 
in capo delle comuni donni ueftite d'uno grólle verde di cambragio ♦ 
Per lo fimile modo lire cento era comune dotatlire dugcnto^o trecen 
toin quello tempo era tenuta dota grandi/sima, auegnia che li fiorini 
^ vale a foldi ventile le più delle pulceUe aueano jinni xx^ o più anzi che 
lindallono a marito* ^"^^ ^ 




Come i Ira^c.eKinitiani furono cacciati di Coflantinopoli-ie come due Imp^^d 
don furono eletti cap. CLXIL 

Nel detto anno Mille dugento cinqmnt^i nouela cirtà di Godane^ 
tinopolijaquale fu conquiftata per li Francefchi^eper li Vinitiansefle 
do Imperadore, e nato della cafa di Fiandra Paglialocho Imperadorc 
de Greci colla forza de Genouefi,i qualicolloro naui l'ararono, e col> 
la forzadiloro^eper dispetto de Vinitianifuronoprefi^e cacciati! I rS 
cefchi eViniriani,etutriilatini;ea'Genoucfìdonòel Paglialocho inol 
to teforo.e die per loro ftanza la terra che fi cliiamà Perajaquale c ps 
fo Coftatinopoliinful chorno del goItOjCno fidldofi ch'eglino, e altri 
Latini auefTono forza in CoftatinopolKe negli anni di Clinfto mille du 
gentofeflanta>e(rendo d!alìai:tempo imprima eletto per li elettori del<^ 
lo*mperio,furono eletti per difcordia due ImperadorirTuna^parte eleC» 
fono P\\iox\{o Re di Spagna,e 1 altra.cioè furono tre elettori, il fecodo 
Riccardo Contedi Cornouaglia/ratello del Re d'ingliikerra, perche 
ilreame di Buemia era in djTcordia, e due fe ne faceano RevCiafcuno 
diede la voce fua alla flia parte ♦ per molti anni era fiata la difcordia 
di due eletti , ma la Chiefa di Roma piufauoreggiaua Alfonfo di Spa 
gna* e accio che egli con fue forcE:e veniffe abbattere la fuperbia , e 
fìgnoria di Manfredi, per la quale cagione i Guelfi di Fiorenza gli fnS 
darono ambafciadori , per somuouerio del paefe promettendogH 
. ^ .grande aiuto.acciochefauoreggialle parte Guelfa^cUo-mbafciadore fa 
'jRf-i^/^/^^^ ^er Brunetto Latini, huomo di grande fenno, ma innanzi che foflefor 
,/'^^u>n fw^i^ tMtala'iBbafciata,iF(orentiaifuronoifconfiittù Monte aperti, elRe 

Manjfr^ 




FIORENTINA ii? 
Wlanfrediprcfe grande vigorcc quafì tutta Italia diparte Ghibellmar 
fit^tlpotere della Chie(à nabba(sò moltotpcr la quai cofa Alfonfo di 
Spagna lafeiola'rnprefa dello mperio, e Ricciardo dlnghiltcrra f«>ri 
lafèguia 

/ Ghibtihmdi Fioren:^ mancfarono in Vugìtd^mbafciadm cdpXLXIlI. 

• t n queftf f emdi i G hibellini ufcitr di Fiorenza, die erono in Siena, 
^rano'da Sanefì male aiutati contro F!orentini,ordinarono in tra loro 
ditnandareloro ambafceriainPugliaaIRe Manfredi per foccorfo* i* 
gtiali andati più tempo feguend^o Manfrcdiper lo foccorfo, i quali non 
spaccixua^enonrifpondeaper molte bifognech'auca affare, allafìr 
ne uolendofì partire prendendo comiato da lui molto male contenti, 
Manfredi promife loro di dare cento chaualieri Todefchi, e idetti amba 
fciardorf turbadofì di tale proferfa, e tcnendofì di fare loro riipofta qua 
fi per rifiutare fi poueroaiato,euergognandofì di tornare a Sicna,chc 
aueanoauuto ifperan^a che delie loro aiuto di più di fecento caualieri , yi^ 
Meflerlarinata degli Vberti ditTe.nonui fcontorrate, e non rifiutate'^ 
luo aiutOjefia piccolo quanto vuole, pure facciamo che digratia man^ 
di con loro la fila infegna cheuenutia Siena noi gli metteremo,elainf^ 
gnaintalluogo,checonuerràche ce ne mandi più. e cofì aucne» e pre 
IO il sauio configlio la proferra di Manfrediaccettarono grariofamen/* 
te^pregando c'al capitano drloro deflela fua infegna.e con fece» e toma 
ti a Sierfa con piccolo aiuf o,grande ifcherno ne fu fatto, e grande sbi> 
gottrmento n'ebbonogl ufciti dil i^renza, attendendo maggiore aiu^ 
to dallui» 

Come i Fiorentini andoronoaofk JòprO'i Sanefi cap. CLXllIL 




A VENNE chenegliannf di Ghrifto n^o^nel mefedi MaggioiFib 
rentinifecionoofìegeneralefopraSanefì,emenatouiil Carroccio ♦ c 
nota cheì Carroccio era vno carro in fu quattro ruote tutto dipito ver 
tniglio^ed eraui (tifo due gradi-antene vermiglie in fulle quali ftaua, e 
J fi^ fu^tolaua un grade ftedardo deirarmè del Comune di Fioreza che era 
djjniega ^ biancha^c vcrmiglia:.e anchora fi moftra a santo Giouanj^ 
^ ♦ ^ tiainaualo vn gran paio di Buoi coperti di panno vermiglio che 

(z^>.^=^ solamente erono diputatiaccio^ed erono dello spedale de' Preti . e1 
C ^i^xM^ guidatore era franco nel comune, e quel Charroccio ufauano gli anti-^ 
. y\ chiper trionfo,e dignitade. e quando s'andaua in ofle i Conti vicini, e 
/ ^^aualieriil traeuono dell'opera di santo Giouanni^e conduceuanlo in 
sulla piaza di Merchato Nuouo:epofato per me ^vno t ermine > 
che anchora v'c vna pietra intagliata tonda ~ 
^ P J) 
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agmfàdiruota'di carro,fìraccomadauono al popolose /popolari il guJ 
dauono nell bfte.c accio crono n'putatù'n guardia i più perfetti, e più for 
ti, c utrtudiofì popolari della città^c a quello s'ammaflaua tutta la forza 
del popolore quando Tofte era bandita uno mefe dinanzi ouedouefle 
andar e,fì ponea una campana in fulFarcho di porta santa Maria, ch'era 
in fu i capo di Mercato nuouo,e quella al continuo era fonata di di , e 
/ X/- di notte, e ciò era per grandigia di dare campo alm'micocontra cui era 
d-^lial i bandita Tofìe^che fi apparechfa(si,e chi la chiamaua Martinella^e chi la 

5 ^ /*^ ^/^V JA campana degli Afini e quando Torte andaua, fi leuaua del charro,epo 
neuafiinfununo chaftello di legname fatto infurunq carro: e al fuono 
di quella feguitaualofte» di quefteduepompedel Carroccio,e della ca 
pana fi re^gea la fupcrbi'a del popolo vecchione de'noftri antichi ♦ Lz^ 
fceremo di ciò, e diremo come riiorentinifecicno oftefopra Sanefi, e 
come prefano il cartello di Vicho, e quello di Mezzana^e quello di Ca 
fciole ch'era de Sanefi, epofonfiaoftea Siena preflo allantiporto al 
monirtero disanta PetroneJla,efecionui fareprertb a vno poge;etto ri 
Ieuato,chefì vedeua di la dalla città, una torre, oue teneano a difpetto 
de Sanefi la campana a ricordaza di vittoria,ripiena di terra,e piantar 5 
ui fufo uno vliuo,ilqualefìno a nortri di v'era, Auenne che in quello af 
fedio gli vfciti di Fiorenza vno giorno diedono mangiare a' TedefcW 
di À)anfredi,e feciongli bene auinazareraromore caldamente gli fecio 
no armare per fare loro aflalire Torte de'Fiorenrini,promettendo loro 
grandi doni, e paghe doppiere ciò fu fatto] cautamente per gli faui , fè*^ 
guendo il configlio di Meflèr Farinata degli Vberti.l Tedefchi fuor'di 
lenno, caldi di vino ufcirono fuori vigor olamente, e aflalirono il czm^ 
po^eperchei Fiorentini crono inprouifo con poca guardia, auendo g 
nientela forza de nimicf ,auegnia che i Tedefchi fuflono poca gente,in 

/; /. , quello affalto feciono all'orte grande dannose molti del popolo,e de ca 

A ^i^^ ualieri in quel punto fecionomala vifta fuggendo per tema , che quc' 

/^^iW^/^^^l^/^^hegliartalir^ rauueggiendofi prefono 

Ut^c^i y^- Tarme alla difefàcotra'Tedefchi, e quali nufcirono di Siena non ne ca 
po niuno, e mttì furono morti, ella*nfegna di Manfredi pr^fa, e rtracina 
ca per Io campo,e recata in Fior enza,e poco irtettei'ofte, che xornòin 
Fiorenza. 

Corne i Sanefi y€^tnjcitt dì Fìoren:^ accattarono danari da Salirikeni 
cajp. CLXV.. 

I SANE SI e gVufcitf di Fiorenza ueggendo la mala prona che'Fio/ 
rentiniaueano fatta per raflaltodifipochi Tedefchi, auifàronfì cheaue 
done maggior quantità farebbono uincitori della guerra,8d accattar o- 
^ no della compagniadeSalimbmcbe^aUoraaono mercbaunti^ fiorii 

' ^ / /"i^ y 7"— ni 
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ni ventimila d bro,epofono pegno larocha Atentenana,e più altre ca 
u J ^^^^^^^^^ono loro imbafciadori in Puglia, cogli detti fiorini 
allo detto R c Manfredi dicendo come la Tua poca gente per lo loro gra 
vigore s erono mefsi aflalir e tutta Tofte de Fiorentini, e grande parte di 
quella meflò in fuga mafèpiufoffonoiiìatiaueano la vittoria^ma per 
poca gente che erono tutti rimafono morti al campo, e la fuainfegna 
Itracinata vergognofamenteper lo campo^einFiorenza^il quale intefà 
lanouella fi crucciò,e con moneta de Sanefì, chepagaronola meta g 
tre mefi,e a fuQ. foldo mandò in Tofchana il Conte Giordano fuo Ma 
lis calco con ottocento caualieriTedefchi co detti ambafciadori , 1 qua 
ligiun/ono a Siena ali ufcita di Luglio, nel mille dugento feflanta: e giù 
ti in Siena incontanente i Sanefì bandirono ofte a Mot^^ 
era acomandato di F ioreni^a^e mandarono per aiu'to a*Pifani ,Tìutti 1 u^/c^j^ 
Ghibellini.onde fi trouarono auere a Siena mille otto cento chaualic^/^^,^«i6 
riDchelamaggiorpartecronoTedefchi . fX^^-"^ ^J^^'^Z^ 

C onte ti Come Giordmo Ifcmc per lo Re Manfredi nelle parti di To[cha 
naconTedefchi cap. CLXVL 

Gl'v SCITI di Fiorenza,per cui trattato, e opera il Re Manfredi 
auea mandato il Conte Giordano con mille ottocento caualieri fi pen^? 
farono.che aueano fatto niente, fe noniraefiono i Fiorentini fuora a[ ca 
po.eimpcrciocheifopradettiTedefchinonerono pagati per più che 
tremefi,egian'erapalIatopiucheuno,emezo,che laloro uenuta, c 
muneta non aueano da riconducergli^neattendeanoda Manfredi, e 
paflandoil tempo delloro foldo fanza fare al chunacofa fi tornauono 
in Puglia congrandepericolodiloroftato^ragionarono che ciò non fi 
poteua fare sanza inganno di guerra:laqualeindu(lria fu commeffain 
Mefi^er Farinata degli Vberti,e Mefier Guardacela de Laberti^e que;^ 
fti ordinarono due frati minori loro meflàggi al popolodi Fioreza c5 
confentimento de noue da Siena,! quali intimamente fecion veduta^ 
detti frati come ispiaceualorola signoria di Mefler Priuitiano Siluaj^ 
ni, che era il maggior del popolodi Siena,echevolenueri darebbonp 
la terra a'Fior entini auendo fiorini dieci mila,e che veniUbno con gran 
de ofte,efotto cagione di fornir e Alonralcino, e andallono infino in 
fui fiume dell'Arbia, e allora colla forza de lorofeguaci darcbbonoa' 
Piorentinila porta disanto Vito, cheènellauiad'Arezo. 1 fratifotto 
via d'ingàno venono inFfo^có Ietterete co fuggelli de detti, e fecion'ca 
po agli Anziani, e profer fono che recauono onore del popolo di Fio^ 
renza^e del Comune:ma la cofa era li fecreta, che fi uoleano fotte sai? 
iCrameiuomanifdlar e a pochùallora gli Anziani delibilo di lordo spie 



dito 2^ 
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dito di porta santo Picro,hiiomo di grande opera,c di grande ardire 4 
cderadcpnncipaligiridatoridelpopolo ,econlui MelTer Giouannl 
Calcha ^nuefatto fl sacramento in tuiraltare,i fratifcoperfono il detto 
TTIHii^moftraronoledettelettere^e'deftidueAntiani^ch^^ 
ua pia volimtà, che fénno,di'edono fede ai trattato : e m contanenfc li 
trouarono t detti fiorini di eci mila d oro,e fi gli miflbno in dipofito, ed 
cbbono confi'glio di grandine di popolose dilfono che di necesfitade hi 
fognaua difareoflea Siena per fornire Mont'alcino conpiupofla^che 
non era <àtta quella di Maggio asanta' Petronella . i nobili delle cha 
fe Guelfe: ci Conte Guido guerra^ che era colloro non sapendo il 
falfo trattato, e in guerra aueario più sentimento, che' popoIari:e cono 
fccndo la nuoua masnada de Tedefchi che eran venuti a Siena,e la ma 
!àvift:i chefeceil popolo a santa Petronella quando furono aflahti da 
cento Tedefchi.non confentiuono alla imprefa» e sentendo i cittadiV 
niuariatid'animo,emaIcdispoftiarareofte,anchoramoftrandocGme 
per poco cofto fi poteua fornire Mont alcino,&: gli Oruietani profFe^ 
reno di fornirlo: aCaflegnando cornei detti Tedefchi non eran'paga^ 
rrper più di tre mefì\eg ia aueano fornito mezo il tempo , e fanza lare 
olTetofto farebbonoroach tornarebonfi inPuglia,enoftri nimi 
Ci rimeranno in prigione,© vero in piggiore ftato:^ quefto dicitore fu 
Tegliaio Aldobrandi degli Adimari , fauio, eprode eHopra 
detto espediro Anziano huorfio profuntuofo, compiuto quello detto 
tullianamente el riprefe,diccndo che fi cerchafle le brache , fe auea pau 
ra, d Gaualiere rispofe che al bifogno no ardirebe di feguirlo nella bat 
taglia,Ia dou'egli fi metterebbe^ e f mite le dette parole fi leuóMX ece 
Gherardini per dire il fimigliante che auea detto Mefl^er Tegliaio , gli 
Antiani gli comandarono non dicefiei&Cera pena libre cento,a chi arin 
gaffe contrai comandamento degli Antiani^e volendo pure dire/i 
gli raddopiarono le pene:ancora cofentiua di pagarne libre trecento, 
e vedendo che pure voleadire,noncurandofì di pagàre quantità che 
fi fofTe^gli fu comandato a pena della tefta,che non diceffe.e cofi rimafe 
dinon configliare:maper lopopolofuperbo,etrafcuratofi vinfcilpeg 
giore, cioè che la detta ofle diprefente,c fenza indugio pr ocedelle* 

Come iFiorentim fanno cHe a Siena cap. CLXVIL 

E prefo il male configlio per Io popolo, che Toftefi faceflTe, richiefo 
no loro amiftà d'aiuto,i Lucchefi', Bolognefi',e Piftolefì, Saminiatefi,e 
Pratefì,santo Gimigniano , e Volterrani , e Colle di Valdelfa , i quali 
^erano in taglia col popolo,e 1 Comune di Fiorenza:e isforzatamente 
apfede,eachauallo.€mlìorenza auea otto cento Caualieri cittadini, 

cpiu 
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e pku d/fecefìto roldatf a cauallo.c raguna^a la gente fi partr loftc ali 
scita d'Agofto^e fi menarc^oper pompa il Cartoccio la campana 
cnianìataMartmella in fu uno carro : e andouui quafì uiixo jil popolo 
coHeinfegnc delle compagnie:e non fu cafa^ne famiglia che non ui an 
^3ne,oapiede,oachauallo almeno vno,oduepcrcafa:edi talipiu. 
quando fi trouarono in fui contado di Siena al luogo ordinato in fui £{j 
^^d'Arbia luogo detto Mote aperti,coTcrugini, e Oruietaioivenuti 
|n aiutoriode Fiorentini fi trouarono effer più dimille chaualieri, epiu 
di trenta mila pedoni, in quefto apparecchio i^sopradetti del trattato 
che erono in Siena anchora mandarono in Fiorenza altri fratia tratta 
re con certi grandj,popolari Ghibellini,che erono rimafìinFiorenza.c 
doueano venir e neirofte, che come foflono alfembrati, fi fi doueilono 
partire da più pai:ti,efuggirf.dalle fchiere,e andare dalla lor parte,pcr if 
bigottirel'oftede.Fiorentini; , paredoloroauerpochagete acopara^^ 
tionede.Fioretini.aucneche eflcdola detta ofte in fu chollida jMctntc 
^pti^i^aui Antiani guidatori attedeano chegJi traditori detro foflè da 
ta loro la porta promefla.vno popolano di porta sato Piero Ghibelli 
no.ch aueanome Rasate aucdo alcuna coia ifpiato dell'attedere de Fio 
retini,co volotà de Fioretini. Ghibellini del capo gli comiflono che gli 
entraffe in Siena.e andò, e fece a fapc a gl usciti di Fioreza^come fi do^ 
ueua tradire Siena,e cornei Fioreiini erono cojnolta^otctia di chau3 
h'eri,e di popolose che no fi doueffòno auifare a battagliaci dettiM^ Fa 
rinatale M.Gherardo gli diflòno tu civcciderefti fe ruispadesfì quc- 
fte cofe per Sicna:ma vogliamo che dichi il corrano. impercioche ora 
che abbiamo quefti Tedefchi,fe no fi combatteiTe noi fiamo mprti :,c 
mainò torneremo in Fior eza:c meglio c e a morircurp uolta ch'and^ir 
fcmpre tapirado per Io modo:c Razante il^egreco de detti intefe^e.c;p 
vna ghirlanda in capo^moftrado allegrezza, andò co detti dau'jcra tut 
to il popolo di Sienaaparlamento,e'Tedef€hi;e, turte l'altre masnade 
d'amiftà»e con lieta faccia dille le nouelle larghe da parte de GJiibellini, 
ctraditoridcl campo, ecome l'ofte fi reggieuamale;ed erono malegui 
dati,e male in concordiate che alTalendoglifrancamente, di certo ero^ 
noifconfitti. c fatto.il falfo rapporto per Razante a grida di popo^ 
lofi miflbno Tarme dicendo, fìa battaglia , e milTono dinanzi alj^ 
l'affalto i Tedeschi per la detta porta di santo Vito , che douea a' 
Fiorentini efler data , e gli altri Chaualieri seguendo , quando 
quegh' dell' ofte che attendeano che foflè loro data la portai 
viddono vscirc i Tedeschi , egli altri Chaualieri , e il popolo cjj 
Siena inuerso loro con vifta di combattere , fi i&bigottircno , 
veggendo venire fi fubito aiTalto,SC esfl non prouueduti, e mag/ 
giormcntc che più QJHIJ&E L L J M J campo ycggiendp 

appres;^ 
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apprenarelcschicrc denimid,com*era ordinato^fi Rrgg/rono dall'altra 

Earte,come furotio gli Abati',e più altn',e non lafdarono i Fiorentini,c 
)roami(ladidifare loro ifchiere^e attendere alla battaglia^ ecomela 
fclueradcTederchirLiumofamentepercoffè,Me(rer Bocha degli Aba 
ti traditore colla spada in mano tagliò la mano a MelFer Iacopo dePa 
zi di Fiorenza,ilquale teneua la'nfegna della caualleria del Comune di 
Fiorenza. e veggiendo i caualieri,e il popolo la'nfegna abattuta, e il tra 
dimento^fìmifono inisconfitta. ma perche icaualieriin prima s'auid 
dono del tradimento, non ui rimafono altro che trenta fei huomini di 
nome tra morfine prefì. ma U grande mortahtà^e prefura fu del popO/ 
Io di Fiorenza a pic,c de Lucchefi^e Oruietani.però che fi rinchiufono 
nel cartello di Monte aperti^clie tutti furono prefì,emorti, e più di da^ 
mila cinque ccto^ne rimafono in fui campo mortile più di mille cinque 
cento prefi di quegli del popolose de migliori di Fiorenza, e de Lucche 
fijC de grandi amici loro.ecofi fi domò la rabbia dello' ngrato popolo 
. ^iFiorenza.e ciò fuvnomartedi addi quattro di Settembre Mille du 
^ ^^./Ity^ feflanta.eximafeuni Carro^cio,e la campana detta Martinella, 

^^^>'!z>///^^^ cagione Fu 

— ^tctto il popolo vecchio,che era durato in tante vittorie in grandetta^ 
to per anni dieci ♦ 

Come IH Fiorm:^ '\tnneU nouella della doloro fu tfconflttd de Fiorentini 
cap. CLXVni. 

Venvi a in Fiorenza la nouella della dolorofais confittale tornan 
do imiferi fuggiti,fì leuò il pianto d hucmini^e di femine fi grande che 
andaua infino al cielorimpercioche non auea cafa.ne pichola ne gran;^ 
de, della quale non vi rimaneflehuomo morto,o prefo,e di Fiorenza^ 
cdi Luccha,e delfuo contadore degli Oruietani.perla quale cofa ica^^ 
poralinobili di Fiorenza isbigottiti, e spauentati,e temendo degli ufciti 
che ueieno da Siena colle masnade de Tedefchi: e Ghibellini ribellile 
confin ati che crono fuori della città, cominciarono a tornare nella ter/ 
ra.per la qual cofai Guelfi sanza altro comiato colle loro famiglie pia 
gendo ufcirono di Fiorenza, e andar onfene a Lucchaaddi venti tre di 
~ ^j^f/j^ .^•gettembrenelmilledugentofeiTanta.queftefuronolecafeGuelfeche 
^J t/^ vkixono di Fiorenza.Nel serto d'oltr' Arno Rosfì,Nerli,parte de Ma 



nel!i3^rdi,Mozi.Frefcobaldi,Canigiani, Magli, Machiauelli Belfre;? 
'delìi,Orciolini,Aglioni,Rinucci,Barbadori,Battomani, Soderini, 
TVIaÌd};ri,Amirati:quafitutti,o la maggior partenon di troppo grande 
. cominciamento,aueano cominciati alcuni ad auerenome» disato Pie 
A t ^A.^^^' S eh eraggio Glierardini^LuchardefijCioe donzelli da Poneto,Ca^ 
ualcanta',PulcÌ5 Gwàalottijdd Migliaccio, Male/pii^^^ 
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fticri, SachettUpartediqueDaquona,Compiobefi,Magalotti, Man 
dni,BuceIli,epartedcBuonaguifi.dclfeftodi Borgo santo Apofto/ 

lo furono BuondeImonti,SchaIi,Spini,Gian%liazi,Boftichi,Giando 
nati,! CampoIi,Altouiti,e BaldbUiiictir(~ecòittirtWbpra fi di{lc3clie~j 
era nobiIe,echi nò. nel sefiro di santo Brancatio Vcchietti,Tornaqui 
ci,cparte de Pigh, Mincrbetti, Beccanugi, Bordoni,c più altri, del se^ 
«odi porta del dUomo,Toringhi, Arrigucci, Agli, Sitij, cser Brunet 
ro Larini,cfiioi,MarignolIi,epiuakri.delseftodiportasan Piero Adi 
mari,Pazi,Corbi=i,Htsdomini,c parte de Caligai, e parte deDonatj, 
e parte degli Scholari , Rimafono quegli Delia bella , Cangibcrti e 
guidalotti di balla,Marochi, Vccellim, Giugni,c Bocca tonde: e oltra 
queftì molti confinati, e grandii,popolari e cialcheduno spcrto. e di tue 
ta la fopradetta quantità eh" era nobilc^c chi non era.pcroche a racapii» 
tolargli ogni yoka farebbe lunga mena . E della detta partita mo'tofu 
r'ono da riprenda eiGucIfi;impèlxIclieIa città di , Fiorenza era bene 
murata.e con folli pieni <X acqua da poterla difendere, ma il giudicio di- 
Dioapunirelepeccatanonfipijòripararc.c partirti Guclfi,elgioucdi -^^--^ 
e la domenica vegniente addi diciatfettc di Settembre gli vfciti di Fio # n^"^ , 
renza col Conte Giordanone colle sue masnade inpunto arrichiti del 
le predede Fiorentini, entraronoin Fiorenza fanza niuno contaftc e T / 

incoiitanentefeciono Podefiàdi Fiorenza per lo Re Manfredi Guido fu^^/fft^^z 
nouellode Conti Guidi dal detto dicaicndi Gennaio vegnendo a due^/é>:?>'^>:' 
afint :e tencaragione nel palagio vecchiodisanro Apolinari del po*» / 
poto dij^iorenza. e poco tempo apretlò fece fare la porta Ghibellina, e 
aprire qllauiadi fuori,accioche per quella via che rispondcflè al pala^ 

giopoteflcauereIcntrata,erufcita albilognopermettere in Fioren^ 
raifuoifcdehd.Calentmoaguardiadilu^ 

al tctnpo de Ghibellm^la porta.ela via ebbe fopra nome Ghibellina . 
Qiicfto Conte Guido feceigiuraretuttii cittadini, che rimafono in Fio 
renzaIafedelfaalReManfredi:e per patti prumefsia'Sanefì fì kcio, 
no disfare cinque cartella del contado di Fiorenza, ch'erono alle fron 
tiere,erimafc in Fiorenza per Capitano di guerra, e Vicario generale 
per lo Re Manfredi il detto Conte Giordano con Tedefchial ibldo de 
Fiorcntini,i quali molto perfeguitauono i Guelli,inpiu parte di Tofca 
na,K tolfono tutti iloro beni,e disleciOQo molti palagi,e torri di Guelfi 
cfconfigarono i loro beni al Comune. Il detto ConfTGicrd^^STH? 
gentile huomo di Piamonte, e parente della madre del Re., anfredi. 



Bicwddno MaUJpini 





U4 , ^ ^ 5 ORIA 

Come in corte di Rom yenne U noueìlx deìU sconfìtta de lìorcntini . , 

C4p. cLxvmu i 

Come m corte di Roma venne la nouella della iTconfitta, ci Papa c^^ 
Cardinali n'ebbono grade dolore,e fi peri riorcntini,efì per Io formo, 
tare dello ftato di Manfredi nimico di santa Chiefa.d Cardinale Atta^?- 
^^lano degli Vbaldini ne fece grindefdìa.onde ciò uededo il Cardina. 
pTtjy^^hjtA^^ìc BiancOjil qualera grande (ir olago,e negromante, diìTe fe 1 Cardina;^ 
(é^^^^'^if M^Az Attauiano rapeffc il futuro di quefta gtierra de Fiorentini, egli non fa 
rebbe qfta allegreza.il collegio de Cardinali il pregarono che doiresfi. 
dichiararcpiu aperto,èi egli non lo voJea dire^perche'l parlare del futu^ 
ro nongliparea \zc\to alla (liadignita.ma gli Cardinali feciono colPa^^j 
pa che gli comando {otto pena d'ubidientia che egli diceffe^per lo qua/'^ 
le comandamento diffe in bfieueiermone;: 1 vinti vixtoriofemenre yinj 
ccranno, e in eterno non perderanno» e cofì interpretò^chei Guelfi vin» 
ti cacciati diFipren;2:a vitt riofamcntc vinceranno, e toruer^bbotao in 
iftatQ,emaiin Fiorefiza non perder ebbono lo flato loro» 




/ Gnel^ di Fioycn^,e.% Prato y,edi pm altre nufcirmo per (>iiHr<i de 
OhlUìlini'cAp.ClXX. 

PfiR lo fìmile modo eh ufci'rpnG i, Guelfi di Fiorenza, cofì fecion© 
quegli diPraro,e di Pilloia,e di Volterrane di santo Gimigniano , e di 
più altre terree cartella di Tpfcfaana. le quali tornauono a parte Ghi- 
bellina/aluo la città di Luccha imo tempo, ciu il rifuggio de Guelfi , i 
quali Guelfi Fiorentini feciono loro fìationein Luccba intorno d fan^ 
to Friano in borgo alla Loggia e ritrouan Jofì i Eiorentini in quelloluo , 
gQ,MelTcr Tcgliaio Aldobrandivcggieiido lo spedito che tici confi> ' 
gliò gli auea detto villania^e che fi cerchafle lebrachcis'alzò - -e tfailefì 
da cauiguontd^ellebrache fiorini otto doro, e moftrogli alloSpediro 
A'^€0^a^^ Fiorenza era urdto affai pouero, e diflegli: vedi cotti io ho conce 
^^^^/^^''/C*^^^^^*^^ ^ quelloairu condotto tc,e me,egli altri per la tua aiidacia^c 
>f^^ ^^^^/^ fupcrbiaJo Sjpeditodine.voiperchemicredauate? inqueftotempod 
Pirnni,c'Saneli,e Aretini col detto Cote Giordano ^ e co altri caporali 
Ghibellini di Tofdiana ordinarono di Càre parlamento a Empoli per 
riformarelo l'iato di parte GhibellinainTorchana.cfar tagUavC cofìfe 
cioriKìtneròche'l Conte Giordano conuenia chetornalFe in Puglia al 
Ke i\ lanfredi,e pel mandato del Re Manfredi fu ordinato Vichario^c 
Capifaiio di guardia generale in Tofchana Guido Nouello Contede 
Comi Ggi4Ìda Cafentino diModigUan,a;ilquale per parte consumo 

il Conte 



ni 
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Conte Simone fuo fratello,e I Conte Guido Guerra fuo conf^rro,e 
quegli di fuo lato^cheteneano parte Guelfa, e al rutto era disposo d 
c:acciarei Guelfi di Tofchana. e in quello parlamento tutte le citta vici 
ne,equegli disanta Fiore,e Conti Guidile' Conti Alberti, c^Wbaldl 
nipropofono^e^uronoin concordia per lo meglio diparte Ghibellina 
di disfare al tutto la citti di Fiorenza, di recharla a borgora accioche di 
fuo ftato non fofle fama,ne potere. Alla quale propofta fi Icuò il ^^u^^-p^^^^^j}"^ 
caualiere Meffer Farinata degli VbertjV e alla fua diceria propofe due ^^^^ ^ 
grosfiprouerbf,chedicano:Come Afinofape^cofiminuzarapecevas 
fi capra zoppa fe il Lupononla toppa^tanto che in Lupo fi rintop^^ 
pa^cqftiduoiprouerbiinueftiluno dicedo:Come Afino fape^fi vaca 
prazoppa;cofiminiiza rape/e 1 LupononVintoppatrecando poi con 
feuieparoleraflemprofoprailgrolTòprouerbia, com'era folliadi ciò 
parlare, e come grande pericolo e danno ne potea venire, e fe altro cK 
egli non fofle.mentre che gli aucfle vita^colla spada in mano la difende 
rebbe» veggendoil Conte Giordano confiderando l'huomo, elasua 
autorità, ch'era Mefler Farinata , elfuo grande feguito, fi fi rtmafono 
elei' detto parlarer eintd omiad altrove cofi per Io valente cittadin o is^ 
.campò la noftr a citta di tanta luria. 



Come il Conte Guido Nouelio Vichmo di Manfredi feciono oQc fopra 
Lucchd cap. CLXXI. 

Negli anni dt Chrtfto mille dugento s eflànta vno , it Cori te 
Guido Nouelio Vichario di Manfredi in Fiorenza cogli altri Glii 
bellini di Toschanafeciono ofte sopra il comado di LucchadiSet/ 
tembre/ed ebbono Chaftel Francho, e santa Croce rcaffediaro^ 
ho santa Maria a monte , e iui flettono per tre mcfì , e per difetto^ 
di vettuaglia s'arrenderono a patti, e poi ebbono Monte caluoli 
«1 Pozzo e poiaiTèdiarono Fucecchio, doue era il fiore de Guelfi 
di Toschana , e ftettonui per vno mefe, e per buona gente . che den^J 
Ito v' auea, e per grande aquazone , che 1 terreno d'attorno che è for/ * 
te^perla piouamalefìpotévfare,econuennechefì partiifono, enon 
Tebbono^e tornarono in Fiorenza» ^ ^ 

Come il Re Manfredi peìf eruttò i Guelfi di Fioren:^a , ed* altre terre di 
Tojchana cap.CLXXIL 

In quefti tempi veggiendofìglufciti Guelfi di Fiorenza, ed altrcl 
terre di Toschana cofiperfeguitare dalla forza di Manfredi, e de Ghi 
bellini di Tofchana^ nullo fignofc fi kuaua contro MAN PREDI' 

rj 
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ed ctlandi'o la Chicfa diRomaauca p(choIo potere contro a Iu/,fì conG 
gharono mandare nella magma a sommuouere Churrado contro a 
Manfredi Tuo zio che faUàmentegli teneail Regno di Gicilia, e di Pii/ 
glia profferendogli grande amto,e cofi mandarono con loro ambafcia 
dori del eh mune di Luccha,c p.li Fiorennm ufcui v andò Mefler Buo 
Sì ^^^i^/^^naccorfo Bilhnciom degli Adimari, e M effèrFion ne Donati, ma la ma 
. ^i'UA,JLy ' dremullo modo aconfentidilafciarlo partire da feauenga ched'aniino 
^ era contradio dlManfredi^eper nimico^eriihcllo di Churradino il n'/ 
putaua.etornatidptn Ambafciadori della Magna per infegn^,e arra di 
Churradmo^cioe della uenuta iuaaprefentarono in Lucchavao man^ 
tellino foderato di vaio dd detto Churradino,i1qualefì feeiono dona/ 
. rcefecefenein Luccha vnagrafeftai Guelfi.moftrauafi insanto J ria 

JA/^t4(^A.)^^:^ >com\majai^^ non lapeano il futuro come Churradino douc 
-lY lua elTere loro nimico,eauer Cario . 

Cornai Vichanodi Manfredi fece oiìt: [opra Lucch^ a pctitione de Pi'* 
■ftm cdp. ClXXIil. 

La Rate apreffo il dettoVichario co Fiorentini^ PiGm^e altre ami 
■ ftà di Ghibellini di Tofchana a petitione de Pifani feciono ofte fopra le 
terrene caftella de Lucchcfiv edebbono Caftiglione yc isconfiìlono i 
Lucchefi,egrulciti di Fiorenza. e Meflcr Cece Buondelmoci vi fu prc 
^ ^ fo:e mifelo in groppa MeflTer Farinata degli Vberti^chi dille per ifcam 

yii^ Jii\yyt) parlo* e Mc% Piero Afino degli VbertÌMlidiede,d'unamaza di ferro 
^ in fulla te(fa,e in groppa del fratello l'uccifè.onde ne furono affai riprc 

li. e dopo la detta iTconfittael Come Guido co' Pilani , e Ghibellini di 
Fiorenza ebbono il caftellodi Nozano^e 1 ponte a Serchio>e Rotaia, 
e Serrczana. veggiendacofi i Lucchéfìarialire, ifpogliare di loro^ 
cartella, e per riauere i lorq pn'giomVche ancora n'auea in Siena sdella,is^ 
confitta di Monte aperti grande quantitàre veggiendo éhe degli uliirt» 
Guelfi di Fiorenza,e di Tofchana non aueaaÌtro,chedanno-)e briga^^ 
fecretamenteFecrono^etrattarono col Vichario diManfredidi cacciaj^^ 
re i Guelfi u^cixxàii Fiorenza,di Tofchana^e di Luccha , ediriauerei lo: 
ro prigioni, e le loro cartella, e tener e alla tagliale prendere VichariO; 
mantenendogli in vnitadcicin pacifico ftato fanzacacciare di Luccha • 
parte alcuna:ecofì fu fatto^efermolaccordo, cfubitamente fu a tutti 
comandato chea pena della perfona douellòno isgonbrare Luccha ei 

, contado infra tic difende fànzaalcuno rimedio conuenne loro ufcire 

di Luccha>e delcontado colle loro famiglie, imperoche di prefente in 
Luccha furono le masnade Tedefche, e facto capitano per lo Vicha^ 
rio Mcrter Gonzellode G azzuoli. per la qual colà moke gentili don> 
ne deglufciti diFiorenz^perneccsUudeiaruiral^ 

no 
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no.chefonotra Luccha,eModana partorirono!' loro figliuoli, e con 
tanto efiliofe n'andarono a Bolognare ciò fu negli annidi Chnlto mtl 
IcdugcntofefTantatrc.epartitii Guelfi di Luccha^non rimafenecitt» 
necaltelloin To'chana,che non tornaflè a parte Ghibellina.cm que/ 
fto tempo cOendo il Conte Guido noucUo lìgnorein Fiorenza , la ca* 
mera de! Comune votò,etrafle tra più volte baleftra e altri gucrnim* 
ti da oftce mandogli a P oppi in Cafentino fuo caltello. 

Come i Guelfi cacciati di Tofano yenmno a Bologna cap.CLXX llll. 

r V E n vtÌ' nella citta di Bolognai Guelfi cacciatidi Fior&xzz, c di 
Tofcana più tempo ftettono in Bologna.e .^ran parte.al loldo. Aueri 
ne che in quegli tempi che quelli della città di Modana Guelh contro i 
Ghibellini vennono a difenfìone.e battaglia cittadinefcha . c chom e 
vlànza nelle terre di Lombardia ragunar/ì a combattere in fulla piaz* 
za. più di ftettono aftrontattfanza fopraftarel uno all'altro . Auenne 
cbei Ghibellini fopraftando,i Guelfi mandarono per foccorfo a Bolo 
gna,erpetialmenteagrv.fciti di Fiorenza.i quali incontanente Vanda 
rono:e giunti a Modana pedi Guelfi fi furono mefsi dentro: e in sulla 
piaza di Modanafì miflòno a battaglia contro a'Ghibellini i quali pò* 
co (bftennono,e fui:onQÌsconfitti,cmorti,ecacciatidella terra,cruba/. 
ti.delle prede de quali c detti Guelfi Fiorentini,e diTofchana molto in 
grairarono.e ciò fu negli anni di Chtifto mille dugento feflànta tre . , j 
e poco tépo apreflb per fìmilc fii cominciò difefsione.ebattaglia a Rcg 
gio,e mandati per loro a Guelfi vfcitf di Fiorenza per foccorfo, ch'era 
no in Modana,incontancnte v.andarono,c feciono loro capitanoM, 
Forefe degli Adimari. cintrati in Reggio furono in fulla piaza allaBat/ 
taglia.laqualc durò molto.però che Ghibellini di Reggio erono molto 
poffenti.tra quali v'erauno^ch era chiamato il Chaccho da Reggio,8t 
in motti oggi ancora fi ricorda, quefti era grande quafi com'uno gigan 
te, e di grandeza, e di forteza,con una maza inmano di ferro,nQn li ar/ 
dina apprelfare ninno dinanzi allui.cioveg^iendoigcntili huomini di 
Fiorenza ufciti,clelTero tr alloro dodici de'piu valorofi huominiU quali 
con coltellain mano fi riftrinfono a dotTo al detto valent'huomo.efi lo 
vccifono in fulla piaza,come i Ghibellini viddono morto il loro cam# • 
pione,incontanente fimilfono in fuga,efurono cacciati di Reggio^C ; 
rubati.delle prede de quali gl ufoti Guelfi arrichirono,cbcnc fi guer> 
nironod'armi,e di cauagli.andarono in fulsidio di Carlo Come d Aq.- 
gio,c di Proueuza, quando palsò in Puglia conttaManfrcdi. 
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Come per [a sconftu da Monte aperti il Re Manfredi monto in iilato 
capitolo CLXXV. 

Per hfconfltfa de Fiorentini a Monte npertijo Re Manfr^^ 
cirt grande ftato, e tutta la parte imperiale di Tofchana.e di' Lombari^ 
diamoltoncaflalfò,eIa ^^hfefaeTuoi'diuotvfedch'n'abbairarono.Aue 
ne che poco tempo apreflo nel mille dugento seflanta Papa Aledan^ 
dromorlin Virerbo.evachólaChiefasansa paftoremcfi v.perladiV 
fcordia de Cardinali. poi aleflano Papa Vrbano quarto della città di 
'frcfì in Campagrria in Franciarilquale fu divilenatione,lìcomc vno 
figliuolo d'uno Ciabattiere^ tanto vuole dire, come vno calzoIaio:ma 
valente,e fauio fue,ilquale fu confecrato negli anni di Chrifto mille du 
gentofeffantavno.queftitrouandola Chiefain grande abbaflaniento 
j3er la for-ra di Manfredi^ilquale occupaua tutta Italia per I ofte de'fuoi 
SaracinidiNociera^eaueane mesfi nelle terre del patrimonio disanto 
Pfero-,fì predicela crocecontr alloro^per la quale cofai detti Saracini 
fìfuggfronoin Puglia .ma pero nonlafciaua Manfredi di continuo per 
feguitareil Papaie la Chiela^&legliftaua in Cidlia.e quando in Puglia 
féguendovita mondana.edeffendo il detto Papa Vrbano, claChie^ 
fa coli abaflata per la potentia di Manfredi:e li due eletti lmperadori,cio 
èque^di Spagna,e quello d Inghilterra nonaueano concordia , ncpo^j 
lentia di paflare in Italia, Churradino figliuolo del Re Churrado,acui 
ajpartenea il Regno di Cicilia, e di Puglia, era fipiccholo garzone, che 
non potea ancora venire contro a Manfredi.il detto Papa per infefta^^ 
mento di molti fedeli di santa Chiesa , i quali per la forza di Man^^ 
fredierono cacciati di loro terre mafsimamente per li vkiti GqzU 
fidi Fiorenza, e di Toschana cheal tutto crono seguendo la cor/ 
te.) dolendofia a pie del Papa, il detto Papa fece vno grande 
Goncilto,edi molti Vefchoui,c Prelati, e propuosc, come la Chic^ 
sa era soggiogata da M A N F R E D I , e come quegli di sua casa 
eron sempre perféguiiatori disanta Chiefa^non cfTendo conoscen^ 
/ ^ ti di molti benifiti riceuuri , che in quanto alloro pareilè , aueua pen^ 
^'^'^1 Catodi trarre santa ChiefadiserUaggio, e recharla in suo ftato ,eh> 
^-n^jT^t birraria', e eia potea elìère chiamando Charlo Cjonte d' Angió / e di 
Frouenzafratello del buono Re Luigi di Francia , iH^ale era il 
I piti suadente Prcnze d'armi, cd'ognivirtù, che folTe al fuo tempo, 
! c di cafà poflente, fi come era quella di Francia , che fofiè campione di 
f.nta Chie(a,e Redi Ciciliane di Puglia.racquiftandola da Manfredi^ il 
qualela tenea per forza inlecitamente.ed era ifchomunicato^e dannar 
to,cn\dto fi confidauanella prodeza del detto Carlo ; alquale confi/ 
: ^ glio 
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_&os accordarono tutti, iC deflfona il detto Carlo Re di Ckilia,c di Pu {^^i^^ : ' 
^na,e luoi difcendenriinfino a quinta generàtTonèTefermata la ktia/- ^4^*^-^ 
_ jg'i mandaronoii detto, ccioflineiiliannidominirailledugentofes _^ 
anta tre,e portata la detta eletione in Fracia al detto Carlo per lo Car <c^- 
««naie Simone da Torfo, prcfe configlio dal Re, e col Conte d'Artefc,e 
con quello di Lanfone, fuoi fratelli,e con più altri baroni , e configliaro 
no cjje doucire lare la detta imprela in ferurgio di santa Chicfa : e g Tuo 
grandeonore^profferendogligrande aiutodi teroro,edigcnte:elad5 .é 
nama,che erafigliuolaminoredelConteBerlinghietidiProuenza, g-/ ShÀ*- fUfV- ■ 
'aqualeebbe ilrcdkaggio della dettacontcfìa di Prouéza, coniefena'i '^'"^ 
a Ictione del Conte Carlo Tuo marito , per ellèr reina,impcgnò tutti i A 
lupigioeJli.e richiefemolti fignoridi Francia,e di Prouenza,che fulTo^ 
no alla lua bandiera,a farla Reina ;e ciò fu maggiormente per vno difr;^ 
p£tto,e isdegno, che poco mnanzije fue tre firocchie, che tutte crono 
«.eme I aueano fatto di farla federe più balTa vjio grado di loro.onde fe 
ne Uolfc col detto Charlo fuo marito^el quale gli rifpuofcrnon te ne tur 
bare, eh io ti faro tofto maggior Reina di loro, onde ella procacdp.ed 
cbbela migliore baronia diFrancia alfuo feruigio,c quegli, chepiu ado 
( imprefa . e rispuofe il detto Charlo al Papa , e a 

wiarainali per lo detto Chardinale, come auea accettata la loro el<^ 
iipne , che sanza indugio pallerebbe in Italia con forte braccio al^ 
la diIenConc di santa C H I E S A, e contro a M A N F R E D I, 
aeiia quale nouellala Chiefa,efuoi fedeli, equcgli di parte Guelfa 
Iiraiiegrarono, e prese gran vigore , come Manfredi fenti la no 
uclla Ji prouuide e riparò di gente, e di moneta , e colla for^ 
za di parte Ghibellina di Lombardia, e di Toschana -fe vemV 
re geme della Magna per fuo riparo, acciò che! d^tfo Char^ 
lo, e lua gente non potefle intrare in Italia, e in Lombardia,fc 
ce iuo Vicnario il Marchefe PalamfiBi di Piamente fuo pareo 
te^ ^ iece apparecchiare in mare gran guardia di galee armate 
di fuoi Ciaiiani , .e PugUefi , e Pisani che crono in lega eoa 
lui: li che poco temca la venuta del detto Charlo, il qualepcf ^\ . r" < ' 
dispetto il chiamauono Charlotto:e neghannidi Chrilto mille du#^r^^*<^.;^^ 
gemo IcHanta quattro d' Agofto aparue in cielo vna (iella comata, con ''^ ^ C 
con grandi raggi, che leuandofì dall Oriente con grandi rag^ 
gi inUno che era a mezzo il delo, vcrlo f Occidente, la sua co , 
ma "splendea , e durò tre mefi, cioè nel mefe di Nouembre , e 
lignihco diuerfe varietadi, che furono in più parti, c molti diflTo 
no che apertamente fignifìcò là venuta di CHARLO., e la 
i*lW«ttoae che fegyi. apreir© del detto anno deltegno di Cicilia, 
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f di Pug!ia,i1qualcn tramutò per la morte di Manfredi da^TedefcIi/a' 
France altre mutationi di parti^che auenano a più citta di Tofchana,c 
di Lombardia, ma tra falere mutationi quefta fu euidente^come la det^^^ 
ta ifttila apparue,Papà Vrbano amalo, e la notte^chela venne meno , 
pafeo di quefta vita in P erugia^e quiui fu foppcllito per la cui morte 
alquanto tardò la uenuta di Carlo- e Manfredi eTuoifeguacife ne ralle 
grauono.auifando che morto il detto Papa,ch era Frane* s impediffc 
la detta impreiàrc uachò la Chicfa sanza paftore fei mefue fu fatto Pa^ 
pa Chimcnto quarto della Città di santo Gilio di Prouenza^il quale 
fu buono huomo.e di santa vita, auegnia che in prima foffe flato laicho 
c auelTeauutomoglie^e fìgliuoli,e grande auochato in ogni confìglio 
deRe di Francia, ma morta la moglie fi fece cherico, efu Vefchouo,c 
poi fu Arciuefchouo di Narbona,e poi Chardinale di Soauia, e poi Pa 
pa^e regnò anni quattro, e fu fauoreuok al detto Charlo,c rimafenesa 
taChieìa in buono ftato* 



' Come 1 Guclf mandarono ambakiadori a Papa Chimcnto a raccoman-^ 

darfi capXLXXVf. 

) 

1 N quefto tempo i Guelfi ufcitf di Fiorenza.c dell'altre terre di To^ 
^ fchana/appiendo come il Conte C harlo s'apparecchiaua di paiTare in 

u ( \ /y Iplia,mandaronoIoroambafciadòria Papa Chimento, accio che egli 

Conte Charlo eletto Re di Cicilia, e profferendo 
^- y ^^^^gli al feruigio di santa Chiefa.i quali dal detto Papa furono gratiofame 
\^ riceuuti^e volle che per fuo amore la parte Guelfa di Fiorenza por/ 
^ taflefcmprelafuaarmepropriainbadierc,einfuggelli:laqualefuilca 
po biancho.con vn' Aquila vermiglia fopra uno ferpente verdeja qua 
le portauano i detti guelfi,e tennonó infino a prefenti noftri tempi,auc 
gna che v'aggiunfono i Guelfi uno giglietto vermiglio fopra il capo al 
I Aquilane con quella fi partirono di Lombardia in compagnia de f ran 
cefchi del Conte Charlo,quando palFarono aRoma» 

Come d Conte charlo ne yenne a Roma cap. chXXVlI. 

Negli anni di Chrifto mille dugento feftànta cinque , Charlo Co 
ted'Angio^edi ProuenzafilafciòilConte Guido diMonforteda mil 
le cinquecento caualieri Frane i quali doueflbno venire a Roma per la 
via di Lombardiare fatta la Pasqua della reftùrrefsione di Chrifto fubi 
tofipartida^^ arigiconpocacompagnia,evenneaMarfilia di Prouc 
za la doue auea facto apparecchiare trenta galee armate in Tulle quali fii 
ricolfc coiU lua gence,per uemre a Romana grande pericolo;pcrò che I 

Re 
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Re Manfredi còlle Tua forze aueafatto armaremGenoua^c in PiTa^c 
regno p/u di ottanta galee Je quali ftauono in mare allaguardia, 
accioche detto Charlo non potcffè pa(Iàre:ma eflò come franco , e ar-^ 
<Jito fi mifle a paflire non curando gli aguati de fuoi n/mici, dicendo 
vnoprouerbiOjO vero fententiad'alcunofilofafo che dice, Buono ftu 
dio roperia fortuna. cpafTandoallai predò alnauiUo di Manfredi prc 
dendo alto mare arriuò colla fua armata alla foce del Teucro di Mag^ 
gio,I a cui venuta fubita quafi dal Re Manfredi non fi credea ^ 
Giunto Charlo a Roma congrande honore da Romani fu riceuuto. 
bciochenoamauonolafigncriadi Manfredi, e fecionlo Sanatoredi 
Romane collui venne Mefler Luigi di Sauoia fratello carnale del Con 
tedi Sauoia^e con lu! in compagnia MeflTer Aldobrandino Buona^ 
guifì di Fiorenza,eCìangheIlino fuo figliuolo, quali per adietro tem 
po iftettono,e ftauonoper più tempo in Sauoia col detto Conte,aue^ 
gnia che per infermità mori l'uno, e l'altro di pocho tempo appreflb. 
€ come che a quello tempo il Papa fofle a Vitcrbo,diede aiuto, e fauo/ 
real detto Conte Charlo contro a Manfredi spiritualmente, tempo 
ralmente. mal Conte C:harlo per cagione che la ftia^ caualleria veniua 
di Francia per terra permolti impedimenti apparecchiatiperla gente 
di Manfredi penarono molto a giugnere a Romane perqwefto gli con 
vcnnemoItosoggiornareaRoma in Campagnia,e a Viterbo tutta 
quella Rate nel quale soggiorno prouuide, e ordinò come poteflè en>» 
trare nel regno colla fua ofte,al quale pareua ogni di cento mila, che la 
detta sua oftegiugnefle. 

: Cornell Conte Guido di Monforteft parti di Trancia coUaConte(]a d'^n^iòyC colU 
caualkria del detto Conte Carlo eaf.CLXXVlIL 

I L detto Conte Guido di Monforte fi parti di Francia colla Con^ 
refia d' Angiò donna del detto Conte Cariote colla caualleria allui la;^ 
fciataper lofopradettoCarlo^enel detto anno fi partirono di Giugno, 
c fecionolauia di Borgogna^e di Sauoia,epafiarono per le motagne di 
MonfaniSj&iarriuarono nelle cotradedi Turino in Piemote^ed'Afti 
c del Marchefe di M onfer rato, che era fignor e di quel paefe • el detto 
Marchefe era d'un fangue con quello di Sauoia, cioè per antico di fem 
mina, e riceuettegli onoreuolmente.gò che allora era amico della Chic 
fa,ed era nimico del Vichario di Manfredirper lo suo condotto collaiu 
rode Melancfìfimiflbno apallarela Lombardia con molto affanno 
di piamonte infino a Parma ♦ però che'l Marchefe Palauigino colla 
fua torza de Chermonefi, e dell'altre terre Ghibelline di Lombardia 
guardauono i pasfì . e veggiendofì aliai di prefìò le dette due 
orti nel luogo detto; i Frane* pallarono icnza contafto, 

Jiiiordano Malejpmt^ R 
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carruiaronoalla citta di Parma: ben fìdifle,che uno MefTerBilofo dèi 
la cafa di Dueraper moneta cheebbeda Frane, diede confìgh'o g nio 
do, che Torte di Manfredi non foffe al contatto al paflò com* era ordiha 
to. e quefto ordine diede in parte Mefler Adoardo di Boies^ilquale uen 
ne col detto Conte d'Angio,o uero di Monforte^ch era grande genti- 
le huomo di campagniadi Francia, nato per madre de ouonaguifì di 
Fiorenza, onde poi il popolo di Cremona a furore ftruflbno il legnag 
gfo di Duera. ancora venne con detto Conte d* Angio vno nobile ca 
valiere.,il qualera del lignaggio de Pazi di Fiorenza^ilquale auea fatto 
per adietro cauiliere il Duca diBari:eperlo detto Duca il fopradetto 
' (r^f>fi;caualiere,elacara de Paziportono, e portauonol arme ifcbfetta del 
detto Duca di Bari,e detto caualiere era crefciuto^e allenato in Fran;^ 
"Pire^d^ eia dagiouane^ed ancora in compagaia del detto Mefler Adoardo di 

Boies. E giuntii Frane, a Parma,! Guelfi ufciti di Fiorenza, ed altre 
terre di Tofchana conpiu di quattrocento caualieri^de qual(efa capita 
no il Conte Guido Guerra de Conti Guidi, andarono loro incontro in 
fino a Mantoua. e quando i Frane, gli vidJono, fi marauigliorono di fi 
bella gentCoC fi n'cchamenteguerniti d'armene di chauagli,e la compa>^ 
gniabro ebbonò molto cara>epoi gli fcorfono.e conducono g Lom 
bardia a Bologna per Romagna.per la Marcha, e per lo ducato , che g 
Tofchana non poteano paiFare,però che quafi era tutta a parte Ghi> 
bellina, e alla fìgnoria diManfredi onde midono moltotempo in loro 
viaggio. fi che prima fu reritrata del mefe di Dicembre nel ^etto anno 
mille d jgento lèflianta cinque, che giugnelìbno a Roma» 
' Como ti Conte Carlo prefe la corona di Cicilta.éJi Puglia capXLXXVIÌIL 

Come la chaualleria del Conte diario fugiuntaaFtomajSintefe a 
prendere Tua corona il di della Befanianel milledugento feflanta cin^ 
queper due Cardinali legati,e mandati dal detto Papa.el detto Conte 
fu cofegrato in Romane coronato del reame di Cicilia,edi Ruglia cgìi 
eia fua donna, e finita la feftadellafua coronadone jQ mife ih chamrni/ 
no colla fua ofte per la uia di Campagnia uerfo Pugb'a.e della detta Ca 
pagna ebbe gran parte fanza contalìo alfuo comandamento^ Lo Re 
Manfredi fentendo la fua uenuta incotìtznctt mife fuo ftudio alla guar 
dia de pasfideIregno.alponteaTemperano mife il Conte Giordano, 
e quello da Ceiària-jilquarera della cafa d Aquino con gente affai ; ein 
santo Gei mano mife gran baroma Tedefchi,e Pugliefi^e tutti Saraci 
nidi Noceracoiaarchor^>eJ^ riparoche 
m altro forte luogo, e litolchedairima parte (bno grandi montagne 
dall' altra paduIi>emarofi, ed era fornito di vettuaglia,edituttecc,- 
fe bifogneu:li per più di due anni. E auendo fatto il Re Man;? 
.fredi guernimemaa' pafsi mandò Tuoi Ambafcia.lori *il Re Chati? 

lo 
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10 per trattare coIIliì guerra, o pace, c difpofÌQ loro ambafciatailRc 
diario diTualDQc.cha volle farelanTpofia,e dilìeiniualin^guain Frane, 
le quali parole m noftro volgare uenne a dir e» Io manderò^ o vero met 
teròlui in Infer nOjO egli metterà me in ParadiTo^cicc i^^ 
chebattaglia:oegIi vcciderà memoro vcciderò lui.auenne che gamto 
ti ReCharlo con Tua gente in Fiefolone in Campagna uerfo Ciep erano 

11 Conte Giordano cli'a quefio pado era a guardia veggtcndo venire 
la gente per pafìarcuolle difendere il pa(To»ma il Conte di C Jiaferta dis 
fe ch'era meglio in prima alquanti lafciare paflàre,e fi gli aremo di la fan 
za colpo dispada il Conte Giordano, crcdendo^cheVonfigliaflèiI miV 
gliore,confentulMa quando viddeingrolTare là gt"nte ancora uolle aO 
falire con battaglia, allora il Conte di Chaferta,<lquaréra(fi diCe^in trat 
tatOjdifle chela battaglia era in grande rifchio;però eh e troppi if erano 
paflati\alIora il Conte Giordano isbigottito ucggiendo fi poficnte la ge 
te di Charlo.abbandonarono la terra e'I ponte, e chi dilfe per paura: 
mai pai diffono per Io trattato di Charlo al Conte di Chafcrta , impeto 
eh' eglinon amauà Mafredi:perciochcper fuadifordinataluduria auca 
per [orza giaciuto colia mogli^e uolle fare quefta vendetta col detto 
tradimento, a cuefto diamo federperoche furono de primi egli e fuoi, 
ches arrenderono al Re Charlo, elafciato Ceperano non tornarono 
alloftedél Re Manfredi a santo Germano,ma fi tennono alloro cartel 
lare poi prefono Aquino fànza contafto.eper forza ebb no la rochà 
del Re che era fortisfima^poifi mifono a campo a santo Germano ♦ 
quegli della terra per lo forte luogo^e perch'era fornito bene di gente, 
c per tutte cofe^auieno per niente la gente del Re Charlore per difpet^ 
to a loro ragazi,chemcnauano i caualli airacqua,disprcgiauono,e dice 
uono onta e vfllaniardou'è il voftro Charlotto^ onde i detti ragazi fi' mi 
fono a badaluchare con quegli dentro:onde l'ofie de 1 rane, fi leuò a ro 
more temendo che! campo non fo{IèaflaUato,efubito corfono alla ter 
ra. quegli dentro non prendendo guardia, non furono cofi tofìo ali ar> 
ftle auendo battaglia da più parti alquanti Franc^fi'mifono dietro a que 
gli che fuggiuano dentro-,e con loro infìcme fi mifibno dentro per una 
pofticrIaaperta,per ricoglierei loro dentro.e ciò fu con grande perico 
lo,erima[ònne aliai mortile feriti dall'una parte,e dall'altra a quello en 
érare:mapureuinfonoiFranc, entrarono dentro-» e puoiano lainfegna 
del Re Charlo in fulle murale de primi,earditicheglifeguirono furo> j^^^a,^^t^)^^r' 
no glufciti Guelfi di 1 iorenza,de quali era capitano il Conte Guido / 
Guerra ♦ e la infegna portaua uno degli Acoppi detti Rolsi chiamato 
Meilèr Stoldv),i quali cominciaifono a uenire in grandigia, Qijegli de 
tro, vedute le infegne de nimiciinfìillemura, eprefè le porti, molti ne 
fuggirono;c cofì combattendo i Fran, ebbono la terra di santo Germa 

R ij 
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no a di dieci di Fcbraio anni mille dugcnto fcffanta cinque, e fu tenuta 
grande marauiglia per la forza della terra^e g la gente, che detro v crat 
che v*era più d( mille chaualieri,e più di cinque mila pedonun fra quali 
aucua di molti Saracioi arcieri di Nocera * 

Come il Re Manfredi per lu'\enutd di chdLvlodndQ a Beneuento cap. 
CLXXX. 

Lo Re ManfrediintefalanoueTIa della perdita di santo Germano 
fu molto isbigottito:e fu configliato che in tutto fiio potere fi ntirafic 
alla città diBeniuentoper forte luogo, e per auerefìgnoria di prendei^ 
re battaglia a fua pofl:a,e per rirrarfì inucrfo Puglia se' bifognalTc^e per 
contradire al paflb aRe Charlorimperoche per altra uia non poteua 
entrare nel principato.c a Napoli, nepaffare in Puglia, se non per la 
via di Bentuento: e cofi fu fatto ♦ JLo Re Charlo fen tendo l'andata 
di Manfredi fi parti da santo Germano per feguirlo confua orte,enoit 
tenne il cammino diritto da Capoua per sterra di Lauoro: impercio^ 
che al ponte di Capoua non arebbe potuto paflare^ che era in fui fiu;^ 
TOC con forti torri:ma pafsò al fiume del Voltornopreflb a Tuliuerno 
cue fi puote pafiàre^e tenne per la Chontca d Alifo,e per altre uie del^ 
le montagne, con grande difagio di monetale di vittuaglfa. gi'unfono 
dimezo di appiedi Bemuento alla valle di contro alla'città per ifpatio 
di due mfg^ia>preflro aHa riua del fiume di Calore ♦ Veggendo lo Re 
Manfredi apparire Tofte del Re Charlo prefe partito di combattere, c 
Ilare fu^ri a campo per aiTali're inimici anzi chefiripofaflono ♦ 
xna vennegli pr^fomal partito: perochefefoflefolamenteattero vno 
di, o due, Io KeCharlo,eftia gente crono mortilo prefisanra colpo d 
spada per difetto di viuanda diloro^edi loro chauagli , che Io giorno 
giunfono apie<ii BENIVENTO p^r neccfsita molti di suaho/ 
Iteconwenia viucrc di foglie di chauoli, cloro .chauagli ditorfi,san^ 
za biada, per difetto di muneta: eia forza, e la gente del Re 
MANFREDI era molto isparta , che Meficr Churrado d' An^^ 
tiocciaerain Abruzzi con gente, il Conte Federigo in Chalauria, 
il Conte di Vemimiglia in Cicilia ♦ Manfredi vfcito di Beniuento 
palsò il ponte, cheè sopra al detto fiume di Calore nel piano , oue 
fi dicea santa Macia della Grandella luogo dettola Pietra a rofien 
to • lui fece tre ifch/ere ; luna fece di Tedefchi, della quale fi 
confi'daiia molto, quafi di mille dugcnto chaualieri^ e Taltra di 
Tofchani,e Lombardi di mille chaualieri, la terza Pugliefìcoti 
Saracini di Nocera mille quattrocento chaualieri, fanza pedo/ 
ni ; e arcieri Saracini di Nocera ? chè crono grande quantità» ^ 

Lo 
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ggicndo Manfredi, eia sua gente a campo angati 
per combattere uolle configlio di prendere battagliai! giorno, o 
d'indugiarla, molti configliarono d'indugiare all'alrra matnna , 
per riposarci chauagli per Io affanno auuto ♦ alcuno configliò il 
contrario. Lolle Charlo deliberò di combattere, e diffe con aitavo 
ce a suoi chaualieri , che ciafchuno s'apparecchiafie d'andare alla 
battaglia: e cofìin pocha dora ordinò tre sdiiere : la prima era di 
Frane, di miHe chaualieri: la seconda della REINA di Pro^ 
uenza, e Romam', e Campagnini> che erono noue cento chaualieri: 
là terra Fiaminghi, Brabanzoni^, e Pichardi, e Sauoini , quafì diset^ 
te cento chaualieri. e di fuori di quefte schiere furono gli vrdti 
Guelfi di Fiorenza, e d altronde con tutti ItaWani, e furono quattro 
cento chaiialierj, de quali molxi Fiorentini fi feciono chaualieri per 
mano delReCharlo in«uHo incominciare della battaglia, e de qua^ 
li era Chapitano il Conte Guido Guerra: eia loro infegna por^ 
tò in quella battaglia MefTer Churrado di Monte magno da Pifto^ 
ia. e veggendo loRe Manfredi fatte tre ischiere de fiioi nimi^ 
ci, domandò della fcbiera quarta clie gente crono :i quali com^ 
pariuanotantobene fn arme, e in chauagli :fugli detto che ^^^^^r-^.^^ A 
i Guelfi vs citi di Fiorenza, e dell'akre t^rre di Toschana ♦ allora'-^f^^/^^^Tie^ ' 
fidolfe MAN FRED I, e difl^:douèraiiito, ch'io o diparte Ghi>^^^^^^^^ 
bellina , la quale o tanto scruito , e mcdb in loro tanto tesoro^e dis/ 
se : quella ifchiera di Guelfi non poflbno oggi perdere . ciò ven/ 
neadire s egli haucffe vtttoriaegh sarcbbeamicodc G VELFJ, 
veggendogli fi fedeli adloro figoore , e a loro parte ^ ordinate le 
ischiered'amendune le parti nel pianodella Grandella^il Vefchouo 
d Arfuto ,fì come legato del Papa vafToluette tutti quegli dell'ofìe 
del Re Cario,perdonandopena,ejcoipa,|>oche c5batteuanoinferui^ 
giodi S. IChiefa* e CLO fatto fi incomincio Tafpra battaglia da TederchÌ3 
e Frane» e no vedcdo bene i Frac .lo Re Carlo fi mifie al foccorfo di lo^^ 
rocòUaTuafchierajCome grufati, e loro compagni Guelfi uiddono il 
Re Carlo fedire,fi milTonoapre(ro,e franchamente feciono^l giorno, 
feguendofempre lal^erfona del ReCharlo.Manfrediveggi'endo i fuoi 
che non poteano durare abattagKa jconfortò la schiei acìi sua gen^ 
te che lo seguiffono^de quali^ftimale inteso • peroche parte de 
baroni Pugliefì,edel Regno, ciot il Conte chamarlingo,eque^ 
gli della terra, e più altri, o per viltà, o chi diffe per tradimento 
il fallirono a M A N F R E D I , e abbandonaronlo, e fuggirono, 
«chi muérso Abruzzi, echi inuerfo Beniuento* Manfredi rima^^ 
se conpochi, pure nondimeno fece come valente -signorte , xhe 
innanzi voile in battaglia morire > xhe fuggire <:oii 

ver/ 
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vergognate mctfcndofi l'elmo dou'cra un' Aquila difbpra danento per^ 
cimieri,la detta gli cadde in full arciofie dinanzi, egli vrgg(endo coO, if 
/ bigottimolto^edilTè abaroniinlannO'jcheghcrano dallato* Hoccft 
me^^^^^'^ia'^^^ perodKquf ftq.ciniicre appichaifo colle mie mani in tal 

' /^/modoche nonpotea cadere» maperònonIafci6,eprefcquore, eiTiis;^ 
fefì alla battaglia non con foprafcgna reale,per non edere conofciuto , 
ma come un'altro barone, mapocho duro^chei ftioi crono in volta e 
furono i{conlitti> il Re Manfredi mortoinmezo de nimici, e cacciati 
da quegli del Re Charloinfìno nell^ terra^cd era g(a notte, e prefono 
la cittàdiBeniuento,e molti baroni di Manfredifuronoprefi: fi come 
, fu il Conte Giordanone Mefier Piero Afino degli Vberti, epiu altri,, i 
^ qualiilRe diario mandò in prigionein Prouenza^ellaincarcerogli, c 
inefla gli fece morire:e molti altri Tedefchi, e Pugliefì ritenne in prigio 
ne in diueifì luoghi del regno:e pochi di apreflò la moglie del detto Ma, 
frcdi^e figliuoli, ella forella^i quali c^aiio in Npcera di Saracini in Pii^^ 
^ glia furono renduti prefì al detto Re CÌharl0,, i quali morirono infila 

prigione, ci detto Manfredi fi fi cerchò.piu di tredij^non fì trouavia , e , 
non fi fapeafefofle mortolo prefo,o fcampatorpcrcJienonaueaauuto.^ 
allabattaglia indofTo veftimeiito reale.e poi per vno ribaldo di fua gen 
te fuconofciuto per più fcgni di fua perfona in mczo del campo^e' può 
fonlo a trauerfo in fununoAfinouegnendo gridando chi acbatta Alan 
fredi^ilqualer Ubaldo da vnobaronedclRedunobafione fubattutQ,e 
rechato il corpo di Manfredi al Re Charlored egli fece venire tutti i ba 
rpni eh crono prefi.e domandò ciafchuno fegli era Manfredi, tutti te^ 
mcrofamente difibnodifi» 11 Conte Giordano fì diede delle mani del 
uifo piangendo gridando oime fignor mio. onde molto nefucomme 
dato da' Frane» e dalquanti de /lia baroni ne fu pregato che glifacefl^ 
fare onore alla fepolturajilpuofe il Ree difle,fi farei volentieri , fe non 
^ iof e ifchomunicaro.e per quello non volle che fofle rechato in luogo 

/^it^xji^ju 'jrury^ facro:ma appiè del ponte di Beniucnto fue foppellito:e foprala fepcl;^ 
f ^^/f^^TL ^ tura ciafcuno dcllofie gittaua una pietr a* onde fì fece uno monte gran^ 
/ de di lalsi.ma poi fìdifiè che per comandamento del Papa il Veicouo 

di Chofenza il trafile di quella fepoltura , e mandollo fuori del regno , 
eh era terra di Chiefa,e{u (bppellito lungo il fiume del Verde a confini 
del regno.e di C ampagna, quefta battaglia fu in vcnerdi l'ultimo didJ 
Febbraio mille dugento feflania cinque^ 

Come f IpaytiilteforoddRe Manfredi^e altro cap. CLXXXL 

Sconfitto, c morto Manfredi^Ia gente del R e Charlo recarono 
delle /£0glie del campo,e maggiormente de fi'gnoraggi, e baronie che 
V ' . ■ tenea 
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tcncanoquc'del Re Manfred!,che in podio tempo apreifo tutte le ter , 
redel regaodf Puglta,egrandeparte delregnodi Cicilia fecioncii^xa 
J^l^^^^i^mi^t^dcl Re Charlo,le quali baronie,e fignoriejinuejÌL a tut ti 
C9loro,chel'aueanofeguito,efcruitoJ^^ e Prouenzah^quando lo 
ReCharlo venne in Napoli fue riceuuto comeloro fignòre,e intrò nel 
caltellodi Capoua^nel quale trouò ilteloro di Manfredi quafi tutto in 
^ro,ilquale fece venire innanzi a fe,e porti in fu tappeti dou'era egli,e la 
Reina, e Melier Vgo del Balzo, é fece venirebilance, ediireal detto 
MelTer Vgo chél parttfle. Uchairaliere Ma paiamo dille, che o io a fare 
di bilance a partir voflroteforor ma co piedi ne fece treparte,runa(diC^Vvf ' • 
le)ria diMonfignorelo Re, ellaltra di Madormàla Reina , ell'altra ^eV^^^^T^» 
voflri Caualieri, Lo Rev.eggiendola màgnianimitàdel caualicre incon 
tanente gli donò la corea d'Auellino.efecelo Conte, e non piacque al 
Kèabitarein Capoua.perch era a modo Tedefcho,efecc fare chaftel 
|nnouo al modo Frane prelìo a santo Piero in Cartello dall'altra parte ' 
H3i Napoli* poco apreflx) tuttii baroni Puglicfl,i quali il R e auea prcfi al 
iabattag1ia,fecela(ciare,ea moki rirndereieloro terrene reditaggi, per 
elTerepiuin amore di quello paefe* Auenneilfeguenteanno che Car 
lo ebbe il reame di Ciciliane di Pagliare Donno Arrigo figliuolo fecon 
do del ile di Spagna^e cugino delRe Charlo nato di firocchia>e di fra^ 
tello.ilquale era rtato in A ffrica al soldo del Re di Tunisi, vdendo lo 
nato di fuo cugino venne ih Puglia con più di otto cento caualieri Spa 
gnuohSi quali renne a fuo foldo. e in luogo di lui il fece fare Senatore di 
Romane mifelo a guardia di tuKe le terre di Campagna,e delPatnmo 
nio.ma il detto Donno Arrigo^ch era venuto riccho di Tunizi prertó ^ '^^ 

al Re Charlo fìiorini quaranta mila di doble d oro^le quali non rendcn 
dogliene,v'accaddepoi grande ifchandalo traloro.eancpravn altra ca ^ 
gione di discordia futra loro.che Donno Arrigo procacciaua con la % 
Chiefa d auer e rifola di Sar di^tw;^ io Re Cario la volea^ae luna ne 
'trcgladifcordianonl'ebbef/ ' ' f*J^ '^r.^n , 

bicorne lo Spmuanuto de Pd^diVMiir'm fare Hare 

JoflediiciiìdnHOHO VapXLXXXlL ( / 

..^^ ^ ^^"^po di Charlo fu coronatoli Vefcouo d Arezocheerade/ 
gli Vbertini,auegna chefofle Ghibellino, perche non era in concor^^ 
dia cogli Aretini.ne col Conte Guido Nouello Vicbario per Manfrc 
diinTofchana.percheegligliobrrgatiàil Vefchouado^efue terre die^;^ 
de in guardia a'Guelfì viciii di Fiorenza.! quali per la iienuta del Re 
Charlo faceano grande guerra nel Valdarnocontro a GhibclhniyClie 
V teneuano Fiorenzate aueuano prefo Cartello nuouo in Valdarno , 
Per la qual cofala masnadarde Fiorentini che cronocol (.onte G uido 

.Noueiio 
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NoocIIo>e cerfi Fi'orfnffni GbibeHini v'andarono a o/?c:/I quafenonfi 
/ié^TuLjjf^éi^oicz renerete non folle b fagacità ch'uso JVlcflèr Ifpiouanato de Pazi 
^?i^i^jùMìkr^M VaIdarno,che tenea co Guelfi^cd era caftelfeno in quelle caftello , il 
i^^V^^^T^ quale leuò uno fuggello dt cera d una lettera che gW auea auto dallo elet 
to Vefcouofuozio,<faltrami.tera:efece fare vnalettera dicendo di€ 
franchamente fi doueflono tenere imgoche di prefente arebbono foc/ 
corfo da otto cento cauah'en' Frane, del Re Charlo:e mife il fuggello in 
quella:emifelamunaborfa di seta con altre Ietterete con danari cufciV 
to fuori a vno badalucho,cautamente fi taglio la borfà e lafciolla cade^^ 
_ rcilaqualc da nimici fu trouata, e veduta la detta lettera , e lettala il loro 
"^^T 4 A capitano diedono fede alla lettera, onde fi leuarono da ofte, e tornaro/ 
'^^cA-^-' ^ ^^j^no m Fiorenza, per la quale cofa tutte le terre di Valdarno! fi' rubella>> 
1^ ^«^^'—^rono a Ghibellini. e in quefto tempo venne vno Saracino in Tiorenza 
C!?<r^S2Ìffi^J9;<: che auea nome Boezega,grandemaeftro di guoco dischachi, enelpa 
^i^6^4i^ifL' lagio del popolo prefente il Conte Guido Nouello giucò a vn' otta a 
i j^^uut^ ' tre ifchachieri co migliori giucatori di Fiorenza , e cogli due giucaua a 
mente, e cogli altri di vedutale dueguochi vinfe,e dell altro fece tauo/ 

la. ^ ^ r ■ ^ 

Come per U [con f tu di Manfredi in Fioren:^ fi cornine éo d mormorare 

) cap. cixxxvm. 

V E N V T A la nouella in Rorenza^e per Tofchana della fconfitfa di 
Manfredi! Ghibellini temerono in tuttcpartii Guelfi vfciti di Fioren 
2a,che erano nbelli,8^ a li aconfìni per lo contado, e in più parti cornili 
cia'rono a prendere vigorie riducendofì preifo alla cit tade, e ordinaua 
no con certi dentro trattati, e furono dentro infi'no alla Chiefa de Ser <5 
ui* onde il popolo che era più Guelfo, che Ghibellino per lo danno ri^ 
ceuuto chi da padre^jC chi da fìgliuolo^e fratello alla fconfìtta di Monte 
aperti, cominciarono a mormorar e,c doler fi per la città delle (pefe,ein 
carichi difor dinati che fofteneano del Conte Guido NoucUo, e degli al 
trireggenti, onde fentendo nella cittàtale mormorio, c temendo del 
popolose per contentareil popolo eleflerodwe Caualieri frati Godenti 
di Bologna per Podefià di Fiorenzatl'uno ebbe nome MelTcrChatala 
'i^'o,edera GuelfodellacafadeMalduolti^eraltroMefler Lodouico . 
^^t)egliandalo,cheera Ghibellino.enota cheifrati Godenti erano chia 
matii Caualieri di santa Maria, ed era il loro abito difotto biancho ,cl 
mantello bigio.loro arme, o uero infegna il campo biancho , e la croce 
vermiglia con due ftelle vermiglie. e doueano difendere uedoue.e pu- 
pilli,intramett€rfì di paci^e altri ordini aucano il detto Meifer Lodoui 
co ne fu cominciatore di quello ordinc:ma pocho durò, che /eguironó 
il nome più che fatti, cioè intendere a godere, venuti nel palag.o del po 

polo 
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Snarono',^' f r"?" ^'7''' guadagno,pu, eh al bene comune: 
SnS "i ""^l" ''"°"! 'luonif ni mercatanti,! quali douellono 
configI,are,dm.duePodcftid,prouederealfcrpefeJ/nucftrnu^^^ 

cn erano r.malun Fiorenza. Raunandofi i detti trenta In a confìalL 
rcogn.d,eneIfacorredeConroI,deirarted,ChaIimara-iÌM^^^^^^ , . 



leuaO-e afe «^^^1/ «"^ nella città fi 

popolo e de, f^^^^^ del . / 

t. fionni d W^SitS^^^^^ ^ • ^ X 

"^tTrenlS^ ^^S^ncira de Medicine spct.ah el campo vermi* ' 



per'li^^ematreg^^^^^^ 
bertMfchoIaricio?GafeS^^^^^ 

•'Guelfi DonnlL;-4 ?: ° cheidettitrenta {ci fauoregeialìono ^ 

che co~i%.dé?°h^^&^^^^^^^^ Collcesanto G.mlgnano fi 

que cento cSaui?wond. ni Fiorenza quaO mille cin. 

£onte Guido vóre^^^^^^^^^^^^ ',\"^'?.'.^f Tcdcfch, il detto 

t »uendo i trcnw /dinii^^^^^ ' ^' d'^^' al centinaio , 

'Ricordano Malefpim S o^^rx 5 A 
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citta aromore^e'primicominciatort furono i Lamberti, c colloro mas^ 
nadicrf,c il popolo fì n'duffc tutto nella via Larga da santa Trinitat 
c Mefler Giouanni SoIdani eri n fece capo del popolo per montarem 
iftato, e feciono ferragli apie della torre de Girolami li Conte Guido 
Vichario co'cauaIieri,eco'Ghibellini fi riduilono in fullapiaza di san- 
to Giouanni,e fcciono le vifta di combattere, ci popolo francamente 
fi difendcua conbaleftra,gittando pietre dalle rorri,e dalle calè * e vegi? 
giendo il Conte non potere diferrareil popolo , volfono le infegnc , e 
tornoronoinfuUa piazadi sanfoXjiouanni. epoi ne venne al palagio 
*del popolo disamo Apolinari,deu erano i due Podcftà^ilContcdomS: 
'^dò le chiaui delle porti delia citta per partirli di Fiorenza:e per fua ficur' 
tà fì mifemmezo d Vberto dePula,edi Cerchio de Cerchi, e diBan 
^ do de Biionaguifi, e dietro Guidingo Saregi ch'era de detti trenta fei ^' 
cauendo auto le chiaui tennono perJa uia larga da santo Firenze , e 
vfcirono per la porta vecchia di Buot:e la fera fé n'andarono in Prato*' 
e ciò fu il di disanto JSàminp di NQuemb£Cinillx:.dugcnto fellantarei^i 

Come i ChibelLm yjciti yollono ritomdYc m IwhTU^d cmtdo^ 
XLXXXr. 

GivNTo in Prato il Conte Guido Nouelfotnòlt/caporaliGhiV 
bellini di Fiorenza s'auuidano come auicno male fatto a parhrfi ddfai 
citta fanza coìpo di spada , e fenza efler ne cacciati e preiòno confi;^- 
g!io ditornarfencin Fiorenza la mattina vegnente giunfono armatf 
ifdtiieni.ineiroraddiatazaalL alla Charraia, dou è' 

o^Tgt il Prato a ogni santi ♦ edomandarono ioffir loro apèrta la portà ♦ 
irpopoloper tema non voile loro aprire, anzi s'apparecchiarono adii? 
ftrndcrcla terra , laqiialecra moito Torte diimùra , e di' fofsi ìpieht d' aCi^ 
qua» e volendo iilrigneiiìaWa porta furono ikettaii, e feriti ^ e* dimo- 
rati iafinodappo nona, ne per prieghi, neper sninacce non pote^ 
rono entrare dentro . e triiii, c scherniti ritornarono a Prato ♦ c 
come crucciati tornando combatterono il cafleilo di Capalle^^enon 
Icbbono . e giund a Prato fu tra loro molti ripiti^ i Fiorentini n> 
mafì riformarono; laterra, e mandarono (i\oriT€^tz Podeilà, Ca^ 
ualieri Godenti, e mandarono a Oruicto per aiuto di gente: e per 
Podefta,e Chapitano,, e li Oruietani mandarono cento C:haualte^? 
ri alla guardia della terra , e Mefler Ormanno Jvlonaldeschi fu 
Podcftà,e va' altro gentile huomoda Oruieto chapifano di po^ 
polo. e ^ per trattato di pace nel Gennaio vegniente il popolo ri> 
mafetn' Fiorenza, e Ghibellini^efeciono tra loro più matrimonij\ 
ju li: a quali queUi furono Mefler Buonaccorfo Biliinci^i diede per 
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i^fffo^Ttea Meflér Ffiyrcfefoo figlaiòlo la figlkrola del Conte Guido 
"t^liellb jc Mefler Binde ;puo fraèell<s^ tòlfè ^ma degJ'VbaldinivC 
MclTèr Simone Donati dicdepcrmoglic là figliuola a Nerozo de 
^ Aberri ; e MelTèr ChaualchantetJhaudlchartri diede per moglie a 
Guido suo figliuolo vnadegliVbcrtisc Mcfièf Farinata degli Vbcr 
ti-diedie per moglie la fìrocchia a Riclio Buonaguifi . per li quali paren 
■ tadi gli altri Guelfi'di'Fiorenra gli ebbono a fospetro a parte . ma po 
' €o durò la pace detta, chetornati tuftii Guelfi in l iorenza, senten^ 
doli poderofìper IWcitiadcl Re Chàrlo fegretamcnte mandarono 
in Puglia per gente , eper vno Clwpitano di guerra , il quale mandò 
loro II Conte Guido di Monrorte con otto cento chauahcii Frane» 
e giuoTein Fiorenza il didclla Pasqua della Kerurrefsione nel mil 
le dugento felTanta fette ,• e fentendcki Glìibcllini la sua venuta, la not 
te dmanp vfcircnodi Fiorenza fanra colpo difpada, e andarono 
; Bene a bicna , e a Hfi . l Fiorentini Guelfi di'edono la figriòria 
della terra ai Re Charloper dieci anni, c mandatogli la letione 
bera,c piena per foleni ambafciadori lo Re rispuoH- che da ' Fioren^ 
'"f <:»ore,ebuona volontà, enonaltra giuriditio ^ 
ne . tutta via a priego del Comune laprefe. alquale reggimento ve^ 
nta in hicrcnza danno in anno fuoi Vichanj:e dodici cittadini' Buono"" 
«nini coi Vichario re^ gcano la citta in quello tempo . 

' ^''^filfcniéGhiùelùni di Fiorm:!;;a furono ajJevmticapXLXXXK^ r 

'.J^ì'.^"^^'^'^'^^^ Guelfi tornati 

fSnwlD ''°vT'?'°"^ Pfgl'benideGhibelhnimaiidaronoamba 

fi . dSrl. ^ meda ch erono fiati disfatti da' Gh,b ellini , eValtra 

m diputata alla parte Guelfa.ma poi tuttii detti benirimafono allapar 
Jc,onde ne cominciarono a feremobile.e di tempo in tempo il crefcea 
^' «spendere per la parte quando bifognalle del ciual 

'Xr*'''fA"^'''^^^''^'"^^^ «^^g" Vbaldini d.nè,da poi 

GH/kI» fiorcnza fanno mobile, già mai non ui ritorneranno i 
rcttnWH * queCtoi Guelfi per madato del Pp.e del Retre 

Doi furol^^'u^*^*"'"'Ì5"'*'*^"'"^''°8'*'" P"'"^ ' Cófolidc caualieri,e 

rrl n^;, configgo alia Chiefa disata Maria fo^ 

porta comuneluogo della città,e doue auea molte cafe Guelfe,e fe 
'ì"l *^°"^8^'° ^^greto,e molti altri , e ordi. 

narono U conligho di buoni huomini di popolo per lo Chcmune , 



HO H I S T O R I A 

fanza delitcratìone de qualinulla grande cora,ne iTpefa non fipoteafa 

ree quello che nel detto conOglio fi dehberaua,ne! di feguente le mc^ 
defimepropofte fi cpnucnia confermare nel configlio del Podeftà,chc 
crono ottanta huomini grandi,c popolari,.e coll e capjtudin i dcH'Arti: 

> ■ yx^f- jLé'^ configliogenerale.ch'eratrecentohuominid'ognigeneratione 
Aff?1i^/j^G e quelli fì chiamauonoi Configli opportuni.ein quefto fi daua gl offi> 
V ' Caftellani,e altri uffici picholi,e grandi eordinarono gl'uffici dc- 

y ^ gli albitrn,cheogn'annoaucflènoacorreggercgIiftatuti,e ordinamen 

ti del popolo.e derCoinune,e i Camarlinghi della pecunia leciono Re 
ligiofi della Badiad(*)C«imo,e-de frati d'Ognisantu 



.Com^ i Fiorentini col Vichario del Re charlo prefono santo JElIcro 
cap. CLXXXVJL 



Negli annidi Chn'fto mille diigctofcffata fette di Giugno, eflèndo di 
poco cacciati i Ghibellim^o uero parte Ghibeiii'aa di Fiorenza, alquati 
G!nbellmi,e caporali fi nnchiuuno nel cafteIIo.disanto Ellero de qiia^ 
li fue capitano MeflTer Filippo Daquona>o vero Dauolognano , e co^ 
mmciarono guerra alla. cutà di Fiorenza, onde i Fiorentini Guelfi v an 
darono aorte IeduareÌìora:eandouuiilMalifchalco del Re C arlo con 
fua gente Franca e prefano il cartello, nel quale era circa di otto cento 
huomini, che la maggior pane furono morti, o prefì, e tra quali furono 
que'd ella caia degli Vberti^ede Sifanti, e degli Scholari, e di que'Dauo 
Iognano,e d'altre affàicafe.Ghibelline ♦ ondei Ghibellini riceuettono 
grande dannore anche perderono Campi di Fieracchi^e Grelìa, e vno 
giouane degli Vberti, che era fuggito in lui campanile, veggiendo non 
potere fcampare^per non uenire alle mani de Buondelmonti fuoi nim j 
ci,fì gittò di fua volontà in terra,emori:eGeri da Volognano fu mena 
^ to prefo con molti fuoi conforti, e mefei nella torre del palagio.del po^ 

polo^disato Apolinare.e però quella pugionciemprelu chiamata Vo 
lognanaa'n querto tempo che Fiorenza tornò a parte Guèlfa , molte 
terre di Tofchana tornarono a pane Guelfa, e cacciaronnei Ghibelli^ 

^7^7^ ^^ '^^ y£}* come fu Luccha,Pirtoia,V'olterra,esanto Gimignano,e Collere 
' /^/k ^^T'^^ciono taglia co'Fiorentini:ond'era capitano il Malifchalco del Re * 
7^ Charlo con otto cento chaualieri Frane, enon rimafea parte Ghibel 

J^r^^^^^^^^Xin^ Siena, e in poco tempo fi riuolfe lo rta 

to di Tofchana : e in molte terre di Lombardia di cornare alla paro^ 
Guclfa^e della Chicfa^ 



Come 



FIORENTINA «4. 

Come i Flarentinì ricominciarono ^erra a Sanefi C4f>, CLXXXVllI. 

Nel dcttoanno di' Luglio flMalifchalco del Re Charlo con sua 
lu^' F'0''^nt'ni ricominciarono guerra a'Sanelì per I ofFefa riceuu 
' ^°"^^^P^'^"*e ancora auicno tenuti i Ghibellini, e fauoreggiato 
gii.onde fecfono guerra nel contado di Fiorcnza,eflèndo m fui contai» 
dodi iMcnaglvrciti Ghibellini di Fiorenza, con mafnade Tedefchc di 
biena, e di Fifa per trattato de Ghibellini tcrrasani di Poggiboniziin 
trarono in Poggibonizi. per la quale cagione il detto Maiischalco col/ 
o te li parn del contado di Siena,epuofefi ad affedio al detto cartello. 
IO Ke Uiarlo fatto Vichario generaledel Papa in Tofchana , mentre 
chempcriovacajre,nvennediPugliainTo(chanadAgoftofcguen/ 
te,e entro in Fiorenza con grande onore andandogli incontro il Char 
roccio.cjecemoltigenrili huomini caualieri.c apreifoin perfona con 
Itia caiiallcrw volfe andarenell ofte a Poggibonizi,perche fentiua, che 
&ancli,e Fifani.e altri Ghibellini faccano ragunata digentfr per foccor 
rerela gente ch'era alTediata al detto caftello.ftetteui quattro mefi , eo 
fuetto di vitfuaglias>rrendè di Dicembre anni mille dugento feOànta 
fette con patti. & 

Come ifmentinicol Re charlo andarono fipra Pifà cap.CLXXXlX. 

Pa R T I T o il Re Charlo da Poggibonizi con Fiorcntini,andarono 
aPifa,e prefono molte cartella con gràde parte de Pifani. ed ebbe por 
to Pifano.c tece disfarele torri del porto.c poi di Febbraio nel detto an 
no andò a Luccha,e in feruigio de Lucchefìaflcdiò il cartello di Mutro 
nech era fortisfimo digrofle mura,e in uano vifarebbono ftati.fe non 
forte che fece vifta di cauarlo,e di tagliarlo da pie.ma aftutaméte la not 
tefaceuarecarccalcinaccidallaltrapartc eldiglifkceuagittare fuori JA, 
mortrandochefolTe del ragliamento del muro del cartello, ondcque.. ^n^^^"*^^ 
gli dentro mpauriri s'arrenderono, faluo I 'auere,e le perfone. e ufciti del ( 
caltcllo,euedutelecaues'auuiddono dello inganno, c Io Re Charlo 
«ono il detto chartello a'Liicchefì . 

.Come i (jhjhfUint yfciti f/tofjono Cm-admo cap. CLXXXX. 

E ftando fl Re Charlo in Tofchana i Ghibellini ufciti di Fiorenza, 
co Filani e banefi.feciono legale compagnia con Donno Arrigo di 
&pagna;il qual era Sanatore di Roma.fatto gfaneraicho del Re Char 
IoluoaiginoconcertibaronidiPuglia,e di Cicilia , con^iurarionedi 
rubeUare certe terre di Cicilia,cdiPuglia,edimandarc ncUaMagnaa 



, H I S T O R I A 

commuoacrc Cirrradmo figliuolo che fu del Re ChiH-rado , che pas^ 
S ItaHapcr tofr^Cialfa, e Puglia a Re Chàrlo . e Tubuanan e.n 
Pugl/afirubdlaronoNoceradiSaracin, eAuerfa emoUealt^ 
rcin Cafauria,e.nAbruiiqt.afìtuire faluol Aquda,c«tC.cii.a 
\ É,\ , i te saluoMefe,na,ePaIermo,e Donno Arr.go rateilo Roma, e tuttj 

, cLp^gr>i.,c\p.c(cd. torno, e Sanefi.c Pi(an.,e altre terred, 
/ W /WTofchana G hibeltmc mandarono d. lore danan per «""O"^;; jj^etto 
t^'* /^Churradino fiorftif cento mila doro . .Iquale giouane d ^'on/^f'^ » 
"^'^^'^ ^^^S^oflè dalla Magna non confentendolo la madre cke era figliuola d<I 
■ ■ mcadfSterhchi, epercheleparea troppo g<ouane. «venncm Ve 

^ Jona di Febbraio atlnrmflledugento fdlanta fette, con ««oltabuoi^ 
óented'armeapreflòadiecimil.ahuomtniacauallo , e per mancho^di 
mi^flctagrand^partefiritornàncHaMagna ma bene ntenne da tre 
Scrul.mTederchi, edemigliori..ed. Verona pafeo « Lomba,/ 
SaperIauiad»Pauia,eperIaviadiGenoua,e arr.uo d.la_da- &auon« 
A Varaggil etili entrò inmareianau.I.o di Genouefi, e 
vlSSdfMagflneghanmd^ 

cdrpLi,edaGhfellinidItaliaf«rkeuutoquancomeImperadore. 
t^,J^^ou;iicr/uennonoperterrapanando^^ 

tremclioer la via di Serrenzana infmo a Pira,e lo Re Chai lo (cntendo 
co^^e Surr adino era paflàto in Italia.éle r.be lation. delle terre d. Q. 
alle di Puglia fatte'da baroni, e Conti d. Puglt;. de quak . pm auea la^ 
fciat di pr^^^ e da Donno Anigo di Spa^^H^, mcontanen el^ par. 
; d ffiSna,etoftonandòin Pugliaiein 1 f l on ^^^^^^^^^ 

r o Mcirer Guglielmo di Borfelue^e conliu lo ftendardo con otto ccn 
ó ca^u ieri f rane, e Prouenral. per mantenere \c citta di lo. 
fchana aSparte,eper contaftar a Churradino che non potclTe pa^ 
f r^. epS:icmeLrentendoU Cluirradmo gh mando 

iarc.tr<«^j« i„r^««r,fna HiTromunicatlonc cn< 



f^HÙvr; f^ario-,i!quale nó uoHe vDDiaire a «:oi"'V",'*'"^.;'r;H,fe',ra"lià 
U,^/-^*/^iufi;c^agione,eragione,echelreamediCica^^^^^^^^^^ 



lolle in Tuo 
TtadoluiinPilà 

panimon.o.ondecaaae.n|..c».^.^^ 

jroc^^nTgSa^^^ 
cualefìtencaperlapartedella Chiefa, ed eraui dentro .IMa hrchalco 

SelReCharlo'caluagae.elegatodelPapa,^ 
fìdiTofchana,ealtraW^dicroce,iqual.perlamdu^c^^^^^^^ 

Paia erono venuti cóTro a Churradmo. e arirotarf. le d« f 
<óbattere a Ponte tetti,uno miglio prcffo a Lucdia^ma ciafcuno Celso 
la ba«aglia,ed era in mezo la G uftiandlikoO ù> su. Come 
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Come Chmddino fi parti da Luccha, e da Ptja.e yenne a Po^^ìboni\i 
capitolo CLXXXXL ' 

-^P o i cheChurrad/no fi parti da Luccha,e]da Pifà venoe a Pogj^iV jr 
bontzMQuaìi ppr ìa v^nnrn Ai ìiuin ViC^Reronci rubellati dal ReCar/ 

dal Comune di Fiorcnzare di Poggibonisi n'andò in Siena , eiuf^ 
loggiornando d Malifchalco di Ch arlo ch'auca nome M efler GuglicI 
rao di Berfèluecon Tua geme fi parti di Fiorenza il di di santo Gioiian 
nidi GiugnoperandareadArezo:per impedire gliandamcnti di Cur 
radino, e da'l iorentmi a ccompagnaro infino a Monte var.d}i:e di quin 
di non uolle più la compagnia de fiorentini ^rendendofi fìcuro di su^ . 
gente:e non prendendo guardia fanza ordine,e più di fua gente difar^ 
matite quando giunfè al ponte a Vallcin /ijll'Arno vfci difopra uno' ag 
guato della gente di Churradino^i quali fcntendo l'andamento deldet 
to Malifchalco, erono partiti di Siena per condotto dcgl V'berti^c altri 
Ghibellini:e fopragiunti al fopraderto ponte i Franciurono ifconfitti 
emorrijcprefi gran parte,eldetto Malifchalco con più gentili hucmìjf = 
iurono prefì^emenatia Sienaa Churradino^e ciò ài il di dopo santp , 
Giouanni nel mille'dugcntofeflànta otto, per la quale ifconfitta la gep , 
te uel Re Cli^rlo ne sbigottirono^^cgli contranlnemontarono in iugx 
bia,cioe quegli^di Ghurradino^e^neano.pernientci Frane, e ancora g 
la detrailconfittafìrubellarono nel regno affai terre a Re Charlo. ed 
era in quello tempo lo detto Re ad alfedio a Nocera de Saracini inPu^ 
glia,chc5'era rubcllata ♦ 

Cowf ChuYradmo partito di Siem andò a Roma cap.CLXXXX^* 

^Soggiornando alquatoCurradinoin Siena fi andò a Roma,e da Ro 
manine da Dono Arrigo Sanatore fuericeuutoquafi comelm'gadoro. 
eiui fecefuaraunata dimuneta,e digererifpogitó ilteforodis. Piero^e 
^itreChiefe^e trouosO in Roma co più di dnqrmila-csualiari tra Tede 
1chi,eTaltani,eqglidi Dono Arrigo di Spagna Sanatol e, B fentèdo 
^urradino che il Re era a ofte in Puglia alla città di Nocera. c che moL? 
te terre fi gli crono rubcllate del regno, e deiralti:e terre in fofpcrco,G 
S"J^PP^^"etepo accetreuoled étrarenel regno.e partiisi di Roma adi 
x*d AgoftoannilIóSTcol dettoDonoArrigo.eco moiri Romani,e no 
teciono la via di Capagnia.gochc (èppc che! pafiò ài Cef;ano era guer 
nito:mafecela via della motagna tra l'Abruzo^eCapagnap Valdicel;^ 
Ic^doucno auea guardile /anza cotaftopafsò, e-pui;nne al piano di s5 
to Valentino,ne!la cotrada detta Tagliacozo.e Re Charlo icntcdo co 
-me Curradinos.'era partito àz Roma, per entrar ciiel regno Ji leuò da 

Nocera 



m 



1^^ 



HI STORI A . 
iiorcrau-agrandisi'ornateuenneinconrroaChiirrad.notc alIAqu.^ 

lam Vr' ^^^^^^^ amonendosli che fofTono fedeli, c forniflbno 1 ofte . 
l^oftu Lv^^^^^^^^ Nontenere più confìg io,c 

noncXeunpocodifatica,acdócherem^^^ pofarereheua ^ 

" Himoraevacontroalnimicotuo.enonglih^^^^^^^ prendere 

ognt d''^°"'^J^^^°7ed-Ii e leali . Lo Re vdcndo fi fauiamente con^ 
campotno.tdar«^^^^^^^^ 

zcsfi atlai di prc»»^ . Rcauca meno di tre milia cauahcri. e veg 
TeffcrAlaS 

^ 1 . ofI^?nne'tempieraarriuatoinPuglia tornando d'oltre ma^ 
teza,^qualediquetempic ^^j^leelfere vincitore , conuenia 

T wZSoftc,e dellabattaglia,il quale ordinò treTchiere,edal 
, reggimenfc^^dcllou^^^^^ perfona .c 

'""n-r ^^ Scoile foprainfefner del Rc^ 

'^'''^ì'Jp^ue^^^^^^^^ Lombardie Campagnini.e l'altra 

f ^"<^?Pranc e ^fr^ ouensalial^ ponte del fìume.acdo 

^^eS'c adino non-poteUrpalTare il fiume fanza difauantag 
ielhbatVa^^^^^^ Lo Re Cbarlo col fiore della fua gente con otto ce. 
^ iS.rffcerÌDorreunoagguktoinvna ualletta.c col Re rimafe il 
M AtdSlf tra pfte Churradino fece.della ftia gente tre 

tSereVuna^^^^^^^^ 
1 rr^TaSani-el'altralfpagnuolide'qu 

^^^^e oer fare isbigottire il Re,e la fua gente fecono uenirc nel ca. 
""nlSchmadmo^ parati con molte chiaui in mano con 

P Semi dfccndo che gli crono mandati da gli Aquilan. per dargl 
gran P'^'^""^ come fuoi huomini, e fedeli, acao# 
K'^T\'^^Surz^^^^^ Charlo. della quale cofa,crcdendc 

In n'cbbeerai^dcisbigott^^ 

lo,n cDDc granvic is ^ ^ ^^ ^^^^^^ malinconia , 

^"dfnotenp^^^^^^^ 
clKdinote'par^^^^^ 

l^Rfci arlo S^^^^ 

'"^ ^ on. rbuoS^^ incontanente tornò all oftcc (uui la mat. 
^gSalao;olagemedclReChario:cinpocod.fpat.orjp^^^^ 
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FIORENTI>4A 
iafchiera dePreucnralùcmortofldettoMeffer Arrigo diC^^^ 

cheeraveftitodclleintrafegnedelRe:ccredeafjauere^ 
fuTiiletupponoIaltrcirchiere cndclagente deUlc n m.^^^^^^^^ 
qudladiChurradinonmifcan3preda.qtradoMeflerAl^^^ 
2cneispartir.fecemuoueretìReconlafua.fdT.era^^^^^^^^^^^^ 

ne venSono douera Churradinote quiut fu ^^P'^^^'^f^^f^^^^^^ 
prouuifo affalimento Churradino,e lua gente furono .kon^^^^^^^^ 
diventi tred-AgoftotnilIedugentolaflantaotto. e nq .^^^^^^^ 
cepoiilReCharlounariccha Badia perlammedcllasuag^^^^^^^^ 
laquakfìchiamauasanta Maria della Vtttoria,nelpiano di iaghaco, 

* Come Chunuèno , t<dmfi*yom frtft , e morti t>cr lo Re Charlo cap. 

cLxxxxni. 

CHVRti ADiNo coIDucadiSterlichi con più altri fuggiti arriuò 
nelle piasele di Roma.infulla marina a vnaterra detta Afturi, che era 
de l ran|i?pani gentili huomini di Remate iui fedone armare una laet 
da per pallate in Cicilia,per ifcamparc dal Re Charlce per ricouerarc 
fuoiftato. eflTendo in mare conofciuto.une de detti Frangiapani vcg<» 
giendosli ch'erono grande parte Tedcfchi,e fappiendo della Icònhtia 
di5Churradinos'auuisÒ,ecertificato chetraloro era Churradino per 
vantaggiarfi fi gli menò prigioni al Re Charlo.per la quale cofa gli do 
nò la ffgnoria,e terra alla Pilofa tra Napoli, e Beneuento . e preio lo 
Reconfìgliodifarglimorireieceper via di giuditjo fermare mquil^^^^^^^^ 

ne contr alloro fi come traditori ddia corona,c nimico di santa Uiicla. 
efu dicollato Churradino,e'l Duca di Sterlichi.e l Conte di Ca uagnia 
clContc Galferano , ci Conte Bartolomeo, e due fuoi figliuoM ^ 
te Gherardo de Conti daDoucratico di Pifa.in fui mercato di ^^poli ^^^^ 
lungo irrufcello ddfacqua che,corre in Napoli, e non fotterfe il Re die - 
corpi folTonolottcrrati in fagrato,però ch'erono ifcomunicati. e con 
in Óhurradino fini la cafa di Soauiate della detta fententia data c ^ntrp 
a Churradine lo Re Charlo ne fu molto riprefo dal Papa.e da U «di 
naU:elgiudice,che condannò ildetteChurradmo,Rubcro,chefuch 

gliuololdd Conte di Fiandra genero di Charlo,come fue letta la fen^ 
tentia della condannagione,gli diede d'une ftocho , dicendo che allui 
non eralecito di'condannare a morte fi grande , e nobile gentile huo/ 
mordel qual colpo ilgiudice.prefentcil Re,morie:cnon ne fu parola. 
.i.Jd..u-A- -° i,«V,Kt.nHpanr>iI Re. Don Arrieo di bpa;? 
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mortc,ma condannollo m perpetuo career c,e mandollo in prigione ^1 
cartello santa Maria in Pagliare molti altri baroni diPuglia,e d Abru^ 
ZI, che gli crono (iati contrari), fece morire con diti er fi tormenti, e aura 
la Vittoria il Re Carlo, tatte le terre del regno rubellate tutte s arrende 
tono a Re fanra contattore madoincotaa^itein Cidlia al Conte Gui 
dod(Monforte,ea M.Filippofuofratellocongrandearmatadi copa 
gnia, e galee, tutte le raquiftarono faluo Mclsina, e Palermo , lecjuakjfì 
teneano per M.Churrado detto Caputalo vero A boccia, de delce 
<lenti dello Iraperadore Federigo. e prefo il detto MeiTer Churrado gli 
icciono cauaregli occhiò poi inpicchare ♦ e.eflb morto , iuttele xerx£ 
dell'lfola vcnnono aHVbbidienua del Re Cfaarlo. 

Come i Sancfi yenneno a oflea CoHc in Vddclfd C4p. CLXXXXIITL 

Negli anni di Chrifto mille dugento (ciTànta notte deluiefe 
d/ Giugno i Sane(ì,de quali eragouernatore M. Prouenzano Siiuani 
•di Siena,ilCote Guido Nouello co Tue ma(hadeTedefche,e Spagnuo 
li cogl\ifciti Ghibellini di Fioreza,e altre terre di Torchana,e colla {or 
■za di Pifa fi uenono a ofle al caftcllo di Colle in ValdehaalquaFera alla 
-guardia de Fioretim're ci® fecionogcbci Fioretini il Maggio dinaziero 
fiovenuti^aofteaguaftarePoggibomzirepoftia capo alla badia di Spu 
gna,c venutala noi^^ellain Fiorezaflyenerdifera,il iàbato mattina M*- 
Gianbertaldo Vichai io del Re Carlo co'Fior.ent]ni,eaUremaihade di 
TofchanijC Frane, fiparrirono di Fior2za,je giunfonoin Colle la do^s 
fnenica ferace fentcdoi Sancfi la vf nuta de Fior^otiniil lunedi matti> 
fia fi leuarono dalla detta Badia,g r ecarfi più in fui poggio, il detto Vica 
Tio vededo i;li mutare il capo fanza atten ier più gete Iracamente jjcos 
feallafchieradeSanefi^eGgliruppe^eiìcoafìfljevauuegnia che foflòno 
due cotati a caMaHQ,e appfé,che la getede Fior edni^onde molti Sanc^ 
^furono morti.eprefi.eM.Pjrouenzano Seluaniguidator dcUoftedc 
Sanefì fue pr efo^e ragliatogli il xrapo^eper tuctoil campo portato in fu 
runalaiicia.quelìoM» Prouenzano fuepotentciiuomo in Siena nd 
fuotepo.edopola vettoriache ebbonoi Sanefia Monte aper:d,egui> 
data tuttala citta, e parte Ghibellina di Tofchana faceaao capo di lui.c 
i Gueltì di Fiorenza feciono grande ocafione per vendetta di loro pa 
renti\c amici, che rimafono a MontCgaperti^ondela città di Siena fecoa 
dod Tuo popolo riceuette maggior danno di Tuoi cittadinim quefla is^ 
A JT confitta, che non fece Fiorenza a quella di xVlonteJaperti.pjer la guai co 

^Jn^c^^^^f^^^^a poco tempo apreflòi Fiorentini rimifonoi Gueltì in Siena i qual n*c 
A^-V^^^^^^ TOno vfciti,e cacciaronnei Ghibellini^e feciono paceFuna città coilab 
ar^rim ^^aendo poi iempreattuacfìnipcr allora la gucaa cra'f iorenti 





lite Satiefi. En«»ckttoanrK>e(ren<k>rubcllatoi1caftcIIodQftma!n 
Valdarno cfoGhibdImi ufciti di Fiorenza co Pazi di Valdarno,» i-iorc 
tinilVandarono a ofte,c tv difetto di vcttuaglia quegli denrro vrccndo;» 
ne di notte furon quafi tutti preH.e morti. Auto il detto chaftcllo « detti A 
FjorcntiniiIdisfccionoinfinoafondamenti,cpartttuFK)rctmida Ulti ^ ;)e.'Xj^ 
na col detto M.Gianbertaldo nel detto anno in feruigio de Luccheli 
andaronoaofte a Caftiglionc in Vualdiferchio. e poi infmo alle mura 
di Pifa:e prefono il caftello d'Afciano per forza.e'Lucchcfi per ricorda 
2a,e vergogna de Pifamaprelìb alla città di Pila feciono battere la mo 
netaloro.enel detto anno la notte dicalendi Ottobre tue fi grande di 
luuio d'acqua,e di pienajdal ciclo continouata due notti , e uno di , che 
tutti i Fiumi d'Italia crebbono. il fiume d'Arno ufci fuori di termini di* 
fordinatamente,chegran parte della città di Fiorenza allagò,ela cagio 
ne fu per più legnami cliemenauaa trauerfo al ponte a santa Trinità, 



/ 
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neruper piii legnami ciicmenauaa iraucnu aipuiut tic»<tiiirt * .t**.v«,, . - 

per modo che l'acqua del fiume ingorgaua fi a diritto, che fìfpandeua 'Qf^'^Lj^J. ^>>jp^' 
la città,onde molte perfone annegaróno,c molte cafc rouinarono per-'^^^^^ 
la forza ed empito deiracquà.infineroufnó li detto ponte,edetian^^^ ' - - 

pontealU Carraia:e cadutii detti ponti l'alteza dell'acqua^ abafeò^ 



Come furono morti alcuni GhibtUim di Fiorcn^^ cupXVC. 



Negli ^riri\^C\v^\{iort\i\zà;a^iO^^^^^ 
Af(iht)iVSanefi,erimefsiiGuelfiinSfen^ GlMbellmf : M, 

^ A2ohno,eMeracozo,eC6rt€modegrVberti,eM.Bmdo de Grifoni 
+^da Figline ribelli del comune di Fior €nza,partedofì di Siena per andar 
fene in Cafentino furano prefr^e menatogli in Fiorcza^e fcrirto in Pu 
glia alile CharlochefidouefleÉare ditoro, rifcrifie a Mefler Berar^ 
do da Riano Podefta per lo Re in Fiorenza t che come traditori della 
corona fosfìno puniti^ a quali fu tagliato il capo , tt di di santo Mi^> 
chele di Maggio ♦ eia mattiiia quando s andarono a giudicare L^xL'Tt^r 
Meracozo domandò Mefler ^Albizodoue andiamo noi. rifpuo^ ^ ^ 
ì^t^>^ fc il, Chaualierca pagare vrio" debito , che ci lafctarono i noftri 
\^^^ padri, e furono dicollati, saluo chel Cornicino, che era giouane, 
non fu giudicato a morte, ma fu mandato prefonel Regno, e mori 
<n prigione nella torre di Capoua, e nel detto anno di Giugno 
i Fiorentini puofono lafledio al chaftello di Piano di muzo^chc 
crade Pazi di Valdarno, ribellato per loro, e per gli vfciti di Fioi^ 
renza ; i quali s'arrenderono a patti, e Fiorentini disteciono il caftello^ 
cfimifeilcafteUodiRiftruccioiidePazicheeramolto forte, etorna/ 
ta Vofte in Fiorenza caualcarono a Poggibonizi.e feciono abattere, c 
disfare il chattcUo che era in fui poggio, c ;recarc a borgo nel 
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pjano:peroche le co micniente promefle al Re Chaflo , e al comune di 
^Fiorenza non voleano attenere, |e Tempre riteneano ribelli di Fior en 
' za^que-fto Poggibonizi fii il più bello caftdlojel più forte dltalia ♦ 

Come efjendo molti baroni in Viterbo nacque flrAna cofk caj^itolo 
CLXXXXVl. 

P AR T I T o lo ftuolo de Chriftiani da Tunifi,efoggiornando alquan 
to in Cicilia per guarire gli amalari,e quindi partendoli, elo Re Uiar>^ 
Ione venne colloro pcrlo regno di Puglia a Viterbo, deaera la corte 
di Roma in vacat{orie,c iuifoggiornò hlippo Redi Francia ^ eCharlo 
Re di C:icilia,e Adoardo^e Arrigo Tuo fratello, e figliuoli di 1 Re d'Inghil 
terra,perfarecheX:hardinaIi,ch'eronoinjdilcordia,eleggeflerobuono 
Pallore per la Chiefarcnon'potendoauere concordia digniuno diloro 
clVeran pre(Ì!nti,cleflbno Papa Ghirigoro decimo di Piagenza, il qu3 
le era C ardinale , e legato in Soria alla terra santa , e tornando d' oltre 
mare fu confegrato Papa negli anni di Chrifto mille dugento fettanta^ 
eflendo i fopradetti fìgnori in Viterbo aucnne vnaiaida> e abomine^ 
uol cofa fotte la guardia del Re Cfaarlo : ^he efiendo Arrigo fratello 
d' Adoardo figliuolo del Re Ricchardo d Inghilterra in vna Uiiefa alla 
mefla^cclebrandofi ilfacrificio ajquellaora del corpo del noftro Signo 
te lefu Chrifto, Guido Conte di Mgnfort e, il qual'era per lo^lì^ Uiar/ 
lo VicharioinTofchananonauendoreuerenzadi Uio.nedel ReCaip 
lofuo fignore.ucdfe di fua mano convnoftoxihoil detto Arrigo per 1^ 
vendettadel Conte Simone di Monfortekio padre morti>a.kia colpa 
per lo Re d'Inghilterra^onde la cortefi turbo/ortedando di ciò grande 
riprenfione al Re Charlo^che ciò non douea^fofFerire^ma ildetto Con 
teGuido prouuedutoidi compagnia non folamente gli baiìò dauer fat 
to il detto m!ddio:perchc vno caualiercgit domandò che gli auea ùtto 
rifpuofe IO ho fatto una mia vendetta^cdd ri(puofe, vofkopadre fu t^a 
inato.mcontanenteritornònellaChiefa,eprefe Arrigo per gli capelline 
coli morto il^traino fuori della Cliiefa,e latto il detto làcrilegio, li parti 
di B eniuento, e andonne in Maremma nelle terre deIjCo te Roflo fup 
fuocero. Perla morte del detto Arrigo, Adoardo fuo fratello molto 
crucdofo^is degnato contro a Re Carlo fi parti di Viterbo,:evennefej? 
ne in Tofchana.e foggiornoin Fiorenza^efeceui caualieripiu cittadi^ 
ni.epoi fcn'ando in lngbilterra:eì cuore del detto fuo fratello in vna 
coppa d'oro feoe portali, e porreinfimunacolonnaincapo del ponte 
di LondrafoprailfiumediTamifiaper raemoriaagringhilefì dei detj^ 
to oltraggio^perla quale cofaAdoardc.poi che fu Re,mainon fu ami 
co delis^e Charlo ^ ne di fua gente ♦ per fimiU modo li parti filippo 
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FIORENTINA '49 
Re di Francia e fogeiornò in Fiorenza , egiuntoin Francia corona/ 
ce reus. *' 

Come lo Re E»:{o mori in pngione in Bologna C4p. CLXXX X V IL 

Negli annidi Chriflo mille dugétofettantavno, del mefe di Mar 
20 Io Re Enzo figliuolo di Federigo fecondo Impcradore mori m pri (punn<. >^ 
Rione in Bologna;nclIa quale era ftato lungo tcmpo.e fu foppeliito da y,C^^rtrf^ì - 
Bologncfionoreuolmente nella Chiefadi santo Domenico, c mlui^^p^;^^^ 
C dice che forni la progeniaidi Federigo . Ben fi diffe; che ancora va/ l' ^^j^ 
ueavnofigliuolo,chefudelReManfredi,iIquaIeftette lungamcte nel 
la prigionedcl ReCharlo.nelcaftellodellVouoinNapoh ,e m quella 
per vecchiezaacciecato della vifta mifcramcnte fini (ua uita . 

Come PapaGhiri<^oro decimo ordinò concilio venerale a Lionfol>ra 
'^dano capitolo CLXXXXVIIL 

Negli annidi Chrifto mille dugentofettantaduaPp. Ghirigoro de 
cimo di Piacenza per lo grande effetto chegli auea del foccorfo della 
Chicfa sa.ua, e che generale palTaggio fì facelfe oltre mare ordno con^ 
cilio.generale a Lion fopra Rodano all'entrare di Borgogna , e per lo 
fuo mandato gli eletton'dellomperio eleflero Re de RomaniRidolto 
Conte di Furinborgo valente huomo d'armcauegna che fofle di p«c^? 
cola potenza,ma per fua prodeza conquifto Soauia, « Aftorichi, che 
vacaua per lo Ducachefu mortocon Churradino da Re Charlo,e en 
ne Duca Alberto fuo figliuolo,e l detto Papa fì parti colla corte daKo 
ma per andare a Lione fopra Rodano al concilio ordinato,e entro «n 
Fiorézacófuoi Chard.ecoUo Re Carlo,e collo ImpadoreBaldouino 
di Goftantinopoli.'.quelìi lue figliuolo d'Arrido fratello del primo Bai 
douinodiGoftantinopoli,ciocche aquiftoiGoftaniinopoli con Vini 
tiani . e giunto in Fiorcnza,e con più altri fìgnori,e baroni addi diciot 
to di Giugno anni miUe dugento iettanta tre. e piacendogli la Itanza 
diFioreiKaperlagiodeiracqua,eperlafanaaria,fiordinodi ftare lui 
la ftatecolbKorte.e trouando egli che fibuona citta fi guaftaua per <:a^ 
gione delle parti,ch'eronfuori,e'volle che Fiorentmi Ohibellmiltor/ 




camtdilegnamidoueitauonoiaciuiisuuio."^-— r ^/ 
^ poloilPapadiedcfententiasotiopenadifcomunicatione,adurornperA.^...A^-- 

«Guelfa 



ipa diede fententu sotto pena aiitou u.u^viuji».,- ■ r-- J"^" " L ^ 
te la detta pace fopra la diferenza ch'era foprale dette parti Ghibeihua ^^:M7Ax^ 
- UcendobafdareinbocchaiSindachidadaicunaparic.eda.iiW-'^'^ -^'^ 
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re mallciicria, t ftaticW:c tinte le dafìcIIa.che'Ghibelfmi fetieano, rttì^ 
^ deonom manodelReCharlo,cgl!'ftauchi Ghfbellmi andarono in ma 

vU^/e/^^^j^/ f^^"^"^^^''^ ^"^^^'^^^^^ Conte Roflb:e in quclfo cfifl cfetto Papaffon^ 
^ ^ Chicfa di sato Ghirigoro, e per Io fuo nome cofi la mrkoloJaqua 
^ ^' le feciono fare qiie'della cafa de Mozi,! qiiali^erono mercatan ti,e nìob 
te htnanzi nella carte,cfel Papa,em piccolo tempo ucnuti in granderic 
che^a^eftato.e nel loro palagio in, capo del ponte Rubaconte abitò il 
P^rpa mentre che fbggfornci in Fiorenzareil Re Charlo abitò nel giar/ 
\ dillo de Frefcobatd(,che etiandro eronograndi mercatanti, e lo'mpe/ 
radore Baldouinoaf Vefcouado. ma il quarto di apreflòrt Papa fi' par^ 
tfcftFiorenza,eandòafbggiornarein Mugello col Cardinale A ttauia 
no che era degrVbaIdini:e in fine della ftate fi parti il Papa, e1Re Car 
(o,e andarono a Lione (opra Rodano, e la cagione perche il Papa fi par 
ti cofi tófìOjdi Fiorenza fi fu, che auendo fatto venire in Fiorenza i Sin 
dachi della parte Ghibellina per dare compimento a'conrratti della pa 



A n^T; . y chcfero uero,o non uero che foiTe^alloroTu det tocbe I Malifchalco del 
^ Re Charlo a petitfone de grandi GueUTdi Fiorenza gli farebbe vccidc' 

y - ;^,^rere non fi partifsino di Fiorenzare cofi fen'andarono,e fu rottala pa/ 
(7^//;^^^ 15?^^ c>ndeil Papa fi turbò forte,epartisfì di Fiorenza lafciando la cittiin 
"^^■/^y^" tefdetta,eandonne(comedettoabbiamo)inMugeBo€oRe Charlo 
molto indegnatOt 

Come Patritalocho de Greci fi racónciUo colla chieft capitolo 

cLxxxxvini. 

K EGLi ^tinl di Cfiriflo mille dugènfo fettanta quaffro 
Papa Ghirigoro celebrò concilio a Lione sopra Rodano nel mci^ 
sedi Maggio infìno addi quattro d'Agofto. nel quale concilio ^ 
il Pagliafocho Imperadote de Greci , e'I Patriarcha di Coftan^ 
tinopoli fi racconciliarono colla CHIESA di Roma prometten 
do di correggiere certi errori, che i Greci anno tenuto , eseguito* 
per innanzi, secondo la rtoftra fede ^ e ordini della santa Chiefa Ro>' 
mana: atlegna chepoinolla teneflono, come promifTòno. eque^ 
fto riconcilratamento fece il Papa.co' Greci per acconcio del pas^> 
faggio d'oltre mare ordinato per lui pel detto concilio. Ma per la 
riconciliatione fatta col PagliaIoccho,e co' Greci, il ReC harlofuc 
molto crucciofo per amore dello'mperadore Baldouino fuo gene^^ 
ro,aI quale di ragione di conquido s'attendea il detto imperio, ci 
Re C H A;R'L O auea già imprefo ad atargliele acquiftare . onde 
crebbe lo sdegno tra lui ci Papa cominciato in Fiorenza. II detto 

Papa 



FIORENTINA 
Papa confirmò il detto Paglialocho Impcradore di Conftantmo^ 
poli, e confermò Ridolfo Conte di Furmborgo eletto Re de KotM^ 
ni,accioch egli uenifle perla corona a Roma, efofle capitano delpa& 
faggio d'oltrea mare > il Papa glipromife, edipuofe di danari della 
Chiesa apo le compagnie da Fiorenza, e da Piftoia gran mercatan/ 
ti fiorini dugento mila d'oro nella città di Melano. Lo deuo Ridol- 
fo promise fotto pena di fcomumcationedeflere in Melano fra certo 
termine: lequaliproeiisQon/per lue imprefe, e guerre della Magna 
non venne in Italiane non ebbe la corona nelabeneditione dello im;^ 
perio dal Papa : ma rimafe ifcomuma.to ♦ e per auerepoi fua pace 
collo Papa , e colla Chiefa , e eflcr^ ricomunicato priuilegio la Con/ 
tea di Romagna come potca di ragione , alla Chiefa di Roma: c 
quindi la pofledette la Chiefa per fua* e nel detto xroncilio il Pa/ 
pa ordinò paflaggio generale d oltr^ j^are a ricouerare la terra 
«anta , e che le decime fi ricogUeflbno per tutta la Chriftianità 
per sei anni in fusGdio del detto palìaggio> d'cde la crpce^ c ordiV 
nò che ella fi delle per tuttala Chriftianità, perdonando colpa, c 
pena a chi la prendeffe , o andalfe, o ^aodalfe : e v'^^eto l' usura 
€ scomunicò chi la facelfeplubicha^ .e yictò T.oxdine de frati men^ 
dicanti, saluo l'ordine de frati minori^ e de predicatori, c con;^ 
fermò .quello del Charmino, perche era molto anticho ordine ,,c 
lascio ilare i frati Eremitani sofpefi ♦ e molte altre conftitutioni,c 
di certo v 
le donne pei 



tiliper la Chiefa ui fece ; e uicto i sopercW oraawcnti dcl^ v " / ,^ 
er tutta la Clirifti^nità* ■ — '■ i -^^^o c 




^ Nel i) E TTO anno addi dua di Giugno la par^e GblbelhV , f . V U 
nadi Bologna -deca LAJvlgERT VCCI per lo chasato , che 
ne era capo furono cacciati di Bologna, e ciò fu per cagione di 
fospetto xhe ia detta .parte era molto crefciutain Romagna, epo 
cho innanzi cacciarono la parxe Guelfi di F A E N ^ A : al/ 
la quale cacciata de Ghibellini di Bologna i Fiorentini ui man^ 
darono in seruigio de Guelfi gente d'armi, ma il popolo di Bo 
logna non glilalcio entrare nella terra •ma fi feciono loroincontro 
in ikI Reno>€ fuui morto il cauaikr^ del Podeft^ di Fiorenza , chcera 
capitano della detta gente, dicendo che non uoleano che 'Fipretinigua ^ 
fta(ronolaloro,citti,comeaueaao&ttalaloTo:iqualiifopradem cac^ 7 ^eo^^ 
ciati di Bologna fi ridulibno i Faéza^onde i BologneG nel Settebre ve | 
gnae adaroac a ofte alla città.di Faeza^oadei GiiibcUiaj di Romagna 

fedo;^ 
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fccionolof o capitano di' <»ucrra Guido Conte di Monte feltro faui'o,É 
aftuto digucrra.einqueftofopradcttoannoGiouannigiudiccdelgiu 
dicato di gallarla, grade,e poflTcntc cittadino in Pifa có feguit o' d'alqua 
ti Guelfi di Pifa per certooItraggio,epcrchciI popolo diPifa fi tenea a 
parte dcllo'mperio fu cacciato di Pifa.ondeil detto fi lego co' Fiorenti^ 
ni.e co Lucchcfi^e con altri Guelfi della taglia di Tofchana,c colloró 
Infìeme del mefed Ottobreandaronoa oftcanionteTopolt,il qual cb 
bono apatti,e;ii;caftellorimafe al detto Giudicc,ilquaIepoco uiuette. 

Come i Bolognefi andai-onoAoQe a, Forlì, ed a Fden:^ cap. CCL 

Negli anni di Cbrifto mille dugentofettantadnque di Giugno 
BolognefìandaronoaofteaForli,eaFacnza:pcrche riteneano i loro 
vfcifi Ghibellini, ed era capitano Mefler Malatefta da Rimino.ede ilo 
magnuoli era loro capitano il Conte Guido da Monte feltro: ilqualc 
col potere de Ghibellini di Romagna,e co gli vfciti di BolognaGhibel 
lini.e di Fiorenza,de quali era capitano Melìer Guglielmo de Pasi del 
Valdarno,nflfeciono loro incontro al ponte a santo Procolo, e com^^ 
inA^ /,^/fcatterono,e fbrono ifconfi'tti i Bolognefi,e chi dice che nobili per viltà 
C ■^/Z'JcU ' ' fi fugSTirgno.e chi diflTe che'l popolo di Bologna trattaua male i nobili,e 
' pero gli lardarono. 11 Conte di Panagho che era co'nobili di Bologna 

diflfe per rinbroccio Leggigli ftatuti.popolo marcio,ilqualc popolo ab 
bandonatodasuoi caualicrifi tennono ammaflatiin fui campo difende 
dofì francamente grande parte del giornoinfìno vennotu) le baleftra 
groflcjlequali il Conte Guido Nouello, quando fu Podefta di 1 loren^ 
za.auea tratto della camera del comune, onde non poterono reggere- 
e molti cittadini di Bologna furono morti.eprefi.enel detto ^n^oa di ^ 
duadiSettembreiLucchefìcolConteVgolino,ecoglialtrivfcftl 
Guelfi di Pifa,e con foldati di Fiorenza^c col Vicario del Re Charlo in 
Tofchana andarono a ofte a Pifa contro al comandamento del Papa, 
e fconfiflbno i Pifanial ca ftello d' Afciano preflo a Pifa a tre miglia . 
Ondem 

olti Pifani vi furono morti, e prefi, el detto cartello rimafe a' 
Lucchefì con grandisfìmo danno , e vergogna jdefopradetti Pifani. 

CitnePd^'dGhmgoro^ienntAFwrens^ cap.CCU, 

Nel detto annoaddi diciotto di Dicembre Papa Ghirigoro dcd/ 
motofnaiido dal concilio da Lionefopja Rodano arriuo nel contado 
di Fiorenza, e non udendo entrare nella città perche era intradetta , e 
gli huomini di quella /fcomunicati oerche non aucano oHcruata lapa^ 
ce die elToauea iatta tra Guelli,e Óhibellini,cpcr ingegno iu guidato 

- ■ fuori 
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•fuori delle Vecchie murare chi dice non potca fare altro : percheil fin/ 
me d' Arno era molto gro{To,fichenon fìpotea guadare:ma dj necefeiV 
tà gli conuenia paffare per Io ponte Rubaconte, e cofi entro in Fioren 
za» e mentre che pado per lo ponte,e per lo borgo disanto Niccolo ri> 
comunicò la terra,e andò segnando la gentc,e come ne fu fuori lafcio 
lo'ntradetto.e fcomunico da capo griuiomini della città con crucciato 
animo^dicendo quello uerfo del Saìtcro che dice ♦ Inchamo , treno 
maxillas eorumconftringequinonapproximantadte,candoaberga y^,^, 

re alKBadia a Ripoli :e di quindi fe'n andò ad Algn ze,e c]uiut a malo^ 3»^ ^ 

palio di quefta uita addi dieci di Gennaio reguente,ein Arezo li fop^ ^ 
pcllito. della cui morte i Guelfi di Fiorenza furono molto lieti . c per , v 
mala yolo nta che moft raua aue re cogtroal comi ine^dfFiorenza» I 
"3iventidel detto mefei Cardinali chiamarono Papa Innocenti© quin f^^^^^X^ 
to di Borgogna, che era Cardinale dell'ordine de predicatori, e viuettc 
. Papainfìnoal Giugnovegnente:fi che poco flette, e morio in Viter^^yo^w^/^^^ v 
/bo.equiuifìiefoppelliro. E addi dodici di Luglio fue chiamalo Pzpz!/^^'^^^^^^p^^. 
^Meflcr Ottohuono Cardinale delFiefcodi Genoua,eK]uale w'mmt^^^.^^^fJT^ 
riìel papato di trenta noue,e fu chiamato Papa Adriano quinto^,e fu ^^^Ujff^/C^ii^' ^/ 
pcllifoinRoma,eapreflòdi lui di Settembre fu elette Papa maeftra /^^.^v^ 
Piero Ifpagnuolo Cardinale,efu chiamato Papa Giouanni xxi. enorf^^r^-f ^J^-^^ ^ 



.yiucttc Papa più dotto mefite dormendo nella camera in Viterbo lani'^^V 
V,voìcadi(bpraghcaddeadoflo,emori:efufoppellitoin Vk ti^ ^ ft w 

' di Maggio mille dugento fettanta fette.euacho la Chicfafei mcfi^NclKJ^,^-'^^^ 
detto anno {ugrandisfimo carodi tutte vittuaghe:e valfe lofiàio delU 

grano (oidi quindici.valeua il fiorino dell'oro foldi trenta.poi fu clettoQ y " - 

Papa Nichoiaio terzo degli Orfini,il nome prono era M» Giouanni ^^y^ 



Gaetani Car dinale,il quale viuettc Papa quafì anni due, e mcfi x , 



Si come il Conte Violino co' Fiorentini andarom ci oHe a Pift col Muli" 
jch^tlcoddReCharlo cap, CCIll. 



Negli anni di Chrifto mille dugento fettanta fei di Giugno i Fiore 
tinie'LucchefìafommolTadet Conte Vgolino, e degli altri Guelfidi 
Fifa col MaltlcaTcoTBéTive Charlo andarono a ofte a Fifa verfo il 
ponte a Era^e Pifani per tema de Fiorentini auean latto di nucuo vno 
grande foflb poco di la dalponteaEra,appreflba Pifaaotto migliaci! 
quale era lungo dicci migliale mettea in Arno, e chiamauafì il foflo Ar 
nonico,&i a quello auean fatti ponti, eftecchati,e beitefche:e di la da 
quello i'Pifaniftauano con loro ofìe alla difenfìone» E giunto I ofte 
de Fiorentini combattedo il detto follo valicaronoperdinttapungha» 
i PifanijComc viddoao valicato fi mifonoin fuga,cìurono fconlìtti, c 

Mordano Maiefpim V 
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moltimorfi,e prclì . ondei Pifani fccionolé comSdameta de FiorcrinJ 

f / ^'^'^'^^P^^^*^ "^'"^'iòno il detto Cócem 



ComePa^d Niccolaìo dc^b Orfni t»i(je fmonitt cttp.CCIIIT. 



Negli anni di Chrifto mille dugcnto fettanta fette Papa Nicco 
lai'o terzo degrOrfini, ilquale mentre che fu giouanechen'co, epoi 
Chardmale,fLichoncflisfimo,edibiionavna,mapci'che fj fatto Pa 
pafaemagnaRimo,eperIo caldo de fuoi conforti fnpr efe _mo{te cofeW 
|àrgh' grandi; e fueil primo Papa, nella cui rorte s ufaife fimonia p^ 
gli fuoi parenti* onde gli agrandi molto dipoffesfioni^c dicaflcifa.emii 
nctafopra tutti i Romani in poco tempo^ch'egliviuette, Qticfto PaV 
p.ì fece vij. Card.RomamVIa maggior parte fuoi pareti.c vno della ca<à 
CoIona no oftate che Pp. Alefladro auea priuato timi i coloncnfì, elo 
ro progenia d'ogniuficio Eclefiafttco,pero clf aueano tenuto con Fe/ 
' derigo Imperatore contro alla Chiefa.efecefareigradipalagi disanto 
Piero^efecierichiedereilRcCarlo di volere dare una fua nipote a uno 
fuo nipote,ma il Re no Io volle asccire,dicedo p ch'elh'auca il calfìamc 
to ro(lo,ilfuolegnaggio non e degno dimifchiarfi col noftro, efuali/ 
^noria no era retaggio» fjla qual cofacontra lui indegno , e a tutte colè 
in fecreto gli fu co ti ariose gli fece rifiutare il Sanatorc di Roma , el vii^ 
cariato dello imperio,ilqualeauca dafla Chicfa vacante lo'mpcrio , e p 
muneta che fi dille ch'ebbe dal Paglialocho coafenti,c diede fauorcalu 
f ibellationedell'ifoladi Cicilia a Re Cliarlortolfecaftellofanto Àgnolo 
lalla ChieÌ4>e dielloa M.Orfoitio nipote:e«ndiefì fece priuilegiarepier 
^ 4a Chiefa la contea di Romagna a la citta di Bologna a Ridolfo Re de 
Romani c il detto Ridolfo il fece per cagfoneche gli era caduto in ame 
da alla Chiefa, p ch'egli no auea atenuta la promefla a Papa Ghirigoro 
decimo di pallare in Italia per fornii ci! paflaggio d^dkra mare , come a 
dietro dicemo.e incontanente ne fece conte per la Chiefa Mcfler Ber/ 
toldo degli Orfi'ninipote» trafielafignoria di mano al Conte Guido dsi 
Monte tdcro,iIquak urannefcaxneate felatenea.^ 

Cowe pe èeni de Ghmìlmi Fivreìitmirkominciarom iri^he cap. CCV 

/i In queftitempii Guelfi diFiortn^acellatelcguerredifuori.tngraf 
• iati fopi ai beni de Ghibellini vfciti cominciauono a riottareinfìem^ ^ 
(\.Ld^ -ondenacquero molte brighe, Sl mortali inimiftadi.intr a Paltrc furono 
// #Adimari,e ToiìngJii, e ancora tra Donatile Pazi di Fi 

ii tutta la c\ix.i n*cra diuifa, chi tenea con luna parte, e chi coll'altra ,per 
la>jualcofafl comune co'capitamd€Ua|wte Gudfa mandato amba- 

iciadgri ' 
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fdaclonaPjp^ Niccolaio chcmerte(reeonnglio,SC aiuto in pacificare 
l'Guclfi di Fiorenza, c fe none^parte Guelfa fi diuidea . e per lo fìmiic 
modo i Glnbellini vfciti mandaro ambafciadori al derro Papa pregane* 
dolo che mettclTeadefeaKionc la fentcntia della pace data per Papa 
Ghirigoro decimo tra loroVGuelfi di Fiorenza ♦ ondelPapa com^ 
mtfelc quiftiom a frate Latino Cardinale ch'era in Romagnaperla 
Chiefa^huomo di grande autorità e fcienza.ilquale per lo mandato del 
Papavcnr^eìnFiorenza addi otto d'Ottobre mille dugento fcttanta 
iioue^&Candogli incontro il Charroccio^ e poi il di di santo Luca neìr^^^-i 
detto annofondò.ebenediflela prima pietra della nuoua Chrefa disan 
ta Maria Noiiella de frati predicatori^ del quale ordine egli era. e in qlj? 
lo luogo trattole ordinò generalmente pace tratuttii cittadini Guelfi 
con Guclfi:e poi da quelli a' Ghibellini, e la prima fu tra gli Vberti,e 
Buondelmonti.efue la terza pace,faluo che figliuoli di Mcner K inieri 
CinghancdeBuondelmontinon Taflentirono , &1 fiiron fcomunicati 
dal legatole «banditi per lo comune ♦ma per loro fi lafciò la pace-, che 
poi al Febraio vegnente congregato il popolo a pai lamento nella pia^ 
zavecchia della detta Chiefa^eiuiperlo detto Legato fu fermonar 
to sopra e fatti della pace-: e fi fece bafciarein bocchai detti Sindax 
chiper gli Guelfi , e per gli Ghibellini in fegno di pace» e in quel 
luogo diede sentcntia di modi, e patti , e conditioni, che fì doueftì 
no offeruarc intra luna parte ^ e l'altra y fermando la detta pacie con fo^ 
lenne caute , e malleuadoris. c quando poterono tornare , tornorono 
i Ghibelliniin Fiorenza cónte loro famiglie, e furono cancellate le 
loro condannagioni, criebbono ilorobeni,eproce(siorw,faluo che al 
quati principali.^ fìcurtà della terra fu ordinato che ciertc tempo fteflo 
no a confinile ciò fatto fece fare le fìngulari pace tra cittadini, e laprima 
fuquella,ond eralamagiore?difcordia:cio€ traTofinghi, e Adimari , c 
Pazi di Fiorenza,c Donati, facciendo più parentadi infieme, e per fi> 
milc modo fi fecion tutte quelle di Fiorenza , e del contado , quali per 
loro volontà-)e quali per la forza del comuneco buoni fodameti^e qua 
fìtuttes'oflTeruauon.elacittadi Fiorenza ne ftette buon tempoin pa . 
dfìco,c tranquillo flato» e,ordinòfl detto Legato il ghoyLeniamcru^ 
comune della città quattordici buoni huominigrandi*, e popolani, che y^^^^^ 
gliotto eran Guclfì.e gli fei Ghibellini,e duraua il loro ufficio dueme'^ 
fi, con certo ordine di loro elezione, e raunauanfi in fulla fala ,8vl cafà 
della Badia di Firenze fopra la porta, che va a santa Margherita: e cor 
nauano a mangiar c,c a dormire alle loro cafe. 

Coma lo Re Charlo ft appdrcccJ?iuud ^ andure in Cnaa cap XCVI. 

y n 
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In quellitcmpfjdoenegli annidi Chriftomilleduqetoferf^^ no 
UC,Io Re Charlo Redi Gieruralcm,e di Cicilia era molto pofeetein ma 
re,e in terra.imprefc a pernione dello Imperadore Baldouino fiioge^? 
uero^fcacdaTodelIo'mperio di Coftanrinopoh dal Paglialocho Impe- 
radore de Greci^difare vno grandepaiìàggio^per conquiftareil derto 
imperiOjifperando che auendolo più gli era ageuole di racquiftare Gie 
rufalem.e la terra (anta.e fece armare più di cento galee, etrecento na^ 
ui, &Cdugento vfcieri da portare caualli, e più altri legni con aiuto di mo 
neta della Chiefà di Roma, e con aiuto de Redi Franda, e d'Italia, &C Vi 
nitiani,! quali s'apparecchiaron di farcii detto padàggio el jfèguentean 
no. il Paglialocho non aueapotere,ne in morene in terra dipotercrifiV 
fìerealla potentiadiRe (Jiarlo. e già parte della Grecia era iòlJeuata a 
ribellarli . Auenne che per la fupetbia de Francefchi momatain Talia 
€ maj^UmamenteinCiciliarperla qualecofà molta buona gente deIRc/ 
g no di C icilia s eranpartiti .intra quah fu vnofaiiio caualierc di Procita 
di Cicilia, ilqnaleaueanomeMeflèr Gianni, quefii fi diede a Tturbarc 
il detto paiTàggio^ed abaihre la forza del Re Carlo,eregretamentean' 
doinConftantinopoli al Paglialocho^emoftroglijl pericolo in chegW 
venia pelaforzadel R^Charlo^e dello Imperatore Baldouino coli a^ 
luto delU Chiefa di Romane ch'ellifeguendo il fuo configllo pott:'a di^ 
fturbareil dettopaflàggto^eproferiadifarerubellarerifbladi Cicilia a 
Re Charlo, conl'aiutodefìgnoridell'ifola:i quali non amauanil Re 
Charlo,e con aiuto eie Re di Raonaperloretagio difuamogliera figliV 
noia che fu del Re Manfredi, il Paglialocho conofcedo la potentia del 
Re Charlo, come diiperato d*ogni lòccorforonfential confìglio di M» 
GiannijSd fecieli lettere come uolle,8C mandò con lui in ponente Tuoi 
ambafciadori, a certi fìgnoridi Cicilia ,-e dadetti prefèJettere a Re di 
Raona,pregando cheper Dio^litraelTe di feruaggio^e permettendo di 
volcrloperlorofignore.Sdcio fatto il detto Meiìèr Giannivennein 
corte di K orna (conofciuto in abito ddi frate minore, Si manif eftò^ al Pa 
pa il fuo trattato da parte di Pag!ialocho,e pr efentò allui^e a Meflèr Or 
fo delfuoteforo riccha mente, (ecodo che fi difle* econquefioagiunfe 
cagionccomeal Re Charlo nos^era voluto imparerareconlui^ ondcii 
deito Pp.in fagrero eia palefe s*aperfe,8d adopero contro a ReCliar^ 
1 j,5C fturbaua il detto palìaggiOjeno attenedogliTaiuto, eimpromefla 
di moneta che gli auea fatta la ( Jiielà. e auto il detto M, Gianniletterc 
del Pp.a Re di Raona promettedogli la fignoria di Cicilia uegnèdola 
a coquifiare^lì pai ti.e andonein Catalogna a R^ di Raona, e ciò fu nel 
izSo.e Re Pietro di Raona uegiedo le lettere del Papa come gli^promet 
teuailfuo aiuto,€ le lettere de baroni di Cicilia, come prometteano ru 
bellarcl ifola^ele promelTc di Paglialocho adettdfe^retamente fare 
iamprefa*. 



FIORENTINA 

Come Pupa NiccoUio ntoriyedelefjero Papa Murtmo capXCVlt 



^ E G L I anni di Chn'fto mille diigcnto ottata vno d'Agofto Pp^ Nic . 
cnoiaio degli Or lini terzo paflo di queftauita nella città di Viterbo, 
^^''egroflTenelo Re Charlo,non perche fapelFe il trattato che tenefle co 
^elfer Giouannidi Procita^maauedeafichein tuttele cofegh' era co 
^^mo, e ifturbato auea la fua impresa di Coftantinopoli. onde inconta/ 
nente fu a Viterbo per procacciare che s'elegge de Papa che folfe suo 
amico* Erono i Cardinali in grande difenfione^cheruna parte de Car 
dinali crono Orfini^elorofeguaci^cgli altiri.Cardinalico Re Carlo ero 
no contrarij^eduró lavacationeperladctta dircordiapiu di mefi dn^ 
que.eflTendoi Cardinali rinchiufì.e riftrettiper h Viterbefi,non poren^ 
do auer concordia i Viterbefi a petirione del Re Charlo tralH no di col 
legiodi Cardinali M. Matteo Roilo^e M. Giordano Cardinale degli 
Orfinijiqualicrono caporali dellalorofetta evillanamcte furono mef 
fiin prigione:peria qual cora,s'accordarono,eeleffèro AL Simone del ^ 
Torfo di Francia Cardinale,e fu chiamato Papa Martino qujnt^ | ' 
gna che foflTc di vile natioac,molto fu magnanimo, e di gran cuore ne . ^^^^^S 
fatti della Chiefaima per fé propio, ne per gli fuoi par enti nulla cupidi;? | -^//tv-^< 
ta ebbe:e quando il Tuo fratelloil venne a ucder Papa incontanente il' - 
rimando in Francia c n piccioli doni, dicedo che beni erono della Ghie 
fa,enonfuoi.queftifumoIto amico del Re C harlo^fedeite Papa quali 
treanni>eduemeri,quefl:iincontanentefeCjntedi Romagna Meller 
Gianni D epa di Francia per trarne il Coxite Bertoldo degli Orfini, c 
ilcomunicò il Pagtialocho Imperadore di Conftantinopoli,e tutti i Gr e 
ci perche non ubbidiuano la Chiefa di Roma, quefto Papa fece fare 1^ 
roccha e' grandi palagi di Monte Fiafchoni,c la (ece moKo fua ftanza » 
per la fopradettapre(ura,c villania, chei Viterbefì fcciono a Cardinal 
degli Orfini andaronuipoi aoftegli Orfinialieloroilpefe, eia confu^ 
marono molto il loro telbro . y 

Come M.Gianni di Procita arriuò in Cdtalocma cap. CCVIII. ^ w^^^ 

Nel dettoannoMefler Gianni di Procita cogli imbafciadon'del 
Pagb'alocho arriuarono in Catalogna la .feconda volta, e richiefono lo 
Re Pietro di Raona,che gli prendere la (ìgnoria del rcamedi Cicilia, e 
cominciane la guerra contro al RjeCarlo,recandogli gran qu;iinDti di 
moneta per fornire farmatatapprefentadogli nuoue lettere del Paglia/ 
locho^e da baroni di Cicilia,! qualiimprometteano di rubellarc liiòla 
diUdlia^e di darglilafìgaoria.mail detto lU Pietroltctte aliaiinnanzi 

delibe 
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deliberare di regufrc la'mprcfa promcflTatdubitando della potéza delTo 
RcCharIo,cdèlfe»Ch«efa;di lloma,eniaggk>rmente{5 lamortcìdi Pa^ 
ca Niccolaio degrOrfini,dcl quale.uiucdcfi i cdea iicurolpfroche no 
era amico del Ré Charkj.ift fine p le induftitje parete di M. Giani Pro/ 
cita e ramcntandogli come que'delTacara di Francia aueano morto il 
fuo àuolo, e lo Re Charlo il fcKyfoocero Re Mafredi, e Curradino nipo^ 
te del detto Re Màtredi,e conife di ragione di reditaggio gli fiKcedea i* 
reame di Cicilia,^ la RcinaGofta«a lùa moglic,e figlKioIa del detto Re 
]Vlafredi,e veggendo la molta moneta che gli madaiia lì PagJiaiocho,il 
detto Re Pietro cupido d'acquiftarefignoria.come ardito, e franco Ufi 
cnore,giurò da capo,e promiflè feguti e la detta imprefa : e ritenuta b 
detta moneta Jaquale fu tréta mila once doFO,f€ce di prescte apparec 
chiare il nauil«o,e diede uocc,e leuo lo ftcdardo d'àdarefopra Saracmi 
ediuolsatalauoce,efamadifuoapparecchiaméto.ii Re F%podiPra 
cfa,ilqualc auea auto la firocchia p moglic.mando alli;iper fajje in che 
natte e sopra quali Saradni andaire,promettcdogli aiuto d( gete, e di 
ìnoneta,tlquale Re Piero nó gli volle manifcftarefuaimpreranm diffc 
gli di certo andaua fopra S aracini in luogo or din ato doue tolto li fapb 
bcper tutto il módo:madomadau3gli aiuto di quarata mila lire dibuo 
nitorncfi eloRediPraciaglielemàdoincótanéte.ccnofc^dolo Redi 
Fracia come il Re Pietro d'i Raonaeraardito,cdi grà cuore, ma cotiie 
Catelano,di natura fellone,^ la coperta rifpofta,incotanente il mado a 
fìgnificareal Re Charlo fuo zio in Pugha, e che gli prcdefle guardia di 
fue terre. 11 Re Charlo andò incont anéte a Pp.Martino, e dilFegli della 
iihDreradelRediRaona,e quello chelRedi Fracia gli auea madato di 
cendo.IlPp. madóalRedi Raonavnofauiohuomo, cioè frate laco# 
Dodepredicatori,p volere fapere in qual parte di Saracini andafle,c 
che laiChiefa gli volea dare aiuto,c fauore,e che la dcttaimpfas appara» 
tenca eflèr nota allaChicfare oltra ciò gli:comadò cheno doudTc anda^» 
rcfooragnunofedeleChriftiano, ilqualc Ambardadoredi.poftasua 
ambafciataal Re Piero,.! Re il'ringratiò il Pp.molto della fualarga prò 
ferta,madirapereinqualeparte andaircinnullaguifaa prcfcnte fapcr 
4/^/5?.«l8^tea,efopracciodiirevnomottomolto fofp etto, che lelluna delle 
fue mani il menifeftalTe all'altra.ch'egli la taglierebbe : e non potendo 
auerc altra rispuofta fi tornò in corte,e dilpuore al Re Charlo, e al Pp. 
larifpuofta del Re di Raonajaquale rilpuolta difpiacque loro molto. 



JnfiTKjui fcrijfe Ricordano Malefpini . il rejlante,e di 
(jtachetio di Frane. Malefpìtfio nipote. 




>.ua 




}19 

COME I BARONI DI CICILIA 

FVRONO A PASQVAJIE A PALE?.MO, 
Come orJino M. (^Un di Trocitd cap . 

Egli anni di Chrifló tnillc dugento ottanta dua , il lunedi 
dellaPart]uadircriirrett!cne,chcfuaddKrema di Marzo, 
fi come per M . Gian di Prodta era ordinato^tutti baroni» 
e caporali , che tencano il tradimento , furono a pafauarg 
nella città di Palermo eandandoi Palerminibuomini^efc 
mine^acauallo^c a pie allafefta di Monreale fuori della citta a tremiglia* 
•C come quegli della citta di Palermo^» cofì andarono i Frane, eì ca^ 
pitano del Re diario a diletto>aucnne che uno Frane. per fuo rigoglio 
prefeuna femina,o vciro donna di Palermo per farle villania ♦ ella tnco> 
mincio a gridare, e1 popolo era già tutto.commoflb contro a' Franc^ 
per gli famigliari de baroni di Cicika-) fi incominciarono a difendere la 
-donna^onde nacque gran battaglia tra Fra<:. « Ciciliani:e incotanentc 
traflbno all'arme gridando muoino4 Frane. ^e fi fi traflbno in fullapias 
^a^e combattedo prefono^ ^vccffono^l g4uftitiere, che u'era perio Re 
Oharlo,e quanti Frane. furono trousti per la città, tutti furono morti , 
perlecafe,eneUe Chicfe fanzaftiunamilericordia e ciò fatto i detti ba 
roni fi partirono di P alermo^c ciafctme in (iia terra fece il fìmigliantc 
^d'ucciderei Frane, ch^eronondr^fola/aluo che Mes fina, fi indugiar o 
noalquantidi:mapermandato,xpriego di quelli di Palermo fìrubel 
larono, e paggio feciono a Franc^ che Palewnini,€ trouaroafì momi 
JEr.anc* in graadifsima quantità^ 

<'^t il Re Carlo hebhcmuttle dcBd ribeHatione Ji CìcilU cap.CCX. 

Nel detto tempo il Re Cfearloin rorte di Roma: e come 

€bbe la nouella della r-ub^llatione di Cicilia molto fi crucciò , e 

difle. 6l RE IDDIO di poi tè piaciirto di difarmi auuc'rfa la for/ 

tuna, piacciati cheTmio chaiare fìa a pketti pafsi . efìfuaPapa Marti 

no, eaftioiCardinali,edomado4oroaiuto,ecofìglio,^d e'io-cofortaro 
..^.u^.w.;,,^.,^.^. ^./T-. nr 

ale, e 

-'(5*tv#v*w -y -w %.M«A*ì^&v/i VII ocniK,<« w/A-itvjci • ^ iiiciiiwvy 11 JPapa per 
legato Mefiof G H E R A B. £) O da Parma Cba«i*nale 
' iaQid 
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in adlia a trattare accordo con molte lettere, e procéfs!:c ancora il Re 
C harlo fi mandò dicendo o uero dolendo al Re di Francia Tuo nfpote,c 
mandò Charfo Tuo fighuolo prenzexJi Salernoin Francia a pregare il 
Re,c altri tKironvche1doue(Tbnoakuare:a cuiilRe di Francia d/i7e Io 
temo forte die quefta rubellatfonenon fiafatta fare dal Re di Raonar 

Eeroche quando fece Tua armata io gli preftai libbre quaranta mila di 
uoniTorne(ì,e non mi volle manifeftare in che parte folTe Tua andata» 
ma non pprterò mai corona^fe gli ha fatta quefta trad/rj'one alla cafadi 
Franci'a^js'iononiiefb vea<ietta,e<fiO)aìTH2nne benc.cBiMe al Prenze 
che toroaffeinPuglia.eaprellballui mando il Contedi Lanfone con 
con più altri baroni,e altra gente d'arme a rueiTpefe in aiutò del ReCar 
lo^ein quefto tempo cofì ftaiKca quegli di Palermo^e altri caualieri par 
ue auere ma! fatto.efentendo lapparechiamento del Re Charlo man^^ 
darono ambafciadori frati religiofia Papa Martino , domandandogli 
mirericordia,prop.onendorolamenteqiielì;a propofta: Agnus Dei qui 
Collis peccata munidimifereretiobis ; tfey<:>l'fe ripetendo , 11 Papa in 
T'ieno concefìoro^cce queftari$puofl:a,ch'èifcritto nel paisio : Rex iii^ 
Vi^'^^'V^/^^^ similmente tre volte ripetendo, onde 

A/w ^^'^^g^. ambafciadori fi partirono male contenti . e in quefto tempo il 
comune di Fiorenza mando in aiuto a Re Charlo cinquanta caualieri 
di corredo cinquanta donzelli gennli huomfni di Fiorenza per fargli ca 
ualieri,e per largii compagnia cinque cento huòmini bene a cauallo in 
arme.e ii lor Capitano fu p^r lo comuni^ di. Fiorenza il Conte Guido 
Battifolle.e giunfono alla catena in Cadauna dou'era il Re Charlo ♦ on 
de fi tenne riccamente feruito dal detto comune:e;molti di loro ne fece 
caualieri,e feruironlo mentre che dimorò in Meslìna alle fpefe del detto 



comune» 



charlo fi apparecchia ptr andare in C/c tlia cap. CCX I. 



Lo Re Charlo ordinata Tua ofle a Napoli per andare in Cicilia ma 
dó per terra in;Calaura alla Catena incontro a Mesfinail Farroin mez 
zo,e lo Rcn'andòa Branditioin Puglia dou era acconcio fuo nauilio, 
quale auea apparechiato più tempo innanzi per andare in Coftantino;^^ 
polire di Brandizio fi parti, egiunfe incontro a Mefsina addi Cd di L\i^ 
gìio negli anni di Chrifto mille dugento ottanta dua, e pofefì a capo d^I 
la parte di Rauermena asanta Maria di Rocha maore^e^poi venne alle 
palate apreflb di Mcisina, e'I nauile nel farro incotro al porto:e i Meisi 
nefi impaurirono forte, veggiendo abandonati d'ogni ìalute, eia (pera 
za del Re di Roana parea lor lunga, e varia: madarono loro ambaicia^^ 
dori nel campo al Re Charlo: e al legato pregandogli per Dio che per 
dorafl^eallojcfi ilmalefatto;eaueflècii{orp milericordiajcmandaireper 

latcr 
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la terra , LoRe mrupcrbito non gli volle torr ea mifcr icordia,che di l._ 
toauLuo Mefsina auea poi tutta Tifclarperoche eronoi Mefiincfì, e G 
ciIiamirprouLieduti,c non ordinati alla difenfione^efanza capitano:ma 
jgi lonoramente gli disfidò Io Re amorte, ci loro figliuoli, fi come tra^> 
dicori di santa Chiefa,c della coronale ch*egli fi difendeflbno^fe potere 
ne auelibno, e mai con patti non gli ueniflbno innanzi^onde lo Re fallo 
troppo apo Iddio,e a fuo danno, i Mesfìnefi ueggiendo la fìia cruda rif 
puofta per più di flettono in contelà fralloro di darfì,o di difender fi con 
grandepaura» auenne in quefta fìantia chelo Re fece paffare dall'altra 
parte di Mefsina verfo Melazo ^uaftando I paefe.pcr la qualcofacer^ 
ti di quegli del paefe di Mesfina ucncndo al foccorfo di Melazo p non 
lafciargli prendere terra, furono ifconfitti dalla gente del Re,e prefono 
la terra el cartello di Melazo.onde i Mesfincfì mandarono al campo al 
CardXegato,che g Dio venilFs in Mesfina per acconciargli col Re: c 
cntratouiil Legato apprefentò le lettere del Papa.per le quali gliman/ 
daua molto riprendendo della lor follia fatta contro al Re Charlo e quc 
fta fu la forma A perfidi, e crudeli dell'ifola di Cicilia Martino Papa ter 
20 quelle falute di che voi fiete degni fi come corrompitori di pace de 
Chrilhani,espargitoridifanguedevoftrifratelli;auoicomadiamochc 
vedute lenoftre lettere.dobbiaterenderela terra al noftro figliuolo, c 
Campione lo Re Charlo di Gierufalem.e di Cicilia per autorità di san 
ta Chiefa,eche debbiate lui,e noi obbcdire.fì come voftro legittimofì 
gnore^c fc'cio non facefle^noi quetiamo uoi interdetti , e fcomunicatf , 
annuntiandouiiufiifia spirituale, e letto le dette lettere il Legato coma 
do fotto pena difcomunicatione , ed'efl;ère priuati dognibenificiodi 
santa Chiefa, che fi douelTono accordare con Re Charlo , e rendergli 
le terre , e amoncndogli'^e configliandogli che ciò douelTono farq. on 
dei t>iefsinefiaddomandaronoqueftipain;cheloReci perdoni ogni 
mal farto.enoigli render emoilaterra,dandogliperanno quello, che i 
noftri antichi dauano al Re Guglielmo:e vogliamo fi'gnoria Latina , c 
non^Franc.ne Prouenzali.e farannogliobbedienti,e fedelini qualijpat^ 
ti mando dicendo al Re Charlo pregandolo che douefic loro perdona 
re,c prenderei detti patti, ma lo Refuperbamentedifie, I noftri fuggec 
ti,checontroanoiannofcruitomorte,domandonopatti. Ma poi che 
pare al Legato.io perdono loro in queftc modo, ch'io voglio di loro ot 
locentogatichi,^gu^^ da me 

lalignoriach'a me piacerà,lìcome!o7ò lìgnore^pagando quelle" colte 
Che fono vfàte da noi Je queftò vògTiono,ir prerìgete:Te non^flfidifen^ 
dino, laqualerifpuofta fu molto biafi'mata da'faui. Come i rettori di 
Mesiina.ebbonola crudele rispuofta, e acerba del Legato della voI5/ 
tadelRcfìlafecionomanifefta alpopolo^ondecome dilperati^dilTono 
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Anzi voicmo morire dentro alla noftra città colle noflre fam/gHe; e 
andar morendo in tormentile m prigioni, e in ftranipacfì e come il Le 
gato veddeiMesfinefi cofi difpofti,fu molto crucciofo, epronuntiolli 
ifcomimicati^e comando a tutti cherici, che infra il terzo di fi douc^o^ 
no partire della terra>eprotefl:o al comune che infra quaranta di douef 
fono mandareperrofficiente Sindaco a comparire dinanzi al Papa a 
vbbidire, e audire sententia>e partiisi della ferrale tornato il Cardinale 
lo Re prefe configgo di combattere la terra,emasrimamente di quella 
parte,doue non auea mura,ma parati di botti, e di legnami: e comincia 
douifì unobadalucho,! Fioreminigia vintole sbarre^enrrati dentro al 
quanti,e fé la gente aueflc feguito auea la terra per forza, ma lo Re fe^ 
ce fonarele trombe aritratta.e diflè che non voleaguafìarela fuo villa^ 
ond'aueagranderendita,ne vccidere fantini, ch*erono innocenti, ma 
lauoleaperaffanni di difictj,euincergliper farnese cofìvi flette circa 
duemcfì^ei Mesfìneficon le loro donne qualunque de maggiori della 
cerra,ftibito in tre difedono il muro douenon cra:e ripararono franca 
mente agli aflàlti de Franc^ onde fi fece una cannone, che dift» 



y"^ / / JJtue donne di Mesfind 
J^)^^ Veggiendole tfcifhltdte 
d Portando pietre , e calcina, 
Q^uefta canzone fi fcceper quella cagione T 

Come il Re Pietro di Raonaparti con fua armata di Catalogna cap. CCXIL 

Nel àctto anno di Luglio Io Re Pietro di Raona colla fua armata 
(1 parti di Catalogna, ilqualefecefiio amiraglio uno caualiere valente 
di C'ialauria nbeUo dcUleCharlo, e auea nome Meirer Ruggieri di 
Loria , c ai riuo in Birberia nel Reame di Tim\zi> e fi puofe ad alìedio 
ad vna città , chcfì chiamaua Anchalleper attendere nouelle di Ci> 
ciliare in quella ftantia fi come era ordinato vennono allui Mefler 
Gianni di Procira Ambafciadori^e Sindachi, con pieno mandato di 
tunek ccrrc di (Cicilia, che egli prendcdè lasignoria, e che s*auuici> 
naile^iuenireneirirola, perloccorrere la citta di MeÉina.laquale dal 
Re diario era molto ftr etra * Lo Re Piero veggiendo che tutta TI^ 
fola crono per fare lefùe comandamenta, 8i aueano tznto misfatto al 
la ngnoria del Re Charlo, che di loro fi potea asficurare^incontancntc 
fi lei:ò da Anchalk, e arriuo alla città di Trapani all'entrare d' Agofto , 
e indi andò a Palermo* eiui mando il nauilio^ cin Palermo il fecionolp 
toRejsaluochenonfuchoroaatopcrrArciuefchouo di Monreale, 

come 




FIORENTINA i^t 
come n cofnimaaa per gli altri Re:peroche s'era partitole ffofene al Pa- 
pa:maincorono!loil Vefchouod! Cenala, Verdiouo d'una piccola 
terradi Ciciliane coronatoli Re Piero in Palermo, ibaroni dell'rfela 
yeggiendoil flio piccolo poter e apoh potenza del KeCharlo^isbigot 
tironOjC fi loringratiarono di Tua venuta^ferofle venuto con» più gen^ 
ted'arme: e confìgliaronofìraunafl[ègente,eri':hicdeflònfìg iarnici 
da tutte parti, fi che Mesfina^e lalrre terre di Cicilia fi poteflono ditcn 
dcre ♦ cornei! Re Piero inrefe il configlio de baroni di Cicilia ebbegra 
dottaaz a^e pensò dipartirfi deirifola di Cicilia fe il Re Chat Io venifle 
verlo Palermo. In quefto parlamento al Redi Raona vennonolet 
terc di MesfAna come Meslina era fi ftretta di viuanda , eh e ella non fi 
potea tenere più d otto dire che ella douelTe foccorrere.se non fi conuc 
nia arrendere di necefiiti ♦ come Io Re ' iero ebbe le dette lettere , le 
tnanifeftoalli detti baroni ♦ onde fu configliato, che soccorrefiè Meisi 
na: che fe ella fi perdea>tutta l'ifola fi pcrdea , e fu configliato che mani^ 
dasli suoi meiTaggi a R.e, cioè che fi parta di sua terra, laquale gli cadea 
per reditaggio della mogIie:efugli confermato per la Chiefa di Roma, 
cpcrIoPapa NicchoIaiotcr-odeghOrfini. efccionon volelTono 
larcli mettelTono al foccorfo. e quefta fu la forma della lettera mandai 
ta . Piero di Raona Re di Ciciliana te C arloRe di Gierufalem,e di Pro 
uenza Conte fignifichiamo il noftr o auuenimento nell ifola di Cicilia . 
fiamoin nofiro giudicatoreame per autorità di santa Chiefa, e di M. 
lo Papa Niccolaio^e de fuoi frati Cardinali, e g ciò comadiamo,che ve 
duta la preséte lettera ti debbi leuare dall'ifola di Cicilia co timo tuo po 
terese g^te:altramae i noftri caualieri,e fedeli uedrefti incotanece in uo 
ftro dànaggio.difpuofta l'ambafciata a re Charlo, e fuoi baroni , paruc 
loro una gradefugbiaqUo che glauca madato a dire a uno de maggiori 
Re de Chnftiani^edeglieradi piccolo affare.onde il Cote diMontortc 
difle.checotro alluifene voleafaregrade uedetta . e1 Cote di Bretta/ 
gna cofigliò che rifpodeiTe g fua lettere, com5dadogli\che egli ifgobraf 
lerifola appelladolo comecraditore.esfìdàdolo.e cofi fu imprefo di fa^ 
re,e qfto fue la forma della lettera, Carlo p la Dio gratta Re di Gieru;? 
falé,e di Cicilia,Prc2edi Capoua.edi FolchaIcien,ediProueza Cote 
a te Piero di Raona, e di ValézaC onte . Marauigliomi comefofii ar^ 
ditouenirein fui reame nofiro di Cicilia noftro giudicato p fautorità 
della sata Chiefa Romana,e gò ti comodiamo che veduta la lettera det 
ta ti parta del reame nofiro, fi come traditore di sata Chiela : e fe ciò no 



faraiti disfidiamole di psete ci uedr ete in ucfti odànaggio* Come a re 
di Raona furono appresetate g Timbafciadori le dette lettere, e Melfer 



Giani di Procita diHe,come g altra uolta c detto, Mada l'amiraglio alla 
bocca del Farro,e fa prèdcre ù nauilio^e Tofte^arai uinta la guerra ♦ 

X ij 
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cfeCharlofì metterà a dar e far a mortolo prefo con fùa gente ♦ onde 
MeflTcr Ruggieri amiragIio,huomo di grande ualore, s apparecchio di 
ciofere* QueftecorefentiunaspiadiMefler Arighinodi maredi Gc 
nona amiraglio del Re diario, per la quale cofa fi pararono, e andaro 
ne in Calauria, e cofi fu diliberata Mesfina^che non aueua viuanda per 
tre di^addiv end fette di Settembre mille dugento ottanta dua, II ue^^ 
gnentediegiunfelamiragliodel RediRaona con fua armata fu per Io 
farro.menando grande allegreza.eprefe venti noue galee groffean tra 
quali furono cinque galee del comune di Pifa, eh erono aferuigiodi 
Charlo.e poi uegnendo alla carenale a Reggio in Calauria il detto 
miraglio fece ardere da ottanta vfcieri del Re Carlo, ch'erono alla piag 
f^ia diiàrmata. e quefto uide il Re Charlo^e la fua gente fanza potergli 
foccorrere. e auendo il Re vna bacchettain mano.fi com'era vfanza di 
portare,per cruccio la comincio a rodere ♦ EiTendo in Calauria diede 
comiato a tutti ibaroni,e amici, e molto dolorofo tornò a Napoli^ e Io 
Re Piero fu molto allegro della partita del Re Charlo diMesfina, e di 
quello Ciicl (ùo amiraglio auea ratto:ediprefente fi parti, e vene a Mef 
(ina^addi dieci d'Ottobrenel detto anno . e nel detto anno i Lucchefi' 
Guelfiguafiarono,earfono il cartello diPefciain Valdinieuole. perche 
tenea parte d'imperi j,enonvoleanovbbidire fottolafi'gnoria di Lue 
cha . E alla detta ofte'furonoi Fiorentini molto grolsi,in aiuto de Lue 
chefirpercheTiorentinifì tramilTono nella detta ofte d^acordo da Lue 
chefì,e quegli di Pefcia,quando Torte torno a Luccha . a Fiorentini £u 
datale fatta villania dal popolo di Luccha ♦ 

Come Ridolfo Re de Romanimandò Vicario in Tofchana cdff.CCXIIf. 

Nel detto anno Ridolfo della Magna eflendo R e de Romani a ri^ 
chierta.e priego de Ghibellini di Tofchana mando nella detta prouim? 
ciafuoVicario,acciocheTofdiana faccflx)nolafua fedeltà ♦ ma non 
trouando nulla terra, chcìuolefreobbidire,fe non Pifa, e santo Minia 
ro^c nel detto santo Miniato^, colie fuemafnade, e colfauorde Pifani 
comincio guerra a Fiorentini, e aLucchefi, ed altre terre dì'ntor/ 
no..maalfineperpocopotere,efegiiito ficonciocoTiorentini,c co/ 
gli altri Guelfi diTofchana,e corno nella Magna ♦ 

C ome s'annullò tuff ciò de xiiij.buom Imomini in Fioren:^ capXCXIlII. 

Negli anni di Chrirto mille dugento ottata dua], la atta di Fioren^ 
zaalgouerno de xiiij, buoni huomini,comeaueaìafciato il Cardina^^ 
IcLaiinoKioaono otto Guelfì.efd Ghibellini ♦parendo i cittadini il 

detto 
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detto ufficio grande uilume,c a Guelfi non piaceala cofortena de Lrtil 
bellin^ne gVufciti per le nouità già nate, fi come per la perdita che 1 Re 
Carlo auea già fatta dell ifola di Cicilia, e della uenuta del Vichario del 
lo'mperio.in Tofchana,e fi per le guerre cominciate in Romagna e p 
lo Conte dr Montefeltro,epcrifcampo,eralute della città s'annullo il 
detto ufficio, di quattordici, efecefìnuouovfficio,efignoriaalgoucr rY^^^ 
no delia città,i quali fi chiamarono Priori» e quefto trouato fi tr ouo , o 
vero comincio per \i Confoli dell'Arte di Calimala,grandi>e popolari: 
emercatanti, e la maggior parte amadori diparte Guelfa,e di santa 
Chiefa,e Priori dell'Arti furono tre, de quali quefti fono i nomi per Io 
feftod oltrarno Bartolo de Bardi per l'Arte di Calimala. per lo fello 
di santo Piero Scheraggio fu RoiTo Bacheregli . queiti fu per TArte 
>io:per lo fedo di santo Brancatio per l'Arte della Lana Sal;^ 



del Cambio:per io ielto di santo Jbrancatio per 
fi ui del Chiaro, e comincio il loro ufficio a mezo Giugno nel detto an/ 

j! no,durandodue mefite cofìdoueano fcguire gle dette tre Arti trePrio 
j ri. e furono inchiufl per dare audienza a dormfre,e mangiare alle spefc 

del Comune nella cafa della Badiaoue^anticam^te Jfi ragunauano gli 
[ Anziani . — ^^^^^A '/^-^Jk "-^^/^^^^ 

E io GiarfiettodiFrànccfcoMalefpìnifeguitai^^ 
f nica incominciata per lo detto Ricordano mio zio:ilquale parte n'auea 
I auto da Roma^fì cóme adietro se dettole in parte dalla Badia di Fioren 

j • za, cioè di fcritture antiche aute dalla detta Badia ch'eran nella detta Ba 

dia di quelli tempi doue fi contenea molte cofe pafiàte della atta di Fio 
I renza^e di Fiefole . K a detti Anziani , o uero Priori fu aiTegnato sei 

_birrouieri,e fei mefei perrichiederei cittadini^uefti col c apitano del^ 
{ ^opólòaueano a gouèrnarelegfaui'^egràndrcore delcomunc diTiore 

! za,e araunare^e ^re configli, e le prouedigioni. eper gli altri duemefi 

i feguenti ne chiamarono fei, cioè uno fefto,c aggiunfono altre maggior 

i ri Arti.r Arte de medici .espetiali^e TArte di porta santa Maria, e quel 

la de Vaiai^e pellicciai, poi di tempo in tempo uifurono aggiunteledo 
dici Arti maggiori,ederonui de grandi come de popolari di buona fa/ 6^^^ / ^ 
maartefici,emercatanti:ecofi feguiinfinochefì fece il fecondo popa ^ ^ 
Io in Fiorenza, e leletioni del detto vfficio fi facean per li detti Priori 
vechi colle capitudini delle dodici Arti maggiori, con certi arr otti, che 




conerà della Cliiefiineilk cafccheiUrono de Tizzoni. 
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. ^ Comi GhìÌo è Monte feltro entrò mRomattna càp.CCXV^ 

Nel detto anno.cfTendo il ( 'onte Guido da Monte Tcltro colTa (or 
za de Ghibell(m entrato in R cmagna.grande parte delle terre fece ru 
bcllarealla Chicfa fi come quegli che era fagacehuomo di guerra on/ 
.j de Papa Martino rimolle Meflc r Bertol do de gli Orfini che era Co n 
\'\ «c,crettoreperlaChJcra,emandouui Mcflcr Gianni Depa di Fran;» 
>^ eia valente huomo , e fecelo Conte di Roin2<^na , al quàlcfué3afàper 
«radimcnto,emuheta Faenza.'per chiThibaldode Manfredi di quel*» 
la terra, e poi coll aiuto do Bologncfi.e de Fiorcntini,e degli altri fìgno 
ri di Romagna afledio la città di Furti, ma nolla potè auere . Nd detto 
tempo ftandoMeflcr Gianni Depa in Faenza, e facendo guerra ira 
Furli>1 Conte Guido da Monte feltro che n'er^ fìgnore fece muoucre 
al detto Mefler Gianni certo trattato per alcuno cittadino di dargli la 
terra perrradimento . el primo di di Maggio nel detto ?.nno il detto 
Mcflcr Gianni Depa con Tua gente la mattina innanzi g.orno venne 
alla citta di Furli credendola auere,comc era ordinato.efugli data l'en 
trata d una porta,e entrat ui dentro con una psrte difua gente, e par^ 
te ne lafcio'di fuori, con ordine che fe loflè di bifogno foccorrcne que 
dentro.efecafo contradio veniflè,fi raunafle tutta fua gente in vno 
campo fotto una grande quercia, i Frane, ch'entrarono in Forlì corfo 
no la terra fanza contafto. Il Conte da Monte feltro che fapea tutto il 
trattatccon fua gente fe ne vfci fuori della terra,e percoflé a que di fuo 
rich'erono riniafì alla,quera'a,e miflègIiinrotta,e quegli eh' entraron 
dentro credendofi auere la terra,eaueano fatta larubcria,e prefeleca 
fe, come ordinato fu per lo Conte Monte feltro, fu alla maggior parte 
di loro toltii freni efclkdecauegli,da cittadini.eincontanenìc.il detto 
Conteda Monte feltro con parte di sua gente rientro in Ferii c 
corfela terra, e parte di fua gente lafcio fotto la quercia detta ischièra 
ti come era fiata da Frane, e MefTèr GianniDepa, e'fuoi veggendofì 
cofì guidati, e credeuanfi auer unita la terra, e conofciuto il tradimen/ 
to chi potè fi fuggi della ferrale andauono alla quercia di fuori, crede 
doui trouarcla lorgente.ella andando crono da loro inimici prefì e 
mortire fìmilejquegli ch'erono rimafi nella terra, onde i Frane, e la gen 
te della Chiefa riceuettono grande danno : e morironui^ molti captali 
France Latini, come Papa Martino feppe la dettaiscontìtta mandò 
al detto M. Giouanni a Faenza afTaigente al foldo ddla Chiefa facce 
do guerra a Forlì- e in quefla fìanza a mezzo Marzo anno det*» 

IP v i D u°T A j ^^^^ P^»" tradimento la città 

di CERBIA» onde per accordo quegli da Forlì s arrenderono 

alla 
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alla Chiera nel mefc di Maggio anni mille diigento ottanta tre, a pat 
ti,emandonnefuori il Conte Gnido da Monte feltro, c disfece le for^ 
^^^^àc\h terra;e quafi tutta la Romagna venne allVbbidienza di sa 
J? <-nicfa:epoiil detto Conteda Monte feltro con fua gente fi ridus/ 
l^nelchaftello di Meldola faccende grande guerra, onde il Conte di 
Komagna v andò a ofte.di Luglio^elìettcui cinque mefi . e in quella 
itanzadeiraiìedio il detto Meller Gianni auead'ufanza ogni mattina 
m fuila terza con poca compagnia, e quafi difarmato andaua intorno 
al chaftello prouedendo vno valente huomo vfcito di Fiorenza ilqua 
le era dentro, e auea nome Baldo da Monte ifpertoli,fì fi penfo d ucci/ 
derei detto M. Gianni D epu^e armosfi di tutte armi a cauallo,e a cor 
la coli elmo in ten:a,e colla lancia baiTata fi molle per ferir e il detto P>rM^^ 
*Jianni,ilquale auuedendofene,non fi mofle^ma attefe^e auea un bafto'^''^ 
nemmano:e comes'apprefsó diede delbaftone in fuUa lancia, chcpor 
tauainmano eleuofreladado(ro:epaflandooltre,flprcfe abraccio, C 
leuoUo della fella con f^a manose ijccifelo. 

Cornei Pifani commciarorio guerra dOenouefi cap.CCXVL 

qtiefti tepila citta d{Pifaeraingrandeiflato,cdi moltipofleti cit 
tadmrpiu che terra d Italia, 5: erano in unità^K eraui cittadino il Giudi 
"^^'palIiora,ilCote Vgolino,il Cote Fatio^il Cote Nieri, il Giudice 
« Arborearciafcuno p fe tenea grade corte:e molti altri nobili cittadini 
c fìgnoreggiauono Cor fica, e Sar digna, e rElba.delle quali aueano gra 
diTsima redita in proprietà g lo comune, e quafi fignoregfauano il mare 
nella citta d'Acri crono molto gradile co molti paretadi, e aueano au/ 
to p più tepo innazi gara co'Gcnouefig cagione della Sardigna,e po^ 
co fi curauano deGenouefi:einAcrigli oltragiarono disfaccelo la loro 
^3g*^'^^^^^^onolalororuga,ecacciaroglid'Acri.odeiGenouefìfeci 
no una grade armata,e nel mefe d' Agoflo n^^, e vennono preflb a por 
toPifano:eufciron fuori per combattere colloro, ed eglino veggendo 
flfoperchio fìrornaronoa Genoua» ondeiPifaninemontaronoinfu^ 
perbia:edelmefe di Settébre colloro armata andarono infìno nel por 
todiGcnouaperlacondottadiM* Natta Grimaldi ribello di Geno^ 
ua:c i detti Pifani fa errarono nella citta di Genoua quadretta d'ariento, 
e poi tornarono in porco V^encre,epo?;ofi'airifoladelC iro,eguaftaro 
no intorno al detto porto,e al Golfo della Speriate partirfi p tornare a 
Pifa.efsedo in alto mare fi leuò una fortuna co veto Garbino fi forte ^ 
che dilparti la detta armata,c parte di loro galee ruppono alla piaggia 
del Vioreggio^S^ alla foce del Serchio,epocagetcuiperirono:ma tor 
naudo in Pifa chi ignudo', e chi in camiicia; a modo di sconfìtti . 

iGeno/ 
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i Genouefiperroltraggionceuuto da Pifani fi difpucfòno di volerfi 
vcndicarere come valenti huomini feoono ordine di non nauicareile^^ 
gnigrofsi,fenoninga!eefottih',cdinon armarle di niunoforeftiere,co 
meerano vfatr,ma di maggiorile migliori dttadinf, chcfoflonojediftu 
diare nelle baleftra. 

Come il Pren:^ Charlo yenne in Tioren'^ct.e come il Re Churlo appellò di tradì 
gione il Re Piero di Raona cap.CCXVIL 

Nel detto anno ucnncm Fiorenza il Pren:re Charlo di Salerno 
e figliuolo primogenito del Re Charlo ilquale venia di Prouenza,e di 
Francia per mandato del Tuo padre per efTere alPafledio di Mesfìna\ c 
in Fiorenza fece tre caualieri. e andnnnr -> 1 




c col 

loro il Conte di Lanfòne fratello del Re di Francia,ilquàl7if R e man^; 
dò in aiuto del Re Charlo . ein quefto tempo eiTendo il Re Charlo in 
corte di Roma a Papa Martino, doueauea appellato di tradigione Pie 
ro Re di Raona:e che 1 detto Re Charlo era prefto di prouarlo di batta 
glia. e'I detto Piero mandati fuoiambafciadori a contatto al detto appel 
lo^efcufarfiditradigione^eche quello|ch'aueaifàtto eraallui con giiifto 
titolo, e che di CIO era,prefto a combatterlo corpo a corpo colIoReCar. 

10 in luogo comune:ondefìprefe concordia fottofacramento m prese 
za del Papa di fare la detta battaglia co cento caualieri in Bordeo m fu 
Garunnain Guafcognafotto la guardia del Re d'Inghilterra con patti 
che quale de detti vmcefT e aiiciTe di cheto Tifola di Cicilia con volontà 
della Chiefa, e foflene Re.ondeilRe Charlo fi tenne molto conteto^ 

11 Re Piero fì parti di Cicilia, e lafciouui don Giano fuo fecondo fi^huo 
Io,e andonnc in Catalogna per'effere al Bordeo alla giornata ordinata 
eì Re Charlo lafcioin ProuenzailPrenze fuo figliuolo alla guardia 
del regno, e partisfi da corte per andare a Bordeo, e andonne per Fio^ 
renza addi quattordici di Marzo nel detto anno,&i fcceuiotto caualic 
ri tra Fiorentini, e Luccliefì , e fuemanifefto chelo Re di Raona inca^ 
gione la detta battaglia per grande fagacit^per farepartire il re Charlo 
dTtalia^accio che nonne andaflè con armata in Cicilia: peroche ali era 
pouerodimoneta^enonpoderofoalfoccorfode Ciciliani controal-re 
Charlo, e temeua de Ciciliani, che non fe riuolgeileno, peroche non rIi 
fentia conftanti ^ 

Come d Re Charlo bienne a Bordeo cap. CCXVHI. 

EssFNDo /oreCharloinFranciafìpartidaParigi.ecolIui lire Fi 
fippo di Ff anda ino nipote: e quando furono preflò a Bordeo a una 

giornata 
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giornata, Io Re di Francia nmafe con (ìia gente» ciò Re Charlo coIK 
tuoi ceto caiulien' andò a Bordeo alla giornata promclìa negli anni mil 
le dugcnto ottanta tre del mefe di Giugnore nel luogo ordinato com^ 
pari tutto il giorno^e dimorarono armati in fili campo attendendo il re 
Pieronlqualc non vi compari» ben fi dilTe chela fera al tardi compari is 
conofciuto dinanzi al Sinifcalco del Re d'Inghilterra per non rompere 
flfacramento^ protefto com'era venutole prefto di combattere , qui 
do lo Re di Francia con (iia gente che v'era prellb a vna giornata, on^ 
de gli auea t ema.fi part illese ciò fattaiànza foggiorno fi torno in Rao 
na* onde Io ReCharlo fi tenne forre ingannatore fìmile il Redi Fran^ 
da, etornaronfi a Parigi» efaputafanotiella Papa Martino della di&I 
ta del Re Piero, collo fuo collegio di Cardinali diede fentenza contro 
al detto Re diRaona,ficome contro a htromo fcomunicato-, e fpergiu 
ro,erubeUo,eoccupatore delle pofe/sioni dtsanta Chiefa : e fi priuò , c 
difpuoiedel reame diRagona,e d'ogni altro honore.efcomunicòqua 
lunquel'obbidifle^echiamafle Re, ma e G fece intitolare Piero di Rao 
na Caualiere,e padre di due Re,e fignore del marete poi Papa M arti;^ 
no priuilegid del detto reame di RaonaCbarlo Contedi Valois fecon 
do figliuolo del detto Re Filippo di Francfa^e mandò in Francia a co 
fermare il detto Charlo per vno fuo legato, eia letione detta predicoc 
croce,eindulgenza contro al detto Piero diRaona,efue terre: e lo Re 
Gharfocondispenfationedel Papa diede per mogheal detto Charlo 
di Valois la sua nipote figliuola del PrenzeChar Io fuo figliuoIo>e in do 
Cala Contea d'Angiò,acdoch>gli col padre Re di Francia foflbno più 
fcrucnti contro» Re Piero di Raona ^ 

Come Fiorcn:^ era in grdndt^,e felice fiuto cap. CCXIX. 

Nh G L i anni di Chrifto mille dugento ottanta tre fu in Fioreza gr5 
de,efclice,ebuonoiftato,emoltefefte,eallegrezzefìfaceano per tut 
ta la citta i/pcfle volte»e di più paefi vi veniuono giocolari, e buffoni di 

};><u paefi. e la detta città ne detti tempi fu nel migliore fiato, ch 'ella fos/ 
cmai.^e duro quefto fiato infino nel mille dugeto ottata quattro, cf5 co 
«lincio la diuifìone fra Ipopoloyc'gr^ndir^^ p^gflo tra'bicmchi, e neri ♦ 
cnc detti tempi cron'o in Fiorenza più di trecento caualieri di corredo 
c molti gctili huomini .che teneano fiato di caualieri,c teneano digros 
fi cauagii^c famiglile non attendeano ad altro che a virtu^e gentilezze 
c mangiauono ilpellb infienie,e attendeano a cibigrosfi^epurea fiarfi 
infieme dimefticamentc.cnon veftiuono pero riccamente ♦ eattendca 
no per le pas que a donare a huomini di cortese a buffoni molte robe, c 
9fnam€nti« c di più partile di L omb ardiate d'altronde^ e di tutta Italia 
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vemuono alla dcttàFiorcnzaidettìbuffonj alle dcttefeftc,emci&oyc 
rono volentieri veduti. 

Cornei GenoHeftprefonndKÌ^e9a!etdePifdmcdl}.CCXX. 

Nel dc(toantio,emcfc di Giugno vegnendo dell' ifola di Sardi>> 
gna cinque noui grofTe, e cinquegalec armate di Pifani, cariche di mer 
càtantia.e d ariento Sardefco^i Genouefi andarono incontro,efi fcon 
trarono fopra Capo corsare combattendo i Genouefiglisconfiflòno 
emenarogliné prefì in Genoua più di mille Pifani,ctantamcrcatan^ 
ria , che fu di valuta di più di fiiorini di cento venti migliaia . aprelTo 
del mefcd Aprile anni mille dugento ottanta quattro, mandando i Pi 
fani in Sardigna il Conte Patio loro cittadino con armata di trenta m;* 
Iee,euna nauei Genouefi fifcentr arono in loro con venti cinque 
ee.ccombattcndoafpramentemoitinefuron mortid vna parte e dal 
l'altra, ma in fìnei Genouefi ifconfilTono iPifani, e prefono il detto Co 
te con molti cittadini di Pifa.egrande parte deUe dette galee c men»? 
rongli in prigione in Genoua. 9 j 

ComeiPiJkmiindaronoJòj>ritCe»oUiic<tj?.CCXXL 

Negli anni di Chrillo mille dugento ottanta quattro di LucTio i 
Pifani non fianchi f eciono loro armata per vendicarli delle ingiurie rh 
ccuute da Genouefi,c andaronne inflno nel porto di Genoua', e quitd 
baleftrarono come alae uolte aueano fatto, quadrelia d'argcto*, e fecio 
nograde onta a Genouefi, eprefono loro legn(,erubarono,e auafiaro 
no in più parti la riuiera.e richiefono i Genouefi di battaglia : ma nó di 

spuofti,jjchc aueanodifarmatelelorogalee,reciouo loro fcufa, e dillo 
no che tornailono alloro porto, che fanza indugio gli andrebbonoa 
vedere, i Pifani fi partirono faccendo grande ifchernodi Genouefi e 
tornarono in Fifa, e gli Genouefi fanza in<lugio armarono cèto trenta 
galee tra galee,e legni có tutta buona gente di Genoua , e della riuiera 
CMid'eraamiraglioM.RubertoDoria:edeImcfed Agofto colla detta 
armata vennono nel mare de Pifani.ei Pifani có furore montarono in 

galee,aIcuno a porto Pifano,e il loro podefta, e Amiraglio có tutta b uo 
na gente montarono tra due ponti di Pifa^n Arno,leuando lo ftenda/ 
le con grande feaa,es'afrontarono^la battaglia all'ifoletta, o uerolo 
fcoglio,flqualee fopra porto PifanG,che fi chiama laxMelloria.-eiuifue 
grande,ea(prabattaglra,emoriuuinioIta buona gente d una parte, c 
d'altra, in «nei Pifani furono irconfitti,ericeuettono infinito danno' di 
.ledici mila huominitta morti,eprcfi,erimafonui prefe quarantagalee 
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rottele qoaW co^prfgtoni vcnnono a Genoua. c m Fifa cbbf gran piS 
to, e grande dolore, che non v'ebbe cafa^ che non uifbfìe morti., opre 
fi e dallora in qua Fifa non ricoucrò mai infuo ftato- c nota che per 
giudido di Dio, che in quel.luogo proprio i Pifani annegarono i Che^> 
riciinmare^e' prelati che uiveniano d'oltre monti a Roma al Concilio 
l'annomiUe dugento trenta Tetterai tempo di Papa Gregorio nono > 
fcii furono ffconfitti, e mortile gittati in marci Pifani fopradetii^ 

Cowf M.Ru^^ieri dt Loria pre[i ilPren:^e di Salerno cap.CCXXIf. 

Negli anni di Chrifto mille dugento ottanta quattro , di Giugno 
Meflcr Ruggieri di Loria Amiraglio del Re di Raona venne in Cicilia 
con grande armata di Ciciliani,e Catalani, e principato faccendogran 
danno alla gente del Re Charlo, e venne collarmata nel porto di Na^ 
poli gridandole dicendo grandeifpregio del Re Charlo.e di Tua gente^ 
domandando battagliare ciò facea detto Ruggieri per trarre il Prcnzc 
c Ria gente a battaglia, come quegli,ch'eraaftuto di guerra di mare,c 
eapeaperfuafaettie, che il Re Charlo con grande armata venia di Pro 
uenzare già era nel mare di Pifa/i che s afFrettaua dt trargli a battaglia^ 
o dipartirfi,c tornare in Cicilia,accioche il Re Charlolìio nolo fopra 
giugneflè^Auuennechcl Prenzc figliuolo del Re CHARLO 
che era in Napoli^ veggendofì cofì oltreggiare da Siciliani , c Ca 
talani, a furia senza ordine montarono in galee, ed etiandio con 
tro al comandamento del Re Charlo, che hauea fatto al fìgliuo^ 
lo, che per niuno modo , o caio che occorrefle ,fi mettefTe a battaglia 
Infìno alla sua tornata :c cofì dìfubbidiente, e male ordinato fi mif 
te con trenta, cinque galee, e più altri legni a battaglia di fuorL 
del porto disopra Napoh* Ruggieri di Loria, come^macflro di 
guerra , percofle colle sue galee , ammonendo i (uoi che non 
attendeflTono a neffuna cacciale lasciasfìno ftrggire chi volelfe : 
ma attendefsono folamentc alla galea dello fìendale, dou era la 
perfona del Prenze» e cofi fu fatto: che come le dette armate fi per 
.coflonoinfìeme,piu galee di quelle del principato ,e spetialmentc 
queiledi Sorentefì diedono la volta in dietro, e fimilmente fecio 
fio grande parte delle galee di Principato. 
Il Prenze rimanendo alla battaglia colla meta delle sue galee , 
tofto furono isconfittc. cilPrenze Charlo inpcrfonacon mpUa 
baronia furon prefì, e menati in Cicilia, e mesfì in prigione in 
IvIESSINA nel chafìello di Mattafrigone. Auenne,che> come 

fu fatta la detta sconfitta, quegli di Sor.eiUe mandarono 
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vna loro galea con loroambafc/adori a Ruggieri coft quattro cofani 
di fichi fiori,! quali chiamauonopalonibole^e con dugento agoftari d'o 
ro,prefèntàndo al detto Amiraglio* egiugnendo alla galea dou era prc 
foli Prenze,veggendolorichamentearmato,conmolta gente intori? 
no,credendo foHeMefler Ruggieri di Loria/i gli ingmochiaro a piedi 
cfeciongh il detto prefente, dicendo: Mefler 1 Amiraglio,come ti pia^ 
ce, da parte del comune tuo di Sorente fhpatiquefte palombole, c 
prendi agoftari per tag lio di calze, e plafeiie a Ufo com' ai prefo io fiV 
' gliuoIo,aueliè Io patre. eìacenìoti a fapere chefumo Ji primi che voi/ 
ramo, il Prenze con tutto fuo dannaggio cominciò^aridcreoe.difre allo 
A miraglio , perdio che fono ben fedeli a monfìgnor ejo Re li giorao 
fèguente che fu la fconfitta lo Ciurlo arriuo a Gaeta con cinquanu^ 
ta cinque galee armate, e con altrilcgni. come intefc la nouclla, c prc/ii 
ra del Prenze fùo figliuolo fu molto crucciofo^c dille. OrTofs'egh nior 
to,da poi che falli noftrocomandamento.imafentendo la pocaìedede 
grhuomini deIregno,c quegli da Napoli gia vacillcuiono.e per certi già 
cor fa la terra gridando muoia lo Re Charlo, e viua Ruggieri di Loria, 
incontanentefìpartiyCgiunfea Napoli.addi otto di Giugno . ^c^^^ 
fopra Napoli non voUcfinontare nel por to^ma.difqpra al camino con 
intendimento difare mettere fuoco nella cittja.e arderla per i falli che i 
Napoletani.auean fatto dileuarearomorela terra contro al Re Char 
Io. Ma Mefler .Gherardo da Parma legato Cardinale con certi baroni 
di Napoli gli vennono incontro dimandandogli perdono, e miièricor 
dia dicendo^furonp foIli:/oReriprefelifaui.dicendo come ciò aueano 
fofFerto a fojli. jria p.cr pregho delLegato,fatto far^iuftitia d'inpichar 
ne più di centocinquanta, fi per donò alla citta, e riformata la terr a, fc 
ce compiere d'armarecon quelle, che gli^auea menate infino in fettanta 
cinque galece p^rtis^fì di Giugno l'armataxh* auea fatto apparechiarc 
a Brandmo.equella del principato a contrarne in Calauria , e furono 
cento dieci gajcje,eàltri legni, in;quefta;ftanza aueain Cicilia flue Lega 
ti Cardinalizi quali auea mandati il Papa a trattare paccyper riauereil 
Prenze Chario.eiìando ildetto ftuolo in attendere noueile da detti le 
gati,i quali afiutamente dal Redi Raona furono temtiin parole fanza 
poterfare nullo accordo.acc/oxhejdcttoiluolo non ponelTe in Cici> 
lia/i fi trouo ladetta armata del ReCharlo maleproueduta^e con difal 
jadivettuaglia.per la qual coià conuenncdinecesfìta,perche s apprcs 
faualautunnOjiei tempi contrari a fcftenere in mare fi ^grande armata, 
di tornarca BranditiOy.e iuiaipettare infino alnnouo tempo^ onde lo 

Re Charlo fìdiede graniJolote^cripcr.quclbyefiperladctta prcfuiai 
delPrcnzcfiiOifigliuoIo^ , 
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Come il Re chdrì$f€C^.difarntdye la fuà.drMdtayffpme mori c^XCXXUI 

Lo RcCharlocoIfuofhioIofìilfccctornare^Br.andk^^^ 
clifarmarc,C:tornosfi in Napoli,pcr fprnirfì di mon^t^.je di' gente g tox^ 
nare in Cfdli'a al primo tempo:come quegli chela fua fclledtudinenon 
pofaua, comefoflcpaflTato mezo Dicembre ntornarc in Puglia, per ^ 
cflere a Brandido per auacciareil fuonauilio ♦ e giunto in foggia inPMl//^'7/c^ - - ''^^ 
glia fortemente amalò^e paflb di quefta vita addi fette di G ennaio mil/ 
le dugento ottanta quattro, e fu recato fuo corpo a Napoli . e più ven/ 
ne per difenditore, e guardiano del regno Rubertp Conte d' Arlefè cui^ 
gino del detto Re. e. del detto Charlo runafe CJiarlo fecondo Prenze co 
tediSalerno:ed era bello del,corpo,egratiofo,cd ebbepiu figliuoli del 
la fua donna figliuela,e reda del Re d Vngheria . 11 primo fiio figliuolo 
fu Charlo Martello, che poi fu Re d Vngheria: e'I fecondo fu LodouiV 
co, che fi fece frate dcllapx3ucra Vita , iefu.e Arciuiefcouo di Tolofa^il 
quale e santojl terzo fu Ruberto DucadiCalauria. Il quarto fu Filip 
po Prenze di larantojl quinto fu Ramondo Berlinghieri, Conte do 
uéa efìere di Prouenza, Il feftoXu Gianni Prenze della Morea* li fettv 
mo MeiTcr Piero Conte di Bili. 

Come il PrenT^ Charlo fu mAndato dl Re Raona capXCX^lIIL 

Nel detto anno partiti i detti Cardinali di Ctcilia,che non auean po 
tuto fare accordo,molto aggrauarono di fcomunicatione di torre ognj 
benificio^c gratia spirituale al Re di Raona,c a Ciciliani. e per quefìa ca 
gione,c per la morte del Re Charlo quegli di Mesfina fi miflono a furo 
rc,e corfono alle prigioni dou'erono i Frane, per vcciderli* ed egli di/ 
fendendofì miflbnoTuoconellaprigione,e agrande doloreglifeciono 
morirete dopo queftpTatto tutte le terre di Cicilia feciono Sindachi c5 
ordine, e congregatione infieme di concordia condannarono^ morte 
il Prenze Charlo.ilquale aueano in prigione,che gli folTe tagliato il ca/ 
po,fì comcloRe Charlo fuo padre auea fatto a Churradino^Ma la Rd 
na Goftanza moglie di Piero di R aona,laquale allora erajin Cicilia,c3 
fiderando al pericolo chel fuo mar ito, e figliuolo ne potcano corjrere, 
prefcpiufauio configlio^cdifTe a Sindachi,delle terre, chenon era con 
ueneuolechelaloro fentenza procedeife fenza volontà del Re Piero 
loro fignore;malei parca che! Prenze fì mandaiTe.allui^Si eglijfì come 
iìgnore:>ne faceffc fua volonta^e cofì tu fatto . 



Come Fiorentini fanno lec^a co Genouefhe altri aontrjo dJPiJà cdpXCXXV.* 
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Ne l detto' mno di Scttebrc negli anni di Chrifto mille dugetoof/ 
tanta quattro,iFiof cerni fedon lega co Luchefi,e Sanefì^e Pift<5iefì,e 
Pratdì,VoIterran/5Sagimignanefì,CoIIigiani,eGenouefì guerra 
aTifania' Fiorctini',eTdrcafìi g Terrari Genouefìg mare* i Fiorentini 
ch'tfranoi Pifa pcomadameto 31 loro|comunefe ne partirono delmefc 
di Nouebre^efe donò loro gradc guerra inValdera,e pre/bno molte ca 
^ ftella di Pifani , e ordinarono d'aflediare Piià g mare.e g terra, jylaqua/ 
le cagione il Cote Vgolino Qherarde(chi,ch*era il maggiore cittadino 
di Pi(à,cercò d'accordo coTforentini,e Sanefi,e gli altriTo/cani di cac 
ciarei Ghibellini di Pira,acciocheroiìe ordinata della detta taglia, che 
fijdoueafarea Pifa'no procedeflerccofìfufatto/e diflcfi in Fiorenza, 
chcl detto Conte Vgolino, prefetando a certi caporali cittadini di Fio^ 
resa vino di Vernaccia,e certi fìafchi entroui di molti fiorini d'oro.aC'^ 
deche accofentisfino a! detto accordo,fanra richiefta di Genouefì, o 
Ludiefidelmefedi Genaio vegnete,il detto Cote caccio di PifaiGhi 
bellini* ma i Genouefi,e Lucheii gcheno furono richfefti no vollono 
a(TetiVe:ma fi tenono inganati, egrauatfda'Piore tini e da gli altri To/ca 
ni,ena lafdaron divenire fopra Pifani, com'era ordinatoci Genouc 
fig marche Luchcftgferra,edisfeciòno porto Pifano. e'Luchefiprefo 
no molte caftella. fei Fiorami auclTono attenuta Ia*mpromeffà, la cit/ 
ti di Pifa farebbe (lata prefà,c disfattala,c recatala a borghi.com era or 
dinato.ma i Fiorerini ordinarono che'Sanefì madaflbno i loro caualic 
ri alla guardia de Guelfi di Pifa. H in qfto medefìmo anno fu un gran^J 
disfìmo fuocòiri Fiorfea in orto sato Michcle^e traflc la notte vno grS 
disfìmo vétore arfbno molte cafe dintorno p tutta la vicinaza^fi come 
le cafe de Galigari,e deTebalducci,GugiaI(errt>Abati,e de Buonagurf 
fi,ede Copiobbefi,e degli AIepri,Chiaramontefj,eMalpigli,e feciono 
vno grade danno, e molti della vicinanza aribno ciò eh' aueano in quc 
fto modo,e a più altri vicini dintorno» ^ 
Cornei Fiorentmt feciononuoìfcmurdcapXCXXV L 
Nel detto anno di Febbraio efscdo iFioretini in buono fiato, cllji 
tittà crefciufa di popolo,e di gradi borghi, cofi ordinarono d'acre/cer? 
il circuito della citta^e incominciarono a fondare le nuoue porti, Ondf 
poi cofeguironolenuouemura,cioe quelle disataCandida di la da san 
to Ambrogio,e qlledasato Gallo in fu IVIugnoncoe qlle delledon^dil 
Faenza in mi Mugnone,e qlle dal prato a ogni Samt^rimafc il layon^ 
fnanzi che folTero all'arcora^p la nouella che vene che?ì PrSze Charlp 
èra flato ifcofi'tfo in mare da Ruggieri di Loria, e in qftotepofì fece g 

10 comune la loggia foprah piazza d'orto santa Micbele,.oue fi v Jdeji 

11 granone allafiricosfì, e ammattonosfi intorno, laqual era allora motto 
bella o^a. e nel detto anno fi comincio a rinnoUarie la Badia di Fior ea/ 
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fecefifl clioro,cla cappella che viene m fullaufa del Palagio, el ut 
to,chemprima eralaBadia più arrfeto pfccoIa.cdiTorreuoIe, 

Cowf Papa Martino mori in Perugia, e fu fatto Papa Onom.c cornei Pi 
fkniprefòn nane de Genouefi cap. CCXXVIL 
Negli annidi Chriftomtlledugento ottanta cinque Papa Marti 
^0 moriin Perugia addi quattordici di Marzo,e fui fu foppellito ♦ qfti 
*u buono huomo, e molto fauoreuolea santa Chiefa^ea quegli della ca 
faldiFrancfa^perch eranato daThos in Torenna in Limofìno, che enei 
reame di Franda.epoiladomenicaprimad Aprile negli anni di Chri 
fio mille dugento ottanta feifù detto Papa Honorio quarto della cafa 
dcSaucIligentìIihuominidiRoma^cviuettenel Papato due anni, c 
due du e^nel detto anno i Pifani prefono cinque naui grolTe dcGenouc 
'^'JPi^'^IfJ i legni di Catalanj\e Cfciliani,! quali veniuono di Romagna 
€ di Cicilia, e p forzale per fortuna df tepo,^ di grande vento fuggirò^? 
noia porto Pilàno, non potcndofchtfar e,epar te ne perirono. iPiiàni 
vi tralìòno a pie, e a cauallp , e prefono i detti ngiiilL onde i Genouefi ri 
ceuettono grande danno di più di cinquanta migliaia di bovini . egluo , Z> 
minirmiafanopn'gtoni.eiiegnidi Catalanive Ciciliani furono mendiD "^^^^/^^ 
gli Pifam; ' - ^ 

Come Papa Onorio m.irJò il Conte di Monte jeh'O a confini cap.CCXXVUL 
Nel dettoannomilledugentoottantafci eflendo Papa Honorio 
SauclIidiRoma,il ConteGuido da monte Feltro,ilquale molto più 
tepo auca ottenuto occupata la prouincia diRomagnaficomc tirane 
no contro alla Chiefa diRoma,egia perduto per Io detto Contela cft 
tà di Faenza,e quella di Cerbia,crenduteairvbbidienza disantaChfc 
fa.e'l detto Cote Guido vcne co patto ordinato a comadamcti di sata 
Chiefa,c del detto PpaIqualegliperdonò,cmadolJo a cofìniin Picmo 
temetene due fue%liuoIi|jiftaticW^ tutta Romagna a vbidi5 

za di b . Uiiefa, e mandouui il Papa g Conte Gilon D urante di Prouc 
za . In fino a qdo puntole luogo ifcriiTccame abbiamo detto a die^? 
tro,e fu ifcritto per Ricordano de Malefpiui, e p Francefco fuo nipote 
de detti Mal efpiniorreuoli cittadini, e gctili huomini di Fioreza, e eb^ 
bono le dette ifcritturc, come fi diflè a dietro di faitturc venute^ da Ro 
ma, e della Badia di Fiorenza,cdi piualtriluoghi 

Qui finifcela Cronica de fatti di Roma, e di Hefole^e di Firenze, c di 
piuabre cofe,<Iuoghifcritteera(3cprutegjfopradetti Ri^crd^np, e 
Giadiettod^'Maleipini di Firenze, Dco grahas amen* 

Die 5» Nouembrfs'i567* 

Imprimatur Fior entig fine preiudicio,tangniluI a fide a: Religione 
Àlienumcontinens. 

Guido Seruid^PrcSC Vicarius Florcn, Generalis. 
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1»^ 



TAVOLA DELLE COSE 

PIV NOTABILI DELLA 

S T O R I A D I 

Ricordano (t7^alefj>tm • 




A 

Abate di Vaicmbrora ttccifo 
^a Fior.iniuAamcntc. iii 
Abatcdi M'ontc Calino 14^ 
Achillcs rucpro<lc2.ic. 4.^ 
Acri. 2j.rir. 



Atìampi no aii olo Hi Enea. 
Adoarcio fìaho de! Re d'Inghilterra 
Africa il. parie del mondo. 



14^ 



AgaiuennonCc 
A goda re moneta. 
Aguno e inganno del Demonio . 
Agurio della Tua morte prcfo daMafrcdi.134 
Agnulfo papi ff ifmatico. 
Alzurcn. 
Albania ritti. 
Alfea nome antico di Pila. 
Altafrontc edifìcio come un caftcllo in 

Fior. 30 
AlberigKoMarchcfc. 
Alan«U imperatrice. 
Alberto papa Scifmatico 
AlFonfo Re di Spagna. 114 
M.AldobrandinoBuonaguifi. \X9 
$. Ambruogio miracolofamcnte amonifcc 
' ■ Churrado Imp. 



ici 



;5T 
16 



33 
34 



47 



^iJmbafciadori Fiorentini cPifani in con7c- 
i- " fa per un catel; 
A'uferacho 



ellino. 



Anfiona figli* del Re Lauracdon. 
A ncbifcspudre d'Enea. , 
Antonio Sanatorc contro 1 Citilina 7. uitto 

riofo 



77 

3.y 

34 

5 



JÀaugudo ddli Migli 



u.Si 



Ancifacit^ciro 79 
. Anzianiii. in FiorenxA. 9t 
Anchalle città in BarbciU. Hot, 
A^Jcllonioalirologo . *.3 
/Aquino. Jji 
Arion. S 
Arno. 7 
Arrigianomc.anticodi Luccha. i€ 
A rcI)o gentil Kuomo Romano. 11 
Aniifaco Ficfolano. 15 
ArpLdoneTpctiajio. 15 
A ri iguccio nobile Ficfolano. 14 
Arrigo Cactilini. 14 
Arrigo 3. ^ncrtcggiailpapa, c poi tornai 
penitenti. 

, Arrigo Re figliuolo di Federigo i. fatto mo 
ri re da^Uù-c o n fui fé accu fé. %f 
Aiguta incerprctatione, di papa Innoce»- 
ti0 4. ^ 91 

Arcctri uilla,e fobborgo di Fiorenza. ut 
Donno Arrigo v!i Spat;na. 135.i4i.i44.i4f 
Arti maggiori in Fior. erano fette. 137.165 
Arti cinojuearroteallc fette. I37.i^j 
Arrigo fi<;lio del Re d'Inghiherr.^. i 4 1 
u. A righino Gcnoucfcamiraglio del Re Cal- 
lo . 

A retini rotti da Fiorentini. 

in pace con Fiorentini. no 
pii;liano Cortona. 113 
Afcianocaftello inTofcana. 58.81.^7.147.151 
Aftutia per diucrtirc i nimici da una xmprc- 

136.15* 

Adutiaper fpaucn tare i nimici. 141 
Aftutia percorre i nxmici. 145 
Afturi tcru di manna. 14^ 




9 



Alia prima pute del moadoj. ,. : , i 

^uUiuc. . « ^- 

A uic flj;j,cllura Dei • ij. 16, 23.14,2,^. 4 j 
' » r T ' r V 

11-.^ n .1 J. 

Acuuuiio CArJiualcdclli Vbaldini. 43. 

111.13y.1VP. ^ ' . f ^ " T O 
AtcìuciUiiffTocehinèlSjtnefc* • i/' ' 

A uuci u melico ^'uu uiIUao antico al 



TAVpLA DELLE f OSE 



ù 



Re Carlo. 



I 



B.i^tio Reale di Catclhno. ^ 18 
Bai Jouiiio , linpcradorc ^ CóaCtjntiappo* 

li. ' ' * 1^9^.1)6 

Baldo da Monte {perieli. lój 
BdJiaa ripulì. • 153' 

Badia di tior. 2^.3 9.4 4-.71.17a. 

porta per lafec^na l'arme del Con ce vgo 38 

cala delia badia douc k ri^aiiAUJnìO li Aa 

tuni. 

^fiadua Cohibttona. 
• -Badia di Palignano. 
> Badia a l'aii J>auino. 

Badujdi bcccimo 
^ Badia a Taglucozzo, 

Bavlia di bpUi^na. 

BaldouinocòrtLcdi Fiandra, 
' Bardo BtioHaguifi. 
i Celiincione l'crii. 
/ BcllilcM moglie di Fiorino Re, 

Bcà-^lmghieri per Berengario 

BeueuciKo prcià da O^co kcoiido, 
' canicradciiarhjcra.; ,•• 
pre^a da Carlo d'Angiò. 
» Bcnevietto nono dcpoiio. 



M. BuondeimonccBuDndelmontl cagione 
per ia nfiuuu donni delia ;diuilioW di 
l'ioi.edcUa.l'uainoite» ' 
Buonaguil'a Buonaguiil, ^ yi 

^uonaguilìnobiltaiuiglii] ' l ' 71 

kuouiioikim'^i popolo. ufilcitrii^Fior. 13^ 
C 

CàulTcatrf chilo trouo, ^ 
Candazu figlia di Sichkno. 
Cauailo di incullo pieao di Greci prcfc 

Capona citta in Puglia. 
Cateilino Romano Tua congiura. 
- • •• uifiwi^ Ritorno, 
l'incc i Romani, 
prende Bctliù'A pcrnioglie. 
' \al!cdia centurione. 
^ forcitica Fieiole. 
ul'cito e (cacciaco di Ficfolc. 
morct» da Celare. 
Camerino cipicanov* 
- Catncrita^dac;aniCriho; 
Cjloitiòliiti vàldambri. 
Camarzaiiiila, 
Camartea 
Caiftpo Marte, 
Caprone. 
Caia a ca'.tt Uo. 
13^* ' Caligarla teniìta da Buonaguifi. 
Capocci ùnngii'a di Roma, 
^.lo.ti • Cauaheri lata i u Fiorenza da Carlo Ma 

' 37 ' Ciualicx^ ùttidiIcóhtcVgq,inFioren., 
ij>4 Caualieri fatti da Arrlgd impcritorc in^ " 



i)«.iyc.^(,3 
txy6 

io 6 
140 

146 

«^5 



1.5 



4 
7 

li 

y.ao 
5>.io 
80 

14 
Xo 

^7 
xt 

7^ 
^7.7^ 



Bcnevletto nonodcpoiio. Fiorenza. . 39 

Bertoldo orimi Conte di Romagna., XJ4- 1.4 ^ Cauilitri- latti daxdoardo figlio del Re 
B»l'one. ; " ^1 - d'Ii^lvlrcrrainFior. j.'g 

Boiu^niii: della prcfla. •^' ''' ^ OàUlielY'Titti'dal Re Carlo iti Fior. i?^ 



Bolo^ndì pii;li.inó Hhio Re, cmircrattiói^c 
iolàmi ) iii<>rirc.. ' 97 

M.Bcccbi Abiti traditore de!Ia patria' ito 

♦ B0CtCi4jia Saracino eranjiiUcJicaioj'édi fc^c- 

'--chu • ■ ^' • 1^ 

'l^blo^ncd non uoglion metter* dentro il prc 

fìdio dt* hiorc'ii;i.;i. iji 
Bolognefi fcoiifiuida Fijoriufcifi Ohibelli 
^' • ni. ' 151 

Bclogu.i. 1^4 

• Brun iino Spal^fiiolo fatto pipa diArrigjp 4. 

* * • c pref o- e u » 1 1 i> 1 1 f^, e 1 a l c i a i o ni a ri r c i n p r i - 

'Scr iiruacrtcVLlitinT. 114 
jhionloiUiiiO uiHa. 



Cauahcri tatti dal Re Carlo in CaUuria.iao 
Caujilicrx fatti da Currado impcraiote in 
' Fiorenza. , ' às 

Caualieii fatti da! rrcrizc Carla inFi<H 
^^rcnza. , ' * 
Capitani di jpa;rtc, M^g^ftratom Fioren- 

Ì39 



?a. 



Capallecaftello . . ' • jjg 

Campana jiranditìn^à in Manfrcdqnia, idy 
(talentino fig noleggiato da' Con a Cui-, 
di. 

Cafarc nobili dei j) rimo cerchio di Fiorcà 

Calate cfic ct> Jiiinciarono a cffcrc ^ran- ' 
di, 



A' 
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ne 

di 

6% 
71 
7« 
d39 



J3 
li 

ly 



7^ 

% 



iJ9 



PIV NOTABILI 

Cafj ^ando fi cominciarono a. disfare cìaI S.cccili*, 
popolo maiuuo de' atUiiqucnti cucilo 

Wrrcccioad pp^polo di-Fior.^ - O ii^i^ 

^aUc nucuo roitciz4 in Napoli. ■ 13^ 
^fitc nuouom Valdarno 
vai-iai Soania. 



13? 

155 



«.111. ^ 



16. 



^iftiglioiicinv^lliScrcliio. 
Wrcftu grande. 
VaAcl Sant'Aj^raoloiriRoma, 
^accl^ai di ^Ue natura ("ouo,. 
Vfi?'^T°"^ liuuai prode, c f^o daUziQ m 

X. *"Kg^^ ^-ii Bicfolcc rapifcc BclIifcA^ . i.^ 
5J.Ccccbu0ndchr.0nti, 124 
M.CcccGhcrardiui, 
tocUio cerchi, 
cliardia.xieotto. 
cliarajiì.tl biaiicho. 

c]i.i,;dpli,9 v cko*io di Parma falco papa (^4 
-f^ V Loiìibjirli 111 ii.aiio..| i , A 4 9 
^.lìai^^io luoiTo fuori di Fioreai*. 
c^^ioipbuti caiVcllo 



87. Ul 



J-irmignajiDcaacllo. 



praia..cafteno. 



^;icchoàa Reggi, 
^^^rlo comedi va 



o. 
valojs. 



7^ 
IM 

1 

irli? prcnzcdj SaUmo. 1^5^.16^. 171 

^«Vrlo d'AHgivS. 115.12.7. 118.130^ iofinoa.lla 
. morte l'uà a. carte. .171 
clyarlo fecondo Prcnzc,contc di Salerno. Xji 
Charlo M.xrtcUo. 171 
cKenci dcono combattere per S.chiefa. 4S 
cliieie disfatte da' SiFa^im, riÉ«t€ dapapji 
^ Leone. , . ,« 31 
, jcdaca^Io tajuo. 31 
l'icro di R^om.-i. é.x'L 
elicla Romana ridotta in buono ftato,cd]i:c 
^là,dapapiQbLirigoro7. 48 
cticf i abballaci pei la potenza di Manfre- 
di. - f 116 

. .^CHIESE IN FIORENZA. 

y^/f^e^^Sf/ij^. .'inarc. 4i.oucro S.Pulinari. .4l.Il^ 
/#uZ^,tff.^'^»'" ' - -i- .- A i - / . ' 30.44' 
AAMyiM^ ^ » ^ ;:>oiloli. 31 
//f^J^? S.f» .riituio iJ.a^t. *ltriaicnùS.raacratio. 

.A.'-i^^v SJ^ e II ed Cito, 
cariiinio. 



45 

ut. 



<f ^ /U 



43.4 4.Si'.9;r'^ 



19.33.4 

Iy.l5,iii.4a.4^, /^^^ 



5. croce. 
S.Felicita. 
$;Fclice.^ ^ 

S.Fir€n745. .t:>J .c-^ 
S. Giouanni già tempio di Marte 
- 17. 
8. Giorjxio. 
s.Ghirigcro. 
t.iacopo trailrtffoilA. 
s.ìacopo fopr'Arn'j. 
i.Lfco. 'j-; .••>:• ' 
s.Lorcn7.o. 
s.Libv-rata. 
s.Luaadi Mignolo. 
s.MariaNoitdla.^ • 
s.Marcmodcl N'efcouo. 
s.Micliclc BcrteLU. 
«.Maria V^hi. 
fr.M.wgKeiita, 
t.Mimat3 fra le torri. 
s;M.trtino, < . t 
s.Maria in campMoglio. 
f.Maria (opra porci. 

44.13^ 
s.Maria m.igporc. 
s Mini aro a mon:c. 
s.MaJU nijy.ote collu 
Orto s.Miclìcle. 
s. Niccolo dalla porta'.. 
S.Piero maggiore. 
S.Piero ffhN.-raggi«>. 
$.Picr Buo neon figlio 
s.Pier Gattolini , 
$.Romolo. 
$. Romeo, 
s. Stefano. 
^.TxMìita. 
s.Tomafo. 
cicerone, t 

citta Leonina. . _ 

ciepcrano tcrradicamf^.lgRa. ^ . m 

c-!Cili.i.i^4.fi ribella al Re'carlo. 'i^'f ^'c^>^ / Tf 

clemcniA tifata prudeniemencc da* principi f x^^^-^cc.-^^^ 
' per faH'iiam.ije. ^^^fi^^'^ (kÙ 

Cortona regia del Re Tufna. ^i**^^ ^ ^ * 

prela dalli Aretini. 113 jr'^/cAì^I- 

Oompagnvd' Vrbcrto o^k uain Sanlogna. it \^ ^ ' ' 

conci di è/. introna. . • . xi.jh . . iZ '^ 

con-ti di Monic carelli i8.47^ ^ 

conti da certaldo, 
conti di Capraia, 
conti di ^ .Fior^-i:c4>j. , 
conti AÌbcru di Vcrulo. 



30.40.4i.^S.95?.i^3 
xr. 



41.41 
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TAVOLA D 

Cotrfii'Ho M cento Sanatori iu Fior. 31.4J 
Cordìglio generale di ticccnio. 140 
Conti da Porciano, 

Conti Guidi. 3^.57.71,115 
Conte Guido Nouello. io,7.ux.iij.ijf, 

137.13^.14^.1^1 
Conte Guido Guerra. llo.118.113.130 
^ Xonti cafata,c non nom cdidcgniu. 38.73 
CorrerìtTno 6if JorninH ' 3^ 

Corpo di S.B.irtoIomeo Apoftolo , 57 
Concilio in Fiorenza. 

Concilio di papa Gregorio 7. contro lAni 

j^o 3. in Roma. 
ContcHà Matclda, j^.^y 
Cometa. ^3.,^^ 
Colonne del porfiro dauantìalU porudi S. 

Giouinni in Fior. 
Conte Ridolfo da Capraia rettore in Fiorcn 

Concilio di papa Innoccntio 3. contro a Ot- 
to 4. 67 

Corte di BarfàJona decapitato da Francc- 
ichi. ^7 

Concilio gcnicralc per ti paflaggio iii terra 
Santa, 

Concilio di papa Gregorio 5. contro a Fede 

Coiici'io di papa (nncccntio in Lione coa^ 

tra Fedci.i. 
Concilio di papa Vrbano 4, contro a Man. 

frcdi. 

CoHtc Giordano, :94.ir7.iii.i30.i34 
Congiura Tcopcru. m 
Conlì^iio di profontuofi è U rouina de* po- 

Confìyho di offelì c uendetta. 131 
Ccnlìgho digiouAni in guerra e rouina. itfp 
ContcGuido Ji Monforte. iiy. 14^.148 
Conte Simone <U Monforte» 
Conrcfia d'Anelò. 
Concedi Chafcru. 
Coi:e :err.id4 Vaidelfa 
Cornicino Vbcrti. 

Concilio di papa Ghirigoro io. a Lione. 150 
Cornea di Romagna. I}i,ij4.iy 7 

Con:e Guido di Montefeluo . *yi«iT4« 
I€>4.i73 

Conte Vgolino, ITi-.1y3-Jf4.17ar 
Colonnefì priuati di gradi c<ci. per ftatu- 

Ccnte Guido Baitifolle. i6q 
Comedi Lanfonc lóo.ióé 
Confoli fapremo Magiftraio inFiorcn- 

31.38.44 



148 
]i7.ii^.i30 

H7 



ELLE Cose 

CONSOLI DELLA CITTA 
di Fiorenza. 

IIP7 Compagno A rrigucfi ^1 
1199 Contt Arrigo dcìlaTofa. ^4 
Bambo di Mompi , ^4 
1101 Aldobr.indinoBarucci. éf 
1103 BruncUinoBruncllini. 
1108 M. Caulano della Tofa, e Bonifatio 

Buonaguitì. 
Confoli dell'arredi Chalimara 137 
Con foli dell'arti (juando li ordinarono e lo. 

roinfcgne. ,3^ 
Cronici Marti niana. 

cre.'cmtioConfob. ' 37 

T3.tfo.ii(j.ip.i57 
crudeltà ucrfo i nimici e d.innora j^i 
Currado Tedefco primo Re d'Alcmagna. 5J 
Currado figliuolo di Federigo 2. 85.91.jo* 
curradino figliuolo di Currado. 104.12^ ux 

14^,1^8. ^ 
M.cuirado detto caputo . ouero d'Antioc 
eia. o 

DArdartia città. ^ 
DarJ mia pora principale di^Troia « 
Dancfixiarcba * ^ 

Damuuprei'idacbfi'ìiani. ^0.71.7* 
riprcladaSaracini. * 'j^ 

Dei cbofi^Iiuoldi l'riamo 
Dctrodi Federigo!. J^o.dello rpcditodipot 
rafan Piero iu hi or. 118.111. di Farinata t.* 
berti 1:5. di cario d' Angiò hi. di Manfrcl. 
d1.f33.T34, dei cardinale vbaldinii3P. del^ 
caualicrc della lultitia in Fior. 147. dcL 
popolo di Bologna.!^ I. del conredi Pani' 
go lyi. di papa Gregorio 9. IJ3. del Re' 
carIo.;^4. di papa M.irtino v. 1^7. del Kt 
Piero di Raona.i^8,dcI Recarlo r55>.ài pa. 
pa Martino r. mo. V ; 

Difcordia tra Romani. ^ 
Difcordia tra competitori cagiona* prÌBatio 
ne a tutte le parti. „ 
Difcordia cigioiiata dal non rcftituire i ere- 



diti. 



Difcordufra papaNic0Iac3.cn Recarlo.» * 

DifobedK-nyagcneradannc,^ odio. 170 
S, Domenico fondatore della Religione dt' 
Prcd. 

nì,Donato corb.zi Arciuefcouo d'Acri cPa« 

triarcadiGieTufalcm 
Dote delie pulzelle Fiorentine anucameiK 
te, 

Duomo di Fiorenza era già S.Oiotianni rf 
Duca di Stcnchi. 8tf.i4i.j4y.i4, 

DucU« 




'3f 
F7v> 



PIV NOTABLII. 

Ducilo di due Re, il Re cado d'Angiò,c'l Re prima ci tti cdificau 
Piero di Raona . i66 tenuta da Catilina. 



E Cuba moglie di Priamo. 
Eclifle del Iole, 
tlctira moglie di Aihalam. 
Elenofigliuol di Priamo. 
Elcna moglie di Menelao. 
Eli lo ne. 

Emagonda imperatrice . 
Empoli, 

Enea fofpctto di traditore, 
fuaftirpc 5. nauigationf 5. 
lia. 

Enzo Kc, 
57.I4P 
Ercole dillrui^ge Troia, 
tu prima del mondo. 
Ewropia tcria pane del mondo . 



4 

% 
4 
4 

3> 
ut 

4 

irritto inlu- 
T 

77. 8t. 87.5i.^tf.prcfo,c morto. 

1 



EDIFICI rVBLICI 
inFiorcnxa. 



Campidoglio, 
Camp^iuicaiS.Liperati. 
ConioctiU'icquc. 
Guardi""- 



14. iS 

18 

14.18.19 
41.111.113.150 
172. 

10.19.30.41 



ungo 
OrrnS Michele. 
5i l>-gia quando fi fondò 
PaiugàQ. 

Ponte uecchio.ip^f ouina ^r un diluuio. 58 
Ponte a S.Thniu. 106.147 
Ponte alla carraia.. 71.76 .147 

Fonte Rubacontc. >i.i4y.i53 
F 

FAcnTa afTeliata da Federico i. 89 
da'. Bolo^neiì. 151. tradita al conte di 
Romagna. . 1^4.175 

M.Fannau Vbcrti* I11T.117.113.114 
Federigo impcratcrc natoci raadrcgia mo 
naca, ^1^77 
primaamico di S.Chiafa.poi nemico. 81 
tìnunifccconlachicra Ji3.(ue frodi. 84 
fcommunicato <ii nuouo e priuato dlcll'im 
perio. >| 
altre Tue imprcfe fino a carte. 101 
Pedciigo Re figlio di Federigo. u >4 

FIESOLE. 



afiT rdiata da Romani • 

disfatta. 

rifatta. 



X.I7 
7 
11 

t 



buon'aria, 
ua in dccitnatione. 
Ficfolani rompono i Romani. ^ 
diuentano un popolo mcdefimo co* Fio- 
rentini. 4<* 
Fiorentini mone» 

FIORENZA. 



9 

1^,19-^6,^9 
ltf.15 



7. ^% 
IP 

14.18.10.11 
14.1» 

ij.i» 
U.3L4aj.x7.*^ 
18.7 
19 
15.50 
10.11 

»4 

*4 

ai 

31.41.^6 

31-33.iT 
30.51 



cKI prima l'edificalTe. 
<juando fu edificau. 
Uetu Cefarca. 
detta Roma piccola . 
detta Fiorenza Magna, 
disfatta da Atilc. 
nfatuda' Romani* 
primo cerchio» 
fuoi habitatori. 
ha 4 porte raAC^rali. 
camera dimpcrio» 
nobili del primo cerchio, 
famiglie nominate xxxiiz* 
cerchio fecondo, 
priuilcgiau da Carlo uagna 
gouernata da due confoh. 
perche non profperaua» 
ciiuifain quartieri, 
fa uorcggraia da Otto imperatore. %6 
ha fei miglia di contado da Otto imp. 3< 
crefcc di potenza dopolaiouina diFicfo 

le. 4« 
fifortifica. 47 
muranuoue. 50 
diui fa 1 n fei fcfti. [50. ji. loro nomi & ar- 

mL , . \ 5' 

oHcdiata da Arrigo.?. 3M3 
icpriuatadel contado da Federigo. 
<iiuifain parte Guelfa,e Ghibellina. 
fondatailiie uoUc. 71 
jfuoalccndcntecMarteeArjes. 71 
ha rircuuto malto danno ne' fuochi. 81 
/difuni ta da Federigo 1. 53 
in diflcnfionc per ieiiorfioai etirmaia 

<ieX.hibclIini. 97 
foommunicau dal papa. 111.15Q.1y3 
forre di mura c falsi. 138 
icggcfi per IO. annidali, buoni huomì- 

ni, e dal Vicario del Recarlo. %i9 
fue reggimento <^uanto a nugiitrati. X40 

155. 161. 

fuo fchcc flato. 1^7 
2 3 ElO- 
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flORENTINI. 

* Uisfanno Fic/ote''"' ' ^ '* i^. j^ 
^ loriuno ii<l hAbuiVetó^'éi^ii^ii^^fìitc^Vn^ 

^ a S.Giouanni dopo h <iclt rutdonc' del- 
la cia.i. * 2.7.30 

riceiicxpo Otto Imperatore. 

riccuoiiQArrigplm^eiàdotre. * 3^ 

portano le rpcglicdi Ficfolc aViorcn- 

^ amici Ji CurriJo I.impcr. 
\ten^pno con la Chiefa; ^ 

' pròtéftlno guerra alle circonuicinc ciftd 
*' fa che non ubiiijfcond a ^ìro. 
^ CoAìhartono,c pigfiodo monte CafToli. 
^ caligati da Dio con Jiicrlita. • j<^.^g 
^'corrotci di molti uizr; • ìhià. 
^iifttiiia rigidamente .o(I<fruatA da lo- 

V ' 
fiiréuono papa Vet^rio Jcòti ta <forte , c 

li danno ricetto a far C oncilio. 4:; 
'^lurdanoPifa fcSc^rtìentc. 
•allcdiano la ro'cichi 9i Ficfolc e prefa la : o 

uinano. 

*fono fconfrtti Jai Conte Guido vcc- 

chiò. ' y7 

rompono li Aretfhi; 58 
■fatino guerra a San eli. j« 
comincionó agucrte^giar tra loro. ^% 
liaiinncon buona ofte da per loro al paf- 
' figgio di terra Santa'.' 60 
*fcrono i primi all'crpugnationc dt Da- 



TAVOLA DELLE COSE 

affediauo Siena 



miata 
Rihanno li contado. 
"Srflcd ra li 0 fro n d igli àna, 
distanno Siinironte,c Combiau 
'*Montclupo.. ^ 
VigiiaiTÒfcttdrcroreflìcre. 
Tòmpa-no! sànefì. 
Vonccrdi al bene comime. 
tìiuifi in Giielfì e Ghibellini, 
tfaufiò al conquido di terra (anta, 
6^.70 

Menti ih irmi , c mertantiiy 

''che. ^ . . 

ib atìfi có'fìdauanò alle armt. y\ 
fanno ^iurare^ cucio il concado fedd- 
V ta. ' ' 

^àn no a «^lltr i Pié;Hne. . 
uannoaoilcasicna. 



^6ò 
60 

€6 

70 
70 
J4- 



7i 

79.TO7 
. So. loS, 




, iMKf 

guadano il contado di sicna con ^^xaiicl 
Si. 108. 

<^ danno pace a*46rt4efi con conditioni honò 
r^te. ii.io» 

• fcbcne nelle priuat; cofedi cordaua- 
^ no, nelle publichc erano d'un uolc- 

re. . . 5, , 

• ric^uono Federigo i, 
■ li riducano a popolo, 

^' itnnojolìe a i^riloja. ioi..^o^.iog' 
•ricominciano guerra a* lahe^f) e per- 

<Jhc. ' , t . I05vl4 

•fanno una forteziaaPiftoia. loi 
pigliano Voi tetra,' & ih ciòloro taitìtu^'- 
tudine. 

•danno i capitoli fichanno (latichida'pifa-^ 

• n». 109 
•mandano joo. caMalicriin aiuto alliOr*^ 

metani. 

uannoaoiUa Pi^,^ e battono ^uiuRno- 
ncta. -,1 : „j 

fabricano le muraclrr'Arno. iiz. 
'uaifno a orte ad un cartello. del Vèfcotìo 
d'Arezzo. ' m, 

lord fobni cortumi mentre uiflbno a li< 
' guotia di popolo. 1,4 
'rompono fotto le mura diiicnai Tede- 



l4l.I6<5' 



rciii di Manfredi, 
riceuono li Recharlo. 
uanno a ofte fopra PiTani . 
'rompono i sancfi a colle . 
rimettono i Guelfi in sicna 
■ . 

riceuono Edoardo die poi fucccllc al pa- 
drenc-1 ròsJiio d'Inghilterra. 14J 
riceiiono Fiìippo-Redc Franccfchì. 149 
r^cenaho papa Greg.io. ^4!? 
mandano l»chte d'armi a Bologna» ,151 
h.ihno brighe tra loro. ^4, 
ticeuono dentro Frate Latino chardiiia- 

mandano i iuta al Recharlo. 

Uanno con Luccheli a orte a Pefcia.c rima 

n^' loro la terra. 
rfccuono il prcntc charlo di salcr-Ki,: 
r-'.no. . : r> .-.i^^/t; 

il partano dalla Ugha contro i Pifanieii 
accordano con loro .\ • i/i 
fanno l'ultimò cerchio- xji 
Fi hppo comedi Taranto. 171 
Figline , 79^^^7 

Fircnzuoki in Puglia. io< 
Fioritti d'ore tjuaado d coinincioraQ.a b* 

ter" 
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terc,f di dhf pcfo c conio^ 



-PIV NOTABILI* 



107 

M* tàrck Adimarì Capitano de Guel^ 

•Fòkli^ IVI 
FolToArnonico* ^Sì 
S.FraiKefcoiondatore della Religione de 
^ frati niiiiori» ^^^^ 

fta*iceic'hi cacciaci di Goftaiuinopo> - > 
li . ! 114 

""^'^^-^"^ ^-^^'^^ Fiorenza* 140 
^ateLatiH^C^hàrdinale» ifr 
FraiTct^Jchi allai^uarda delle terre di Cici^ 
' lia tutti morti. ÌS9 
:Fuocotìpprcfo in Fiorenza. : . fS S^^S^* 
< 81.S1.172 

Fucecchio prcfo da Federic^o 2* 9^ 
aiìediato dal conte Giildo Nouel^ 



lo. 



^arli. 



164 



9.20.21 
22 
^4 

6 
?4 



Galiano* 

^jalifgaio» 

^aioCatdlini: 

Ganghererà. 

Gaiiigliaaò:' 

Cjencalogia de' Re Latini. 

Xjcnòaa predata da Saracinu 

Genoucfi fconfitti daVinitiani in Acri.iio 

' cda'pifani. j6f 
fauontidarimpcradordc'Greci» 114 
guerreggiano co* Pifani. 16^ 

Gianfon. ^ 

Giachetto Malefpini. 16^ 

Ghibellini quando cominciornom Fiore 

» ' ondè ltanocofi detti. ' - Ci ! »' 6^ 
parte ghibellina in Fior.quale. tf^.p? 

Ghibellini di Fiorenza conjfbattonoaga 
raaBrdcia:i ' S3 
a Faenza. . 89 

Gh6ellini preuagliono a Guelfi. 94 

' rimangono Signori inFior. 9^*9^ 
rotti da (ìueifì a Figline, 97 
C^tciati di Fiorenza.. 102 
tcnghano la infegna dclcommune anti 
ca. io2 
lòtco'il Coiste Guido Nouello .uinti da 



fil 



Guelfi a Figline 



107 



di Fior, per tema de Guclti 



partono < 
e del popolo. 
mandono ambafciadori a ManFrc>' 

di. 

ritornanò in Fiorenza. »^ 
fanno parlamento a Empoli. IZZ 
cacciono i Guelfi delie terre di Tofca-^ 

na. .. ■ . ; : ^ 

, acutamente fono leuati dairailcdiodi 

calici nuouo. . 
' li p.u tono di Fiorenza col CoJ^^^Gufi 
doNiludlo. • . : 

tentano rientrare p<r fprzàe fono ri^ 
buttati. ^ ^3* 

rimelsi in Fiorenza con' accordo epa* 

ce confermata con più matrimcv 
. ni. ^ ^9 

oG partono dìFiorcra fenza colpo di fpa 
da. n9 
- rotti a Santo Ellero, c cacciati d'altre 
terre di Tofcana. . *49 
muouonoChurradino: 
alcuni ghibellini nobili prigioni deca-' 
pirati in Fiorenza. 14^ 
mandano iiubafciadori apapaNicho> 
laio. iff 
ritornano per uia di pace in Fiorcn-i 
za: lyf 
M. Giovanni Dcpa. 157.1^4 
M.(jianni di Precida: ' ir^.K^o.x.K^i 
Giouanni Cardinale tormentato da papa 

Giouanni.xì). 
S.Giouanni Gualberto. 49 
Giliberto Vefcouo di Rauenna detto pa^ 
paChimentóScifmatico. n 
GioujHìni Redioierufalem. , ^S6 
Giglio bianco mutato in rofTo dal popo^ 

lo. 102 

Gicfafortc cartello. 115 
M. Giouanni Calcagni. n3 
M. Giouanni Soldanieri. l^S 
Giornata di Manfredi, c Carlo d'Ari-» 

giò. , . : i5t. 154 

Giornata di Churradinox del ReCar<^. 

lo. ' ..:,rVi;;.. . \ .144 

M.Giambertaldo Vicario del Re Gharx 
lo. r ' • r 14^-147 

Giouanni .di Gallaria potente Fila- 
no. 15-2 

Gianni Prcnze della Morca. 171 

Gotiifre 



TAVOLA DELLE COSE 
Cottifrcdo Re di Gìcrufalcin. 5^4 Charlo per anni x 



n9 



Goflanza imperatrice già monaca fagra^ 
ta. 6Z.77 

Gonfaloni xx.in Fiorenza,che infegnc ha 
no. 9S 

Gonfaloni nel cotado in tutti i Piuieri.^^ 

Gonfaloni, 6: infegne dell'Arti in Fiorcn^ 

Greci fi vnifcono con la Chiefa Roma^ 
na. ifo 
Guido di Francia 1^ 
Quido della Magna. 

Gualtcromo primo Vcfcouo di Siena • 17 
Gualdrada figlia di M3iilincion Berti Co 
tcfTa di Cafcntino» ;^ 
Guglielmo di Tancredi Re di Puglia. 6z 
Guglielmo Obriachi Amiraglioin Gc 
noua. 87 
GuglielmoConted'OIanda» 9^ 
GuidingoSaregi. i}3 
M.Guglielmo de* Pazzi di Valdarno. ifi 
Guelfi quando comiRciorno in Fioren^ 
za. i9 
loro arme. i iS 

onde fono cofi chiamati. 
parte Guelfa quale in Fior eza. ^9.^5 
Guelfi di Fiorenza combattono a gara a 
Brefcia. 83 
a Faenza. 8^ 
Guelfi foprafatti da Ghibellini fi partox 
no. 94 
Guelfi afTaliti da Ghibellini a Monte Var^ 
chi gli romponoardicamcntc. 9^-97 
Guelfi ritornano inFiorenza,e finno pace 
<o* Ghibellini ♦ 102 
mandano imbafciadori ad Alfbnfo 
Re di Spagna eletto Impcradore. 114 
rotti a Monte a|>ti da Ghibellini. 120 
fi partono di Fiorenza- uo 
loro partita ^biatitnata» ut 
fono forzati pallate in Lombardia 
con loro famiglie miferamente. 124 
Guelfi di Fiorenza e Tofcana caccionoi 
Ghibellini di Modena e Reggio, di gh 
laccheggiano. t2f 
mandano a ofTcrirfi a fanta Chiefa in 
luoferuigio. 128 
fanno guerra in Valdarno. ijf 
entrano in Fiorenza fino alla Chiefa 
dtc'Serui, 

danno la Signoria di Fiorenza al Kc 



fanno pace con Ghibellini pcrordì> 
ne del Papa. 149 
mandano ambafciatori a PapaiNi^* 
cholaio li I. 1^4 
fi rappacificano co* Ghibellini* iff 
H 

H Ettore figliol d i Priamo^ 4 
fue prodezze* 4 
morto da Achilies i 
Herrigo Saxonc. ^ } j.j ^ 

M.TAcopo de' Pazzi Alfiere del popolo 
JL di Fiorenza. )2o 
F. Iacopo de' frati Predicatori. ifS 
Impieti del figlio uerfo il padre per regna 



re. 



Uion* 



del fratello inuerfo il fratello* 



101 
5 



IMPERIO* 



Imperio ne Francefchi* n 
Imperio nelli Italiani. ^ 
Imperio nelli Alemani . 
Elettori dello Imperio ordinati da Sergio 
. Papa* )8 

IMPERADORI* 

Impcradori in difcordta colla Chiefa . 

f2.f4,(Jo.^5.<^7»77*Si.8f.S(?.S7.SS.^9. 
Imperadori Francefchi vii. ^| 
Imperadori Alemani fedeli a S.'Chicfa^5f 
Impcradori nominati Otto. 21 
Imperadori della cafa di Bauiera. f ^ 
Imperadori due in un mcdcfimo tempo ^ 

difcordia* 

NOM; DELL! IMPERADORI* 



Attauiano. 

Arnolfo^ouero Arnaldo 

Arrigo primo* 

Alberto 

Arrigo li. 

Arrigo HI* 

Arrigo iiir; 

Arrigo Y- 
Beringario lUt* 
Carlo Magnot 



4m. li 

47 
49 

óz 
Carlj 




i 3- 
|t 

. . 47 
4S.89 

J4 

63.67 



fihurrido Impcridore T, 
Churrado Inipcradoro II 
pedo. \ 
Fifdcrigo . 
Federigo 1 1. 
fcùilio Ccfcrc, 
tptticri, 

0«o I[. 

Qtp mi. 

Ridolfo CoRtc di Fufimborgo 

lafrAnjrip^ni caliti in Roma. lO-UJ 
lufcgna del Conce V>;o doaau a quiuro ca- 
fitciiiFiprcaza, \st 
^f^Ccgnadclcommuap di F iorcnza fiacco m- 

^fifcgiic del cominuncdi f ior.in gucrj;x, 100 
loquiiicionc utti<;iOt4tll*£rcuci prAttic* <^ui 
^ do comincio. ' ^5 

ipqyifiEpri ranti, padri dijSaa FrAuccfco, c 
V . San Domenico . . / j/; 

iDOndationtd'Afno. 58.I47 
inCcgiia 4i Manfredi prcfa da Fiorentini, us 

luliofii^li-iolo di Aulan. 1.3 
lìj^oorcon Talcro.v 4'S 
.-rh^aJpUs -tg intrigo lu, , 4^4 

r /diuifain iinpciiali,e della Chicli, , 
Mi\ .ilcq*^: T r li:.'!* i) ->^' i/'.'ijrr kii».*! 
1 AìT'kfl A. figliadi UÙno. . M. _f 
Lambert Ficfirobildi ... ' , : ito? 
LAiabvirtu.iJM Chibc^llAiidi J^ii^goi, il^l 
J*f^W"4'^ detto di Sanfogna. o.'i. v.lil^l 

Ìjf>iaa;4<;io del Cor.Lc di Brenna . ' .05 81 
I-egii xggio Hi Ducra . 130 
Lcgnageiod:Fcdcpo;a. 14P 
Lettera di papjMaràn A.a Mcfsincfi. i^w.x 
Lctceradel KcPicrodi Raonaal Re Car- 
r« lo . 

itcrtcra del Re Carlo , al Re I iero .diÌRikOT I 

^-WP^^gg» mondo . • . .,1 

elione feroce ufcito della ftanti^lficprfo f 

?.LoniL..u .1 i Jii^aai. . ■: 1^ 



3 i ipdc ucra pcr'effcr dc^ 4al DÌn»ic#. 15 1 



X7« 

10 

I* 



f.Lodouico Re. 

Vuccha detta anticamente Arni^ia. 
, il, re filala dc*^C^iy:lii^ 
xycanp^pot^. 
jLuigi di Kamcra, 
jLUJ^hcfi priuilegiati da Otto , di biucr «10- 
neu. 

uanno ad adedio a l^ifav,, 5^ 
,AÌ'con fitti da* Pilani , cjibww da'Fiorcn. 

Joccorlì da* F^orQutini a-^ntrq i Pifani. u» 

cacciano di. loro cena i Guelfi di Fiorca- 
ta , e w'accojdano alia Ic^a con Mauirc- 
di. iJt4 

uauuo fopra i Pilàni . 15^ 

ardono Pcfcia • 

LVOQHf PVBLICI DI 

V' •'^'-'-'•PiorcWza. 



^J^rcato nuouo. 
Mcrcata ucccliio. 
^Vatq li'og^U. lauu. 



M 



10.1^.41.44.^1 
^o.43.44.58.xf 
I5« 



MAnJ idolp.V •><.: 5-^7..<« 
N4awu$^oinano cipo di par^^jiobilc.T^ 

flagrino capuano. 

Mar^i^.C^apflcci.. • t7 
^Uaouclloinipcradptcdi Qoftatinoppli.6» 
J^iaaficuiRc.T^^iì^ fuaiHta e.^ 

e.^/iu.jìi lO^.fuegcnn lottcda t>oreutini;ii<J 
^, grande di potenza ii5,'ia^.. Tqttto cmm- 
>r.^o. ' IJ4 

i^'iualc cadcllo . 9S 
j^iArcdon ia edificata da^VlAPfEcdi. I^C 
.M-"i;ÌhS^¥V4Pflk o?D '.s. jr - . u : - 411 
^Jcrcatanti danno cominciamcnto-aUc Joio 
^jiCifat.. 74-7f 
i^^^gi^a caccilo. 1^5 
,Maicii?cl].i cainpawa dell'aAcdc' Fior. lU 
MalatL'fta da Rimini. 1^1 
^^lefsina. t4^.Uo.i^o.x.i5a 

-S^liniaco jv. H 1 "^'o in Fiorepxa.- . .. J.« 
.^liracolo Ji ranMiii;a,t(>a m«« 

-rj^.iCì.a's.'jA '■■ i ' 

,,KJiiut'i delle miglia in Fiorcnxi^x Sf 
^ Miracolo del l'acramcnto in S. Aoibruogi* 
. , .,4^FicrtttjMr5 • o k T ' . 
. >rliracolo4?licic{rcdiS.PierP,c S.Paulo. U 
, Milaiìcfi rotici (U ^cdcngt» i. ■ 
i^{4^jlÌ0Ù Ubcrauoue^A'ua putCko.O' 

A a boccaa 



TAVOLA D 

bocchi (!*un Lroar. ny 
Mondo Jiuiro in crcpirtL t 
Mou^ti auinJo rfouiri. t 
Monca ai cuoio Uni di Federigo i. in Tuo 

l*tro^iio,cl"iusCicui mAncUif*oro. $9 
Monte Cecero. ^.t^ 
Moatc Mjj^riao. p.i<j 
Moiuc .<iiialJ©. p 
Mijncctii vecchia. p 
Moucu^Ki poc^^io. A3 
MoftLc Galliauo. ^.«o 
Monrcbuoni 4 j.diffitto d* Fior. 57 
Motuc Orl.mJo cartello disfatto ia^Fior. 54 
Monte Cartoli disfittoJa' Fior. 5^ 
Moiuedi Croce. 

Monte Pulciano. 5«.^.f.79.So.8x 
Monte Groilbli prcfo da' Fiorentini. 59 

comperato d-iloro. 
MoBtc Lupo disfarto da' Fior. 6^ 
Moutc murlo tolto da' Pillolcfl, 
Montale ca/ìcllo. 
Moirtalco caftcllo. 
Alontaperti. 
Molca de Lamberti. 

^loQtanira caftcMo di?lii Squtrdatup*. 7^ 
Monte fiori. 7^ 
Monte Lifciai disfatto iaTior. 75» 
JVlontalcino, tf(?.ll.I07.lo8 
>rlotc varchi. 

•Morcc iiiiprouifa per caduta della uolta del- 
la camera mentre li dormiua. 101.1^3 

Morte uolouuriA per boa tiCJiire in mano 
dc'nitnici. i^q 

Monte Aaichino. |oj 

MoacaiocailcUo. g|>^ 

Monte rcggiouL 

J4ontau:inacaÌ^cUo- |og 
Mongioia torre dcT Geooiefi in Atri. no 

^Modana. 

*57 



Monte Fiafcoui* 



Monic-ile. 
MutronccaAcllo 



MI 



ELLE COSE 

di contado* 
Normindi* 
Ne cera. 



41 .ff.ni 



Ondine de Menaci di viJembrofa. p 

Ordine de'Frau minori. 6} 

Ordine de Frati predicatori. ^4 

Oruieraut aiutati da' Fior. ira 

Orlanduccio del Lione. xi^ 

M Orfo nipote di papa Niccoli Orfini.' 1^4 

Oflìni lì ucndicano co'Vitcrbcfi. ij^ 

Ortc in che modo li banJifgiiu Fior. ni 

OiUna cartello. 1^7 



PArijfi^Iiuol di Priamo. 4 
Pandolfo principe di Chapout. 4Ì 
Paudolfo conte Tcrratino. 4! 
Pallaggio de* Chriftjani *U accjuillo ò terra 
ranca. y4-<^4-7o.«4-i4i'-iT»-»J4 
Fa»sgio de Tofinghi disfatto daGlubcUi* 

Parma aiTedìau da Federigo 1. ^ 
Palagio di S. Piero. 1^4 
Palagio del popolo hogjji detto del podcrti , 

in Fiorenza. ^p 

quido cominciò a abitarfi dil pode(la.xit 
Patti non mantenuti dal uincitorc. io| 
Paglialocho imperatore de Greci. 114* 

150.1^1.114.155 
Papa primo a ingrandire i fìia. 1^4 
Papa da bene uou fi ulurpa t beni delia chie- 

la. 

Parlamenta de GUj%tllini a Empoli. ix| 
Pazufaaiigliadi Fiorenia hanno l'Arme del 

Duca di hari. 
Parte Guelfi Migii\rAto in Fioreoia. iS9 
Palermo. l4^'^9 
Palagio de» Mox»i. 159 
PaiTaggio dd Kx Carlo oltre a mare impedì. 

IO. ,j4 



NAUc cartello. jj 
Napoli ubbidienza della cKlefiu 103 
tfilc»«u di m ura e di fortcue. 103 
£ da al Kc Carlo d*A ngiò. ijj 
£ licua coatro al Re Carlo, e Be £1 la f cni- 
tema. ,70 
Nino Re. ^ 
Nimico non rtimato e ruperiore. 117.131 
Jslobili tutti haucuoao torri i A Fior. ^» 
Nobili più dcHi a Uri io Fior. 44 
J4obilicoftiatiÌDÌ. 1^30.31.4^ 



PAPI. 



Liooc...* 
Lione iv. 
Ciouanni lììL 
Sergio iv. 
Ciouaoi j. 
Cjouaoni xiy 



SII» 

33 



Lione vii). 5^.eaagl4te ^ icdia. 3i.rimtA 

fo. |tf 

Bcficdetto r. ^ J^.^ef ofto.jf 

Cioiunai ziiij^ ^ 



fi 

tra 
P"H4 

Ili 

4 
4» 
4« 

di terra 

«T4 

■kilt 

114% 

A chic* 
«5T 

mcdcl 



I* 

31 

■pnct* 



f3 



€rcg#>rio £jnoaufo )7.caccute eia Otto iij. 

cughatc le mini cciiuri II occhi. J7 
Bcncdciio 

Chimc.tii). ^ì.cicciuodiMii. 4t 
Chirijroro ^g, fcp^U^i. fagniopcr 

Miricolo. 
Vettori©. 
Stefano. 
Benedetto z. 
Nidiolaioij. 
AleHandro. 
Ghirigoro tì)< 
Vittorio. 
Vrbano ij. 
CclaSo. 
Calitlo ij. 
Ghirigoro Tiij. 
Clemente iij. 
Ceicftino lij. 
Unoccniio 
Onario u). 
Ghirigoro ix. 
Cclcdiuo li;. 
Innocentio iiij, 
Alet1àii<iro iii). 
Vrbino iiij. 
Cliimcnio iiij. 
Ghirigoro x. di piacenza, 
Innoccniio ?, 
Adriano. fi 
Giouanni xxj. 
Ktchoiaio ii)* 
Martino v. 
Honorio iiij. 
?cUgo caftcllo, 
Pera città. 



HVNOTABILt 

J7 M-Picro conte di Bili • 
TiAoia qaando edificau. 
aflcdiauda Fiureacini. 
arrende per accordo 



49 

49 

4^.ciccÌAto del papato. 49 

49 
49 
49 
M 

54 
5T 
ibiJ. 
61 
61 
il 

0.^7.70 
#4.6«.7o.7tf 
81 
SS 

yo 

lC4.iKf.1i 4 
ix<^. 118 
iit.X4X 
I4«.I4> 

in 

JT3 

M3n4.t57.15t 
tT7.M«. »p.W4,U7.i75 
»73 

"4 



Ilo de Fior. So 
2^^ 



Perfidia dclli huomioi del Kcgao. 170 
Perugini fi liberano dairaflcdii 
Pefciacaftello in Tofcana. 
peccato di molti B diliga in aUnni 

pochi. 
Piero picktto di Koma, 
Piero Eremita. 
S.Pietro Martire 



macft. Piero delle 



170 
3^ 
13 
5« 

«Igne. S9.91.v1 
Piuieti.Stf. «ci comedo di Fior. 
Piaceri dc'Capiuui fono la perdita delle lit- 

! tori e. 
?i«mbino città. 

«l.Piero Afino delli Vbcrd. X^4*i34 
Piano di uuzo caftellp. ^ 147 
Ì.c Ptetr» di Raoaa t)€»i;7.li#.z 
cfcomiattuicato, 



lfl7 
7JI 
108 

Pidoleé danno tributo a liaiiinght il Fio« 
renza. 44 
rompono! pratciì 

tolgono Monte murlo a'Coati Gaidi, c lo 
perdano. 6 f 

uboidilcano a* commandamenti de Fio- 
rentini. 7f 

rotti da Fior. iol 

disfanno la fortcìza de' Fiorcutiiitdoppo 
la rottadcMonuperii. 108 
Pila onde detta. 16 

nniaucaparreGhiSclUna. 140 

Tue grandeiTc.c potenza, I5f 
Pifani armono per Maiolica. jtf 

racconiandopo Pila a' Fior. ibid. 

pcnnuidia affuocano le colonne del porfi 
ro domandate loro da' Fior, ^7 

fanno rìprelaglia alle robe dc'Fior. 7! 

fono rotti da' Fi3rcDrini. 78.111 I5S . 

fanno armata per l^cderigo, contri alla 
Chicfa. 87.i^.t 

fcommunicati da papa Greg.xj. per hauer 
prefi in mare i prelati di S. ChicTa ccn 
Federigo t. SS 

mandane le chiaui a'Fiortntini, e ^ acc«c 
daao con quelli con capitoli dati loro , 
«danno Aatichi yo, 109 

rompono la pace. no 

fconTÌtti al ponte ad Era. 

muouonogucrraa* Cenouci, 

rotti da GenouefL X^f.178 

ii accordano co^Fiorcntini. 171 ' 

pigliano alcunegalee e nauili di Geaoiie* 

PotelU di Fior.qiufido fi onUnadcw 66 
PoteOà primo di Fior. 
Potellà priuato della Signoria. 
PotelU di Fifa prigione dc'Fi«r. lo^ 
Potef^à d'Arezzo piglia con li Arccim Cotto 
na. ,j| 

NOMI DE' POTESTÀ DI 

FIORENZA. 



1107 Guelfredotto de Milano. 

liiy Gherardo Orlandi. 

1118 Otto della Mandella di Milano. 

ygo del Grotto da rifa. 

Chcurdo Orlandi. 



C6 
79 
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ìii9 

1131 
1154 



TAym%'ryEXiÉ Cose 



JrcA Perugia. " '■ 79. 

Gicuianni Bottacci. * "79 

Otto di Mindella da Milano. ' 

2AC<?po da Pcrugtn. - • to 

•rrfòuanni <^t>Giucfice. 9^ 

Campione del Pol;ronc. -81 



IMI 
11^7 



II50 




^ ^ x^*>,..vyi,v. « 

Jlul^acoiuc dci;a Ma^tìclla da Uthi^ 

'nò;- 

Ruberto da Mondella di Milano. 101 
Filippo deg:'vgòhiaa'BrdcìaiO(f.id7 
Paolo da Soriaa \ " " lojj 

Guifcardo.da Pietra fasta diMift.» 

A la m a n n o'd ella To r re di M i b . i 
Matteo da Cipj<;g^^^i^. 
iiy8* Iacopo E(ffil:rrdir^ ' z^n.. 
12S5) DmcfcCriaelli da MilanoL 113 
Guido Nòucllo li prira i chcahita-fal 
nel palagio del ppvlcftJu lUA^x 

Catalano Malcuoiii e" ~- 

LodoQico Dc^lianddo caiulicarr*.a 

; ■ Cr>dc::>i.-V^ ' ' • ,•• 
"Orm.ir '.fckL ijH 

BcràTtì _ 1^7 

Pfepold mando coAiuncio inFiotcnai/ >3 
Pojxrrp fecondo.' 

Pòpolo di Fiorenza fuperbo nel fuO regna, 
re, malealealcommune. " m 
' /ita roKj^ietl nel uiucrc.c ne* ^oftumL 1Ì4, 
• àiatórt petlatoiia di Monte Àpcrd; no 
FKàladeracafteHo. ' ' ^ • ' "*io^ 
Pftfeibonzi cartello. io8.mÌi4i.i43.i4^.iÌ7 
^tcaiScrckiociàctìo: no 
l^prc^.fteJlb. ' • 

ifcflgiunodjidiiuin^. 170 



Poggio de Galli, '" V^^^ 

rrauus caualicr'prode di Catellmo'. ^.la 
Pro^ij;ia d^irtii" fóiiOW nerfint'c ' Qnguc ì n 
^cnooa.. 

pf©di-tx>*d'uha7^HilÌftKtiIano. ' 47' 

miìopref(>,e diftìi'róFda PfcTr. 

lua origine. 54^77 
P?.ncri (confitn da l'iiìolei^. 
Priuitiaiioi;ilu..ni fìcrnor di Siena. 117.14^ 
rVioriWf'tcmo'Maf^iilràcoih Fidrcnw. 137.* 

' furono da principio tre , ciod ' ' 
Bartolo Bardi ''v""" 



.Rollo Bachcrclli 
* Saltif Sei ChWro. 



Prcfuptuofi non lono buoni a conlìcrla. ' 

• ^ " Ut; 

Pfoi idcnza Jiuina in riferbare!i mmiftri déT 
ira Ina ucndetta. -t • . , > 



Varticri di Fioren-a onde nomina- 



lercia grofla callcrfo fui Sane 



Pbj/p.., 



PORTE DI FIOR, 



RE DI GRECIA. 

Aj;aK:cnno^c;* , 

Mci^clae. 

Pi^rorliuluf. 

• t 

RcdeLninf RcTro 



4a 
4 



^VtjPdilti^iicati», 
Fòrta Roflà. 
torta rcriiz7.jL . , 
lirtà S^Picro.' * j 
»orta del BafcKieti. 
yorcadi S. Paulo, 
Porta de BuoL , . 
torta a Roma.* ' 
torta di S.Fjianp ^ 
t Oria Ghibellina, 
torta a Faenza.' 
torta ai pra^o . 



Affrìppa.j^, 
1c.2p.i9 Ajiicytino. 
iLi>.4p^; AfliuJlo. 
ibid. d4>ea . 
1^ Carpctoii. 
30 Eacai. . 
J^«'45 Egitto. 
50 Larino^ 
Latino 1. 
-f 0.^3 8,^ MnnitOT. 
f^, Prodia^ 
115* j Rcino'. 

17>> Tiberino • 



i -4: 

i 

4 

6 

, ...f ■ 
4 
4 

f 



»Dardano .; 
ta«medon, 
Ji?pamo* 
Troiolo. . 



9-4. 
3 



Rcd'Italia. 



Athalao. 

Itali©.;.', 



€ Turno priai« Re. f 



RE BI FRANCIA. 



Carjo,>|W5ilQv ^. 
^rlo C.iluo. " 
Qa^cGroflo. 
Filippo il r»ornÌ0. 
Filippo. 



44 

32 

I^douico figliuol di Carlo Magno. 17.19.51* 

luigi. 

W>siircmplicCV5..i , 
1.^ j^i dk V li i p p o B o rri 10. 

B^fipolAno calTelTó?* ' ■ 
B|.'\z7a!Vtc ,QhihcllinQ popòUhÓl' " 
Kf *rUu4 §glia di Mun ic'^r. 
K^4c Noriiun JiT\ Chriftilno. 
Rc'fic.ltirpAcctlaS. trance S. bort*. 
Kcìi<\uia del braccio di S. Filippo Apofto'o 
u c UAili i n^ia r c nza . 61 

ne 

X fratelli. . \ • - . ,^ 101.103 104 
Rco^v^u) di Lombardia- uj 
F^^prdaao Malcrpijiiau,torc, ij.i<.3p* 
• ^^•1i^4?t^44-7i'r«'' 

Bjkdoho Duca di Sanfogna"R-c de Roiii. 
yyilonchiocaftcUo. ^'^^.''V 
B«ÌBÌcri ZinghanoBuondctmòntL' 'P<^-97 
I^\i.ofi.<^aJiv^.iii^ m«Jc«, Vicario diFcden 

i.in riorcnia. 
lUpafftca. 

Riccardo con|5 Cornpu^glìa. 
jLiftruccioUcaftciM. 
Riccardo figliuolo del B.c d'IiigKiUcrra 



Rotta del Viario del HC Cirio al ponte * tal 

le in fu l'Arni?, xy :\ s J \t\ 
XottadeFr.ane»artra 1 ^ ^^4 
iLomagna all'ubbidienza della cliicfa- I(^^t/ i 
Ruberto primo Duca Hi Norm.mdin ^^'i 
Fjuoudi marmo ncU'occlùo della cni^fà^i 

^;S. Piera SdMV^? l't^ 
iLubcrto Guifcardo L ... :opa]pa 

Ghirigo^d^ : • . ,5^» 

j4.RubcrtoTcc^crcovicafiod*ArTig04.cmof 

, to da Ficrcn siivi. 
xiiil^omafTnocaflcllo fulSai 
MitcrcótCòaie- 

nfc.Jiubcr:oDoriAanur2gl-odcCenoucii,*i^< 

RuhcrtOrtì§Q^-À^^^f^^»i^^^:^ • ' ' ' 7" 
wunoùdo BeihagUicn . J /• 

... 

» pigliano terra santa . , - ..^1 

SjRmbcni mercanti sancfì.^ ''^f - H(J 



S.Int^FlIefocafltllo. 

errjtfdr&impagiu. 



IO 9 
JI4 

»47 



ROMA. 



CI 

ti 

^cj^u^odo htta 
JLpipàni rotti da Ficfolant* 
arscdianoFicfolc. 
, fono in danno della chitffii.' 
^^ui^fti da papa Ghirigoro- 
^COQjirp 
^^Cf uoij 



t^rc 



•^a pjpa palqualccon Arrio;o 4^ yy' ' 
\o Carlo d Angio, c lo faSftìi l^p^. " 



Sm Miniato al Xf>d»?fco onde Ua detto co : . ^ 

T^t^^atto da Fi.ot^Otiai. 
• -<U«fa^tD rifaUQ daM o 
itlfafsiinpo.-gio. 64. lu-iroc^n.i. ;;/. 
■ ' Ilio bor^boV -^j.' rccette di Fed^r^T* 
' COI 5>3. del Vicario di Ridolfo- tói 

' ■ ■■ m> 

i>chiattu2^> hitkiublid^VWtp. 
ScKiattuzzo Vbertif./ . >. r..--. 
' ' o fognai n Fiorenza^ ^ : ip^ 

iiathlefai':?'"'*-" ^ ^ 35-4^^5^! 
Scnttuic anticht'ablatufciatcri» faaifnjf 

per fuoco apprefo nella citta nel loi'^, ^6 
Sdef;no potcntifsim« fprouc a foriuofitarc 

©goi diffìcile imprcù. 
Se?tò eenttrÌi\iortì««^oia!fcTKÌ.-- ^ ! •k*^ 

i • *Scf^o d'Oltrarno ' *: /T 

ii^'Scfto di S. Piero S^Kcriggio. 
ili' !5fèlldVT'Bbfgfi«>S,Apofl:ola. • ... >.,>x 
iin Serto di porta S.Brancatio- .u 

v' ^ftodipoftadir-r.oino. ■* ; f..-... -./f 
ri'^cftodiS.PieriTi 



i.Pi;riTi.. '-12-1 orò 

,^ ^ fegne.^r.r^^'ò ^ ...a. ì.i..m ?5»»ioÒ^r 

l^rì^- '^ tcficritàdcl popola di Fior. ncliciftifca5«kT 
. , t:.^ r . iìp. SièÉamofì^liuofdrAi^aìan.i ' «. '-•■aiT 

^riccuano Curradino come impj^. J', \ sicrlia ond?dd?i?at^"- 
^ft^cbadiFicfoleprcfada Fiorcri*trriiV^,.lif;7, silli^^ ^-x^ 

J7 ^.«irtfontgcntiVhpomo Romano. •-'■^^•^'x4 
Rptu data da CKibclUni a Guelfi a Monte A-^-'-sil^^^^^ . 
pc*^"*? iìo * iii38nia quando cJ^ìinti^iiì lioraay «154 

SIENA 



ÌS 
17 

140 
f«.79 



ÌACUcicci,ccome« 
aflcdiau di. Federigo Impericere 
rimane CKibclliai. 
Sancfi gucrrcgjriati da Fiorentini. 

rocci da Fiorentini. fS.^^.So.iof 
rompono la pace a* Fiorentini. 7f 
pigliano Montepulciano. 
fanno pace c capitoli co* Fiorentini. Se 
fanno il comandiaento de' Fiorenti* 

ni . log 
rotti aCoUecia'Fiorcntitfi cotogran per 
diu. 

fiinno pace co* Fioren ti ni. 14 7 

fmalco in luo^o di Lst^nco perle iiradcia 

Fiorcnra. I4.it 
Simifonte caftcllo. ^4*^T 
Signorìa cioè anttani di Fior. fp 
Siponto disfatta da Manfredi. lof 
Signore -ralente più toft* mucre,chc fuggir. 

ti . iji 
Sieurarfi di chi fi pofT» nelle grandi impre> 

Uo.x 

Saldano di Bab. ti.84.^1 
1 Irci t udì ne no ubi (e <lel He Carlo. IJ4 
S^dito di porta fan Piero in Fior. iit.xit 
Stefano Re d Vaghcrla € fa Ckriftiuio. |f 
Saggia cartello in Tofc^na. f« 
M.Stoldo Acoppi. 13X 
Superbfa nel Capi uno gli toglie il buon co 



9$ Uè 

11 



TAYOIA DELLE COSE 

Tom delle vicinami. 
SIENA* Torre del Leone in FioreiU. 

Torre afGuardamOrto n^blliffiou. 
Torre dello Scirafag^io. 
Torri disfatte in Fiorenti. 
Torre fatuda' Fiorcucini f«c(olc mundi 
Siena • 

Torre dc'GiroIami. ||| 
TotiJeiiagellum Uci. ut 
Troia onde detta. | 
dcftrutu da Ercole. | 

I 



rifatta da Priamo. 

disfatud.VGrccf. 4.^ 
Tradi|T»ento guidar* (U due fratt. Uf 
Tradimento premiato. f7.C0i.io| 
fchifato con gran prooidcazA. i#4 
Traditore puBi co. 97 
TtatutodcGhibellini contro a Cucii itt 
TratutD accortiftimo dei Conte di «ioucc« 
feltro per liberar Furli, «4 
V 

VIE E STRADE IN 



iiiccoria infierae. 
T 



TAneredi Re di Cicilia e pugUt. 
Teueriaa figlia del Re Fiorino, lo.u 
Tenate de* nobili di Fior. 4^ 
Teodongo papa fcifmatico. 
Tedefchi caldi di nino combactcdo fon mor 

ti. U4 
Tixuno caftello. {«^ 
li.Tegliaio Aldobrandi. ut 
Teiero di Manfredi in Napoli. tt^ 
Torre di BabcL t 
T«rrì la Fiorenza fe^Tantadue. ip 
ceace cinquanta di braccia cent». ji 
graa numero alte cento , c cento venti 
braccia. . 5'>^4 
T«iri in Fierenxa ridotte ill'tltcxu ili brac 
M )0» cfcafciutc $9 



Vie a laftricirono oc!.ii37. 
Aiiguillaia. 
Hogboli. 
BprgoS.facnpo, 
Borgo pidocciiio^. 
Borgo S.pancratio. 
Borgo Santo A portolo. 

9S.99 
Borgo de* Greci. 
Burgo di S. Felici tardette piitu. 
Borgo S.Niccolò. 
Campo Corbolini, 
Chiaffo di ferro. 
Capaccio. ^ * 
Canto alla paglia. 
Canto icWi Aduntn* 
Cilimara. 
via CKiara. 
Dado de Lamberti* 
Feraueccti. 
Garbo. 
roruS. Maria, 
l'oruRoflà. 
roru del duomo* 
porta S. fiero. 
Pano ne. 
San Martino» 
Tcrma* 



Ili. 

»^43.44.jo.^4. 



51. Si 

fo 
44 
It.ip.to 

tp 

19 

4 1-44 
ut 

44 
if 
10.41, 
41.44.50.9^ 
4Ì-44** 

fo 

ll.4l.4i.yf 

19^19.4% 



V ^ IV NOTABILI, 
viechef cu . 1l.4i.pf Vcndctu ficrilcfi ♦ fcderam. 

Vu brghidas.TnW I3t Vgho . T ^ 

V ì 'r^^^S.Fircnxe. ihìÀ. Vghec«iit«,tjcaHòai 0«#- 
viicmbrofi alpe in Tofcani. 4.50 fui conucrtìomf, 

, ^""^chi primo espilino del popò Vcho Ciippcua . 

VbcrtofiaholdiCitcllino. iS.io ir - - - ' - 

^Dcrti turbatori dcIU rcpublicaia Fiorcn- 

due di loro famiglia decapitati. ^ 147 
VbaMinirottidaFiorc.tirjiGù^li.^ . 

poh' '^^^'fi^'^''^ ^^^«"o * Horcnxa ito Em 
Vbcrco puld. 
VcgludonnaSancfc. 
Vclcouado di Fiorenza, 
vcfcouadodiMcfole. 14.1^.40.4 • 

Vca:ouadodiS,cnafattodiSeip.cu^ 



15 
37 
37 
33 

18.1011 M. Vgboliao Giuzxacchui^tiiiriglioitt 
i:;^;..»: pifa, I7 
M.Vgho del Balza 

Villa Arnina. 7«io.it 
Yiilè de* aoBil; di i iorcsit* 4$ 
Viciotia balhohcdi vcdchgo 1. ftr ftrignct 
Parma. 

Vittoria im^ouifa. lO 
17 . Tinu nel combatter premiati. 



lOl 

Vinitutti rompano 1 Genoucfi in Acfi. M 
" cac€Ìj|tidiGo(lantinopoli« 114 
Titcrbo. I4l.xt7 
▼nehcri in lujii» predare. 34 



Vefrr» j • i* ▼nencri in luiu* predare, 

colarlo «letto papAtdctloNi* Toftcrr* prenda Fiorentini. 

49 \ . Z 



lot 



Vernagallopifan^ 
Vcraio C4ft«llQ^ 



lo^ (.Zio obi de SiroUdli vcfcotto di f iorcA* 
•i| ». 44 



IL fine; 




o 



II 



. JlJE,Gf S:TR 0. 



. . •^*im^^'q^:>:J/d/fJo^:-).• 
♦ i 
•oi 




IN Fiorenza; 

ApprefToi Giunti, 
15 8. 
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